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Un importante documento della FOCI 
e della FGS del PSI e del PSIUP che 
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. ; indice un convegno sull'unità socialista 
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*assa per un voto il piano sulla fòrza inter-ajniericana 
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Crisi airOSA suirìnvìo 


Il mulo sotto 
la grandine 


JL DOCUMENTO della direzione del Partito sociali¬ 
sta sull’aggressione americana alla Repubblica domi¬ 
nicana è un atto politico assai positivo e importante, 
dettato evidentemente dalla ragione, dai fatti, oltre 
che dalla tradizione del Partito socialista. Assurdo e 
suicida sarebbe stato, in effetti, nascondere la testa 
nella sabbia e far finta di non vedere che il gruppo 
dirigente americano ha imboccato una strada che non 
può essere in alcun modo approvata, nemmeno in 
nome di una solidarietà atlantica che del resto fa 
acqua da tutte le parti. Giusta, quindi, opportuna e 
tempestiva è stata la risoluzione della Direzione del 
Partito socialista. Essa conferma — come del resto è 
testimoniato dalle « perplessità » che si sono registrate 
nel gruppo parlamentare socialdemocratico — che vi 
sono limiti che non possono essere oltrepassati senza 
rendersi di fatto complici di una politica, quella ame¬ 
ricana, che si caratterizza sempre di più come una 
politica di aggressione e di guerra. 

Un problema centrale, tuttavia, rimane aperto: il 
problema dello atteggiamento che la Democrazia cri¬ 
stiana, e di conseguenza il governo italiano, assumerà 
di fronte alla crisi nei Caraibi, Intollerabile, ci sembra, 
sarebbe il ripetersi di quanto si è verificato a proposito 
! del Viet Nam, e cioè la assicurazione della «t piena 
comprensione j> per la posizione degli Stati Uniti 
espressa dal presidente del Consiglio, democristiano, 

! nonostante che la Direzione del Partito socialista 
avesse votato un documento dal contenuto affatto 
I diverso. Tanto più che, questa volta, i socialisti al 
governo possono richiamarsi ad uno schieramento di 
condanna della politica americana ancora più largo 
ed eterogeneo di quello che si è verificato attorno alla ■ 
crisi del Viet Nam. Intendiamoci. I casi sono diversi, 
ma la sostanza dell’azione americana è identica. Ed 
è assai probabile, perciò, che proprio in conseguenza 
delle riflessioni suggerite dallo intervento a Santo 
Domingo anche lo schieramento di condanna dell’ag¬ 
gressione americana al Viet Nam acquisti larghezza 
e forza maggiori. Dopo Santo Domingo, infatti, ci si 
può rendere pienamente conto di ciò che comporta la 
pretesa americana di dettar legge al mondo: tale 
pretesa comporta la guerra in ogni angolo della terra 
dove si verifichi una sollevazione ritenuta contraria 
i agli interessi degli Stati Uniti. 

1 

’ P ROPRIO di questo si tratta. E lo si ricava dal 
, modo come i dirigenti americani, a cominciare dallo 
I stesso Presidente, parlano delle crisi in atto oggi nel 
mondo. In queste parole — e negli atti di guerra che 
seguono — si coglie con assoluta chiarezza la teoriz¬ 
zazione di una concezione della coesistenza che non 
ha nulla a che fare con una corretta interpretazione 
di tale politica. Coesistenza, per gli americani, vuol 
dire non solo status quo ma ferreo dominio degli Stati 
Uniti, nelle forme più varie, in tutte quelle zone del 
mondo che si trovano al dì fuori dell’area del socia¬ 
lismo. Si tratta evidentemente, di una concezione inac¬ 
cettabile. Tanto è vero che contro di essa si delinea 
e si sta formando di fatto uno schieramento di ampiezza 
eccezionale, che. nel mondo socialista, va dalla Jugo¬ 
slavia alla Cina e. nel mondo non socialista, dalla 
Francia all’Uruguay. Non credo vi siano precedenti, 
nella storia recente, di un tale schieramento. Né vi 
sono precedenti di crisi così gravi in seno ad almeno 
due delle organizzazioni internazionali dirette dagli 
Stati Uniti, la SE.ATO e l’OS.A. In seno alla SEATO. 
alla defezione della Francia si è aggiunta Topposizionc 
del Pakistan per cui non si vede davvero quale vita 
reale abbia adesso i'organìzzazione dcll'.Asia del sud¬ 
est. In quanto all'OSA. la decisa opposizione di almeno 
cinque dei suoi membri rende grottesca la decisione 
di costituire una forza < inler-americana * di inter¬ 
vento a Santo Domingo. Nella stessa NAIX). il pros¬ 
simo Consiglio dei ministri degli Esteri che si terrà 
tra qualche giorno a Londra ne vedrà certamente delle 
belle tenuto conto delle recenti prese di posizione del 
governo di Parigi. 

.A L’ELEMENTO forse più significativo della oppo¬ 
sizione alla politica degli Stati Uniti sta in quel che 
avviene all'interno di alcuni paesi alleati. La vee¬ 
menza delle espressioni adoperate dai democristiani 
cileni e venezolani (espressioni delle quali fino a que¬ 
sto momento i democristiani di casa nostra hanno 
mostrato di non accorgersi) per condannare l’intcr- 
vento a Santo Domingo non trova riscontro nella vita 
di questi partiti. Né meno significativo è il fatto che 
una parte della sinistra non comunista francese cominci 
a comprendere che la lotta contro De Gaulle non può 
essere condotta da posizioni atlantiche ma da posi¬ 
zioni di attacco alla politica americana. Negli stessi 
Stali Uniti, infine, impressionante è il numero dei gior¬ 
nalisti tra i più autorevoli che si schierano contro le 
iniziative di Wa.shington. Tutto questo ha suggerito a 
Johnson la scn.sazione di sentirsi come un mulo sotto 
la grandine, che non può far altro se non abbassare 
la testa e continuare ad andare avanti. I muli, si sa. 
sono animali osiinati. Ma possono essere ridotti alla 
[ ragione. Nel caso dì Johnson. l’unico modo per ridurlo 
alla ragione è quello di fargli sentire il peso crescente 
dello isolamento americano. Il governo italiano può e 

Alberto Jacoviello 

(Sepie in ultima pagina) 


dì truppe a 

S. Domingo 


Cile, Messico, Perù, Uruguay e Ecuador votano 
contro — Da 24 ore si combatte senza tregua 


il., ‘ 

Il governo in difficoltà per la crisi di San Domingo 

-Jk____— 

Il documento del PSI 
illustrato a Moro 

dàlVon. De Martino 

' ' * 

Profondo inibarazzo nelia maggioranza • Pesante attacco del « Popolo » 
ai socialisti — Critiche agli Stati Uniti anche nel PSDI e nella DC 


Largo schieramento alla Camera 

Preciso impegno: 
la giusta causa 
di nuove in aula 
il 15 giugno 

il governo dovrebbe presentare nei frattempo un 
suo progetto e farlo discutere in commissione 
Sulotto: « I lavoratori vigileranno perchè l’impe¬ 
gno venga rispettato » 

n 15 giugno la Camera ri- stato riconosciuto < non giustl- 
prcnderà l’esame della legge ficaio ». 

Sulotto, sulla giusta causa nei L’impegno ad elaborare uno 
licenziamenti, esame iniziato Statuto dei Lavoratori di col la 
nella seduta di mercoledì e gio « giusta causa » è evidentemen- 
vedi. Questa la conclusione al- te il cardine fa parte del pro¬ 
la quale la Camera è giunta ie- grammn del governo Hn dal 
ri sera, dopo un vivace dibat- 1963. ma è tutfaltro che certo 


f lìL 








WASHINGTON. 6. ~ 

Il governo costituzionale de- . Mtfi 

sìgnato daH’Assemblca domini- '■ 

cana e presieduto dal colon- ' ■ C 

nello Francisco Caamano, ha > i siM 

inviato airOSA il suo rappre- I'' V i '| A , 

sentante, nella persona di An- ^ ' ^ 

Ionio Rosario, presidente del ^ ‘ Ì '^ 

Partito cristiano sociale. L’am- i 

basciatore Rosario ha già pre- ^ 

sentalo le sue credenziali, che / f ì < 

sono state sottoposte, come di I / ì 14 J y ' 

uso. alla commissione per la :f 

verifica dei poteri. Questa non ^ fjmEìì 

ha ancora dcK^iso se riconoscer- i 

ne o meno la validità. Si trai- 

una que- - i ^ K 

politico: se Rosario, come 
suo diritto, occuperà la poltro- 
na attualmente usurpata da 

Jose Antonio Bonilla Atiics, ^ , 9| 

accreditato daU’ilIegale c or- ,* 

mai inesistente giunta milita- 

re che rovesciò il presidente 'f'*?'' 

Bosch, gli Stati Uniti subiran- _ \\ 

no una sconfitta di grandi prò- ^ 

porzioni. Al contrario, se Bo- • ■ ^ ' ^ | ^ , 

nilla verrà confermalo, TOSA ^ 

avrà compiuto un passo ulte- f ^*, 

riore verso la sua degradazio- ' <- 

ne a mero strumento di coper- ■ ’ • /j 

tura dcU'impcrialismo. ' ,■ / ’ 

Questa mattina, dopo un’in- ' 
terminabile e drammatica di- 4 

scussione notturna, il Comita- ■ < ;‘ 
to delI’OSA ha intanto appro- r*-- ^ 

vaio la creazione dì una «for- : ; V 

za inler-americana di pace» 

da inviare nella Repubblica T/TX''"'" '' 

dominicana, forza che sarà al- 4 '' 

le sue dirette dipendenze e nel- /-‘rX. 

la quale dovrebbero essere «as- 
sorbiti» i marines e i paraca- - < ' i 

dutisti inviati su base unilate¬ 
rale dagli Stali Unili. Hanno SANTO DOMINGO — Con I classici sistemi delle truppe di 
votato contro cinque paesi: il occupazione, un pari USA sfonda a calci la porta di una 
Cile, il Messico. l'Uruguay, il abitazione durante un rastrellamento (Telefoto ANSA «l’Unità») 
Perù e l’Ecuador. Il Venezuela . < . 

si è astenuto. Il progetto è -^^-—;-—-— 

passato con i voti dcH’Argen- 
lina, del Brasile (il regime in- • 

costituzionale di Castclo Bran- PariQI 
co), del Paraguay (la dittatu- ^ 

ra di Stroessner). della Colom¬ 
bia (la cui defezione dal 

gruppo degli oppositori è stata ' BB B 

De Gaulle tondanna 

tavia non parteciperà alla « for¬ 
za »). delia Bolivia (altra dit¬ 
tatura militare filo americana) 0 BB 0 ^ B ' 

e dei paesi minori dei Caraibi. B JfMICCfiìiiA BBbA 

La costituzione di una forza B wBBBbbB 
inler-americana da inviare a , 

Santo Domingo era stata chic- • . . 

sta. come è noto, dagli Stati , __ ' , • 

S;fdi‘ZvàÌSr.W™i"‘“ La Francia potrebbe ricono- 

ne compiuta in prima persona •« - i* 

contro il piccolo popolo domi- scere il governo di Caamano 

meano. H fatto che la richiesta ^ 

sia passata rappresenta per 

l'OS.A una pesante, storica ca n»! nnclrn ìnvìaln contro gli USA ieri sera nel 

pitolazione. a danno dei prin noiiro ^ del pranzo di (x^ aWEli- 

a PARIGI. 6 . seo oiferto in onore del Presi- 

cipio di iwn inter\ento che c . Gaulle ha condannato la dente libanese in visita a Pa- 
alla base della sua Carta costi agaressione americana contro la rigi. De Cavile, brindando allo 
tutìva: è. infatti, la prima voi Repubblica. dominicana e chic- ospite, aveva criticato rinter- 
ta che la Organizzazione degli vmrines. Nel vento ammano e «gii imperia- 

. . . . *• corso del Consiglio dei minutn Itsmi moderni che invocano, co- 

Stati americani si ingerisce ,j generale ha preso personal- me sempre, ideologie contrarie » 


La ferma condanna espres¬ 


sa dal PSI per l’intervento avrebbe detto molto chiara- 
americano a Santo Domingo mente che il PSI intende 


. un.*.- tito che non è stato solo proce- che ad esso il governo intenda 

durale. far lealmente fronte. Ci con- 

P-® PÌLo, Già nel corso delia discussio ferma in questa nostra opinione 


nui^y..a..u a o«mu su n.cmc olio li x -31 imei.ue impegnato tuttO 

nel documento approvato l’al- riaffermare la propria posi- „ 'pomeriggio, era emersa in 
tra sera dalla Direzione ha zione nel corso del dibattito r i 


messo in una situazione dif¬ 
fìcile il governo. NeH’immi- 
nenza del dibattito parla¬ 
mentare sulla politica este¬ 
ra — fissato per venerdì 14 — 
è infatti apparso nuovamen- 


parlamentare. | 

Il « POPOLO » L’editoriale 

dell’organo de costituisce un 
nuovo grave documento del- 
Toltranzismo filoamericano 


ne, che aveva impegnato tutto — che non è un « processo al- 
il pomeriggio, era emersa in le intenzioni > — lo svolgimento 
assemblea una fondamentale del dibattilo procedurale di Ic- 


divergenza tra le varie parti. ... 

... A . • Quando infatti si è trattato di 

Mentre cic^ oratori comunisti. precisa per la 

socialisti di unità proletaria, so- prosecuzione della discussione 
cinlisti, socialdemocratici e re- — per la quale il governo ave- 


^lamn Toltranzismo filo-amcricano pubblicani si dichiaravano, sia va chiesto come si ricorderà un 

che ispira gli orientamenti pure con diverse sfumature e breve rinvio ~ il ministro DEL- 

Acistonn SII niipfif nrn! del gruppo dirìgente moro- accentuazioni di cui parleremo UE FAVE ha preferito restare 

Semi dWe?senL aSLli m ^orolco. Esso consiste infat- dopo, favorevoli ad una rogo "cl vago e suggenre la secon- 

Tre'4«S‘. ‘l, •“!,=»■ lame„U.z»no por logge della d„, 

paté e irritate che hanno ac¬ 


qui le reazioni tra preoccu- - j'j ^ TOGNONl. a nome del grup¬ 
pale e irritate che hanno ac- airaggress^on^ ^ ^‘ ■ P® cornunisUi. ha subito fatto 

colto la presa di posizione della quale si^Sce"%ocrita- l'on. SCALIA. democn- presente che non si sarebbe 

socialista negli ambienti di mente che . non sicnifìca stiano, ribadiva la nota tesi accettata una data che andasse 

centrosinistra, e tra le quali sconfessione della insurre- secondo la quale un „itre il 15 giugno. Ed ha insi- 

.si distingue un grave edito- ‘^jone nonolare nei suoi moti- intervento legislativo in mate- stilo perchè la discussione ri¬ 


riale che apparirà stamane 


♦ * ^iJ * 0 —9 A A ^3 I 

HQA® p ‘ «tllrea *’no' tcrm'lnata s^^mbra^ dMcf « lesione delia autonomia dei la eventu'ale presentazione nei 

11 tpnn gcrc Una vcHna del Diparti- simlacati ». - frattempo.diundisegnodileg- 

niI^Un fi» Stato — . dal prò- Questa divergenza, che Inve ge governativo sulla materia 

dorninante-ts-tuttavia- quello Àja-.i 5 - 11 - cesante ombra s*® “ come si vede — la mag- non costltui.sse motivo di ulte- 

If ilSÌffp apiip comunista sulla rivolta ». Do- gioranza va sottolineata non riori rinvu in ammissione. ZA- 


ria costituirebbe una sorta di prendesse in aula, perchè cioè, 
« lesione delia autonomia dei ia eventuale presentazione, nel 


sindacati ». 


frattempo, di un disegno di leg- 


Questa divergenza, che inve- ge ' governativo sulla ' materia 


disorientamento, riflèsso della 


PO uno sbrigativo accenno al- Pcr amore di polemica ma per 


. -u-.-.A . -I FU u.iu aui.B«iivu i.ci;ei..io ai- pcr amore dì polemica ma per NIBELLI (de) .si dichiarava 

impossibilità di contestare il ^ comprensibili inquietudi- chè è giusto che ne abbiano co- d’accordo, e d’accordo anche 

carattere smaccatamente ag- g reazioni manifestate da scienza i lavoratori, e ne len- FERRI per i socialisti. A que- 

gressiyo della politica USA . . aderenti al- P.®' corso della sto punto si è avuto un .secondo 

e insieme delle perplessità ]*f\c a _ ~f>nip rìlp p IlnuTnav azione che. nelle settimane che intervento del ministro che pre¬ 
che gli avvenimenti dì Santo P niialphp altrn faUip rìrPa lì CÌ dividono dal 15 giugno. svi- cisava che « il governo si sa- 




•*;Ì 

p- 


Domingo ‘ hanno provocato 
neU'ambito della stessa mag¬ 
gioranza- Ciò traspare con 
chiarezza, fra l’altro, dal di¬ 
battito che si è svolto ieri nel 
gruppo socialdemocratico del¬ 
la Camera e da alcune signi¬ 
ficative critiche agli USA ap¬ 
parse sull’agenzia della sini¬ 
stra DC. 

Intanto, mentre il Consi¬ 
glio dei ministri è già stato 
investito ufficialmente della 
questione nel colloquio che 
ieri mattina l’on. De Martino 


SANTO DOMINGO - Con I classici sistemi delle truppe di Quesuone nei coiioquiu tue i 
occupazione, un pari USA sfonda a calci la porta di una J®*'* mattina lon. De Martino 

abitazione durante un rastrellamento (Telefoto ANSA «l’Unità») avuto con Moro, il diretti- ■ 

vo del gruppo socialista alla | 


Camera si riunisce stamani 


Parigi 


politica estera. 

Dell’argomento si è poi 
certamente parlato, sempre 

, ieri, nei colloqui che Fanfani 

bia (la CUI defezione dal * ha avuto con Moro e con Sa- 

gruppo degli oppositori e stala B^ BB. ragat, anche se il tema era 

De Gaulle tondanna 

lavia non parteciperà alla « for- -, - 

za »). della Bolivia (altra dit- DE MARTINO DA MORO 

e dei paesi minori dei Caraibi. # |f|f|MWCCf|||||B USA Ì?gredrineÌ"psron.’'Brodo; 

La costituzione di una forza f BB^VU ItIIW Wo##! lini, è stato ricevuto ieri dal 

mler-amencana da inviare a presidente del Consiglio a 

Santo Domingo era stata chic • . pnlaizo Chigi. Al termine del 

sta. come e noto, dagli Stati "CI • A. UU * colloquio. De Martino ha det- 

^fdi'er^lSraWr,'» La Francia potrebbe ricono- «rSrJJSnr,;: 

contro il piccolo popolo domi- SCGFC il governo di Caamano preliL"Vi°c"l?guXne 

s~sJS.a‘‘‘';appr4srn"f''Sr del‘’pri°ha“^i«lo-N«u° 

IOSA una pesame, storiea ea D,| droelfSlHl' ralmente Penso ehi adesso 

Sl’TL rme"r^nm e^"è PARIGI. 6 . o/Sto'^a Pr«i: della questione se ne debba 

cipio di non inter\ento che c . Gaulle ha condannalo la dente libanese in visita a Pa- occupare il Consiglio dei mi- 
alla base della sua Carta costi aggressione americana contro la rigi. De Gaulle. brindando allo nistri ». Da parte sua Bro- 
tutìva: è. infatti, la prima voi Repubblica. dominicana e chic- ospite, aveva criticato l’inter- dolini, richiesto di come giu- 
ta che la Organizzazione degli TMrines. Nel vento animano e «gli imperia- dichi la situazione, ha detto 

. . . . ^ ^ corso del Consiglio dei ministri lismi moderni che invocano, co- j; vederla c non certo in ter- 

Stati amcncani si ingen.sce ,i generale ha preso personal- me sempre, ideologie contrarie » ^ 

con un atto cosi grave come lo mcnle posizione sulla grave vi- per giustificare le toro azioni. ofemmaiin ». 

invio di truppe negli affari in cenda e € ha disapprovato Vin- In Questi accenti e nella disap Mette conto rilevare cne la 
temi di uno dei paesi membri, tervento delle truppe straniere prorazione ufficiale di oggi. De versione del colloquio Moro- 
Pd A niiecia la mntìvazinne dei Domingo e chiesto il riti- Conile conta che i popoli della De Martino è stata però data 

Snnne Ano. ridisi dal nm ^ ^tina possano ritrova- in termini alquanto diversi 

SZ'D,rcnn LTmo. gl, Lu 1 M.r» A. Macciocchi Jn'd' 


Stati americani si ingeri.sce 


Unili hanno dovuto rinuncia 
re. per ottenere che questo ul 
timo passa5ise, alle recise ob 
biezioni mosse nei giorni scor 


segretario di Stato pre$.so il Pri¬ 
mo ministro; egli ha informato 
i 0 ioma{ù{i delle decisioni in¬ 
tervenute oggi nel corso della 


si contro il principio di un 


< controllo > dcIi’OS.A suli'azìo 
ne delle truppe. 

Tale è il contenuto del prin- 


daì generale. Pierre Dumas ha 
reso noto ahresi che il governo 
francese seguirà dappresso la 
situazione di San Domingo e sta 


cìpale emendamento introdot- .studiando il riconoscimento da 
to durante il dibattito nel te parte della Francia del governo 
.sto presentato dairamcricano Caamano. ma nessuna deci- 
Bunker. Un altro emendamen ancora presa in 


Bunker. Un altro emendamen 
to. presentato dal Venezuela, 
che chiedeva il ritiro dei ma- 


Couve de Murvtlle ha informa¬ 
to. dal canto suo. che rambascia- 


rines pre-condizione per francese a San Domingo 

I invio della forza intcmazio stato iT^caiiccto di incontTùTa 
naie, è stato respinto: ed è le autorità dipendenti dal ca 
perciò che il rappresentante lonnelìo Caamano eletto • Presi- 
venezolano si è astenuto dal dente prorrisorio della Repub- 
voto. Nel testo finalmente ap dominicana, fi ministro 

provato, il progetto prevede 

K . ._ __ iato, a propria volta, che. noi 


che la forza intemazionale o 
peri « in uno spirito di impar 


sato. a propria volta, che. poi 
chè Caamano sembra avere lo 
appoggio del Parlamento, la 


zìalità. con il solo obbiettivo di Francia esaminerà il problema 
collaburare al ristabilimento di del riconoscimento di tale go- 


una situazione normale a San¬ 
to Domingo, al mantenimento 

(Segue in ultima pagina) 


La presa di posizione di De 
Gaulle segue, nel giro di poche 
ore. la condanna pronunciata 


Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Un lettore 
dell'Unità 
vince 

una «1100» 

Un lettor* de « rUnità • ho 
vinto uno Fiat 11M, essendo 
stota sortoggiata c rUnltà • 
tra lo sol tostate dei quoti¬ 
diani che ogni soHImano 
vengono promlatl dal « con¬ 
corso dal lettere ». L'ostro- 
tiene di ieri vale per la set¬ 
timana dal 22 al a oprilo, 
o quella de * rUnità ■ reco 
la sigla N 2. Il nome dal 
fortunato si saprà oggi, do¬ 
po l'ostraziono che awtrrà 
stamani nella nostro ao^ di 
- Mllonu. . j ■ ■ 


per definire l’interpellanza I di questo processo Rebatti. 
che il PSI presenterà sulla Perchè dal primo giorno al- 
politica estera. | l'ultimo il dibattimento è 

Dell’argomento si è poi I stato tormentato da guai a ’ 
certamente parlato, sempre i catena — incidenti o colpi 
ieri, nei colloqui che Fanfani | di scena secondo testro dei 
ha avuto con Moro e con Sa- . cronisti — confluiti infine in 
ragat, anche se il tema era I un approdo perfino grotte- 
ufficialmente quello dei la- sco. Singolare destino di una 
vorì di Strasburgo. I vicenda giudiziaria? La ve- 

DE MARTINO DA MORO , caso. ' dopotutto banale, si 

De Martino, insieme al vice- • rispecchiate le con- 

segreUrio del PSI on. Brodo- i tiaddiztom e le deficienze di 
lini, è stato ricevuto ieri dal I *'“* ormai troppo soffre la 
presidente del Consiglio a , gì»f ria E^o il punto. 
palazzo Chigi. Al termine del | Quando il giudizio contro 
colloquio. De Martino ha det- . coniugi egiziani (accusati 
to di aver esposto a Moro il | * senza molti d,- 

delit^rato della Direzione so- * sunguoì comincio, ^pane 
Cialista. Alla domanda se . il | " suscitare un atlen- 

presidehte del Consiglio ne I ‘ione solo mondana e un po 
ha preso atto », il segretario i "«oròow Ma m anta giorno 
del PSI ha risposto: » NatU- | Py (un aula con lo- 

ralmente. Penso che adesso , 
della questione se ne debba 

_ -1 a»; mi I due realta st sono mescola- 

«il estranea, fatta di 

iinlini **i-:<*hioJtn rii cninp ffiii- I snezza dozzina di lingue, e 

dichi la situazione, ha detto ? Il col linjraaaAfo «fi tifi 
di. vederi», concerto in ..r- . 

mini drammatun ». ^ processo Rehatci è diventn- 

Melte conto ri evare che la . 
versione del colloquio Moro- | 

De Martino è stata però data ^ Cominciarono alcuni ov- 

I .orari sollevando una ecce- 
da fonti di i^irazione e zinne clamorosa e di carai- 
socialdemoOTa ica. Secondo generale. Ma come, si 

queste fonti, il presidente del I rtnr.ono a giudizio due per- 
Consiglio si sarebbe rifiutato i rischiano Ferga- 

di prendere atto del docu- | ^^lo con un’istruttoria som- 
mento socialista, e avrebbe . „,^o9 Dote sono finiti i 
anzi reagito piuttosto viva- | della difesa previsti 

mente alTesposizione di De 
Martino. Le sue critiche si 
sarebbero appuntate sul ca- 


c qualche altro falso circa il oivioono aai la giugno, svi cisava cne « ii governo si sa- 
«castrismo», il Popolo attacca lupperanno nel paese a soste- rebbe opposto alla discussione 
pesantemente il PSI. Il quo- gnu delia loro fondamentale ri- m aula dei progetto Sulotto il 
tidìano di Rumor esprime vendicazione che raccordo sin- 15 giugno .se nel frattempo fos- 

dacale non ha soddisfatto: la se stata elaborata una sua inl- 
m. qh. garanzia cioè della stabilità del ziativa legislativa sulla mate- 
• ' ^ posto del lavoro e della nulli- ria ». La discussione a questo 

(Segue in ultima pagina) tà del licenziamento che sia punto sì è fatta vivace ed an* 

che in qualche momento confu- 

—. __ _ — sa. Sono intervenuti ancora 

I n MICELI e TOGNONI per i co- 

, _, ga munisti. FERRI per ì sociali- 

I II processo fallito i Som'rSglXs; 

I l conclusione della Camera co- 
E" morto come visse: cu- devono partecipare anche al- \ munque è stata questa: il 15 

I 5Ì. senza originalità ma con l'islruttoria sommaria, e il giugno si riprenderà in aula la 
buona ragione, si potrebbe endice lo dice già. Roba da I discussione della proposta Su- 

I scrivere sull'ultima pagina far saltare questa e decine lotto. 

di questo processo Beban i. di altre vicende giudiziarie | Non è certo da escludere che 

1 Irj'lT. ”• r.T Z.± (Sep-e in uhimn pafin.) 


I --- 1 

I n processo fallito i 


^ morto come visse: co¬ 
sì. senza originalità ma con 
buona ragione, si potrebbe 
scrivere snlVultima pagina 


mente ali esposizione ai ue codice? Che ne è stato 

Martino. Le sue critiche si | del prescritto oc ter tomento 
sarebbero appuntate sul ea- ' ampio, obiettivo. controUa- 
rattere «non costruttivo» e | f,i/e da ambedue le'parti, se 
• unilaterale » della iniziati- I . jugsa è rimasta fuori del- 

m m .• •?__ ^ _• ? ' __ _ _ - 


va del PSI, che dimostra di 
non tener conto della colla¬ 
borazione fra i partiti al go¬ 
verno, testimonia della ten¬ 
denza socialista a mettere in 


la stanza dell unico inqui¬ 
rente? Cè un ricorso alla 
Corte Costituzionale, vo¬ 
gliamo tenerne conto o no'? 
I giudici n riunirono, vero- 


risalto « i problemi difficili ». | similmente discussero e sen 

prescinde dai « vincoli di po- * tenùarono. Va tutto bene 
litica generale del governo ». | si proceda. La Corte Costi 

In conclusione. Moro avreb- 1 m-ionale derìderà come me 
be anche aggiunto che il Con- ■ gUo crede, noi intanto ab- 
sigilo dei ministri — la cui | biamo la Cassazione, e la 

Cassazione approva quanto 


he anche aggiunto che il Con¬ 
siglio dei ministri — la cui 
riunione, causa la perduran¬ 
te assenza di Nennì, avrà luo¬ 
go la settimana prossima — 


devono partecipare anche al- 
Vistruitoria sommaria, e il 
codice lo dice già. Roba da 
far saltare questa e decine 
di altre vicende giudiziarie 
già definite, magari anche 
qualche toga rossa. Invece 
no. Vale da oggi — ci si af¬ 
frettò a dire — e non per il 
passato: avanti dunque per¬ 
chè non è successo niente. 
E i giudici dei Bebntci sor¬ 
volarono anche sul nuovo 
scoglio. 

Poi è capitata (per caso, 
per caso) la doppia scoper¬ 
ta degli ultimi giorni; ecce¬ 
denza anagrafica di una giu¬ 
rala e insufficienza scolasti¬ 
ca di un altra. Qui sì, si so¬ 
no scatenati Inni e la di¬ 
si ussinne generale è appar¬ 
sa un capolavoro di formali¬ 
smo. Im Procura della He- 
piihhiica a dire no. la Pro¬ 
cura generale a dire 5Ì, gli 
tini e gli altri a dilaniarsi 
sili sessanlacinque anni e 
Ire mesi, quattro, sei. Nessu¬ 
no ha mostrato di aver tem¬ 
po da perdere sulla sorte 
degli imputali, sulla sostan¬ 
za dei fatti per ctd. in fon¬ 
do. otto persone erano state 
chiamate a pronunciarsi. Da 
una parte e dalVaìtra un'uni¬ 
ca preoccupazione: salvare 
la l.egge, quella astratta eoa 
riniziale maiuscola E sotto 
tanta insegna una girandola 
di interpretazioni e di con- 
trointerpreiazioni. sempre 
però con il supremo obietti¬ 
vo di non incrinare la mae¬ 
stà della Legge. Nessuno, co¬ 
munque, è sembrato sfiorato 
dalFidea. dal dubbio, che 
anche con sessanlacinque an¬ 
ni e sei mesi di vita, anche 
senza conoscere le declina¬ 
zioni latine si possa rendere 
giustizia. 

Il proceyso Bebairi è mor¬ 
to scivolando (ah. la beffa!) 
su un ulteriore buccia di ba¬ 
nana: rinahililn di una ter^ 
ZA giurala che la sua « indi¬ 
spensabile • cultura scolasti¬ 
ca se la fece in un istituto 
religioso non parificnin Co¬ 
sì dice la cronaca Pace al 
sepolto; infine verrà pt^e 
resuscitalo dinanzi a un’al¬ 
tra Corte. Ma tutto il resto? 

I veri mali che già da tem¬ 
po avevano ucciso questo 
processo sono gli stessi che 


te assenza di Nenni, avra luo- | i ualo fatto. 00 arevono Denso questo 

go la settimana prossima — * Passarono i giorni * la processo sono gli stessi che 

discuterà del problema solo | Corte Costituzionale si prò- mcàdendo la nostra 

se esso verrà sollevato in I mmeiò sul ricorso: la Cor giustizia. 

quella sede dalla delegazione ■ Mrione ha torto, i difensori 4 e 

socialista. L __ _ «li» .. « 


La delegazione 
del PCI a Hanoi 

Rìt§nosimento 
neùiamta 
ai giovani 

JeihfCa 


Dal nostro raTÌalo 

HANOI. • 

Una medaglia con Veffigit 
del giovane Nguyen Van Trai i 
stata consegnata questa mat¬ 
tina dal segretario della fedo- 
raz’ione della gioventù lavora¬ 
trice vietnamita Vu Quang ad 
Achille Cicchetto. E’ la stessa 
distinzione che viene accorda¬ 
ta qui nella Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam alle mi¬ 
gliori unità, quelle che si di¬ 
stìnguono nella lotta contro la 
aggre-^sione americana. Con¬ 
segnata alla FOCI essa potrà 
cosi costituire U legame di¬ 
retto tra la lotta eroica che U 
popolo vietnamita sta condii- 
cendo e la lotta antimperiali¬ 
sta che si sta sviluppando in 
Italia. 

Nguyen Van Troi è diventa¬ 
to, come ci diceva oggi il pri¬ 
mo minutro Pham Van Dong 
nel corso di un pranzo non uf¬ 
ficiale con la delegca'ione ita¬ 
liana, l'eroe nazionale del po¬ 
polo vietnamita. La sua imma¬ 
gine infatti ricorre con gran¬ 
de frequenza negli affresefù 
che, con un’abitudine comune 
a molti paesi dell’Asia e ce^ 
fornente al Vietnam, alla Cium 
e alla Corea, servono alla po¬ 
polarizzazione delle ’ panie 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in ultima pagina) 


















PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità / venerdì 7 moggio 1965 


« / 

Nel ventennale della Resistenza 


! . 


h-l 


^ i ; < . 




Il «superdecreto» al Senato 

9ÒÒ mila donne 


discutono 

, . - ; , ' . _ • '• '' _ ' • _ 

delVunità socialista 


•Sy , f I ^ ^ . <» . f , S. 


pulse in questi anni 

' . > ■ * ■ ' 

dalla produzione 


Lo FGS del PSI, lo FGS del PSIUP e lo FGCI hanno indetto p ^— 

per i giorni 18, 19 e 20 giugno un convegno nazionale | Dichiarezìon# del 


j Pubblichiamo il documen¬ 
to comune delle tre orga- 
, niz2a2ioni oiofantli: 

I giovani socialisti, i giovani 
ÈOclallsti di unità proletaria, i 
giovani comunisti salutano il 
Ventennale della Resistenza, e 
si richiamano, nelle lotte di og¬ 
gi, alle prospettive di nuova 
democrazia e di potere popo¬ 
lare aperte dalla insurrezione 
nazionale annata conclusa vit¬ 
toriosamente il 25 aprile 1945. e 
da tutta quella guerra di eman¬ 
cipazione rivoluzionaria e di 
libertà di cui la classe operala 
è stata il centro e l'avanguar¬ 
dia delle masse del popolo, per 
battere i nazisti e i fascisti e 
per costruire un ordine nuovo. 

Sono passati vent'anni e il 
movimento operaio italiano ha 
percorso un lungo commino di 
dure lotte per la democrazia, il 
socialismo e ia pace, mentre 
nuove frontiere di libertà si 
acquistavano nelle battaglie ri¬ 
voluzionarie dei popoli nel mon¬ 
do. Oggi più grandi, ardue ed 
entusiasmanti prospettive si 
aprono alla liberazione dell'uo¬ 
mo dai vincoli del vecchio or¬ 
dine sociale e della politica im¬ 
perialista dall'Asia all'Africa. 
all'America Latina, all'Guropa. 

A questi venti anni, alle gran¬ 
di conquiste ma insieme alle 
sconfitte e agli errori del movi¬ 
mento operaio in Italia e nel 
mondo, alla estrema gravità 
della situazione presente econo¬ 
mico e politica, interna ed in- 
temazionale. guarda una nuo¬ 
va generazione, per ricercare 
con passione, animo critico e 
scientifica consapevolezza, pro¬ 
spettive nuove e più avanzate 
di unità e di lotta, per costrui¬ 
re un mondo senza più guerre 
e sfruttamento. 

E' la nuova generazione che 
ha maturato la coscienza dei 
propri compiti storici nella 
grande battaglia per la demo¬ 
crazia del luglio del I960 nella 
partecipazione d'avanguardia 
alle lotte operaie di quésti an¬ 
ni, nell'approfondimento critico 
del rapporto tra democrazia c 
socialismo, nelle manifestazioni 
sorte dalle fabbriche e dalle 
scuole per la libertà dei popo¬ 
li. per la pace e contro l'impe¬ 
rialismo. 

In Italia si approfondisce la 
crisi politico, più acute e dram¬ 
matiche si fanno le contraddi¬ 
zioni dello sviluppo capitalisti- 
co, i tradizionali rapporti di 
classe si modificano e pongono 
nuovi problemi alla sinistra. 
Questi problemi trovano la loro 
radice in una più aggressiva li¬ 
nea padronale che accentua il 
tentativo di riversare sulla clas¬ 
se operaia il costo della riorga¬ 
nizzazione produttiva. Ciò si¬ 
gnifica che si apre una fase 
nuova dello scontro di classe. 

Nella situazione presente 
emerge con chiarezza come la 
crisi attuale della prospettiva 
della sinistra sia nata dalla 
frattura fra la grande spinta ri¬ 
vendicativa e politica degli ul¬ 
timi anni (dal luglio del '60 al¬ 
le lotte dei metallurgici) e la 
capacità delle carie forze or¬ 
ganizzate della sinistra di dare 
a questa spinta un concreto e 
coerente sbocco politico: la pa¬ 
rabola del centrosinistra è la 
manifestazione più appariscen 
te, anche se non l'unica, di 
queste debolezze del movimen¬ 
to operaio 

D'altro parie il processo di 
razionalizzazione e riorganiz¬ 
zazione delie strutture capita- ! 
listiche tende a realizzarsi oggi 
sia attraverso il rafforzamento 
del potere esecutivo e lo svuo- 
tametJo delle istanze di demo¬ 
crazia, sia attraverso il tenta 
tivo di colmare n vuoto di pa 
tere democratico con una in¬ 
tegrazione autoritaria tra pote¬ 
re economico e potere politico, 
tra sviluppo economico e orga¬ 
nizzazione politica della so^ 
cietà. 

La debolezza della sinistra 
oggi rende più pericolosa que¬ 
sta risposta del capitalismo al¬ 
la crisi dei tradizionali ùtWu- 
ti della democrazia: e appare 
sempre più chiara la limitata 
validità di una posizione pura¬ 
mente difensiva del dettato co¬ 
stituzionale, e quindi la neces¬ 
sità di affrontare con coraggio 
e decisione le ragioni di fondo 
che hanno creato questa situa¬ 
zione. L’attacco della destra 
economica ai salari, alle con 
dizioni di lavoro, di vita e di 
libertà dei lavoratori, all’auto 
nomìa del sindacato attraverso 
la politica dei redditi, sono ele¬ 
menti che si saldano con il ten 
tatiro di sviluppare la crisi del 
la democrazia secondo un nuovo 
autoritarismo, in un quadro eu 
ropeo che vede il capitalismo 
all'ofensiva contro una clas 
M€ operaia divisa e non ancora 
capace di individuare concrete 
alternative. 

Di fronte a questa inroluzio 
ne delia vita politica italiana e 
dei rapporti intemazionali ma 
tura sempre più larga la co 
scienza della necessità ed ur 
genza di una verifica di fondo 
della strolegia del movimento 
operaio. 

, Di fronte alla obiettiva tm- 


possibiiifà del grande capitale 
di pianificare i conflitti di clas¬ 
se si afferma la necessità di su¬ 
perare la frattura tra la spinta 
rivendicativa e la capacità del¬ 
le sinistre di dare ad essa uno 
sbocco politico; la necessità di 
dirigere e programmare il su¬ 
peramento delle cause tonda 
mentali di quei conflitti, delle 
strutture economiche e dei rdp 
porti di proprietà. 

In risposta alla tendenziale 
crisi dei tradizionali istituti del¬ 
la democrazia si afferma la 
necessità di un impegno volto 
a costruire un rapporto nuovo 
fra Stato e classi lavoratrici, 
fra classi lavoratrici ed assem¬ 
blee elettive. 

E' con questa consapevolezza 
che te nuove generazioni socia¬ 
liste guardano alla crisi della 
prospettiva della sinistra ita¬ 
liana, alle divisioni e ai con¬ 
trasti che lacerano il movimen¬ 
to operaio, al pericolo che le 
differenziazioni tra gli orienta¬ 
menti e le organizzazioni socia¬ 
liste si sviluppino nel senso 
della frantumazione delle forze 
e della crisi del loro rapporto 
con le masse, mentre la situa¬ 
zione obiettiva sta invece ad in¬ 
dicare che lo spazio di una po¬ 
litica e anche di una prospetti¬ 
va di nuova unità non solo non 
si restringe, ma si estende e si 
qualifica sempre più. Im crisi 
dei rapporti tra le varie forze 
della sinistra operaia non può 
essere affrontata oggi senza 
superare Ja strategia e gli sche¬ 
mi tradizionali dell'unità, sema 
il coraggio di soluzioni nuove. 

Le nuove generazioni sociali¬ 
ste guardano allora non più al¬ 
la pro.spettiva di unità difemiva 
del fronte operaio e democrati¬ 
co contro l'attacco delle forze 
conservatrici, ma alla prospet¬ 


tiva di una nuova positiva uni¬ 
tà che affronti i problemi della 
strategia socialista. 

Allo scopo di discutere inste-. 
me le condizioni per lo sviluppo 
di un processo di unificazione 
delle forze socialiste che si con¬ 
trapponga ad una unità in ter¬ 
mini socialdemocratici, elemen¬ 
to di irreparabile divisione del 
movimento operaio, i giovani 
sociali.sti, i giovani socialisti di 
unità proletaria. I giovani co¬ 
munisti. decidono di tenere un 
convegno delle tre organizza¬ 
zioni il 18-19-20 giugno. 

In que.sto convegno la discus¬ 
sione delle condizioni e dei con¬ 
tenuti della unificazione delle 
forze socialiste, sulla base del¬ 
le differenti ed autonome ela¬ 
borazioni ed esperienze politi¬ 
che, passa attraverso la defini¬ 
zione dei temi di fondo, quali la 
prospettiva della società socia¬ 
lista, la organizzazione demo¬ 
cratica del potere, l'internazio¬ 
nalismo. la strategia di lotta e 
di azione politica del movimento 
operaio, la struttura del partito 
e la sua vita democratica. 

In questa prospettiva il con¬ 
vegno delle forze giovanili di 
ispirazione marTÙsta, corrispon¬ 
denti ai movimenti politici che 
oggi rappresentano in Italia il 
movimento operaio, al quale 
hanno deciso di partecipare le 
organizzazioni dei giovani socia¬ 
listi, dei giovani socialisti di 
unità proletaria, dei giovani co¬ 
munisti, vuole essere un contri¬ 
buto politico alla ricerca di 
quei temi di fondo che consen¬ 
tano lo sviluppo di quel proces¬ 
so di unificazione del movimen¬ 
to operaio italiano, attraverso il 
quale pa.s.sa il rafforzamento 
della democrazia e la realizza¬ 
zione delle istanze fondamenta¬ 
li della società socialista. 


I compagno Ger olamo Sotgiu 

I La Giunta sarda 
i deve intervenire per 

I gli elettori emigrati 


c La Giunta regionale sarda 
deve Intervenire presso II go¬ 
verno centrale senza ulteriori j 
Indugi chiedendo, anche a 
costo di arrivare alle estreme 
conseguenze delle dimissioni, 
che gli emigrati sardi non 
vengano esclusi dal diritto di 
voto. Il fallo, sa dovesse ve- • 
riflcarsi, sarebbe di una gra¬ 
vità eccezionale, poiché una 
larghissima parte del corpo 
elettorale sardo si trova mo¬ 
mentaneamente fuori dell'Isola 
per ragioni di lavoro i. 

Cosi ha dichiarato II vice¬ 
presidente del consiglio regio¬ 
nale sardo, compagno Girola¬ 
mo Sotgiu al rientro della de¬ 
legazione consiliare (di cui 
faceva parte anche II presi¬ 
dente dell'assemblea on. Ce- 
rlonl) che si è recala a Roma 
per sollecitare presso II pre¬ 
sidente della Camera del de¬ 
putali l'approvazione della 
legge — già approvata dalla 
assemblea sarda — con cui si 
predispone II completo rim¬ 
borso delle spese di viaggio 
agli elettori sardi emigrali In 
occasione della prossima con¬ 
sultazione regionale, fissata 
per II 13 giugno prossimo. 

L'on. Bucclarelli Ducei ha 
dichiarato di essere ripetuta- 
mente Intervenuto sulle que¬ 
stione, ma la decisione defi¬ 
nitiva è stala demandala agli 
organi esecutivi. Fino a quan¬ 
do non cl sarà una parola 


• 

favorevole o contrarla del go¬ 
verno, l'Iter della legoe non 
potrà andare avanti. E' vero 
che allo Commissione bilancio 
della Camera II governo si è 
Impegnalo a fare ottenere le 
riduzioni di viaggio già previ¬ 
ste dal decreto del ministero 
del trasporti del 21 settembre 
1960 (che dispone lo sconto del 
50% sulle tariffe normali). SI 
iralla, tuttavia, di un Impegno 
parziale che ha, per II momen¬ 
to, solo valore di promessa. 

Considerali I tempi molto 
ristretti è Invece necessario 
definire la questione entro la 
settimana. Ed è soprattutto 
indispensabile che l'ammlnt- 
slrazlone regionale si muova 
con maggiore autorevolezza e 
decisione: altrimenti non si 
veriflcherà nulla di nuovo. Lo 
slatto presidente della Came¬ 
ra, del resto, ha riconosciuto 
che persino dall'ultimo Impe¬ 
gno t) evince che II governo 
non A favorevole alla legge 
dei Consiglio regionale e non 
Intende farle passare ». 

f Noi sosteniamo — ha af¬ 
fermato il compagno Sotgiu — 
che si deve riconoscere agli 
elettori sardi emigrali la pie¬ 
na eguaglianza con gli altri 
cittadini Italiani e che non si 
può loro negare il diritto di 
viaggiare graluilamenle dalla 
frontiera al comunt In cui vo¬ 
lano »... 


Solenne celebrazione della Resistenza 


Domenica 80 mila partigiani 

a Milano per il ventennale 

. ^ , . . _ 

La manifestazione sarà conclusa da un discorso del Presi¬ 
dente della Repubblica - Convegno giovanile sulla Resistenza 


MILANO. 6 

Oltre 80.000 partigiani, ex 
internati, soldati del CIL giun 
geranno domenica a Milano, 
per partecipare alla manifesta 
zione ufflciale organizzata nei 
Ventennale della Liberazione. 
Lo ha annunciato l'on. Meda 
nel corso di una conferenza 
stampa che il coipUato per le 
celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza ha tenuto 
questa sera a Palazzo Marino. 
&la questa cifra, che dim^tra 
quanto siano ancora vivi gli 
ideati per l quali vent'anni or 
sono centinaia di migliaia 
di italiani hanno combattuto 
contro il nazismo e contro il 
fascismo, c destinata ccrtamen 
tc ad aumentare, stando alle 
notizie che di ora In ora giun 
gono da ogni parte d'Italia per 
annunciare nuove delegazioni. 

Manifestazione ufflciale. si è 
detto, per la presenza del Pre 
sidente della Repubblica, dei 
membri del governo, dei rap 
presentanti del Parlamento, 
delle rappresentanze delle for 
ze armate, ma manifestazione 
popolare per la presenza di cen 
tinaia di delegazioni che giun 
geranno per domenica a Mila 
no. con ogni mezzo, da ogni 
parte d'Italia. 

E‘ già previsto che il corteo 

— che muovcrà dai bastmni di 
Porla Venezia per raggiungere 
Piazza del Duomo, dove il pre 
sidente Saragal. dopo la let 
tura delle motivazioni delle 
medaglie d oro al Corpo Volon 
tati della Libertà e ai Corpo 
Italiano di Liberazione, cele 
brerà i valori della Resistenza 

— sì snoderà per oltre cinque 
chilometri c che la sfilata dei 
reparti militari e delle delega 
zioiii partigiano durerà tre ore 

Il discorso del Presidente 
della Repubblica, che parlerà 
da un p.ilco cretto in Piazza 
del Duomo. ct*mincorà alU- 
II..Tfl .A fianco del capo dello 
Stato c in appusitc tribuni* pren 
dcranno p«isto I rappresentanti 
del Parlamento, il presidente 
del consiglio c gli altri mini 
stri. I comandanti del CVU 
tra cui Longo e Parti, e Alci 
de Cervi, in rappresentanza 
delle famìglie dei caduti, i di 
plomalici delle nazioni che 
hanno partecipato alla guerra 
contro il nazifascismo, l fami 
liari delle medaglie d’oro del 
la Resistenza. 


In occasione delle celebra 
zioni del Ventennale della Re 
sislenza, le organizzazioni gio 
vanili nazionali hanno indetto 
un convegno sul tema < I gio^ 
vani e la Resistenza > che si 
terrà sabato 8 maggio nella 
sala Arengario in piazza Dua 
mo. Il convegno avrà inizio al¬ 
le ore 9.30 e si aprirà con il 
saluto delle autorità e delle 


associazioni partigiane. Intro 
durrà i lavori a nome delle 
organizzazioni promotrici. Gior¬ 
gio Cabibbe deU’associazionc 
giovanile < Nuova Resistenza ». 
I lavori proseguiranno con la 
cotrunemorazione dei giovani 
caduti nella lotta dì Liberazia 
ne. Interverrà Mario Manfred¬ 
da su < I giovani caduti nella 
Resistenza ». Saranno ricorda- 


« 

I Firenze: ordinamento I 

I dell’impresa artigiana I 

I Domenica prossima, nel «Salone delle riunioni * dejl Ente | 
' mostra mercato intemazionale deirartigianato. in rirenie. 

I avrà luogo un convegno organizzato dalla Confederazione | 
I nazionale deirartigianato, sul tema: I 

« L’ordinamento deirimpresa artigiana. Esigenze regio . 
I naii c nazionali *. Terrà la relazione introduttiva il dottor | 
' Giorgio Coppa, direttore della Confederazione. 

I Napoli: le autonomie | 

I locali e il Mezzogiorno | 

I ' Promosso dalla « Lega dei comuni democratici, regioni | 
I province ed enti minori » domani alle nove avTà luogo 8 | 
Napoli un con*.egno su « Autonomie locali e Mezzogiorno ». 

I II convegno — che sarà ospitato nei locab del Maschio An- I 
I giorno e sarà presieduto dal vice sindaco della città. avTi. I 

I Lelio Porzio, si articolerà su tre relazioni: «Crisi e prò- ■ 

I spcitive dei Comuni e delle Province », * Gb enti locali e | 
* la legge di proroga della Cassa del Mezzogiorno » e « Ordi- 
I namentn regionale e programmazione economica ». . . | 

I Interverranno al convegno rappresentanti delle ammmi- 1 
strazioni provinciali e di centinaia di comuni di tutto il Sucl^ 

Per il CNEN 

Approvati i 150 miliardi 


Interventi del compagni Minella Molinari (occu¬ 
pazione femminile), Fabiani (Enti locali), Conte 
(agricoltura) - Stanca e sciatta partecipazione 
della maggioranza ai dibattito 


La 1 ommis-sione Industria del | 
la Camera ha approvato ieri nel , 
testo del Senato il disegno di Icg | 
ge per la concessione al (TNE-N 
di un contributo statale di 150 
miliardi di lire per il qiiinquen 
nio 196589. e di un contributo 
di 7 miliardi .*500 milioni per il 
periodo I luglio 31 dicembre 1961. 
La legge diverrà perciò operan 
te non appena pubblicata dalla 
G. U. 

' La aonuna di 150 miliardi di 
lire sarà cosi ripartita nel quin¬ 
quennio: per Tanno in corso il 
contributo al Consiglio nazionale 
per l’energia nucleare sari di 


23 miliardi: nel blennio 1966 e 

1967 di 31 miliardi annui, nel 

1968 e nel 1968 di 32 5 miliardi 
all'anno. 

La commissione, infine, ha ap^ 
provato alTunanimità due ordini 
del giorno; con il primo si Im 
pegna il governo a provocare a 
breve scadenza un dibattito al 
la Camera sui problemi degli 
enti di ricerca e delie fonti di 
energia: con il secondo si impe¬ 
gna il governo a risolvere il pro¬ 
blema del personale del CNEN. 
ivi compresa ia vertenza In cor¬ 
so eoo 1 ricercatori 


G inoltre Teresio Olivelli. Eu¬ 
genio (^olorni. Emanuele Artom. 
Eugenio Curie!. 

Introdurrà le testimonianze il 
senatore Giorgio Bo. ministro 
delle Partecipazioni Statali. 

Porteranno la loro tesiimo 
nìanza al convegno alcune per¬ 
sonalità: la medaglia d oro Di 
no Del Prete, i comandanti 
partigiani Giorgio Gimelli e 
Franco Franchini. la signora 
Giuliana benzonì, Giorgio 
Bocca. Infine Ezio Cartotto del 
Centro « Giancarlo Puecher * 
comunicherà i risultati del Con 
corso « I giovani e la Resi¬ 
stenza ». Il convegno è pro^ 
mosso dalle seguenti organiz¬ 
zazioni: Associazione giovani¬ 
le « Nuova Resistenza ». Cen 
tro « Giancarlo Puecher ». .Mo 
vlmento giovanile de. Federa¬ 
zione giovanile del PSDI, Fe¬ 
derazione giovanile repubbli 
cana. Federazione giovanile sa 
eialista. Federazione giovanile 
del PSIUP. Federazione giova¬ 
nile comunista. Commissioni 
giovanili CISL, UIL. CGIL. Gio 
ventò aclista. UNURI. Intesa. 
AGI, AILS. ANSS. Federazio 
ne giovanile ebraica. 


Discorso 

deiron. De Mito 
sulle sinistre d.c. 

Nel corso di un discorso tc 
nulo ieri a Roma il democristia 
no on. De Mita, della corrente 
« Forze Nuove » si è particolar¬ 
mente soffermato sulla azione 
politica della DC sostenendo che 
♦ sin dal 1953 la sinistra demo 
cristiana ha cercalo di far pre¬ 
valere un diverso metodo di or¬ 
ganizzazione delle forze politiche, 
rifiutando le chiusure degli sche¬ 
mi ideologici. De Mita ha poi 
avuto uno spunto intcrc^nle 
sostenendo che « compito di una 
sinistra d.c. politica è quello di 
stabilire, spede in questa fase 
del centrosinistra, un collega¬ 
mento — che non è né allinea¬ 
mento, nè accordo — con tutta 
la sini-stra italiana, mantenendo 
nette le distinzioni ideologiche, 
ma rimanendo . sui piano delle 
posizioni reali e ponendosi nella 
mediazione politica come forra 
di rappresentanza politica e non 
di rappresentanza ideologica ». 


La ■ stanchezza, spesso la 
sciatteria degli interventi de¬ 
gli esponenti della maggioran¬ 
za. al Senato, dimostra con 
quanta poca convinzione politi¬ 
ca si sia giunti, da parte delle 
stesse forze governative, al va¬ 
ro di questo malaugurato su- 
perdecrcto congiunturale la cui 
discussione è proseguita ieri a 
Palazzo Madama. 

Anche l'assenza, in pratica, 
di oratori socialisti nel dibatti 
to (un solo iscritto a parlare su 
venti), sottolinea con evidenza 
l'Imbarazzo e il di.sagio di quel 
settore della maggioranza di 
fronte a questo atto di gover¬ 
no clic regala senza contropar- 
tiiii centinaia di miliardi ai 
grandi gruppi monopolìstici. Di 
fronte a questo poco confortan¬ 
te quadro offerto dalla maggio¬ 
ranza che ostinatamente rifiu 
ta qualunque propo.sta di emen 
damento migliorativo, spicca lo 
impegno c In sforzo dei gruppi 
di opposizione di .sinistra. Ieri 
il martellamento delTopposizio 
ne comunista è proseguito; il 
compagno Fabiani si è occu¬ 
pato del mancato finanziamen¬ 
to agli enti locali; il compagno 
Conte della parte del decreto 
che si riferisce all'agricoltu¬ 
ra; la compagna Angiola Mi¬ 
nella Molinari ha affrontato 
con un ampio ed efficacissimo 
discorso il tempa dell'occupa¬ 
zione femminile, elemento ri¬ 
velatore e decisivo in quejta 
fase economica. 

FABIANI ha sottolineato che 
i 450 miliardi previsti dal su¬ 
perdecreto per finanziare ope¬ 
re pubbliche già progettate da¬ 
gli enti locali, confermano che il 
governo conta per una ripresa 
sui Comuni. In realtà però non 
si vuole coerentemente ammet¬ 
tere questa verità e tanto ciò 
è vero che fino a pochi mesi fa 
la ■ politica del governo nei 
confronti dei Comuni è stata 
soltanto quella dei tagli assurdi 
e indiscriminati dei bilanci. Il 
governo di centro sinistra con¬ 
tinua a trarre comodi pretesti 
dalla recessione economica per 
accantonare ogni proposito di 
effettivo decentramento, e ciò 
si riflette anche nell'imposta- 
zione del piano quinquennale. 
In tal senso, e cioè per evitare 
un aggravarsi di questa ten¬ 
denza. il gruppo comunista pre¬ 
senterà emendamenti. Un 
emendamento importante ha di 
nuovo annunciato il compagno 
Fabiani è quello che tende a 
stornare i 1.31 miliardi ricavati 
dalla fi.'ca lizza zione degli one¬ 
ri sociali nel risanamento dei 
deficit dei bilanci comunali. In 
sostanza, ha detto Fabiani, là 
dove si poteva intervenire su 
un volano fondamentale dell'e 
conomia. quali .sono le finanze 
degli enti locali, si è rinunciato 
preferendo inters'cnirc diretta¬ 
mente a favore dei monopoli. 

Il compagno CONTE si è 
occupalo della parte del decre¬ 
to relativa all'agricoltura. Ha 
sottolineato che i miliardi. 50 
circa, previsti per l’agricoltura 
.ste.ssa. sono certamente insuf¬ 
ficienti per qualunque organico 
intervento nel settore. Non so¬ 
lo. anche ammettendo che è 
opportuno un intervento nella 
edilizia rurale, il fatto che si 
sia andati solo in quella dire¬ 
zione dimostra l’errata valuta¬ 
zione che si dà della gerarchia 
dei problemi oggi aperti dalla 
nostra acricollura in crisi. Bai 
za infatti evidente che uno dei 
problemi chiave di quel settore 
è rincremenfo delle colture in 
diLstriali fbarbabietnie. ecc.) e 
soprattutto un rilancio della 
produzione 7.noiornira. Un altro 
appunto rivolto da Conte al su 
perdecrcto è che esso. ncITas 
segnare ai vari enti la gestione 
delle nuove somme, ha affida 
dato .32 miliardi agli arretrati 
consorzi di bonifica e soltanto 
otto miliardi agli enti di rifor 
ma. che pure avevano prontis 
simi progetti di intervento per 
21 miiiaidi. I^ scelte del goier 
no in agricottora sono tutte a 
vantaggio della grande azirn 
da agraria, mentre ben si sa 
che la spinta produttva in quel 
settore è quella della piccola 
e media azienda. 

I..a compagna MTNELI,A MO 
LIN.ARI ha affrontato una que¬ 
stione che è -Stata comnlc-ta- 
menfe tra.scurala. come giusta¬ 
mente ha sottolineato, finora, 
cioè rorrup-Tzlrne femminile. 

A dare una idea delle dimcn 
sioni impre.ssionanti di questo 


Il PRI contro - 
un progetto della 
. n bonomiono » . 

' La Direzione del PRI ha ap¬ 
provato una mozione sui prò 
blemi deU'agricoltura. La mo 
rione, tra l’altro, prende posi 
rione contro un progetto di leg 
ge presentato - dal numero due 
della « bononùana », Too. Truui. 


j-----, 

I Concluso lo visita | 
I di studio e dì lavoro dello i 
I delegazione del PÒSU | 

I La delegazione del POSU lo la fraternità dei rappor- | 
I che è stala ospite del no- ti ma il comune impegno 


problema, bastano pochissime 
cifre tratte dal rapporto del- 
riSCO al CNEL, relativo alla 
situazione della congiuntura fra 
il 1959 e il 1964. Su un milione 
c 156 mila unità disoccupate 
In questo periodo, si è avuta 
quc.sta suddivisione: 256 mila 
unità maschili in meno e ben 
900 mila unità femminili usci¬ 
te dal mondo della produzione. 
Già In conlpazione quantitativa 
della occupazione femminile 
deve esser di por sé un indice 
significativo, ma le variazioni 
allarmanti si hanno anche per 
quanto riguarda la composìzio 
ne strutturale, qualitativa della 
di.soccupazione o sottoccupazio¬ 
ne femminile. R’ la stessa 
ISTAT che ammette che si è 
avuto, per quanto riguarda la 
wcupazione feitiminile. « un ri¬ 
flusso massiccio da .settori di 
alta produttività a settori di 
bassa proiiuttivilA e di sottoc¬ 
cupazione ». Basti dire che nel 
solo 1964 si sono avute 127 mila 
unità femminili in meno nel set¬ 
tore agricolo. 96 mila in meno 
nel settore del lavoro dipen¬ 
dente (industria), e appena 
9 mila in più nei settori terzia¬ 
ri. Si assi.ste. cioè, ha detto la 
compagna Minella Molinari. ad 
un chiaro processo di espulsio¬ 
ne delle donne dal settore del 
lavoro dipendente. 

Si può dire anzi che il peso 
della congiuntura è ricaduto 
per la maggior parte sulle spal¬ 
le delle donne lavoratrici. Nel 
quinquennio '59 '64 la manodo¬ 
pera femminile è calata sia al 
Nord che al Sud; addirittura 
e.ssa ha cominciato a calare 
fin dal '61, prima cioè che si 
manifestassero i segni della 
congiuntura difficile. Ci sì chie¬ 
de. a questo punto, per quale 
motivo, mentre lo sviluppo tec¬ 
nico e l'automazione dovrebbe¬ 
ro migliorare le possibilità di 
lavoro della donna, è invece 
avvenuto l'opposto. .Se ciò è 
accaduto è perché allo svilup¬ 
po tecnologico si è accompa¬ 
gnato un più intenso sfrutta¬ 
mento del lavoro femminile, ol¬ 
tre che del lavoro dipendente 
in genere. Questo processo di 
inversione di tendenze nel cam¬ 
po della presenza delle donne 
sul mercato del lavoro, minac¬ 
cia gravemente rarretramento. 
dopo anni di lotta, e dopo ave¬ 
re raggiunto rilevanti obbietti¬ 
vi democratici, delle conquiste 
dell' emancipazione femminile. 
La realtà è che il lavoro fem¬ 
minile è sempre stato conside¬ 
rato nei momenti dì espansio¬ 
ne, come un mezzo di pressio¬ 
ne e di freno delle lotte riven¬ 
dicative. e nei momenti di de¬ 
pressione come la prima valvo¬ 
la di sicurezza da potersi apri¬ 
re senza preoccupazioni. Ba¬ 
sti dire che recentemente il 
prof. Petrilli ha apertamente 
sostenuto che la disoccupazio¬ 
ne tecnologica non è da temer¬ 
si in quanto Toccupaziunc agri¬ 
cola e l'occ’jpazione femminile 
sono delle semplici riserve po¬ 
tenziali che possono essere usa¬ 
te. ma alle quali si può rinun¬ 
ciare in qualsiasi momento. 

Questo è non solo un grave 
errore, ma la prova di un ge¬ 
nerale arretramento degli ob 
biettivi che si erano raggiunti 
dopo la Resistenza nel nostro 
Paese. Per evitare che questa 
tendenza si aggravi occorre uno 
siiluppo intenso della piccola c 
media azienda agricola, occor¬ 
re una tendenza inversa a quel 
la attuale dell'abbandono della 
pìccola e media industria (si 
pensi al campo tessile), occor¬ 
re una nuova politica per le 
industrie di Stato (interventi 
nei settori elettromeccanico e 
lessile lenendo conto delle im 
plicanze fra quest'ultimo e la 
pc'trolchìmica). occorre che gli 
investimenti noli edilizia siano 
indirizzati ad opere sociali. E' 
lutto un nuovo indirizzo che si 
richiede ed è questo indirizzo 
1 che non si rintraccia minima 
mente nè nel .superdecreto nè 
nello stesso Piano quinquen 
naie. 

Nel corso della seduta di ieri 
ha anche parlato il compagno 
M.A.SCI.ALE del PSIUP che ha 
citato una serie di dati relativi 
alla progressiva diminuzione 
del reddito agricolo e airarre 
tramento della situazione eco 
nomica nel Mezzogiorno. Il su 
perdecrcto non fa niente per 
sanare proprio questi due set¬ 
tori piu deboli. 

BERMANI. per il PSI. non ha 
osato portare la difesa del su 
perdecreto oltre Taffermazio 
ne che esso è < transitorio »; 
egli ha comunque voluto respin 
gere la tesi del relatore di mag 
giuranza secondo cui il ricorso 
al decreto si è reso necessario 
per « la lentezza abituale > con 
la quale procede il Parlamento. 

Fra gli altri interventi van 
no segnalati uno del de lAN 
NUZ^ e uno del liberale VE¬ 
RONESI che ha amfermato la 
significativa astensione del suo 
gruppo sul decreto. ■ 

La d'iscussìone generale si 
concluderà questa mattina. 


La delegazione del POSU 
che è stala ospite del no¬ 
stro Partito per oltre due 
settimane, ha lasciato Ieri 
Roma ' per far ritorno a 
Budapest salutata aH'nero- 
porto dai compagni Ales¬ 
sandro Natta della Segrete¬ 
ria. Rossana Rossanda del 
Comitato centrale e Mario 
Stendardi della Sezione 
Esteri. 

Si è trattato di un .sog¬ 
giorno ricco di incontri, di 
colloqui e di esperienze po¬ 
litiche che hanno travali- 
rato i limiti dei rapporti 
tra i nostri due partiti. A 
conferma di ciò bastereb- 
' be ricordare che la dele¬ 
gazione ilei Partito Operaio 
.Socialista Ungherc.se gui¬ 
data dal compagno Istvan 
Szimiaì segretario del Co¬ 
mitato eenlrnle <• coninnsln 
dei compagni Bela Kopeczi 
lesjxJtisabile della Sezione 
culturale; Imre Katona del 
C.C. e Segretario della Fe¬ 
derazione di Budapest: 
Gyorgy Szanlo dirigente del¬ 
le scuole centrali di Parti 
to e della compagna Edith 
\erok. ha avuto mercoledi 
un lungo e inleres.snnte in¬ 
contro con i massimi diri¬ 
genti del PSI tra cui il Se¬ 
gretario c il vice Segreta¬ 
rio. De Martino e Brodoli¬ 
ni presenti anche gli on.ìl 
Viflorclli. Veronesi c Ber¬ 
toldi. 11 valore politico di 
questo incontro è rafforzato 
dal fatto che. se non andia¬ 
mo errati, si tratta della pri¬ 
ma occasione offerta ai di¬ 
rigenti del Partito Unghe¬ 
rese c del Partito Socialista 
Italiano, di incontrarsi dopo 
gli avvenimenti del 1956 
1 compagni ungheresi han¬ 
no potuto stabilire una se¬ 
rie di eontatti con la real¬ 
tà politica sociale e cultu¬ 
rale del nostro Pne.se. sia 
altijner-o le enm ersazionì 
che hanno avuto con i diri¬ 
genti del nostro partito, sia 
nelle visite compiute in una 
'■erie di città italiane. Nel¬ 
l’incontro con il compagno 
Longo, ■ presenti altri com¬ 
pagni della Segreteria e del 
Comitato centrale è stata 
fatta una rapida rassegna 
informativa sulla politica 
che i due partiti sviluppano 
in relazione alle diverse 
realtà dei due paesi ed è 
^stata riconfermata non so- 


alla lotta contro rimpcria- | 
Usino, per assicurare la pa- • 
ce. per ctlificare 11 socia- i 
lismo. I 

Nelle visite compiute a . 
Siena. Firenze. Genova ' e | 
Bologna la delegazione, ol¬ 
tre ad incontrar.si con 1 di- | 
rigcntl delle nostre federa- * 
zioni. ha potuto rendersi | 
conto dello realtà articola- | 
ta della nostra politica, vt- . 
sitando sindaci e ammini- | 
stratorl locali, incontrando¬ 
si con dirìgenti di partito | 
di alcune grandi fabbriche. • 
inlratteneiulosi con gruppi 1 
di intellettuali c rcs|X)nsa- I 
bili di attività di massa. • 
Oltre ad un chiaro, di- | 
chinrato interesse, per la 
lealtà attuale della nostra | 
lotta politica. ì compagni ' 
ungheresi hanno dedienlo i 
una parte importante del | 
loro tempo allo studio della . 
no.stra lotta culturale e del I 
lavoro ideologico che il PCI ’ 
conduce. i 

In questo modo si sono | 
moUipIieati gli incontri e , 
le franche di.scussionì pres- | 
so l'Istituto Ciramsci. con 
la Sezione Culturale, in una | 
riunione con la redazione • 
del nostro giornale presìe- 1 
duta dal compagno Alleata | 
e con gli allievi e gli inse- . 
guanti delle scuole di Par- | 
lito di Bologna c delle Fral- 
tocchie. Del resto, non so- | 
Io con gli intellettuali comu- ' 
nisti i compagni ungheresi | 
lianno potuto incontrarsi, ma I 
anche con scrittori, registi, • 
storici ecc. di altre corren- | 
ti politielie. Tra gli incon¬ 
tri politici, oltre a quelli j 
già menzionati, va ricorda- ’ 
ta la lunga conversazione | 
che gli ospiti ungheresi han- I 
no avuto prc.sso la direzio- • 
ne del PSIUP con il com- | 
pagno Vecchietti e altri di- 
rigentl del Parlilo Sociali- | 
.sta Italiano di Unità Pro¬ 
letaria. I 

Una visita di studio e di I 
lavoro dunque, che ha per- • 
messo ai nostri due partiti | 
di scambiarsi esperienze . 
più precise, di conoscere | 
meglio i diversi problemi • * 
dì consolidare quella fra- | 
ternità di rapixirti che sono • 
e devono e.ssere alla base | 
deirintcrnazionalismo prò- I 
lelario. 


Oggi a Roma 
il convegno 
delPADESSPI 


Si svolge oggi a Roma alle 
ore 17. presso l'Istituto Tecnico 
< Duca degli Abruzzi » (via Pa¬ 
lestre, 38) il convegno sul sinda¬ 
calismo nella .scuola pubblica, or¬ 
ganizzato dalla sezione romana 
dcll'ADES.SPI. 

Al convegno sono stati invitati 
ad esporre i problemi delle cate¬ 
gorie e le proposte sindacali nel 
quadro della situazione scolasti¬ 
ca. i rapprc.senlanti di tutti 1 
sindacati c di tutte le associazio¬ 
ni professionali dei maestri, del 
docenti medi ed universifari, de¬ 
gli studenti, del pcr.sonalc ammi¬ 
nistrativo, nonché gli uffici scuo¬ 
la dei partiti c delle confederazio¬ 
ni sindacali. 

« Prc,scindcndo da tradizionali 
divisioni ideologiche — afferma 
un comunicato — a.s5ociazioni e 
gruppi cattolici o laici potranno 
co.sl portare alla attenzione della 
opinione pubblica i reali temi e 
problemi del mondo scolastico, 
per proporre, ciascuno nella sua 
autonomia, le .soluzioni più oppor¬ 
tune. sezione romana del- 
TADESSPI invita, pertanto, gli 
studenti universitari, i maestri, 
i docenti medi ed universitari, 
il personale dipendente daH'am- 
ministrazlone scolastica, ad in¬ 
tervenire a! convegno, nel corso 
dei quale lutti i loro problemi 
verranno ampiamente trattati ». 


La crisi del 
processo penale 

La crisi del processo penale 
in relazione al progetto di rifor¬ 
ma del codice. Su tale tema avrà 
luogo un dibattito nella Casa del¬ 
la cultura — via della Colonna 
Antonina 52 — questa sera alle 
21.15. I/introdu7Ìooc sarà svolta 
dal professor Giovanni Corso, or¬ 
dinario dì procedura penale nel- 
rUniversità di Torino. 


Dimissioni 
del sindaco 


di Fiso 


n sindaco di Pisa. aw. Ro¬ 
berto Supino (PSDI). si è di- 
m«*sso ieri sera dalla carica nel 
corso della seduta del Consi 
glio comunale, convocalo per la 
elezione della giunta. 


E' morto 
il cordinole 
Bevilocquo 

BRESCIA. 6. — E' deceduto 
questa sera il cardinale di Bre¬ 
scia morw. Giulio Bevilacqua. 
Con la .scomparsa del cardinale 
i componenti del .Sacro Colle¬ 
gio sono scesi a 99 e gli ita¬ 
liani a 29. 


Interpellonzo 
del PCI sullo 
industrio 
cantieristica 

1 compagni on. Giachini, Spe¬ 
ciale. Fasoli. Raffaele Franco, 
Dalema, Vianello. GolineUi, Ca- 
prara e D'Ippolito hanno praseo- 
tato un'interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri «per 
sapere quali orientamenti i) go¬ 
verno intenda prendere rispetto 
alle conclusioni fatte dalla CEE 
sui problemi concernenti ta can¬ 
tieristica nazionale. 

« Venuti a conoscenza delle 
conclusioni cui è pervenuta la 
commissione della CEE, con le 
quali si tende a impegnare il 
governo italiano a presentare 
entro la fine dell'anno io corso 
un piano di « risanamento defi¬ 
nitivo > della cantieristica ' ita¬ 
liana. mentre gli si chiede di 
far pervenire entro sei settima¬ 
ne (e cioè prima della fine del 
corrente mese di maggio) alla 
commissione stessa le proprie 
osservazioni; rilevando che la 
navalmeccanica è strettamente 
connessa alla flotta e. piu in ge¬ 
nerale alTeconomia marittima: 
considerando la vitale importan¬ 
za di questo settore dell'econo¬ 
mia nazionale per un paese si¬ 
tuato geograficamente come il 
nostro, anche ai fini dello svi¬ 
luppo dei rapporti economici con 
tutti i paesi del mondo », i de¬ 
putati comunisti chiedono al pre¬ 
sidente del Consiglio « che il go¬ 
verno Italiano faccia presente 
alla commi.ssione della CEE cbe. 
data la rilevanza del problema, 
le os.servazioni richieste non po¬ 
tranno cs.sere fatte senza 
il Parlamento, i sindacati dei 
lavoratori, le assemblee elettive 
locali e le popolazioni interes¬ 
sate. abbiano democraticamente 
i^spresso i loro orientamenti e la 
loro volontà sulla prospettiva 
della cantierì.stica e della naval¬ 
meccanica. in rapporto alle esi¬ 
genze di sviluppo del paese ». 


n 2 maggio 1965 si è spento il 
DOTT. ING. 

FRANCESCO CANZINI 

Valoroso combattente della Gran¬ 
de Guerra, In Africa restano a 
ncordarlo la diga e le opere 
idrauliche di Tc.ssenci, numerosi 
ponti e viadotti ferroviari, ha la¬ 
vorato con intelligenza e arsoluta 
integrità, è morto povero. 

I.a moglie e ■ figli, con pro¬ 
fondo dolore, ne danno il triste 
annuncio ad e.sequie av’venute. 
Roma, 7 maggio I960. . 

Soc. Tega Luciano A CL t. 48.49.35 
Via Sicilia 245 • Piazza Fiume 
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PAG. 3 / attualità 


Governi, parlamenti e popoli dell' 
condannano l'aggressione USA a l 


America latina 


Santo Domingo 


Rafae! Caldera 

A nome deH'Organizzazione democri¬ 
stiana d'America, di cui è presidente, 
ii leader dei partito COPEI (socialde¬ 
mocristiano) venezolano. Rafael Calde¬ 
ra. ha inviato al vice presidente degli 
Stati Uniti. Humphrey. un telegramma 
nei quale esprime * l'unanime senti 
mento di protesta provato dalle nazioni 
latino-americane In seguito al recente 
intervento militare a Santo Domingo > 
e chiede che sia immediatamente po¬ 
sta fine a questo intervento. 

Brasile 

n < silenzio > di Castelo Branco di¬ 
nanzi airaggressionc americana è sta 
to duramente stigmatizzato in parla 
mento dai deputali democristiani e del 
partito trabaìhista. Numerosi altri par¬ 
lamentari hanno affermato che il go 
verno t non può assistere indifferente 
a questa flagrante violazione del prin¬ 
cipio di non intervento ». 


Canada 


Il primo ministro Lester Pearson ha 
dichiarato: « Gii Stati Uniti non hanno 
fornito prove sufficienti della loro as¬ 
serzione, secondo la quale elementi 
rivoluzionari non dominicani hanno 
tentato di instaurare un regime comu¬ 
nista a Santo Domingo >. 

Una manifestazione di protesta si è 
svolta domenica dinanzi al Consolato 
degli Stati Uniti a Toronto. 
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STATI UNITI 






Messico 


Cile 


H presidente democristiano, Eduardo 
Frei, è stalo il primo uomo di Stato 
latino americano a prendere posizione 
contro l’aggressione americana a Santo 
Domingo e a chiedere che essa venga 
fatta cessare. Questa presa di posizìo 
ne, che il delegato cileno ha portato 
airOSA sotto forma di progetto di ri- 
.soluzione, in antitesi con quella degli 
Stati Uniti, ha ottenuto Timmediato so 
stegno del parlamento, riunito in se¬ 
duta straordinaria. 

n presidente del partito de, Cnslillo, 
ha detto che l'azione di Johnson « ri¬ 
mette in questione l'intero atteggia¬ 
mento degli Stati Uniti verso l’America 
latina, quale si era venuto delincando 
per iniziativa del presidente Kennedy >. 
Anche i radicali, i .socialisti e gli altri 
partiti si sono pronunciati per il ritiro 
dei marines. 

Manifestazioni unitarie di studenti si 
susseguono da più giorni a Santiago, 
dove la folla ha bruciato martedì la 
bandiera statunitense dinanzi all'amba¬ 
sciata del paese aggressore. 


n Messico si è associato ai Cile nel 
chiedere alla OSA di pronunciarsi per 
il ritiro delle truppe americane. 

Il presidente messicano. Gustavo 
Diaz Órdaz. ha dichiarato che il Mes¬ 
sico, fedele al principio di non inter¬ 
vento. ne deplora la violazione da 
parte degli Stati Uniti, violazione che 
€ fa rivivere ricordi penosi per molti 
paesi del continente ». c Noi riteniamo 
— ha detto Diaz — che solo il popolo 
dominicano sia competente a decidere 
sui suol problemi interni ». 

Il congresso del Partito rivoluziona¬ 
rio istituzionalista (governativo) ha ap¬ 
provato una dichiarazione nella quale 
accusa gli Stati Uniti di « reprimere 
la libera volontò di un popolo nostro 
fratello » c afferma che il Me.ssico 
« non può restare indifferente » dinanzi 
a questo spettacolo. 

EI Salvador 

t Noi condanniamo nel modo più fer¬ 
mo l'intervento armato degli Stali Uni¬ 
ti a Santo Domingo » dice una dichia 
razione adottata all'unanimità dall'As¬ 
semblea nazionale. « Il nostro paese 
continuerà a so.stenere il principio del 
non intervento ». 
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Ecuador 


n governo dell'Ecuador ha pubblicala 
una dichiarazione nella quale si dice 
che l'intervento USA viola la Carta 
dcU'ONU e si esprime l'augurio che a 
Santo Domingo venga ristabilita la 
pace. 


Argentina 

Un gruppo di ventinove deputati al 
Congresso nazionale lia pubblicato una 
dichiarazione nella quale si condanna 
nel modo più risoluto « l'intervento 
degli Stati Uniti negli affari interni 
della repubblica dominicana » c si 
chiede il ritiro immediato dei marine.’t 
c dei paracadutisti e una soluzione 


della crisi « conforme al diritto dei 
popoli ad una libera scelta ». 

Martedì e mercoledì, migliaia di slu 
denti c di lavoratori hanno manifestato 
il loro sdegno dinanzi all'ambasciata 
degli Stati Uniti e al palazzo del Con 
grosso. La folla ha infranto lo stemma 
metallico degli Stati Uniti eretto nella 
piazza centrale, ha rovesciato e incen¬ 
diato dieci automobili, tra cui quella 


del vice presidente Perette e ha demo¬ 
lito le vetrine dell'Hotel Savoy. dove 
alloggiano alti funzionari del governo.' 
Violenti scontri si sono avuti tra la 
polizia a cavallo, che ha fatto uso di 
bombe lagrimogcne, e i manifestanti. 
Si lamentano tredici feriti. 

Attualmente, la polizia ha fatto sgom¬ 
berare' e presidia una zona ampia 
dieci isolati, nel centro della città. Au 
tomezzi con idranti stazionano ai mar¬ 
gini dell’arca vietata per impedire 
nuovi tumulti. 

Trecentocinquanta studenti si sono 
barricati nell’edificio centrale dcl- 
rUniversità e si rifiutano di abbando¬ 
narlo fino a quando il governo non 
condannerà l'aggressione. 

Numerosi partiti politici, le organiz¬ 
zazioni sindacali e quelle studentesche 
hanno già preso posizione in tal senso. 

Venezuela 

Il presidente Leoni, accogliendo una 
richiesta unanime del Congresso, ha 
condannato l'aggressione americana 
come una violazione del principio di 
c non intervento », che è alla base del¬ 
la Carta dcll'OS.A e ha chiesto che la 
crisi dominicana sia risolta in modo 
conforme alle aspirazioni costituzionali 
di quella nazione. 

Il governo di Caracas ha dato man¬ 
dato al suo rappresentante in seno al- 
rOS.A di operare in conseguenza. 

Cesar Rondon Ixivera. membro del¬ 
la commissione esteri della Camera, ha 
definito l'inlervento « un atto di eslre 
ma gravità, che fa rinascere la politica 
nefasta di Theodore Roo.scvelt ». Gli 
imperialisti, ha detto Rondon. ' « non 
hanno il diritto di intervenire per im 
pedire che i pojjoli definiscano sovra¬ 
namente i loro destini » 

La Federazione unitaria dei lavora¬ 
tori venezuelani. l’.Avanguardia popo¬ 
lare nazionalista, il Partito nazionale 
rivoluzionario, le Forze dcmoeratiche 
del popolo. l'Unione nazionale femmi 
nilc. la Fcnlerazione universitaria e 
numerose altre organizzazioni hanno 
condannato risolutamente l’aggres 
sione. 

Il presidente del Senato. Luis Beltran 
Pricto. ha detto: « Siamo di fronte ad 
una tipica aggressione. Tutta l’Ameri¬ 


ca latina stigmatizza questo inter¬ 
vento ». '■ ' • • 

- Da domenica, veementi manifestazio¬ 
ni anti-imperialiste si susseguono a Ca¬ 
racas. Ieri, numerosi ■ leaders politici 
hanno parlato su una piazza centrale 
alla folla, che recava cartelli con 
scritte come < Americani, fuori dal¬ 
l’America -latina! ». 

• Raffiche di mitra sono state esplose 
contro la sede deH'ambasciata ame¬ 
ricana. I vetri di diciassette finestre 
sono andati in frantumi. Altre sedi, 
fabbriche e negozi di proprietà ameri¬ 
cana sono stati attaccati e danneggiati 
da gruppi di dimostranti. 

Costa Rica 

Il Partito democristiano costaricense 
ha pubblicato una dichiarazione nella 
quale « detiuncia nel modo più riso¬ 
luto rallentato statunitense alla sovra¬ 
nità della Repubblica dominicana ». 

L'c.x presidente José Figueres. at¬ 
tuale presidente del Partito di libera¬ 
zione nazionale, ha dichiarato che < la 
maggioranza del popolo latino-ameri¬ 
cano condanna l'intervento statuni¬ 
tense ». 

Molli gruppi politici hanno prote¬ 
stalo con forza e chiesto il ritiro dei 
mnrines. 

Guayana 

britannica 

Una grande manifc-slazione anli im¬ 
perialista si è svolta a Georgelown 
sotto l'egida del Partito popolare pro¬ 
gressista. E’ .stata approvata una riso¬ 
luzione che chiede agli Stati Uniti di 
ritirare le loro truppe e di ri.spettare 
le decisioni sovrane del popolo domi¬ 
nicano. 


Perù 


' Il ministro degli ’ esteri peruviano, 
Fernando Schwalb, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti < hanno violato il trat¬ 
tato di non aggressione e di non inge¬ 
renza negli affari interni dei paesi 
americani ». « Tale ingerenza — ha 
detto il ministro — è di estrema gra¬ 
vità. Noi condanniamo l’aggressione e 
continueremo a condannarla ». 

Il Perù ha assunto questa posizione 
in seno all’OSA. 


Uruguay 


n Consiglio di governo di Montevi- 
dco, riunito in seduta di emergenza, 
ha chie.sto alla unanimità il ritiro delle 
truppe americane da Santo Domingo. 
La richie.sta é stata pre.scnlnta tanto 
al Consiglio di sicurezza delI'ONU 
quanto al Comitato dell'OS.-X. 

Al Consiglio di sicurezza, il delegato 
uruguavano. Carlos Maria Velasquez, 
ha dello: 

< Gli Stati Uniti hanno compiuto 
un’azione che va oltre ogni legge in¬ 
ternazionale e oltre ogni norma cono¬ 
sciuta nel sistema interamericano. 
Non è possibile accettare la dottrina 
Johnson. L’ONU deve agire per far 
cessare l’intervento ». 

Il governo uruguayano si è rivolto a 
tutti gli altri governi latino americani 
affinchè si associno alla richiesta. 

Una dichiarazione solenne in que.sto 
senso è stata votata nH'unanimità dal 
Senato. 

A Monlevideo. una grande folla ha 
manifestato contro rnmbasciata ame¬ 
ricana. La polizia ha aperto il fuoco. 
Si lamentano numerosi feriti. 


Panama 


Una manifestazione di ma.ssa contro 
l’intervento si è svolta nella capitale. 
E’ stato chiesto il ritiro immediato 
delle truppe americane. 

Il Partito dcH'alIcanza popolare ha 
pubblicato una dichiarazione nella qua¬ 
le si esprime piena solidarietà con i 
patrioti dominicani in lotta per la le¬ 
galità costituzionale. 


Colombia 


Il governo colombiano si è rifiutato 
di sottoscrivere, al Comitato dcH’OS.A, 
la mozione americana che chiede una 
partecipazione latino americana aH’ag- 
gressione. 

La Commissione esteri del Senato ha 
denunciato a maggioranza l’intervento 
US.-\ a Santo Domingo. 
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DUE LUTTI PER LA CULTURA ITALIANA 


IL BEBAWl SI RIPARA’ 


La morte di I Una terza giurata «inabile» 
Ernesto De Martino II processo dichiarato nullo 
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E' improvvisamente deceduto 
ieri all'ospedale San Camillo, in 
Roma, dove era ricoverato, il 
compagno Ernesto De Martino, 
professore di storia delle reli¬ 
gioni presso l'università di Ca¬ 
gliari e uno dei più noti etno¬ 
logi italiani. Il compagno De 
Martino era una singolare figura 
di intellettuale e di militante 
della classe operaia, un uomo 
nel quale l'interesse e la pas- 
•sione politica erano strettamente 
uniti alla passione di studioso 
e dì ricercatore. Nato a Na¬ 
poli nel 1908. laurealo in scienze 
naturali, studioso di problemi 
filosofici e storici egli aveva l>en 
presto orientato i suoi interessi 
allo studio dei costumi popolari 
dando un contributo profonda¬ 
mente innovatore nei campo del 
la etnografia c delle ricerche 
sul folklore. Nel '40 egli scrisse 
un saggio su c .Vofurolismo e sto¬ 
ricismo nell'elnoloaia » ed otto 
anni dopo il volume « Il mondo 
maoìco » nel quale era già deli¬ 
neato il suo mototio di ricerca 
secondo il quale l'etnologo ha 
ii compito di ri\ivcrc con animo 
di scienziato c di storico le con¬ 
cezioni primitive, i residui di 
usanze, di costumi antichi o re¬ 
motissimi per capire il loro per¬ 
petuarsi nella tradizione. 

Lo stesso interesse per il mon¬ 


do contadino e popolare — che 
era alla base della sua attività 
scientifica -- portò ben pre.slo 
De Martino a partecipare fatti¬ 
vamente aH’azione politica. Mem¬ 
bro dirigente della organizzazione 
socialista in Puglia egli fu can¬ 
didato del Fronte del Mezzogior¬ 
no nel 1948 e. in seguilo, par¬ 
tecipò attivamente alla lotta per 
il riscatto meridionale come 
membro del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Nello stesso tempo il compagno 
De Martino, la cui attività cul¬ 
turale aveva ricevuto notevole 
stimolo dalle indicazioni gram¬ 
sciane dei < Quaderni del car¬ 
cere ». dedicò alcuni approfon¬ 
diti studi ai costumi contadini 
del Sud e in particolare della 
Puglia. 

Dopo il '50 De Martino si 
iscrive al Partito comunista 
mentre porta avanti la sua atti¬ 
vità scientifica che gli varrà nel 
'58 la assegnazione del premio 
Viareggio per il volume * Morte 
c pianto rituale nel mondo an¬ 
tico ». 

Fra le altre opere dello scom 
parso ricordiamo: « Etnologia e 
folklore nell'Unione Sovietica » 
e * Scienza e cultura nclVUrss» 
(1951): 4 Introduzione allo stu¬ 
dio dell'etnologia» (1954) e «.Sud 
e magia » (1959). 


Si fratta della contessa Premoli, che conosce molte lingue, è una brava pianista, ma fece i suoi studi in un istituto non 
parificato, per cui manca del requisiti per poter partecipare ad una giuria popolore — La Corte di fatto inesistente 


Si è spento 
Antonino Santangelo 



Giovanna Risoni 


E’ morto ieri a Roma dove 
era nato il 28 aprile del I9(M. il 
prof. Antonino Santangelo. il 
lustre storico dcirarle e direi 
tore del Musco di Palazzo Ve 
nezia. 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 muovendo da 
Palazzo Venezia (uscita di piar 
za San Marco). 

Lo notino non ci ha colti di 
sorpresa poiché già da Qualche 
mese sapevamo del male crudele 
di CUI era caduto vittima .■in 
tonino Santangelo. E. lutlaria, la 
notizia non soltanto protondamen 
te CI addoloro ma et lascia an 
coro increduli di una cosi imma 
tura fine. Tra i giovani rinnova 
fon della cullaro orteifico Italia 
na il nome di Antonino Sonlon 
gelo primeggiò fin dot lontano 
1934 che lo ride entrare nella 
Amministrazione delle Belle Arti 
Ma già piccedentcmenle egli <i 
era segnalato tra gli alberi, pn 
ma di Adolfo Venturi e poi di 
Pietro Toesca. come uno di Quel 
li che puntavano, al tempo mede 
stmo. alla riconferma del grande 
patrimonio della scuola fUologica 
e alle più ampie e libere aperta 
re ideali e di metodo. Fu tra i 
primi ed avvertire l'imoortanza 


del contributo della scuola cten- 
Kc.se di stona dcU'arte e la e«i- 
genza di un lavoro stanco critico 
che non prescinde.sse dall'analisi 
del rapporto arte società. E fu 
anche tra i primi o raccogliere 
nel senso più profondo la grande 
lezione di Roberto Longhi 
Sensibilissimo, tuttavia, anche 
ai problemi ddlarte moderna, 
egli fu subito amico dei giovani 
artisti romani suoi coetanei, e. in 
particolare di Mano .Mafai e di 
Scipione dei Quali non tardò a 
segnalare il talento ed ai quell 
dedicò articoli e saggi di decisiva 
importanza per la conascenza non 
soltanto della cosiddetta « Scuo 
la Romana » mo anche deU'intero 
sviluppo dell arte moderna dalia 
na negli anni bui del fascismo 
Risale anche a quegli anni il 
TUO sodalizio con Carlo Ludovico 
Ragphianti, che fu appunto so¬ 
dalizio culturale e politico, con 
Renato Cuttuso e con tutto il 
gruppo dei giovani intellettuali 
romani antifascisli dal quale do¬ 
veva sorgere attorno al 1937-’40 
nuovo impulso alla iniziativa del 
partito comunista clandestino nel¬ 
la Città di Roma. 

Antonino Santangelo partecipò 
attivamente alla Resistenza: una 
commovente e storica fotografa 


lo ritrae nella prima pagina del 
primo numero dell'Unità legale 
fgiuono 1944) assieme al picchet 
to di partigiani che ne avevano 
presidiato la sede e del quale 
egli aveva fatto parte. Da qual 
che anno era divenuto direttole 
del .Musco di Palazzo Venezia. 
.Ma. via via, si era appartato 
quasi totalmente da ogni pubbli¬ 
ca attività, chiudendasi in se 
stesso e nei propri proWemi di 
studio.so. quasi con un senso di 
non guaribile amarezza. E si de 
vano. però, a questi anni le sue 
ricerche .sull'arte medievale da 
liana e in particolare .su quelle 
arti cosiddeffe minori la cui co 
noscenza. per quanto riguarda 
quel periodo, è strettamente le¬ 
gata oirocufezzo e al rigore dei 
.SUOI studi. Fondamentale il suo 
fibro sulle stoffe italiane antiche 
pubblicato dalla Banca del La 

VOTO. 

Scompare con Antonino Santan 
gelo un uomo retto, di grande 
ingegno, non certo premiato dal 
la mia col pieno rispetto di tutti 
i suoi meriti, una figura di Intel 
lettuale veramente disinteressa 
lo e che pur non avendo mai 
preteso di poter e.sscre di esem 
pio. lascia di sé una memoria 
esemplare. 



Olga Talli Premoli 


Tutto nullo! 51 udienze. 120 
testimoni interrogali, oltre dieci 
giorni passali ad ascoltare 
Claire e Youssef. una perìzia. 
2 mila pagine di verbale, dieci 
ordinanze. Tutto nullo: carta 
straccia, come se avessimo 
scherzato. Questa la fine del 
processo per la morte di Fa- 
rouk Chourbagi. Resta fermo 
solo il decreto di citazione a 
giudizio (in pratica l’atto di ac¬ 
cusa) e per conseguenza lo sta¬ 
to di detenzione degli imputati. 
Il nuovo processo sarà celebra¬ 
lo dopo le ferie estive e diffi¬ 
cilmente la sentenza verrà 
emessa prima del 1966, 

La Corte ha impiegato due 
ore e tre quarti per dichiarare 
la propria « inabilità » e la nul¬ 
lità del processo. La camera di 
consiglio c stata preceduta dal¬ 
l'ultimo colpo di scena, incredi¬ 
bile ancora più dei precedenti: 
una terza giurata non era in 
posse.sso del titolo di studio in¬ 
dispensabile per far parte di 
una giuria popolare. Quando 
il nostro giornale, con altri due 
quotidiani, rivelò che un giudi¬ 
ce aveva superato il limite di 
età prescrìtto dalla legge — 65 
anni — la notizia renne defini¬ 
ta clamorosa. Si scopri poi. nel 
corso della riunione in camera 
di consiglio, che un'altra giudi¬ 
ce era « inabile ». La circostan¬ 
za venne giudicala assurda, in¬ 
credibile. Ora le giurate « in¬ 
capaci » sono tre. E non esi¬ 
stono più parole per definire la 
situazione, per fare commenti. 

Il processo, in queste condi¬ 
zioni, non poteva proseguire: 
la Corte era inizialmente com¬ 
mista da due giudici togati (pre 
sidente e giudice a latcrc), dai 
Tei giudici popolari effettivi e 
dai due giudici popolari sup¬ 
plenti. Ieri la mede.sima Corte 
era ridotta ai due giudici togati, 
a quattro giudici popolari effet- 
tii i in regola con i requisiti e 
a un solo giudice supplente. An¬ 
che immettendo il giudice sup 
piente fra quelli effettivi, la Cor¬ 
te non avrebbe raggiunto il nu¬ 
mero legale di otto (due togati 
e .sei « loici »). 

Im legge in casi del genere 
(mai verificatisi prima, per¬ 
altro) prevede che i giudici ab 
biano un solo potere; quello di 
dichiarare la nullità del proces¬ 
so che stanno conducendo. Im 
giuria, cioè, non avrebbe potu¬ 
to in alcun modo salvare il di¬ 
battimento dal naufragio al Qua¬ 
le era de.stinato. 

Che una terza giurata non 
aveva il titolo di studio richie¬ 
sto dalla legge lo si è oppreso 
ieri mattina Im Corte, come 
era già avvenuto nella pre- 
ledente udienza (quella del 3 
maggio) ha tardato molto a pre¬ 
sentarsi in aula per l'inizio del¬ 
l'udienza. Si è pensalo dappri¬ 
ma che non fossero ancora per- 
I cnuli i documenti comprovan¬ 
ti l'irregolare posizione della 


signora Giorannina Pisani (la 
.seconda giurata « inabile »). 
Poi, quasi fosse uno scherzo, 
alcune voci sono cominciate a 
circolare: una terza giurala non 
ha il diploma di licenza media. 
Molli non et hanno creduto A 
mezzogiorno è venuta la con¬ 
ferma: la contessa Olga Taiti in 
Premali, moglie del direttore 
dell'ENIT (ente del turismo) 
non ha conseguito alcun titolo 
di .studio, pur avendo frequenta¬ 
to e superato il liceo, a Geno¬ 
va, presso un istituto di suore 
non pareggiato. 

Il presidente La Bua, quando 
la Corte ha fatto il suo in¬ 
gresso in aula alle 12,15, ha 
spiegato esattamente la situa¬ 
zione, La ricordiamo anche noi, 
perchè il lettore ha tutto il di¬ 
ritto di essere incredulo di 
fronte a ciò che si è verificato 
in questo processo. 

La professore.s.sa Egidia Della 
Rosa ha fatto parte della giuria 
fino a 15 giorni fa, (allorché si 
dimise per farsi ricoverare in 
ospedale) pur avendo superato 
il limite dei 65 anni. 

La signora Giovannina Pisani, 
giurata fino all'ordinanza con¬ 
clusiva, ha frequentato la se¬ 
conda clas.se di un « corso inte¬ 
grativo », ma non ha conseguilo 
il relativo diploma. Anche lei 
era dunque priva di un requi¬ 
sito. 

Im confe.Tsa Olga Taiti in Pre- 
moU, la quale ha sostituito la 
professoressa Egidia Della 
Rosa, ha frequentato il liceo, 
cono.'ce più lingue e.stere e siuz 
na (molto bene, si dice) il pia 
nnforle. Ma non ha un titolo di 
licenza media inferiore ricono¬ 
sciuto dallo Stato. 

E* sfato il Ministero della 
Pubblica Istruzione, cousultalo 
ieri mattina, a confermare che 
gli studi effettuati dallo signora 
Premali non hanno ufficialmen 
te alcun valore. E questa noti¬ 
zia ha fatto crollare le residue 
speranze di tenere in vita il pro^ 
cesso, magari a ruschio di le¬ 
derlo saltare in secondo grado. 

Il Pubblico ministero, la por¬ 
te civile e la difesa di Claire, 
appresa l'esatta situazione, non 
hanno avuto più dubbi: si può 
solo annullare tutto e ricomin¬ 
ciare da capo con un altra Cor¬ 
te .L'avv. Vassalli, difensore 
di Youssef Bebaici. ha tentato, 
iniece. con un’ardita tesi giu¬ 
ridica di salvare il salvabile, 
sostenendo che si poteva andare 
avanti estraendo dall'urna i no¬ 
mi di altri giudici popolari e 
ripetendo di fronte ai nuovi giu¬ 
rati alcuni atti del proces.so 
Vassalli ha chiaramente detto 
— come del resto ha fatto Sa 
hntini nell'interes.se di Claire — 
che Youssef è stato in carcere 
già troppo tempo e che spera 
solo, dato che è innocente, in 
una sollecita conclusione. 

Im fatica del difensore di 
Youssef Bebau'i à stata vana. 


La Corte ha annullalo, ascoi 
tondo l'opinione dei più e non 
sentendosela di imbarcarsi in 
un'avventura che non aveva 
possibilità d'uscita. 

Claire e Youssef hanno ascol¬ 
tato in perfetto silenzio la tra¬ 
duzione dell'ordinanza conclusi¬ 
va del processo. Il documento 
per loro ha un solo significato: 
altro carcere in attesa di cono¬ 
scere da una nuova Corte il 
verdetto della giustizia italiana. 
Claire. al termine della lettura, 
ha sorriso ironicamente. 

Dopo ciò che è accaduto si 
parla di un procedimento am¬ 
ministrativo da parte della Cor¬ 
te dei Conti. Chi ha sbagliato 
— si dice — pagherà di tasca 
sua (poro, d'altro canto perché 
la citazione dei testi è costata 
solo 200 mila lire. Infatti, quasi 
lutti i testimoni sono stati citati 
a spese degli imputati e Yous¬ 
sef ha pagalo anche il viaggio 
in Germania del giudice. C è 
poi una perizia costata 300 mila 
lire, l giudici popolari sono 
stali pagati 1800 lire a udienza, 
con l'eccezione della pro/esso- 

rr. TSO Della Ro'-n, la quale ne 
ha percepite 8000, venendo da 
fuori Roma). Ma con chi se | 
la prenderanno' con i vigili ur- j 
boni che hanno fatto i primi j 
sommari accertamenti sui re 
quisiti delle tre giurate? Con il 
sindaco che non ha controllato? 
Con la commissione del comu- i 
ne? Con il presidente del Tri I 
bunale? Con quello del Consi¬ 
glio dell'ordine degli avvocali? 
O con il presidente della Cor 
te, Xicolò La Bua? La spesa, 
inoltre, conta poco. Grave, in , 
vece è il discredito derivato 
alla giustizia. 

Tutti hanno una loro parie di \ 
resp^sabilità. Fanno tutti par- j 
fe di quel macchinoso apparato 
burocratico che una legge re 
cenfe, ma già polverosa, ha 
preposto al controllo dei requi 
siti dei giudici popolari Tanti ' 
controlli — tutti in fondo far j 
mah — hanno finito con il por 
tare in una Corte d'assLse. in 
un processo clamoroso come po¬ 
chi altri, tre giudici « incapa 
et ». \on sono questi i veri 
guai^della giustizia, ma ciò che i 
è accaduto è abba.Tfonza indi- | 
catiro Per chiudere svi giudi i 
ci popolari del proce.T.To Be I 
baici va solo aggiunto che. 
allorché i nomi furono estratti, 
uno risultò corrispondere a un 
morto. 

.A questo punto carità di pa 
trìa impone di abbandonare 
per ora l'argomento Del pro¬ 
cesso Bebatci — che sembra 
de.stinato, anche sotto altri rer 

si. a rimanere un rebus senza 
soluzione, dal momento che pa 
re myissibile emettere una 
sentenza di condanna nei con 
fronti di ciascuno degli impu 
tali — si parlerà per anni. 

Andrea Barberi 


Con un volo delT» Aeroflot » 

Inaugurata la nuova 

1 

linea Roma-Mosca 
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La partenza del volo di rilorno delia nuova linea Mosca-Roma- 
Mosca 


Dai nostro inviato. 

MOSCA. 6 

Va.ssili Ziganl:nc. un gigante 
SCO cosacco di Azov — dunque 
quasi compaesano di Sciolokov 

— ha comandato il volo inaugu¬ 
rale della linea diretta Roma- 
Mosca. E' questa la 39. volta 
che Ztgankov — 50 anni, capelli 
castani, ancora folti senza un 
filo grigio, 30 anni di attività. 
5 milioni di chilometri percorsi 

— apre una nuova linea aerea 
dell'Aeroflot. 

A bordo dcll‘IL-18 (un quadri¬ 
motore a turboelica) che ha 
preso il volo stamane alle il 
dall'aeroporto di Fiumicino ed 
è giunto alle ore 18 (ora lo¬ 
cale) all'aeroporto di Sccre- 
metievo di Mosca, dopo cin 
que ore meno cinque minuti di 
volo effettivo, si trovavano il 
vice minestro degli esteri del- 
l'VRSS Zimianm. il vice mi¬ 
nistro dell'aviazione civile so¬ 
vietica Stchettchikov, il sotto¬ 
segretario italiano agli esteri 
Lapis. Vambasciatore italuino 
a .Mo.sca, .Sensi, il direttore ge 
nerale del dipartimento dell e 
conomia ■ del ministero degli 
esteri, Egidio Ortona. Aldo 
Sandullt della Corte cosiiiuzio 
naie. l’amba.scialore Mario To 
scano, capo dell'Ufficio ncer 
che del ministero degli esteri. 
Paolo Padovani di Italia URSS. 
Giuseppe Giorgio capo dell'uf- 
cio dcll'ESI per le rclozioni 


commerciali con f paesi socia¬ 
listi, Vincenzo Gandolfo capo 
cancelliere del presidente del- 
l'ESI. il generale Felice San¬ 
tini ispettore generate dell'a¬ 
viazione civile, il colonnello An¬ 
tonio Errico, il maggiore Gen¬ 
naro Bcllardo dello Stato Mag¬ 
giore dell'aviazione militare 
Italiana, A'uccio Fava dell'U¬ 
nione nazionale degli studenti, 
e numerosi altri diplomatici. 

La comitiva italo-sovietica è 
stata accolta all'aeroporto da 
una delegazione guidala dal vi¬ 
ce ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Mahk. 

Per ora, la linea diretta Ro¬ 
ma Mo.sca sarà coperta da un 
volo settimanale dell’Aeroflot. 
Un apparecchio arriverà da 
Mosca il martedì alle ore 14,45 
e ripartirà da Roma il giorno 
seguente alle 10.30. 

Alla partenza da Roma, pre¬ 
sente anche l’amba-sciatore so¬ 
vietico Kozjjrev. il vice ministro 
Stchettchikov ha dichiarato che 
l'inaugurazione della linea ser¬ 
virà « ad intensificare i reci¬ 
proci scambi e a contribuire ad 
un migliore sviluppo dei rappor¬ 
ti tra i nostri due popoli e i 
rispettivi governi ». Dal canto 
suo il rive ministro degli esteri 
Zminnin ha ricordato i collo¬ 
qui avuti nei giorni scorsi con 
Fanfani. Zagari e Lupis. 

Arminio Savioli 
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Dopo gli illegali aumenti delle tariffe ATAC e STEFER 


Cèntro - sinistra impacciato di fronte 


l'Unitd / veneri) 7 maggio 196S 


La nostra inchiesta 
suiroccupazione a Roma 


alle proteste popolari 

* . - * ' ’ t 

« V 

Nuova manìfestaiìone all'Alberane — Gravi (ma imbarazzate) affermazioni 
dell'u Avanti / m — Questa sera si riunisce di nuovo il Consiglio comunale 


L’imponente apparato di po¬ 
lizia che in questi giorni < vi¬ 
gila > sulla città (concentra- 
menti di camion e jeep carichi 
di poliziotti hanno stazionato 
ieri mattina nei punti consi¬ 
derati nevralgici, come piaz¬ 
za Venezia, piazza San Gio¬ 
vanni, Colosseo e cosi via) non 
ha potuto impedire il verifi¬ 
carsi di una nuova manifesta¬ 
zione contro la illegale deci¬ 
sione della Giunta di centro¬ 
sinistra di aumentare le tarif¬ 
fe ATAC e STEFER. 

Ieri mattina, alle 7,30, un 
folto gruppo di persone ha dato 
vita aU'Alberone ad una vivace 
manifestazione di protesta. 
Giovani e operai, alcuni dei 
quali agitavano cartelli, han¬ 
no bloccato per qualche tempo 
il traffico lungo i binari della 
STEFER. 

La scandalosa vicenda degli 
aumenti tariffari avrà comun¬ 
que una nuova eco questa sera 
in Campidoglio, dove, alle 18, 
si riunirà ancora il Consiglio 
comunale per continuare la di¬ 
scussione sulle deliberazioni 
approvate ■■ illegalmente dalla 
Giunta e ora sottoposte alla 
ratifica del Consiglio. 

La cosiddetta stampa indi- 
pendente continua intanto ad 
> agitare il ìeit motiv, ridicolo e 
provinciale, degli agit-prop co- 
munlsU che guidano e provoca¬ 
no le manifestazioni, e non 
perde l'occasione per inneggia¬ 
re al comportamento deciso e 
energico della polizia, con ar¬ 
gomenti che dimostrano come 
per risolvere i problemi della 
società ed attutire le tensioni 
provocate da una politica an¬ 
tipopolare ed errata, questa 
gente non vede altro rimedio 
che quello, vecchio e ineffica¬ 
ce, del manganello. 

Da segnalare anche un cor¬ 
sivo, grave ma che tradisce 
un evidente impaccio, del- 
VAvanti! nel quale viene ripre¬ 
so lo stantio motivo, presente 
anche nel comunicato della Fe¬ 
derazione socialista, della so¬ 
billazione comunista. Riferen¬ 
dosi alle proteste dei giorni 
scorsi, il quotidiano socialista 
afferma che c queste azioni fi¬ 
niscono per determinare con¬ 
flitti drammatici, intolleranze 
e violenze* che nascondono 
< l'esasperato attacco portato 
da sinistra contro un corso po¬ 
litico che cerca di ripristinare 
sino in fondo le regole della 
democrazia *. In parole più 
chiare, l’Avanti! sostiene che 
i comunisti, primi responsabili 
delle proteste degli utenti con¬ 
tro gli aumenti tariffari, met¬ 
tendo in difficoltà il centro-si¬ 
nistra capitolino, colpirebbero 
la democrazia. Ma. a parte la 
barzelletta di vedere sempre 
e ovunque c rosso » (che pare 
trovar credito anche airAcan- 
til), sarebbe istruttivo capire 
cosa c'entri la democrazia con 
gii aumenti tariffari decisi 
contro la volontà del Consiglio 
(o, quanto meno, scavalcando¬ 
lo) e in violazione aperta del¬ 
la legge da una Giunta che sa¬ 
peva e sa di non poter conta¬ 
re, fino in fondo, su una mag¬ 
gioranza e che governa con i 
voti reperiti tra i monarchici 
e i transfughi fascisti. E' giu¬ 
sto. invece, rilevare che la 
Giunta di centro-sinistra ha 
agito come ha agito, proprio 
per paura della democrazia. In 
una intervista resa a Mondo 
Nuovo, il compagno Licata, del 
del PSIUP, rivela che c molti 
dei consiglieri della stessa 
maggioranza erano convinti de¬ 
gli effetti negativi che l'aumen¬ 
to delle tariffe avrebbe prodot¬ 
to... Con questo atto di forza 
la Giunta ha ritenuto di vin¬ 
colare tutti i consiglieri di 
maggioranza a una solidarietà 
politica su di una decisione pre¬ 
sa in ispregio alla democrazia, 
olle leggi, agli interessi dei cit¬ 
tadini . 

L’Acanfi! , continua ancora 
affermando che le proteste 
contro gli aumenti tariffari fa¬ 
rebbero il gioco della destra, 
dandole la possibilità di invo¬ 
care restrizioni alla libertà e 
polso fermo, come se tutte 
queste cose, oggi, con il centro 
sinistra, checché ne dica l'A- 
vaniil, già non ci fossero. In 
quanto al vero gioco della de- 
atra, (e a chi Io rende po^ibi- 
le) la verità è apparsa caden¬ 
te proprio in Carr^idoglio. al 
termine del dibattito sui pro¬ 
blemi dciredilizia. quando la 
parte sostanziale dell'ordine 
del giorno del centro-sinistra 
che rilanciava la politica delle 
convenzioni con i pri\'ati met¬ 
tendo in pericolo l'attuazione 
della 167. è stata ai^rovata 
con i soli dei liberali e dei fa¬ 
scisti. 

Tra I poliziotti che manga¬ 
nellano c gli speculatori delle 
aree c’è un rapporto troppo 
stretto perché anche i compa¬ 
gni socialisti non debbano es¬ 
sere preoccupali di quanto sta 
accadendo in Campidoglio do¬ 
ve una Giunta, che vive suU'ao- 
porto determinante del PSI. : 
c nata sulla base di un pro¬ 
gramma che aveva anche a- 
spetti rinnovatori, sta quasi 
per varcare le soglie dcU'auto- 
litarismo. 
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Un aspetto delia manifestazione di ieri contro l'aumento delle tariffe: un cartello è stato innal¬ 
zato vicino a una vettura della STEFER 


I Domani la decisione unitaria 

I Marcia della pace 
I per il Vietnam 

I Domani, nel XX anniversario della fine della STEFER; Bruno Poverini della C.I. dcU’ATAC: 
I guerra mondiale, i rappresentanti di numerosi Comitato italiano della Pace: Consulta romana 
I organismi operai e giovanili, dei movimenti i)cr della Pace: Comitato per il disarmo atomico e 
’ la pace e personalità della cultura, si riunì- convenzionale deU’arca europea; Nuova Kesi- 
I ranno alle ore 18 nella Casa della cultura (g.c.) stenza; Goliardi Autonomi: Unione Donne Ita- 


per lanciare un appello per una grande mani 
festazione per la pace nel Vietnam. 


liane: ANPI: ANPPIA; Associazione E.v-Depor- 
tati (Federazione Romana): Fredduzzi della Fe- 


I Verrà proposta una marcia, die attraversando derazione comunista romana: Parola delia Fede¬ 
li centro di Roma porti alla sede della presi- razione romana del PSIUP: Bandìnellì della Fede- 

I denza del Consiglio e del ministero degli Esteri razione femana del partito radicale: Marconi 
la richiesta di un concreto intervento del- della Federazione giovanile comunista; Fede- 
ITtalia nella sede dell’ONU e neirambito delle razione Giovanile del PSIUP; Studenti della 

I Bue alleanze in favore di inunediate trattative Facoltà Valdese; Gioventù Evangelico-Metodista; 
per la pace nel Vietnam, basate sugli accordi Centro Thomas Mann; Guarnieri del C.C. del 


di Ginevra del 1954. 


PSI; Bruno BertoletU della C.I. del Forlanlni; 


AU'iniziativa hanno gii aderito 1 seguenti Gino De Angelis del Poligrafico dello Stato: 


organismi: 


Sindacato provinciale Facchini dei Mercati gene- 


li delitto di via Flaminia 


Un teste ha visto 
ì due assassìni? 


Un testimone misterioso ha 
visto fuggire gli assassini di 
Pietro Andrea Gargiulo. il com¬ 
mercialista di via Flaminia: la 
notizia si è diffusa solo ieri 
negli ambienti della Mobile ed 


30 ambulanti 

Per 7 ore 
barricati in 
Campidoglio 

Traila \Tnditorì ambulanti di 
ricordi e oggettini per turisti 
hanno messo in atto ieri matti¬ 
na una sngolare forma di prote¬ 
sta contro le lungaggini burocra¬ 
tiche che incontrano per ottene¬ 
re la hcenza. Si sono chiusi nel- 
Tanticamera del gabinetto del 
sindaco verso le IO di mattina c 
ne sono usciti solo dopo le 17. 
quando sono stati infine ricevuti 
dal capo dì gabinetto avvocato 
Gino Scafi. 

1 venditori ambulanti sono gli 
stessi die già l'anno scorso oc¬ 
cuparono la VII ripartizione, riu¬ 
scendo a ottenere, allora, una de¬ 
liberazione favorevole alla con¬ 
cessione di nuove licenze. ET da 
allora che attendano che Tatto 
venga approvato dal Consiglio co- 
mui^e. e sono convinti che que¬ 
sto ritardo sia dovuto alle pres¬ 
sioni esercitate dai loro colleghi 
già in possesso di licenza, che 
temono la concorrenza. Volevano 
; parlare appunto di questo, al 
sindaco, ma ieri maftina sono 
stati ricevuti da un funzionario, 
che non è stato in grado di pren¬ 
dere imiicgnf. « .Allora aspettia¬ 
mo Pctnicci *. hanno detto e si 
saio chiusi dentro. 


invano gli investigatori hanno 
tentato di smentirla. La sensa¬ 
zione deH'esistenza di questo 
teste chiave, che potrebbe ri¬ 
conoscere ed incolpare dunque 
i due omicidi, è rimasta; ed 
anzi sembra che egli sia stato 
identificato poche ore dopo il 
delitto 

Chi è. dunque, questo leste? 
Un inquilino del palazzo di via 
Flaminia ,157? Un passante che 
ha visto uscire, verso la mez¬ 
za. dal portone due giovani af¬ 
fannati e magari con i vesti¬ 
ti sporchi di sangue? II fatto 
rino dcH'autobus o del tram 
con il quale eventualmente i 
due si sono allontanati dalia 
zona? Gli investigatori si sono 
rifiutati di dare una risposta 
a questi interrogativi: < Non 
abbiamo perso le speranze di 
mettere le mani sugli a.<isas- 
sini — hanno scio detto que,sta 
notte — tra l'altro ora abbia 
mo la certezza che sono dnc 
e di entrambi abbiamo, niti¬ 
de. le impronte digitali... >. 

Proprio ieri è giunto infatti 
dalla Scientifica il rapporto su 
tutte le impronte digitali rile¬ 
vate neU'appartamcnto del de 
litio: tra le molte, setto — tre 
prese in cucina e quattro nel¬ 
la camera da Ietto del Gar¬ 
giulo — sono molto chiare ed 
appartengono a due persone di- 
ver.se. Inoltre, gli investiga¬ 
tori hanno rilevato le impron 
te dei piedi di uno dei r'^’c 
sconosciuti: non hanno voluto 
rivelarne la taglia. Sono tutti 
elementi importanti questi, che 
dotTcbbcTo costringere i colpe¬ 
voli a confc.ssare. una volta 
fdentifìrati. Ma i poliziotti riu¬ 
sciranno a dar loro un nome, 
un volto? 



Apprendistato: truffa 

per centomila giovani 

% 

Lavorano come gli altri, ma la paga è ridotta •— / corsi di addestramento affidati alle aziende 
non servono a nulla — Alla SIR 140 « apprendisti » su 180 dipendenti! — Proibito diventare madri 


I Commissione interna Romana Gas: Enzo De rali; Mario Muzzi della C.I. delTENEL; Gir- I 
Feo della Commissione interna della FATME: colo culturale S. Saba; Bartolini della C.I. della I 
Aldo Benedetti della Commissione interna della Pirelli di Tivoli: Giovani Valdesi. , 

I_! 

Aveva 17 anni: si è gettata dal quarto piano 

Iha domestica si uccide 
pmthè non pud studiate 


Maria Franca Siria 

Una giovanissima domestica 
si è uccisa ieri sera, lancian¬ 
dosi nel \xoto dal quarto piano 
di uno stabile di via Cardinal 
Boi'ondi 11. alla Madonna del 
Riposo. Si chiai'na\a Maria 
Franca Siriu, aveva 17 anni ed 
era nata in Sardegna; solo un 
anno e mezzo fa si era trasfe¬ 
rita a Roma dove aveva trova¬ 
to lavoro presso la famiglia del 
signor Cristiano Brigliadori. Ha 
lasciato una lettera angosciosa, 
tristissima: < Chioio perdono a 
tutti per quello che farò ma 
non ce la faccio più — ha scrit¬ 
to — non posso più resistere 
a questa \ita infelice, aH'idca 
di non a\cr mai a\'uto una fa¬ 
mìglia, di non a\cr potuto .stu 
diare ». 

Maria Franca Siriu era stata 
abbandonata, appena nata, dai 
genitori ed aveva vissuto fino 
all'anno scorso in un collegio: 
animata da una grande volon¬ 
tà. ha cercato in questi ultimi 
mesi di conquistarsi un diplo 
ma. « Era veramente una bra¬ 
va ragazza — ha raccontato ie¬ 
ri sera il sigr,or Brighadon — 
voleva migliorare la sua posi¬ 
zione e la sera, terminato il la¬ 
voro. passava ore sui libri ». 
Ma la mancanza di un vero af¬ 
fetto familiare c Timpossibilità 
per il lavoro spossante di stu 
diare l'hanno vinta. 


tCercasi apprendista *: quan¬ 
te sono le offerte di lavoro 
incolonnate una dietro l'altra 
nella pagina degli omiiirici eco¬ 
nomici di certi giornali? Nel 
periodo del boom come negli 
anni della « congiuntura », fan¬ 
no sempre la parte del leone. 
Eppure l'apprendistato non esi¬ 
ste. E.-.istono invece centomila 
giovani (centomila soltanto a 
Homo) che ricevono un trat¬ 
tamento economico e normati¬ 
vo da apprendisti: hanno la 
paga più bassa ma fanno gli 
stessi laoort degli adulti e nei 
corsi professionali — quando 
sono messi nella condizione di 
frequentarli — non imparano 
assolutamente nulla. 

Nella industria sono 50.000, 
quasi uno su sei; nel commer¬ 
cio circa 15.000: qui la percen¬ 
tuale è ancora più alta. Ag¬ 
giungiamoci poi i giovani e le 
ragazze che lavorano negli al¬ 
berghi, alle dipendenze dei 
parrucchieri, nelle botteghe ar¬ 
tigianali, nelle innumerevoli 
branche in cui si articolano le 
attività terziarie a Roma pre¬ 
dominanti, ed avremo un pa¬ 
norama abbastanza completo. 
Centomila giovani che hanno 
dovuto interrompere gli studi 
e che, pur con bassi salari, 
costituiscono un sostegno indi¬ 
spensabile al precario equili¬ 
brio del bilancio delle loro fa¬ 
miglie. 

L'apprendistato non esiste, 
dunque. Nella . industria, ad 
esempio, a lavorare s’impara 
nella fabbrica. In tre o quat¬ 
tro mesi (net settore chimico 
— il più complesso e lecnolo- 
gicamente avanzato ~ il perio¬ 
do è di 15 mesi) si è in grado 
di entrare nella produzione: si 
diventa produttori alla pari de¬ 
gli operai riconosciuti come ta¬ 
li. La divisione del lavoro in 
operazioni sempre più spezzet¬ 
tate e semplici (quando non si 
arriva alla semplice ma logo¬ 
rante sorveglianza delle mac¬ 
chine) tende sempre più ad 
annullare il c mestiere » che 
s'imparava una volta con Jl 
lungo tirocinio (c ruba con gli 
occhi * si consigliava un tem¬ 
po agli apprendisti per spin¬ 
gerli ad osservare attentamen¬ 
te il lavoro degli anziani). Si 
pretendono invece resistenza 
nervosa, prontezza di ri/lessi, 
capacità di recuperare la stan¬ 
chezza: tutte qualità che i gio¬ 
vani possiedono in misura pre¬ 
valente. Di qui la larga uti¬ 
lizzazione di € apprendisti » 
nelle moderne fabbriche della 
zona Pomezia-Latina (alla Lea¬ 
der. uno stabilimento del .set¬ 
tore abbigliamento, due terzi 
del ciclo produttivo sono por¬ 
tati avanti da ragazze di 15- 
16 anni) o in fabbriche come 
la S.I.R. (quella in cui due gio¬ 
vani sono morte per le ustioni 
riportate nello scoppio di una 
bombola di gas) dove su 180 di¬ 
pendenti ben 140 sono consi¬ 
derati apprendisti. ' 

Il periodo di apprendistato 
in quasi tutti i settori dura da 
3 a 4 anni (con l’eccezione di 
quello tessile nel quale però 
non esistono scuole di addestra¬ 
mento): per un periodo di tem¬ 
po così lungo ragazze e gio¬ 
vani devono lavorare come e 
meglio degli altri per acconten¬ 
tarsi di salari più bassi. 1 cor¬ 
si per l’istruzione professiona¬ 
le l'anno scorso sono stati fre¬ 
quentati siiltarrto da 15.000 gio¬ 
vani e a strappare una qua¬ 
lifica è stata una parte mini¬ 
ma, non più di mille. In que¬ 
sto campo c’è un vero e proprio 
caos; pochi sono gli istituti 
statali, mentre pullulano — ma 
in modo disorganizzato — le 
scuole aziendali, i centri dì ri¬ 
qualificazione. pii- isliuti pri- 
vati. 

Nel commercio si verifica la 
stessa cosa. In un grande ma¬ 
gazzino della Rinascente o di 
un altro grande gruppo, la dif¬ 
ferenza ira una commessa ve¬ 
ra e propria e una apprendi¬ 
sta la si può notare soltanto 
leggendo la striscia paga: la 
più giorane guadagna 46 5IS 
lire al mese. 13 000 in meno 
della sua collega. Per il resto 
nulla. Ad ogni dipaidente la 
Rinascente affida uno o più 
banchi, il compito di vendere i 
la merce, di fare i conti, di ri¬ 
scuotere il denaro. Nel settore. 
il periodo di apprendistato do¬ 
vrebbe durare due anni (co.si 
prescrìve il contratto) ma ap¬ 
profittando del fatto che non 
esistono cor.si dell’ENALC (en 
te nnzionole addestramento la¬ 
voratori commercio) i grandi 
gruppi istituiscono propri corsi 
e allungano il periodo ài un 
anno. La Slanda, ad e.scmpio, 
viola la legge costringendo le 
ragazze a frequentare le le¬ 


zioni (si fa per dire, perché 
in realtà gli insegnanti della 
azienda si limitano a fare pro¬ 
paganda politica e antisinda¬ 
cale) prima o dopo il lavoro, 
mentre le ore passate sui ban¬ 
chi dovrebbero far parte del¬ 
l’orario settimanale di 44 ore. 

La stessa legge, che pure 
viene costantemente violala, 
appare del tutto inadeguata. 
Basterà dire che non prevede 
che un'apprendista possa di¬ 
ventare madre come se per 
avere un figlio fosse necessa¬ 
rio aver compiuto i 21 anni. 
Non molto tempo fa un caso 
del genere sì è verificato alla 
Rinascente: l’azienda rifiuta¬ 
va di corrispondere il salario 
nel periodo di assenza dal la¬ 
voro e soltanto quando la Com¬ 
missione interna ha puntato i 
piedi, la giovane ha potuto usu¬ 
fruire di una vecchia conqui¬ 
sta sociale come ogni altra la¬ 
voratrice. 

La trappola dell’apprendista¬ 
to tocca i suoi vertici più scan¬ 
dalosi nel sottobosco dì certe 
botteghe artigianali, nel setto¬ 


re dei piccoli laboratori di con¬ 
fezioni e maglieria; qui si uti¬ 
lizzano in gran numero bam¬ 
bine di 12-13 anni pagandole 
con somme estremamente mo¬ 
deste (e le spese per i tra.spor 
ti spesso assorbono metà del 
salario), non si versano i con¬ 
tributi previdenziali, si cerca 
di far passare la domanda di 
lavoro per una sorta di bene- 
ficienza. 

Il periodo dell'apprendistato 
qualcosa perù l'insegna a fan¬ 
te decine di migliaia di gio¬ 
vani: insegna quanto può e.s- 
sere dura la vita e camuffato 
lo sfruttamento. A Roma i ra¬ 
gazzi e le ragazze che ogni 
mattina attraversano la città 
per andare al lavoro — un la¬ 
voro misconosciuto e malpa- 
gatn — .sono una realtà t'iva, 
una folla quasi anonima, ep¬ 
pure inquieta, che attende an¬ 
cora di essere organizzata per 
cancellare una situazione che 
non ha più alcuna giustifica¬ 
zione. 

Silverio Corvisierì 




Telefono 6a40T4< ^ 

APPRENDiàTA ledicenno ' conoKznS 
macchina coelre cèree borsetterie Bcisial 
na 60. 672856. ^ 

APPRENDISTA offìcina gomme elettrauto 
carburatori cercasi tei. 896152 753150 
APPRENDISTA cercasi presso negozio eb- 
blgliamento, referenziata 675 956. 
APPRENDISTA pellettiere cerca labora¬ 
torio artigiano scrivere . Casella 560-P 
Slp Tritona. 

APPRENDISTA falegname 'piccolo magaz¬ 
zino legno, cerca urgente lavoro assicu¬ 
rato. Via degli Zingari 9. 

APPRENDISTE sedici-dfclannovenni cer- 
cansl per laboratorio dentistico. Raltaele 
Battistìni 9. 

APPRENDISTI falegnami 15-18 anni cer- 
cansl da industria del legno F.lll Ca- 
passo via A. Pasini 10 (Tor Sapienza) 
presentarsi lunedi oro 10-12. 
APPRENDISTI falegnami banco macchi¬ 
ne pratici o primo lavoro purché desi¬ 
derosi specializzarsi In Importante Indu¬ 
stria mobili assumiamo. Assicuriamo scat¬ 
ti semestrali paga ed ottima retribu¬ 
zione persone meritevoli. Via Gordiani 
10 (angolo Casilina). 

APPRENDISTI 16ennl verniciai carrozzle'rli 
battitori meccanico elettrauto 19cnni cecii 
cosi 580131, Jfl 

n^PRENDISTI Idraulici termici cercasI^^H 
^^kura 40 Roma. 


A decine le richieste, tra gli < economici >, di e apprendisti K 


Era al primo giorno di lavoro dopo una lunga disoccupazione 

Stritolato un anziano edile 
dal tamburo del battipalo 


Alla Garbafella 

Manifestazione 
contro l'aumento 
dei fitti ICP 

Domenica mattina al cinema 
Palladìum. in piazza Bartolomeo 
Romano, alla Garbatella. si ter¬ 
rà una manifestazione di inqui¬ 
lini. artigiani e commercianti, lo¬ 
catari di alloggi e di locali di 
proprietà delTICP. che sono sta¬ 
ti colpiti dal recente provvedi¬ 
mento di aumento dei fìtti. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta da un comitato promotore 
sorto alla Garbatella al quale 
hanno aderito il PCI. il PSI. il 
PSIUP. il PRI. L'Unia. rUPR.A 
e il Sace. Scopo della manifesta¬ 
zione è quello di rivendicare la 
sospensione del provvedimento e 
la elaborazione di progetti da 
discutere tra TICP e i rappre¬ 
sentanti degli inquilini che ab¬ 
biano come obicttivo il potenzia¬ 
mento dell'Istituto e la tutela de¬ 
gli interessi dei locatari. 

L’Unia (Unione nazionale in¬ 
quilini e assegnatari). rUPR.A 
(Unione provinciale romana ar¬ 
tigiani) e il SACE (Sindacato 
autonomo commercianti esercen¬ 
ti) hanno rivolto un invito a tut¬ 
ti i 21 mila inquilini e ai 1300 
artigiani e commercianti colpiti 
dal provvedimento di aumento 
dei fitti, di partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 

I Buche e | 

I inaugurazioni I 

I n gioco delle tnaugurazio’ii. | 
delle buche e delle fretto-1 

I lose riparazioni notturne cop-, 
tinua a ritmo frenetico, co-1 
me in una vecchia comica di * 

I RidoIini. La città si sgrana ■ 
come una vcechia stoiTa con-1 
sumata. anche là dove do- 
I VTebbe essere nuova di tab-1 
bnca ed i tecnici del Cam-1 

I pidoglìo sono diventati espcr-, 
tissimi nel correre appresso I 
ai casi più scandalosi, cer- * 

I cando di spendere il denaro | 
pubblico di nascosto, nella | 

■ speranza di celare le loro 
vergogne. ET quanto è capi-1 
tato al nuovissimo sottovia I 

I di Corso Italia, inaugurato ■ 
con grandi fanfare per il | 
Natale di Roma: gli auton» ' 

I bili.sti non avevano ancora | 
fatto in tempo ad abituarsi | 

I alla nuova, sba.'idieratissima, 
artena che la strada gli si | 
è aperta .sotto le nxge quasi • 

( avesse Tetà dcII'.Appia .Antica. ■ 
Una pacchia per gli esper-1 
ti del Comune, che hanno 

I potuto subito inviare una | 
squadra di operai per far ri-1 

I v'cstire nottetempo la gni¬ 
viera di corso Italia con uno | 
strato di bitume, nella spe- • 

I ranza che regga almeno jicr ■ 
quest'estate. Ed una confer-1 
ma. nel contempo, della as- 

I soluta incapacità dell ammi-1 
nistrazìone comunale di com-1 

Ì piere il benché minimo ge- 
sto senza mcorrere in una I 
dimostrazione rii incapacità td • 

I in uno scandalo. ■ 


Slrilolalo dal tamburo di una 
macchina battipalo, un anzia¬ 
no edile è morto ieri al San 
Giovanni, dove i compagni di 
lavoro lo avevano trasportato 
in un estremo tentativo di sal¬ 
varlo. L’agghiacciante sciagura 
sul lavoro è avvenuta in un 
cantiere di vda Appia, a poca 
distanza dal vecchio Velodro¬ 
mo. Rinaldo Quiri, l’operaio uc¬ 
ciso, era al suo primo giorno 
di lavoro dopo un lungo pe¬ 
riodo di disoccupazione: a 53 
anni non è facile per un ma¬ 
novale trovare un’occupazione. 
L’uomo abitava in un vecchio 
appartamento, in via Bacci- 
na. 85. 

L’incidente è avvenuto alle 
14,30, nel cantiere dell’impresa 
Edilsonda. che sta eseguendo, 
al numero 666 di via Appia. 
i lavori di sondaggio per le 
fondamenta di un nuovo palaz¬ 
zo. li pesante battipalo, poggia¬ 
to sui tre piedi di legno, era 
stato acco.stato a un angolo 
del cantiere. La fune d’acciaio 
che porta in alto la sonda si 
era però accavallata nel tambu¬ 
ro che ravvolge e il Quiri sta¬ 
va appunto cercando di rimet¬ 
terla a po.sto mentre un altro 
operaio comandava il motore 
elettrico, che — per mezzo di 
una cinghia di trasmissione — 
fa girare il grosso cilindro 

Non si sa bene — io do\Ta 
accertare l'inchie.sta deH’Ispct- 
torato del lavoro — cosa sia 
accaduto, ma probabilmente un 
hml}o della giacca da lavoro 
dell'anziano manovale è stato 
agganciato dalla fune d'acciaio 
che si avvolgeva nel tamburo. 
L'uomo è stato trascinato sotto 
la macchina, è finito, incastrato 
tra il cilindro e le tavole che 
.sostengono tutta l’apparecchia¬ 
tura. L’operaio ai comandi ha 
bloccato rapidamente il motore 
elettrico, ma il contraccolpo ha 
fatto fare ancora un giro al 
tamburo. Rinaldo Quiri è rima¬ 
sto incastrato, sanguinanti: c 
privo dì sensi, sotto la macchi¬ 
na c sono stati nccc.ssari molti 
sforzi da parte degli altri ope¬ 
rai per liberarlo. Respirava an¬ 
cora quando lo hanno tirato 
fuori, ma una veloce corsa ver¬ 
so l’ospedale non è servila 

I.a notizia, in casa del ()uiri. 
è .stata portata da alcuni com¬ 
pagni di lav oro. Non hanno avo 
to il coraggio dì dire tutta la 
ventò; così la moclie cìtU’edi 
le. Grazia D’.Antonio e i figli 
Paola di 20 anni e Vittorio di 
21 . si sono precipitati in ospe¬ 
dale e solo qui hanno infine 
saputo la verità. 

Qua.si alla stessa ora tn cui 
è accaduta la sciagura all’Ap¬ 
pio. un altro anziano operaio, 
un minatore, é precipitalo in 
una cava di tufo, al chilometro 
22 della Cassia, da un’altezza 
di circa 7 metri. Ora è ricove¬ 
rato in osservazione 

Paolino .Arcangeli, che ha 55 
anni e abita a Tolta In via 
.Annibai Caro, lavorava sul a- 
glio della trincea già scavala, 
quando è precipitato giù. a 
quanto «embra perché il ter¬ 
reno gli ha ceduto sotto i piedi. 


I • 

I Con il compagno Paolo Bufallnl i 

I Inizia oggi la conferenza I 
I dei comunisti della B.P.D. ' 

• La conferenza degli operai comunisti della BPD di Colle- ' 

I ferro avrà inizio oggi, alle ore 19. La relazione sarà svolta dal | 

I compagno Pietro Martini; i lavori proseguiranno domani • bÌ | 
concluderanno domenica alle ore 10,30 con un comizio del 
I compagno scn. Paolo Bufalini in piazza Italia e un corteo. Sarà | 
I questo un momento necessario per una forte < riscossa > > 
I operaia. • 

I La BPD, nonostante le riduzioni del personale avvenute | 
' nel 1964 con la tecnica delle * dimissioni volontarie », resta 

I con i suoi 3.200 dipendenti la più importante fabbrica della | 

I provincia di Roma. Dopo aver attaccato i livelli di occupa- 1 
zione^.e aver intensificato i ritmi di lavoro con la .scusa della . 
I < congiuntura », la BPD ha chiuso il bilancio del *64 elevando | 
I il capitale sociale da sei a sette miliardi, dividendo tra gli * 
I azionisti un utile netto (dichiarato) di 380 milioni e a.ssorbendo i 
I per ammortamenti degli impianti un miliardo e 882 milioni | 
di lire. Nell'anno della < congivintura » il costo della manodopera 
I — grazie ai licenziamenti — è diminuito del 30 per cento e la | 
I produttività è aumentata del 20 per cento. Il complesso delle I 
I ve ndite è aumentato. ^ 


Il giorno | 

Oggi, venerdì 7 mag- * _ 

glo (127-238). Onomasti- | * 

co: Stanislao. Il sole I 

sorge alle 5,5 e Iramon- , 

fa alle 19,35. Luna; pri- I Cri. vf 

mo quarto domani. * 


Cifre della città Presentato 

Ieri sono nati 83 maschi e 58 
femmine. 5>ono morti 40 maschi HH |■|||«|| 

c 28 femmine dei quali 4 minori **** IIMIV 

di sette anni. Sono .stati celebrati ■ a r m 

199 matrimoni. Temperature: mi- Qei prOf* ASCOrelll 
nima 7. massima 22. Per oggi i f 

meteorologi prevedono nuvolosi- stato presentato al pubblico 

tà e temperatura stazionaria. volume c Le fosse Ardeatine », 

dello scomparso prof. A.scarelli. 

L'ANPI per Milano ni quale si deve il riconoscimen- 
.V to e l’opera di riesumazionc del- 

I partigiani Lscntti all ANPI jg dei martiri. La cerimo- 

che intendono recarsi individuai- _• 
mente a Milano, per partecipare V 

domenica 9 corrente al Raduno *^0113 Protomoteca in Campido- 
della Resistenza, possono ottene- 8ho. alla presenza di un folto 
re lo sconto del 50 per cento sui pubblico, dei familiari dei mar- 
prezzo del biglietto ferroviario, tin e di numerose personalità, 
previa presenUzione al coman- Hanno parlato l'assessore Ce¬ 
do della stazione dei carabinie- cardo Agostini, e il presidente 

n di loro residen» della tesse- dcU'ANFIM. dottor Azzarita. GU 
ra di iscrizione all A.N.P.I. , 

I partigiani romani che parte- .»Uustrato il yolu- 

cipcranno al raduno dovranno ' ponendo in ri.salto 1 esatta 
trovarsi a Milano, a Porta Ve- documentazione c il valore sto- 
nczia. alle ore 7.30 di domenica, neo. 

Crolla una statua a piazza del Popolo 

- Una statua, raffigurante una delle qiiattro stagioni, è crollata 
stanotte, a piazza del Popolo. La statua, posta alTimbocco della 
rampa dì via Federico di ^voia. a pochi passi dal caffè < Rosati», 
per cau.<c non ancora accertate, poco dopo le 2. si è staccata dal 
piedistallo, piombando al suolo c andando in frantumi Fortunata¬ 
mente in quel momento nessuno passava sotto Tatto piedistallo. Sul 
posto si sono recati i vigili del fuoco e tecnici del Comune, che 
hanno recintato con alcuni cavalletti i pezzi della statua sparsi 
nella piazza per un raggio di alcvmi metri. 

it Inventa» un furto di seieentomila lire 

Una ragazza. Teresa I.elli. 21 anni, ha «inveitato» un furto non 
sapendo come rivelare al fidanzato di avergli detto una bugia: di 
avere, cioè. 600.COO lire con le quali pacare il pranzo nuziale, e 
le prime spese. E* accaduto ieri: la ragazza si è presentata al 
carabinieri di ponte Milvio raccontando di essere stata borseggi^ 
dclln forte cifra sul « 98 ». E’ stato facile per i militari accorgersi 
della simulazione: saputo il motivo, visto che il matrimonio do¬ 
vrebbe venire celebrato domenica, i militari sono stati MuljHiti 
ed hanno denunciato a piede libero la ragazza. , 
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schermi e ribalte 


Zedda-Oìstrach 

oirAuditorio 




Domenica alle ore 18 alTAudi- •* «cB'o'iarj' 
rio di via della Conciliazione rivista Ci 

ncerlo diretto da Allierto Zed- OtLLt IERI 
violinista Igor Oistracii (sta- Signori si i: 
one sinfonica dell'Accademia di e rivista 
Cecilia in abb. tagl. n. 39). In PALLAOlUM 


ambra JUVINELLI lei /<) UH' 
Il legiuiiarlu, con H. Lancaster 
e rivista Caiitavcro Hit 4 

delle IERRAZZE 


• ••••••• •••• 

• • 

^ Lm alfl» «II* M* ^ 

* Mat* al tltaH éel fllm * 

• eorrlspandaaa alla «a- • 
^ filante elaaalfieaslaaa par ^ 

faaerl: ^ 


rogramma; Ghcdini: Concerto 
osso in fa; Ciaikowski; Coa¬ 
rto per violino o orcliestra; 


ranck: Sinfonia in re minore. I VOLTURNO 'Via Voiinnioi 


ELLE lERKAZZE * A - AVVaatUTOM 

Signori si nasce, con D. Scala * _ . 

e rivista C ♦ ^ 

ALLAOlUM • DA w Dlaecno aolmala 

I.e selle folgori di Assur, con • qq ^ Doeumantarki 
H. Duff e riv. Becco Giallo * “ uocumemario 

SM 4 • DE DiafflmatVi» 


Iglietti in vendita al liotteghi- 
o di via della Conciliazione dal¬ 
lo alle 17 


I.a cambiale, con Totò e riv. 
Vici de Boll C 4 


« Don Pasquale » CINEMA 

all Opera Prime visioni 

Domenica alle 17, qiiattordice- ADRIANO 'lei L'i'Z i.'i.l) 


• DE DiafflmatVt* • 

• a — Olnllo • 

• M = MuiiìcaI* • 

• Ss 8 «otlineatAl« • 

• SA • Satirico « 

^ SU » Sloriro-oUtoE»Elao ^ 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD ITcl fyoa.'il) 
Habv Doli, con C. Baker 

<\'M Ib) 1)11 4 

IMPERO <'lei i'J.-) l'Ui 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM U) DII 4 
INDUNO ‘lei SH'Zt'Jhi 
Te la senti sta.sera?, con D. 
Reynolds 8 4 

JOLLY 

Sexy follie ' 

(VM 18) DO 4 
JONIO ('lei H90zii.li 


FARNESE (Tel 5 fi 4 .ly.'i) 

PIstoleros di Casagraiide. con 
A. Nicol .\ 4 

FARO 'lei 5'ZO/9Ul 

Codice Z.\ 3 contruspioiiagglii. 
• con P. Van Eyck DR > 

IRIS (lei òtiH.b^tb) 

11 padre della sposa, con E. 

Taylor S 44 

MARCONI 

1 diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DII 44 

NOVOCINE 

I.e S vlltinic dell'assa.ssino. 
con J. Fiichsbergcr G 4 


Cacciatori d'indiani, con K. ODEON 1 Piazza esedra 6) 
Douglas A 44 Tropico di notte 

LA fenice iVia Salaria Lìi (VM 16) DO 4 

Che fine ha (atto Toih I»ab>‘? ORIENTE 

con Toió C 4 Dracula II vampiro, con P. 

LEBLON «Tei ~>Sl .M4* • Cnsliing G 4 

V- ---«— B I.e vergini, con S. Sundrelli OTTAVIANO ('lei l.‘>8 059) 

_ ■ - - ^ (VM 18 ) SA 4 I-a «'«■> 'l/io 

* Il Motr* ftadlit* •■! «> * MASSIMO (Tel (51 Zf7i «R 444 


ima recita in abb. alte diurne, 
epiica del « Don Pastinale i> di 
j. Donizetti (rapp. 11 . 76). Mae- 
tro conccrtalore e direttole Fer- 
ando Brcvitall. Regia di Sandro 
olcbi. Scene di Bice Bricbello. 
nterprell principali; Renata 
cotto, Giorgio Tadeo, Alfredo 
Iraus. Giuseppe Taddei. Mae.slro 


11 sole scotta a Cipro (prima) 
(alle 15-17.45-20.15-32,50) 
ALHaMBRA .lei < 8.1 OIZ' 

Invito ad una sparainria, con 
Y. Brynner A 444 

AMBASCIA I URI t |pi lm .T/iii 
Il mumenlo dell averit3, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 


el Coro Gianni I.iizzari. I.o spel- AMERICA ■ lei Wh llihi 


9 MfMMta: 

• 44444 ■* ecceitoooU 

. 4444 « ottimo 

444 ■■ buono 
V 44 _ diicreto 

• ♦ — oiadiocfV 

• 

• VM !• — vietato al lal- 
ooii di 16 anni 


Chiamate West II, risponde PERLA 


iin assassino, con D. Pois 

DR 44 

NEVADA (ei Boston) 

Glint Point terra che scotta, 
con F. Me Murrav A 4 

NIAGARA ilei 8Z/;('Z47) 

II quadrato della violenza 
NUOVO 

Il quadrato della violenza, 
NUOVO OLIMPIA l'Iei iidlli<l5) 


Piotilerl del West, con V. 
Muvo A 4 

PLANETARIO (Tel 4K9 7.SH) 
Solo per oggi astronomia 
PLATINO del 215.(14) 

82. Marlnes aiiack DR 4 
PRIMA PORTA 

Alla InlriIellA, con N. Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 


Cinema selezione: I.e antiche, PRIMAVERA 


acolo verrà replicato, fuori ali- 
onamento. martedì. Mercoledì. 


Il sole scolta a Cliiro (prim.i) 
(alle 15-17.45-20,15-22.50 ) 




Ile ore 21, (luindieesiina recita ANiaRCS .(ei s:)(im4/( 


t 

. •% 
} ‘ - 




n abb. alle inimc sciali con 
Contrabbiusso » di Bucchi. '<Iiic 
lueckllche linnd » di Schocii- 
erg, '( L'uccello di fuoco » di 
trawlnsky. 


TEATRI 


RLECCHINO 


Il visone sulla pelle, con D. 
Dav S.\ 444 

APPIO del 779 63H) 

Matrimonio airitaìiana, con S 
Loren DR 4 4 

ARCHIMEDE dei H75 567) 

The tVrone Arni of thè I.au 
(allo 16.30-18,15-20.15-22 ). 
ARiStON «lei 3.10 Z. 1 U. 

Teni|ii. ili guerra leiiipi. it ainu 
re, con J. Carner (olle 15-18- 
20.20-22.50) SA «.44 


• • • • 


PARIS del 7.54:if.6) 

Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 


PLAZA (Tel 6 HI 193) 

(>iiesli> iiH/zii pazzo paz/u paz 
zo mondo, con S. Tracy (alle 
14.45-n.'20-20-22,45) 

SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 '265 ) 


con E. R. Drago DR 4 44 
PALAZZO ('lei 49l4;<1i 

Intrigo Internazionale, con C. 

Grani G 44 

PRENESTE (Tel '290 177) 

., - I.'iiomo die unii sapeva amare, 

4. Wood con C. Baker DR 4 

SA 44 PRINCIPE . lei 'tS') .((7) 

La sfida implacabile 
RIALTO ' l’pi ii(() (Kit 


Riposo 

REGILLA 

Il mattatore, con V. G.issinan 

C 4 

RENO (gl» Leo) 

GII impetuosi, con J. D.arren 

A 4 

ROMA 

Veneri prollilte 

(V.M 18) DO 4 


-Angelica alla corte ilei re. con SALA UMBERTO ' lei b‘(4 75:i 


M. Mz-rcier A 44 

RUBINO 

La rliiclara. con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 


I.'lmpprn dell'odio 


Imminente Comp. Teatro Con- ARLECCHINO d'el .tSH ttS4) 
temporaneo presenta: • («Il (]„a Rnlls Royce gialla, con S 
Atomlnldl . di LuiKi Landoni ^j.,p Laino (alle 15.35-17.15- 

e Mario Moretti. Novità asso- •)q |‘s.2'n DII ^ 

Al ASTÒR (Tel 6 220.409) 


La tigre ama la carne fresca SAVOIA (Tei H651)‘2.'() 


con R (ianin A 

QUIRINALE <101 m'2().5;() 


Le bamliole, con G. Lollolirl- 
gida (VM 18) r 4 


.Scodaiid Yard contro il dottor 5Pi ENDID (Tei 20.51 


I - - 
■ 






con Sergio Ammirata. Ennio 
Biasclucci. Lucia Modugno, 
Franco Santelli. Scene e costu¬ 
mi M. Moretti. 

RTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17,15, ultinin 
recita (iella stagione con « La 
■Goncertantc signora Savage », 
3 atti di J. Patrick. 

ORGO S. SPIRI IO 
Domenica alle 16,30 Comp. 
D'Origlla - Palmi: « L'ulilmo 

I.orcl », commedia brillante in 
tre atti di Ugo Falena. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 tVia deUa Vite • Tele 
fono 675.336) 

Ore 23: • B'è fatta notte n. 2 > 
di M. Costanzo con M. Merca- 
tali. E- Colli, F. Ferrarone, 


Alta Infedeltà, con N Manfre¬ 
di (VM 18) SA 44 

ASTORIA del H/iz 21.^1 

Il nioniciilo dell averità, di F. 
Ro.si (VM 14) DR 4444 
astra dei 'i1hJ26i 

Questo pazzo, pazzo, |>a/zo, 
pazzo mondo, con S. Trnev 
(alle 15.30-18,15-22.15) 

SA 444 

AVENTI NO 'Tel STZ l.i/i 

I tre volti, con Sorava ult. 
22.10. ap. 16) DR 4 

BALDUINA lei 347.59*2) 

I quattro volti della vendetta, 
con R, Barker G 4 

BARBERINI del 741 107) 

Tabù II. 2 (prima) (alle 15.15- 
18-20.30-23) 


Muliuse, con P. V.nii Evck 

(VM 11) G 4 
OUIRINETTA (Tei o(UUl2l 
Srniland Yard sezione omicidi, 
con II. Lonmi O 4 

RADIO city lei 164 lao 
fonie uccidere vo.stra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

reale dei 9HU234) 


La none brava, con L. Tcr- 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

Asso nella manica, con K. 
Dnugla.s DR 44 4 


SULTANO (Via di Forte Rra 
velia Tel 6 270 3.52) 
radavere per signora, con S. 
Koscin.'i C 4 

TIRRENO (Tel STI 091) 

I pirati della Malesia, con S. 
Recvc.s A 4 


♦♦ COLUMBUS 


II ponte sul fiume Kuay, con TRI ANON (Tel /HO .'(02) 


W. Holden DR 444 

REX Ilei H(^ 165) 

Per un pugno nell'occlilo, con 
Franclii o Ingra.ssia C ^ 
RIT7 'lei <(14811 

Doline vi Insegno come si se- 


I.a guerra del topless C 4 
TUSCOLO d el 777 <34) 

I guai di papà, con B. Bnpe 

ULISSE 'Tel 4 L( 714t ^ 

nonne vi insegno come si se- 1 , ^ ,„ria degli Apaclies 

duce un uomo, con N- | ^p^XUN APRILE d a M4.577t 

SA 44 


RIVOLI ('rei. 4601913) 

Agente 007 licenza (Il uccidere. 


Clilamale W est II» rLspondc 
un assassino, con D. Dors 


Ambrose, R. Pollevin, P. | BOLOGNA ilei 42B 700) 


V/PPRANO ^TpI HA) 295' 


■fe nra joff tiorgou dlaliolico ilctoc- 

II ve, con E. Costantine G 4 

con ^ delle PROVINCE 

^ La sfida del Samurai, con T. 

_ Mifunc (VM' 11) DR 444 

» con S< . 

A 4 LIVORNO 

Un pezzo grosso, con J. Ro- 

C ^ bcrtson Justice SA 4 

ORIONE 

B. Ilope La \eiidctia di Ercole, con M. 

r 4 Forrest SM 4 

FIO X 

Slssi e il granduca, con R. 
IM4 .5771 Sclineidcr S 4 

rispo iide 

lors rlVEM.A flIK fONfEDOND 

DR 44 OGGI l..\ IlIDl'/.lON'i; ENAL- 


Starke con A. Del Pelo 
ENTRALE tl'iazza dei iiesui 


I.'iioino elle non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 


ore 21.30 la stabile BRANCACCIO dei 7X5 Z55) 




del Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Lydia Al- 


I.’uomo die min sapeva ama¬ 
re, con C. B.Tkcr DR 4 


fonsi. Tino Carraro, Giuliana CAPRANICa ilei (62 16.5 1 


Lv. 


>■ 

(■' 


Lojodice, presenta: « Il viag¬ 
gio » di Brunello Rondi. No¬ 
vità a.ssoluta. Scene Giulia 
Mafai. Regia B. Bondi. 
delle muse tVia rurll 43. 
Tel B62 94H) 

Alle ore 21,30, prima. A. Ban- 


I tre volti, con Soraya (alle 
15.35-17,55-20.20-22.15) 

DR 4 

CAPRANICHETTA dei ha 165i 

II commi.ssario Malgret, con 
J. Gabin (alle 15,35-17.55-20.20- 


20..30-22.30) G 4 

ROXY del 870 504) 

La paiiuglia Invisibile, con A 
Quinn (alle lfi.15-l8.50-20.50- 

22.501 DR 44 , , , ,,, w 

ROVAI ' lei 7705491 m c.» 

Sfida Infernale, con H. Fonda ACILIA 1 /I 1 Adita 1 
(alle 15-17-18,55-20.50-22.50) Iliiellii a Tiinder 

DR 4444 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d'Essat; La dura leg- 


i\GIS: Alaska, Ailriaciiie, .Cilie¬ 


ge, con B. Barrie DR 44 ANIENE 


aiallo a freta, con li. Mills ne. .\rid, llraiicacclo, HrisloI, 

A ^ frlslalbi. Delle Roiidiiil. .luiilu. 

Jolly, La Fenice. Niugara, Nilo- 

rwA • • • vo Olimpia. Olimpico. Oriente, 

lerze visioni Orione. Palazzo, Planetario, P a- 

tiiio, Plaza, Prima Porta. Regilla. 
IILIA (di Aciliai Reno. Roma, Rtiliiiio, Sala L'm- 

Duellii a Tunder Roek, cmi H. berlo, salone Margherita, Siilta- 

Sullivnii DR 4 no. Trajaiio di Fiumicino, Tu- 

3RIACINE (Tei l((l '222) brolo, I Ry^c. X.\I Aprile. - 

Malgret e i gaiig.sters, con J. * 1 - 1 V" »V"cVi ili **"1'" 

ne G A. Arti. Mdotto Eliseo. Piccolo 

,ncuc ’ ^ di via Piacenza. 


Duello a Tunder Roek, con H. 

Sullivnn DR 4 

AORIACINE (T(’l l((l'222) 

Malgret e i gaiig.sters, con J. 

Gabin G 4 


(lini. S. Merli. S. Monelli, li. COLA RIENZO (Tel C5() :iH4) 


G SMERALDO (Tel 151.581) 


Uno sparo nel ludo, con P. 


Sedlak presentano: • Pomme 
pomme pomme... » di Jacques 
Audiberil. Musiche F. Carpi. 


I tre volti, con Sorava (alle 
15.15-17.;t0.20,05-22.50) 

DR 4 


Sellers 


Scene T. Vossberg. Regia A. CORSO ('lei 671 691) 


Camilleri. 

ELISEO 

Alle 21,15, Comp. Proclemer- 


Ulia voglia da morire, con A. 
Girardot (alle 16-18,10-20.20- 
22.15) DR 44 


STAOlUM (Tel 4H.5 49K) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con IL Frank A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4H5.49H) 
Sierra fharrlba. con C. H(>stnn 


SA 44 APOLLO 


Che fine ha fatto Baby .Iene? 
con Totò C 4 


Albertazzl con G. Tedeschi In: I EDEN (Tel ^ 3 KOO IKH) 


(alle 15.20-17 55-70.25-23), A 4 AURELIO 


Compagnia di codardi?, con 
G. Ford SA 44 

AQUILA 

I.e Ire sfide di Tarzan, con J. 
Mnhone.v A 4 


li- 

Ur 


• La governante », novità di Per un pugno iiell'ncchlo, con 
V. Brancatl. Regia G. Patroni Franclii e Ingrassia C 4 

EMPIRE 

FOLK STUDIO 5 jy fatr Lady, con A. 

Alle 22: Juan Capra, Otello 

Profazlo, Alberico DI Meo. EURCINE (Palazzo I 

-e . o l’Etm Tel. 5 910 90( 

Alle 21.15 Cda Teatro Romeo ^ Roy^e glall 

diretta da Orazio Costa con Laine (alle 15-1 

Anna Mlserocchl In; ■ Il mi- 2 i) 
stero • Natività. Passione e pu'rgpa (Tei HB.5 736» 
Resurrezione di Nostro Signo- coni 

re "Laudi drammatiche" a r.fii„' Ir. ih 1 = 1 ’ •w"(i 
cura di Silvio D'Amico; regia ‘ ;vvt l'àt 

O. Costa» Secondo mese di fiamma i la». lA iimi» 

successo FIAMMA < lei 4/i IWII 

PANTHEON (Viale B Angelico '' 

Domani c domenica alle 16.30 1 

Marionette di Maria Accitella V, - ..I. Ìt. 


My (air Lady, con A. Hepburn 1 VIGNA CLARA 


TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio alPItallana, con S 
Loren (alle lfi-ia.20-20..'10-22.50) 

DR 44 


Allegri cadaveri 
AURORA 

Prini.v dell'uragano, con V. 


M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel. 5 910 906) 

Una Roti Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15-17.50-20.10- 
23) DR 4 


La liiigiarda. con C. Spaak 
(alle 16-18.1.5-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (lei 4/1 tuoi 

A liraccia aperte, con S. Mac 
Laiiie (alle 15.30-17.20-19.05- 
20.50-23) (VM 11) SA 4 


presentano: • illancancve c ||FIAMMET7 a i Iim 47Ii 4M) 


7 nani > di 1. Accettella e 
Sic- Ultime repliche. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA 
CENZA 

Alle 22. M-'irina Landò e Sil- 


Mavor Dundeo (alle 16,30- 
19.15-22) 

GALLERIA (Tei 673'^67) 

Invilo ad lina .sparatoria, con 
V'. Brynner A 444 


vlo Spaccesi presentano: • Una GARDEN ■ lei 6.5'2 (84) 


coppia senza valigia > di F. 
Monicclll: • Un piano qtiin- 


I Ire volli con Sor.iya 


quennale» di G. Finn: «Vie- GIARDINO (Tel 894 946) 


tata l'affissione • di M. La- 
nenna. Regia di M. Righetti. 
Ultima settimana. 

QUIRINO 

Alle 21,15. il Teatro Sta¬ 
bile di Eduardo con Fran¬ 
co Parenti. Regina Bianchi. 
Rino Genovese presenta' « Uo¬ 
mo e galantuomo ». 3 atti di 


I/iiomo che non sapeva ama¬ 
re. con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 

Zorlia II greco, con A. Quinn 
(alle 1.5-17.10-20.10-22.501 

(VM 11) DR 4 
ITALIA 'Tel 146(13(11 

Il ponte .sul fiume Kuay. coti 


Là dove scende il .sole, con S. 
Gr.mgcr (alle li:.20-18,15-'20.'20- 
22.15) A 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA .lei HJ9(J7'3HI 

Kroira legione, con B. Cabot 

SM 4 

airone ‘lei fZV 193) 

Nilde, calde c pure 

(VM 18) DO 4 

ALASKA 

Delitto Implacaliile, con E. 

Blain G 4 

ALBA (lei 57UK.'i5) 
lloiijotir Trisless 
ALCE • I ei (Lli; 018) 

Tarzan e la donna leopardo, 
con J. V. Miller .V 4 

ALCIONE 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaugbn G 4 

ALFIERI 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

S.\ 444 


AVORIO (Tel 7.S.5 416) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 44 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Testimone d'areusa, con T. 


ly .jencv 

Recital di 

** Edmonda Aldini 

1 . imi J. Xella ricorrenza del XX Anni¬ 
versario della Resistenza Euro- 
l)ea contro il fascismo e della 
caduta del regime nazista (8 mag- 
con V. gio 1945) per iniziativa del centro 
♦♦ 'Phomas Mann avrà luogo al Tea¬ 
tro Centrale (Via Cel.sa, 6 — 
lla^le^^ pre.s.so Piazza del Clesù) sabato 
‘ ' 8 maggio alle ore 17.30 un reci¬ 

tal di Edmonda Aldini: 
j) Hanns Eislcr - Brecht: Rulla 

con T. d tamburo; .Miserere; K quale 


Power 


W. Holden 


Eduardo. Regia Eduardo De MAESTOSO 'tei /Hhiuttii 


DR 444 ARALDO 


COLOSSEO 'Tel /36.'i55) 

Mondo nudo DO 44 

DE» DICCOLl 
C.-irtoni animati 
OF* I F RONDINI 
Ripo.so 

DELLE MIMOSE 'Via Ca.ssia) 
.Avamposto del disperati, eon 
M Spiali A 4 

DORI A 'lei 317 400) 

82. Marlnes allack DR 4 

EDELWEISS 'l ei. 334 9a5* 

Aquile tonanti DR 4 

ELDORADO 

Ad ovest del Montana, con K. 
Dullea A 44 


Presentato a Milano 
il «Premio Primavera Coty» 

Il Premio i.stituito dalla Pflzer- 
Cotv. intende aiinunimeiite mcl- 


G 44 dono venne alla donna di*! sol¬ 


dato. 

Lettere da Stalingrado - Paul 
De.s.sau - Lilo Herrmann (poema 
biografico di F. Wolf. traduzione 
di (ì. .Manzoni - \ersionc ritmica 
di F. Barbalonga). 

Al pianoforte Franco, Barba¬ 
longa. Intrixliirrà il prof, Rino 
Dal Sa.sso. 


Filippo. 

ridotto ELISEO 

Alle 21.30. l'atlcs.T novità di 


fuori Infranti, con F. Valeri tcrc in luce una giovane, di na 


I tre volti, con Sorav.a lallc 
15.15-17.35-20.05-22.50) 

DII 4 


Durga: • ...ma la gente co- MAJESTIC (Tel 674 908) 


minciò a capire ■ 
ROSSINI 


(VM 18 ) S.\ 444 
ARGO 'lei 1.W05U) 

I.a tomba insanguinata, con M. 
Lciiiniz G 4 


farrla al ladro, con C Grani ARlbt i Pel. .530 521» 


(alle 1.5-»7-I9-2t-?2.50» G 44 


Alle 21.15 Comp. Stabile di [ MAZTiNI ' lei cSI !M'/I 


prosa romana di Cticcco Du¬ 
rante. Anita Durante. I.cila 


I.e li.imbole, con G. I.ollotiri- 
gida (VM 18 ) f 4 


Rifili, con J. Servais 

G 444 

ATLANTIC 'Tel ((iKItK-iHI 


zionalità italiana, tra i 18 c i 25 
anni di età. ebe si sia parlimlar- 
mente distinta nelle attività di 
studio (> di lavoro da lei svolte. 

La vincitrice verrà scelta da 
una apposita Giuria composta 
da note personalità nel enmpo 
della cultura, della moda e del¬ 
lo spettacolo, in base alle sc- 


MET lioPOLlTAN . I Ci ÒH 9 411(11 


la: <1 I-a breccia di Porta Pia • 
di Virgilio Faini. Rcgi.i C. Du¬ 
rante. 

SATIRI (TeL 565.3.52) 

Riposo In allestimento nuovo 
spettacolo del • NON m. 

SISTINA 

Riposo. 

TEATRO G. BELLI (Pzza S. 

ApnIInnta In S M In Tra«lpv ) 
Alle 21.15: « Amore, morte e 
flamencii in Federico (Sarrla 
{.orca ». Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio Tonti Rendhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 


Plano., plano doler farloiia 
con B Davis (alle 15 - n 50- 
70 . 15 - 23 ) (VM 11) G 4 . 

metro drive-in ''lei filiali IVfi AUREO • Ici 880 606) 


Il boia di Venezia, con L. | gnal.-izioni che giungeranno dal 
Barker A 4 ' --•-«-■ = ■>- c..——-■.-t «— 

AUGL 151 US (Tel riS.5 45.5) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

uaiiinelto meoicu pet io cura 
delle csoies diafuosiooi e oe- 
noiexs* sessuali di origine oer- 
vesa. patchira, endocrina ineu 
rMSienia. deficienze eO anoma 
Ile «easualll Visite prematri 
monlail Uott P. MONAfO 
RomiL Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione termini - Scala alnlstra 
plano «efroodo, InL t Urano 
14-12, 10-18 e oer appuntamento 
eacluao II sanato pomeriggio e 
oel giorni testivi «t riceve solo 
per appuntamento rei fTi.llb 
lAut Cnm Roma isniv dei 

Atfetrir* 


Spionaggio a Washington, con sono inviare segnalazioni 
R. Vaugbn G 4 cittadini italiani di età r 

JREO .lei 880 606) ferioie .ni 13 anni 


piilihlico alla Segreteria del Fre- UlbF (-NXKUYI fe, UEIlt>l.e.£/.I 
mio tVia Isonzo 25. Rom.n). Pos- 


i tutti i 
non in- 


SESSUALI 


5.0(M1 dollari siill'asso, con H. 

Wood (.nlle 20-22.15) 4 

MIGNON iTpI 669 4910 

Scoiland Yard sezione omicidi . 
con H. Lonmi G 4 

MODERNISSIMO ((;Rl1en8 San 
Marrello Tel 640 445) 

Acente 007 missione Goldlln- 
ger, con S. Connerv (ap 15 

ult. 22.50) A 4 


Salvi Anna Teresa Eugeni. Lia MODERNO (Tel 460 285) 


Rho BarhierL con la parteci¬ 
pazione del chiiarrista Gino 
D'Auri . 


AmAZIONI 


MUSEO DELLE CERE NEW yokk nei 

Bmulo di Madame J'oussand ! T- 

di Lziodra • Grenvto di Parigi (alle lo-I..la-ZO.la-—50) 
IngrevMi eontlnuatn dalle |(i NUOVO GOLDEN ilo i5S(Xr2) 


I a fele.stina P... Il ... mn A 

Noris SA 44 

MODERNO SALETTA 

II triangolo del delitto, con E. 

Riva G 4 

MONDIAL ('lei imtf76) 

I tre volti con Sorava 

DR 4 

NEW YORK (lei /HO 27)1 

H sole scotta a flpro (prim.i) 
(alle l5-IT.15-20.15-22.50) 


all* SI 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piaxza Vittorio) 

Attrazioni • Rlslorant* » Bar - 
Parcheggio 


I.a fuga, con G. Ralli 

(VM M) DR 444 

PARIGLI 

Via Veneto, con M Mercler 

(VM 18) HA « 



.-Mia conquista delt'.-\rkansa.s, 
eon IL Frank 4 

AUSONIA .lei 4'2H IKOl 

SOS naufragio nello spazio, 
eon P. Montee .-X 4 

AVANA Ilei a|.5597) 

SCIeopatra. eon E. Taylor 

SM 4 

BELSiTO 'lei 110 887) 

I.'unnio che non sapeva ama¬ 
re, eon C. B.tker DR 4 

Botro 'lei 8.ili) 1981 

Intrigo a I.os .Xngeles, con C 
W.vlkcr G 4 

BRAMI <'(ei 5.5'z.t.5(l) 

Jeff Gordon spa< ca tutto, eon 
E. Cost.vniine S \ 

BRISTOL lei ( 615 424) 

Seottand X'ard sezione omicidi, 
eon II. Lomm G ^ 

BROAOWAt • lei 215 /40) 

Scntland X'ard contro dottor 
Mahuse. eon E. Van Eyck 

IVM 11 ) G 4 
CALIFORNIA (Tei 21.5 206) 
l.arry agente segreto, con D. 
.Xddams G 4 

CINESI AR 

II monte di Venere, con E 
Presley S 4 

CLODIO 'Tei L55 657) 

I-i dove scende II fiume, con 
j. Stcw.vrt .5 44 

Cf'iOHAOo -lei h271 28/i 
Il giuramenio del Sioux 
CORALLO .lei '.i/iZIi.i 
Sciarada, eon C Grani 


Il Premio consiste in un ri- i 

tratto tiella giovane prescelta Ut. L. COLAVOLPE, Medico Prc. 
eseguito dal pittore Mano Russo, miaio Università Pungi . Ueroii 
in un modello appositamente Specialista Università Knmu - Via 
creato da Jole Veneziani e in un Gloneril Q JU. RDMA iStozion» 
viaggio a Parigi c verrà a.sse- terminiI scala B. plano primo, 
gn.vto ogni anno ,1 primavera in lot 3 Urarlo s-12. lA-D* Nel giorni 
una città d'Italia (estivi e fuori orarla, si riceve soie 

Per il 1965 il Premio verrà oer appuntamento - Tei • 73 11 2im 


.issogn.nto n Mil.vno l'.l giugno 


(A MS MI . (t.2-I9(>4) 


ronfia democratico 


Una nuova 
rubrìca 
per ì lettori 


Esquilino 




I T ante parole «ono superflue • possono ossora rlspartnlilot 
tcriveic lei'e'e b'evii - Firmete chiaramente con nome, cognomo 
. e indiriiioj 's precisateci se desideralo che la vostra (Irma sla 
omessa - Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con I let¬ 
tori t, dedicale Inleremente e. voi. 




LETTERE 


ALL’ 





Ci scrivono i coiniinisli 

del Poligrafico 

(( G. Capponi » di Roma 

Cara Unità. 

ti scriviamo jK'r .sottolineare la gran 
(le sensibilità di tutti i lavoratori del 
Poligranco dello Stato, espressa con un 
forte contributo dato all'iniziativa presa 
dai medici italiani, e rilanciata dal no¬ 
stro Partito, per donare un ospedale da 
campo alla popolazione del Vietnam. 
Noi. comunisti della Cellula dello slabi 
limento CJ. Capixini. vogliamo ringra 
ziarc pubblicamente e sentitamente i 
lavoratori e le lavoratrici che hanno 
dato questo forte contributo. 

L’adesione alla iniziatila democratica 
dimo.stra quanto siano forti e oijeranti. 
nella coscienza dei lavoratori, gli ideali 
della Resistenza; ideali che furono si 
rnili a quelli che oggi animano il pojKilo 
vietnamita in lotta per scacciare e 
sconfìggere le forze pi'.': retrive della 
società umana. 

Noi lavoratori comunisti siamo con¬ 
vinti che oggi più che mai è necessaria 
la più larga unità di tutte le forze del 
lavoro, di tutti i democratici per |»ler 
modiPicare sia gli indirizzi di politica 
e.stera, sia di politica interna dal gover¬ 
no. La situazione in cam|X) internazio¬ 
nale è divenuta infatti sempre più scria 
e più grave; altrettanto grave è la situa¬ 
zione interna con i licenziamenti, ridu¬ 
zione delle ore lavorative, resi.stenze 
padronali e governative alle richieste 
sindacali delle varie categorie, aumento 
dei prezzi, dei tras|)orli ecc. 

Noi. comunisti del Poligrafico di via 
G. CapiHini. non |)ossiamo non sottoli 
neare. infine, un grave fatto; di nuovo i 
|)<)liziotti vengono utilizzati in modo pe 
sante e indiscriminato nelle vertenze di 
lavoro e contro le iniziative democra 
tichc dei lavoratori, cosi come come si 
è verificato a Roma in queste ultime 
settimane 

Noi comuni.sti dello stabilimento di 
via G. Capponi, mentre invitiamo di 
nuovo i lavoratori a dare il loro contri 
buto per l'ospedale del Vietnam, solle¬ 
citiamo tutti i democratici a far sentire 
la propria voce di protesta contro ogni 
attentato alla vita democratica del no 
stro Paese, conquistala col sacriricin e 
col sangue dalla Resi.stenza Italiana. 

I COMUNISTI DEL POLIGR.AFICO 

t G. CAPPONI » 

(Roma) 

Non apprezza 
Celentaiio 
come attore 

Cara Unità. 

ho letto un commento su « Conlroca- 
nale > sulla esibizione a «Studio uno» di 
Celentano. In tale commento si dice: 
€... ha confermato di possedere una 
autentica carica di comicità che il suc¬ 
cesso e l’industria dello spettacolo non 
sono riusciti a trasformare del tutto in 
maniera. Con la sua maschera alla 
Jerrp Leuis... » e poi: « col suo furbo 
primitivismo e le sue trovale di vec¬ 
chia comica... Celentano ha creato uno 
dei finali più divertenti della rivista i>. 

Non giutiico li modo di cantare di Co 
lontano sul quale ognuno è padrone di 
esprimere il giudizio clic vuole perchè 
sui gu.sti non si di.scute. ma il Cclcn- 
tano « attore > è Io spettacolo più inde¬ 
cente che ci sia dato di vedere. Inca¬ 
pace di dire una battuta qualsiasi, an¬ 
che la più banale (e non è questione 
di copione perchè Celentano ha tentato 
più volte di « fare l'attore », ma è sta 
to sempre di una volgarità c di una 
ignoranza abissali) non offre che una 
. pietosa dimo. 5 traz.ione di quella impre- 
. parazione scenica, tipica dell'individuo 
privo di spirito c di quel mìnimo di 
preparazione cultumle. Egli sostituisce 
lutto questo con una abbondante cari 
ca di cattivo gu-sto, mancanza totale /li 
educazione ed è completameritc privo 
di quel .senso della misura che si do 
vrebbe esigere da chi si presenta da¬ 
vanti a dodici milioni di spettatori. 

II paragone con .lerrv- Lewis, poi. 
non calza minimamente. Lewis, pur nel 
suo genere un po’ clovvne.sco. ha una 
forza ed una immediatezza mimica di 
alti.ssìmo livello artistico. E ron è da 
dire che io non apprezzi levolversi 


dei tempi e dei modi dì espressione, pagni in parola sono coloro che si 
Accetto il progresso c l'evoluzione ar- sono distinti maggiormente nella cam- 


tisiica comunque si esprimano, ma non 
posso accettare la volgarità fatta spet 
iacolo, soprattutto alla TV il cui obiet 
livo ultimo deve essere quello di edu 
care o per lo meno di non diseducare. 

GIORGIO Nini 
(Roma) 

Sì sono (listiiili 
nella raccolta 
(Iella soUoscrizione 
per la stampa coniiinista 

Abbiamo pubblicato mercoledì una lei 
fera inviataci da un folto gruppo di com 
pagni in viaggio premio ncH’URSS attri¬ 
buendo ad essi, nel titolo, la qualifica di 
difriLsori del giornale. Dobbiamo invece 
— per la precisione — dire che i com¬ 


pagna della stampa dello scorso anno, 
raccogliendo ingenti somme di denaro 
per la sottoscrizione della stampa comu¬ 
nista e dando, in tal modo, un prezioso 
contributo di attività nelle rispettive 
Federazioni. I compagni che invece si 
.sono distìnti nella diffusinne non hanno 
ancora goduto del viaggio premio in 
URSS dove si recheranno nei pro.ssimi 
giorni. 

noniani la nihrit'a 
(( Ranca dei francobolli » 

Per ragioni di spazio la rubrica delle 
lettere non è stala pubblicata giovedì c. 
in conseguenza, nemmeno la rubrica 
(llatelica settimanale. Informiamo ì no 
stri amici tilatelisti che tale rubrica 
— salvo imprevisti — uscirà nel gior¬ 
nale dì domani, sabato. 


scrive 


l’emigrato 


Svìzzera: licenziamenti 
e soprusi per 
ì nostri connazionali 

Cara Unità. 

voglio segnalarvi un episodio acca 
dillo in que.sli giorni a Berna riguardan¬ 
te il problema degli emigrati italiani. 
L'oiKTain C. K. è stalo licenziato da un 
garage FLAT di Berna perclié si è rifiu 
tato di pulire i gabinetti. Da notare che 
questo operaio non era stato assunto per 
svolgere tale liix) di lavoro, un lavoro 
umiliante, che in direzione del garage 
vuole far effettuare soltanto ad un grup 
[X) di lavoratori italiani. 

Del problema è stato interessato il 
Consolato, ed in settimana la « commis¬ 
sione per la tutela degli emigrati ita¬ 
liani » della Colonia libera chiederà un 
incontro con il console per protestare e 
far si che le autorità italiane interven¬ 
gano attivamente a difendere gli inte¬ 
ressi dei nostri connazionali. 

Questo è un solo epi.sodio. ma vi posso 
dire che in questi ulllimi tempi casi di 
discriminazione, di sopruso e di rappre¬ 
saglia si sono verilìcati in altri posti di 
lavoro. Sono stati persino licenziati con 
banali pretesti emigrati che da anni 
lavoravano in un dato posto, e si è ri¬ 
corsi anche alla formula dello « scarso 
rendimento » nei confronti di lavoratori 
die liarino nel pa. 5 sato sempre dimo¬ 
stralo la loro capacità. Sono tempi duri, 
purtroppo, per noi emigrati in Svizzera, 
anche se qualcuno ha voluto far pas¬ 
sare il recente accordo suiremigrazionc 
come una grande conquista per gli 
italiani. 

UN OPERAIO 
(Berna) 

Non emigrate 
in Australia ! 

Cara Unità, 

mi trovo a bordo di una nave c sto 
rientrando in Italia dopi) un'amara espe¬ 
rienza di emigrazione in Australia do¬ 
ve mi sono recato a lavorare, con re¬ 
golare contratto, per la Electric Power 
Trasmission. consociata alla società ita¬ 
liana S .A.E. la quale detiene la mag¬ 
gioranza del pacchetto azionario. 

Si parte sperando di trovare un mi¬ 
glior trattamento e quando si arriva 
s' capisce di essere finiti di male in 
peggio. Guai. poi. se un lavoratore si 
mfortuna. cosa che a me è capitata. 
Ci sono pcr.sone che da tre quattro an¬ 
ni attentiono una definizione della loro 
5:luaz.ione senza purtroppo ottenerla. 

Con automezzi dì 20 e più anni fa ci 
si muoveva per quel paese per im¬ 
piantare lince elettriche, antenne radio 
e televisione. Io mi infortunai proprio 
a causa di uno di questi automezzi an- 


l;(|uati col quale finii in una scarpata 
ed ebbi un piede fratturato. La ditta 
mi seppe far dire, dal capocantiere, 
che diivevami «consegnarmi il mio ave- 
r* * perchè non avrei potuto lavorare 
per parecchi mesi. E a Sidney, negli 
u’.'lici centrali della società, dove fui 
ricevuto da un certo signor Slattiti, mi 
furono dette cose molto evasive sul 
inm infortunio. In questa città scopersi 
altri italiani alla < deriva > perciiè in¬ 
fortunatisi da qualche anno, e da qual¬ 
che anno in attesa di una liquidazione. 

L’Australia è un paese che in fat¬ 
to di previdenza e assistenza, almeno 
oer i lavoratori emigrali, è molto arre¬ 
trato. lo scrivo questa mia lettera al so¬ 
lo scopo di mettere in guardia quei la¬ 
voratori che prendessero la decisione di 
emigrare in Australia. Dico ad essi: 
iir.n fate una simile follia! 

So che la cosa non può essere im- 
prubahile perchè la Electric Power Tra- 
smission sta appunto cercando di in¬ 
gaggiare operai in Italia. 

Quando uno è in Australia perde ogni 
diritto e le autorità italiane non posso¬ 
no intervenire, nemmeno nei casi di in¬ 
fortunio. affinchè i diritti del lavora¬ 
tore italiano siano rispettati. 

ANTONIO CASU'm 
(Da bordo di una nave 
in viaggio per l'Italia) 

(( Tante promesse 
ma la miseria 
è come prima )> 

Cara Unità. 

■ sono qui In Svizzera da sette anni, 
lontano dalla mia famìglia c dai mici 
tigli, lo leggo i giornali e ho ancora 
quelli usciti prima delle elezioni dei 
22 novembre del 1964. Posso leggere 
tutte le promesse fatte dal nostro go¬ 
verno Moro, die parlava di grandi stan¬ 
ziamenti per l'agricoltura e jjer il Mez¬ 
zogiorno. Purtroppo mi sembra che nul¬ 
la di tutto ciò sia stato fatto. Io continuo 
a scrìvere alle autorità della mìa pro¬ 
vincia (Avellino) |)er ottenere un mutuo 
che mi |)ermetla di farmi una piccola e 
modesta casa, ma non ottengo risposta. 
Avevano promesso i mutui quaranten¬ 
nali ma anche di questi non ho saputo 
più niente. 

Sono già passati venfanni dalla fine 
della guerra, ma i miei amici che sono 
rimasti al paese mi scrivono che non 
hanno neppure i soldi da comprarsi una 
sigaretta. In molti paesi della mia pro¬ 
vincia mancano ancora le scuole, manca 
ancora la luce. E tutto questo è triste se 
si pensa a tulle le promesse per il Me¬ 
ridione che hanno sempre fatto i nostri 
governanti. Scusatemi il mio sfogo e 
ricevete i mici saluti. 

UN OPERAIO 
(Svizzera) 


dibattito 


sui problemi femminili 


il partito 


Assemblee operaie 
per la « giusta causa » 


, CRISTALLO 

I I.a \alanca gialla, mn .5. 
I.oxii«r DR * 

DEL VASCELLO (Tel -vvi 451 . 
Fona brina, con B. I-vncasicr 

DR 444 

DIAMANTE (Tel 295 2.501 

Cartai crr per «Unora, con S 

Ko5cina G 4 

! DIANA lei /HO 146) 


con E L'Unità si arricchisce da ogai 
* ♦ r/i ur.a nuova rubrica con la 

quale intende seguire da vicino 
imr. mn ^ dare nliera a tulli quegli av 
renimcnti delie, cita del nostro 
,ux Partito e delle orqan;:zazioni 

,, democratiche che 'inora non a 

jt verano trovato, fn-r raoioni di 

G 444 .fpazio. la loro p;u.<ta collocazio 
ne c che non sempre erano sta- 
‘na registrati con la puntualità 

■wi 45^ che meritavano. 
ancasicr ^ compito difficile e am- 
'il 444 hizioso per a.isolvere il quale 
abbiamo bisogno, ancora una 
L con S volta, della collaborazione e 


ìf- - > 


ci. 


Parlamentari Nel quadro del va.sto movimento intorno ai temi dei diritti operai 
1 «giusta caii.sa nei licenziamenti» la cui projx)Ma di legge 

- CWffiM/floCE iniziativa del PCI. F^Sl c 1*SIUP. è in corso di discus-ione alla 

Oggi, alle ore 10, è convocalo 1 ('amerà avranno luogo le seguenti assemblee; 

il Gruppo dei parlamentari co- ‘ 

^ j munisti del Lazio nella sede del ■ 
t Comitato regionale. Via dei [ 

) Frenlani 4. 

/ ^ G.\RB.\TFn-L.\. ore 19 (Via F. Pa-smo 26): E<loar<io D Onofrio; 

\T n ni f est azioni GSTI.A lido, oie io iVia Stazione yecthia. II) Mano .Mammucari; 

TnoDirMATTAOA- • • SAH.X. ore 21 'Via Carlo Maratta): f'redduzzi: OSTIENSE, 

sul Vietnam ore «JO '*Laroo Gazometro. I): Camillo; ITALI.), ore 20..’Ì0 (Via 

B. Perestre'llo (Comoi'acomo)' Catanzaro. 3): Gioegi; VESCOVIO, ore IH (Via .Mancinclli. 23): 
CERVETERI, ore 1130, assem- Raffo. MONTE S.ACRO. ore 20.30 (P. Monte Baldo. 8 ): Ciofi; TU- 
I blea sul Vietnam (Agoslinellì); FEI.I.O, ore 19.')0 (Via Capraia 72): Fusco: N'UOV.A GORDI.ANL 


rhlamair West IL risponde organizzazioni del Partito. 


(JueMa Sera. al> 20. nei locali della sezione FN<iuilino. organiz "• t^fwacomoj, • >|Lv-xt' csc-wA nono /n h>- TU 

zato dalla zona Centro, si svolgerà un d.bau.to sul tema: « Il centro 20.^ «'JU- 

sinistra dà una soluzione ai problemi attuali delle donne italiane? >. ^***^^^ FhI-l-0, ore 19.30 ^\ia Capraia /«-). fusco. NLO\A GORDIA. 

Introdurrà Mirella D’Arcangeli. Nel corso della manifcsta/ionc sara ff. ^ Fripenlo 10): Trcvisiol; LABARO, oro 19 (via Monte 

, j I proiollato il documentano * Es-ere donne > di Cecilia Manemi. pre Forti); WONTE (iella Valchelta M): PRIMAVALLP’. ore 19 (Via F. Borromeo Lot- 

delioppopoio (il UtUt I compafim 3 I p> 5 ti\al intemazionale di Lipsia o che è, in questi giorni. comizio sulle ,| Cianca Peloso: TRIONFALFI. ore 19 (V%a Pietro Gian- 

che operano ^ al centro di una polemica di stampa. NELL.A FOTO: un'mqu.'ìdra •anffe (Fracassi), m i siTorvTiva rxrt» io /V’ia Fontanellato fi9i: 


1 un a«s««lno. con D Do^ Yiomn democratica è quindi. “““ -- 

l ai I ORI come altre del giornale, una ru - 

1 Nel bene r nel male, ron M. f^rica dei lettor,, ^r i lettori 

1 J Nat (VM 13) DR 4 0,7ni .segnalazione, ogni flnriimPriTéìrin ^11 3 

I ESPERIA 'Tel -UQiwii notizia che v.ene da, compagni L/uuuiiiciiia lu ouiia 

Per un pugno neiroerhlo, con delle .sezioni e delle organizza- PpcicfonTR ^D^IOmnlR 
■ Fr.3m-hi e ingr.wia c 4 z,ani su in,z,Olire in atto o che •'CòlOlCllza opagllUia 

ESPERO ■ verranno pre.se. .sarà quindi la { (Questa .sera alle 20 alla Se 


al centro di una polemica 
tura del documentano. 


lampa. 


'mquridra 


Convocazioni 


brica dei lettori, per i lettori 

.stc.s.si. 0,7711 .segnalazione, ogni QoCUmeiltariO SUllS 
notizia che v.ene dai compagni 


Fr.ìni'hi e Ingr.wia C 4 

ESPERO 

Il quadrato della vlnlrura 
FOGLIANO «lei 8X29 5411 
Il visone sulla pelle, con D. 


henrenuta. 


Sandri parla su: 

« Pace nel Vietnam » 

< Pace nel sud e.st a.siatico. 


TRASPORTI: in Federazione, F.\TME, ore 12; Fredduzzi. 
ore 16,30, riunione gruppo di la¬ 
voro regionale del trasporli con 

Fredduzzi; P^T ELEO «AFONI- DOMANI 

CI, ore H, In Sezione CO.; CAS- , , , 

SIA, ore 20, ciclo dii storia con- .Alle 19.30, in sia Lucio Cassio, parla rictlda. 


lo :i n, .13): Cianca Peloso; TRIONFALE, ore 19 (Via Pietro Gian- 
nonc. 5): Di G.acomo; LAURENTIN’.A. ore 19 (Via Fontanellato. 69): 
Mano Mancini; TIBURTIN.A. ore 17 - Fabbrica Rom.inazzi (Via 
Tibiirtina angolo Casal San Basilio); comizio Mario Mammucari. 


zione del PCI Centro a chiusura Vietnam » è il tema del temporanea (3. lezione); ATAC, 


Solo creando un legame .solida .sull’artigianato spa- 'l'^attilo che si svolgerà quevta (Via Varallo 3): CD. «Prepara- nHiif IT'Vir’A 

a giornale, compagni e amie, , _ . . . . sera alle 19..30 alla .sezione Ma- zione conferenza comunisti di U^JÌTIEìÌtI 


GRACE KELLY e CARY GRANI in una scena del film CACCIA GIULIO CESARE (Tel 3.5:t 390 ) 


«, Ira giornale, compagni e amici , _ . . . sera alle I9..30 alla .sezione Ma- zione conferenza comunisti di 

: questa rubrica potrà as.solrere ® por 1 oghe.se. verrà proiet- „o - via Goito 29. mi. 2 - e fabbrica». ZONA ROMA NORD. 


AL LADRO, il capolavoro di Alfred Hitchcock, in programmazione 
hi anàti giorni sugli schermi romani. 


Il monte di Venrre, con E. 
Presley 1 4 


in pieno il compito che si è 
prefissa. 


tato un documentano sulla Re- chò .sarà presieduto dal compa- ore 20: Commissione programma- 


sislenza spagnolo. 


gno Renato Sandrù 


alone con Mesetti. 


MO.NTE MARIO, ore 10.30: Cianca-Peloso; L.AB.ARO, 
Cianca-Peloso; FIUMICINO, ore 10. 
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PAG. 6 / cultura 


r Unità / venerdì 7 maggio 196S 


Un grido di allarme 



All'esame del Movimento di Cooperazione Educativa 


A STRUnURE DECREPITE Tecniche didattiche 


Polemica inchiesta di un 
giornale studentesco a Milano 

Lo studente 
liceale 
è davvero 
qualunquista ? 

Desta scandalo tra i benpensanti l'autoesame di 
un gruppo di giovani — Le responsabiiità deiia 
scuoia — La funzione deiie associazioni d’istituto 


MILANO, mat'gio. 

«Non hai ideali? — Si, uno; 
fare soldi, tanti soldi. Perché 
adesso non vale altro... >. « Non 
ho voglia dì rompermi ia te¬ 
sta. Mi piace la vita facile ma 
non piatta: andare a ballare, 
suonare la chitarra, flirtare. 
Ma senza impegno si capisce, 
come un passatempo >. 

Queste ed altre dicliiarazio- 
ni piuttosto sconcertanti conte¬ 
nute in un’inchiesta fatta tra 
gli studenti del liceo classico 
« Parini dai redattori della 
« Zanzara > — il giornale del¬ 
l’istituto — hanno scatenato po¬ 
lemiche e richiamalo l’atten¬ 
zione di alcuni giornali. Se ne j 
è (x;cupato persino il londinese 
« Guardian >. II tipo di liceale 
che emerge dall’inchiesta e che 
i curatori non esitano a defìni- 
re « qualunquista » è messo sot¬ 
to accusa senza conformismi in 
una serie dì articoli dedicati, 
appunto, al < pariniano medio >. 
Non tutta la vita della scuola, 
dunque, è conformismo. A ri¬ 
cordarcelo questa volta sono le 
interessanti pagine di questi 
giornali scolastici; e come è 
fatale in una patria di con¬ 
formismo, gli estensori di quel¬ 
le note non sono stati certo 
acclamati profeti. 

NA la polemica vivacilA 
dei redattori può apparire 
gratuita: la conoscenza dei 
loro colleghi in fatto di sto¬ 
ria contemporanea si è di¬ 
mostrata perlomeno scon¬ 
certante; lo confermano af¬ 
fermazioni come questa, di 
un ( pariniano », secondo il 
quale Hitler perseguitava gli 
ebrei... « perchè non aveva 
una precisa idea religiosa >. 

L’appellativo di « qualunqui¬ 
sta > non è piaciuto e ai gior¬ 
nali sono pcn'cnute furibonde 
lettere di studenti che invita¬ 
vano a loro volta la redazione 
a « scendere dal suo aito Olim¬ 
po ». Impegnati e assenteisti, 
dunque, si fronteggiano ma la 
loro polemica, lungi dall’essere 
una semplice « querelle * ri¬ 
porta ai temi della libertà del¬ 
la cultura e del vero signifìca- 
to del termine < libertà ». 

Guardiamo titoli e contenuti 
di questi giornali: < Oppenhei- 
mer: la scienza e rumanità >; 

« Per una scuola democratica * 
Bisogna rinnovare i contenuti »; 

« La \'occ della nuova Spagna »; ' 
tutti rivelano serietà e prepa¬ 
razione. 

Tutti i temi trattati, c sono 
temi attuali, scottanti, si tratti 
della rievocazione delia Resi¬ 
stenza (cui « Mr. Giosuè » — 
il giornale del liceo (^rducci 
— e la < Zanzara » hanno dedi¬ 
cato un numero speciale) o del¬ 
l’analisi dei < peanuts ». segna¬ 
lano il preciso impegno pro¬ 
grammatico dei redattori. Que¬ 
sto a molti non piace. 

La rì.sposta che in un arti¬ 
colo della < Zanzara > riene 
data a costoro merita di essere j 
ripresa: dopo a\cr respinto la j 
accusa di « partitico > rivolta al I 
giornale (e da parte nostra do- 
, po averne scorsi vari numeri 
" pensiamo che tale accusa non 
possa non essere in malafede) 
si afTcrma la necessità di « eser¬ 
citare una funzione politica (...) 
come presa di coscienza del sin¬ 
golo nei confronti della socie¬ 
tà, come cognizione dei propri 
diritti c doveri verso la co¬ 
munità ». E ancora « ... dato 
che la sodetà. cosi come è 
strutturata adesso, por evidenti 
n^ìoiii non ci dà affatto una 
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educazione in questo senso at¬ 
traverso la scuola, crediamo 
che sia nostro dovere cercare 
di formarcela noi stessi ». 

Al)biamo parlato con questi 
ragazzi del « Parini », del 
€ Bercliet », del « Carducci ». 
« Qualunquista per noi — ci 
hanno detto — è chi non ha in¬ 
teressi e non accetta un dialo¬ 
go. V^ede, adesso se uscirà l’ar¬ 
ticolo su "l’Unità” diranno che 
siamo comunisti, ma non im¬ 
porta ». Importante per loro è 
che la stampa non parli di que¬ 
ste cose—come s’è fatto sin'ora 
— come un fatto di curiosità, 
ma seriamente, come di proble¬ 
mi reali di democrazia delia 
scuola. E hanno ragione. Na¬ 
te in generale da pochi anni. le 
a.ssociazioni d’istituto hanno cer¬ 
cato di superare i limiti di una 
attività volta all’organizzazione 
delia gita o della recita e di 
trasformare il giornale in uno 
strumento di più vasto impegno. 
Ma in un mondo dove cultura 
è sempre più politica (ce lo 
dicono gli avvenimenti di ogni 
giorno che vedono gli intellet¬ 
tuali in prima lìnea nelle bat¬ 
taglie per il progresso sociale 
e civile), ai ragazzi della « Zan¬ 
zara » e del < Mr. Giosuè » si 
chiede di far < cultura ma non 
politica ». 

In realtà la vera opposi¬ 
zione all'attuale gestione di 
giornali scolastici come la 
« Zanzara > viene, oltre che 
dalle autorità, dalla « Gio¬ 
ventù studentesca > e da¬ 
gli sparuti gruppetti di neo¬ 
fascisti accomunati nella di¬ 
fesa di un goliarditmo di 
maniera. Questi giornali si 
pongono oggi il problema 
del riconoscimento forma¬ 
le delle associazioni di Isti¬ 
tuto e hanno interessato al¬ 
la questione un ampio 
schieramento parlamentare. 
Si tratta di una rivendica¬ 
zione giusta, ma non si fan¬ 
no illusioni. 

Mediante il riconoscimento e 
la costituzione di un comitato 
milanese intcrstudentesco sarà 
forse possibile una migliore di¬ 
fesa dalle autorità e dalle pres¬ 
sioni dei movimenti tipo « Gio¬ 
ventù studentesca ». Ma altri 
gravi problemi stanno dì fron¬ 
te ai giovani dirigenti delle as¬ 
sociazioni di istituto: l’assen- 
teismo. Io scarso impegno e il 
« qualunquismo » di molti col¬ 
leghi. 

Sono pericoli di cui essi san¬ 
no indicare chiaramente le cau¬ 
se: una scuola che < non ri¬ 
sponde alla sua funzione »; i 
« miti e gli schenù deteriori » 
di una società che soffoca < ogni 
spirito critico di riceroa ». Al¬ 
lievi del liceo, saiola di clas¬ 
se in una società divisa in clas¬ 
si, questi ragazzi vivono la 
contraddizione di una borghe¬ 
sia che — secondo quanto di¬ 
ceva Gramsci — « non si può 
neppure in coscienza afferma¬ 
re (...) si rivolga alla scvjola 
per i suoi fini di dominio: se 
1 ciò avvenisse significherebbe 
che la classe borghese ha un i 
programma scolastico e lo per¬ 
segue con energia e dirittura; 
la scuola sarebbe una cosa vi¬ 
va. Ciò non è... ». 

All'interno di questa contrad¬ 
dizione i giovani della «Zan¬ 
zara » e del « Mr. Giosuè » 
conducono la loro battaglia: le 
no-stre simpatie sono tutte per 
loro. 

. C. p. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, maggio. 

Nelle facoltà mediche delie 
Università italiane il tempo 
si è fermato. Anche se mol¬ 
te di e.sse sono dirette da 
.scienziati di fama mondiale e 
dotate di modernissime attrez¬ 
zature. fioco o milla è cambia¬ 
to da quando i professori face¬ 
vano lezione in tight e tutto 
sapeva di cloroformio. Struttu¬ 
re e metodi di insegnamento 
sono antiquati, inadeguati a 
fomiare dei medici capaci di 
svolgere la propria attività. 

Questo è quanto hanno sotto¬ 
lineato gli studenti di medici¬ 
na nel corso del loro congres¬ 
so nazionale svoltosi nei giorni 
scorsi a Firenze. Nel corso del 
congresso si è parlato molto 
del piano Cui. deiraniumciata 
istituzione dei dipartimenti e 
delle nuove forme di dottorato. 
Si tratta di riforme nate da un 
compromesso c quindi, per la 
gran parte, non idonee a ri'^ol 
vere i pioblemi di fondo delle 
università. Infatti — si è affer¬ 
malo durante il congresso — 
se la istituzione del diparti¬ 
mento può rappresentare per 
gli atenei che la accetteranno 
un momento importante di ri¬ 
forma per il superamento di 
un istituto antiquato e anacro¬ 
nistico, è chiaro tuttavia, che 
l’avere mantenuto il princi¬ 
pio della direzione oligarchica 
delie facoltà, l’avere stabilito 
l'opzinnalità per la costituzione 
dei dipartimenti, l’avere isti¬ 
tuito il dottorato di ricerche in 
maniera generica e senza pre¬ 
cise garanzie economiche e 
giuridiche. lascia .sempre am¬ 
pia libertà di manov'ra a chi, 
in funzione di interessi preco- 
stituitì, difende le attuali strut¬ 
ture. 

Mentre le facoltà di medici¬ 
na dovrebbero rappresentare il 
fulcro della vita .sanitaria del 
paese in quanto centri del sa¬ 
pere scientifico, la supremazia 
dell'università — hanno affer¬ 
mato gli studenti — continua, 
invece a basarsi sulle po.sizio- 
ni di potere che essa occupa 
anche in campi che non le 
competono, come gli ospedali 
e gli istituti mutualistici. E’ 
stato anche denunciato e con 
forza il malcostume che ha 
invaso le facoltà mediche: nel¬ 
le cliniche e negli istituti col¬ 
laterali la ricerca scientifica 
dispone oggi del quasi esclu¬ 
sivo impegno di chi. per rag¬ 
giungere la libera docenza, è 
disposto a chiudere un occhio 
sulla validità .scientifica e cul¬ 
turale dei propri lavori, col ri¬ 
sultato di rendere alquanto 
pleonastica la produzione 
scientifica nei nostro paese. La 
libera docenza significa car¬ 
riera sicura e lauti guadagni. 
Questo spiega perchè l’attività 
didattica dei cattedratici e dei 
loro collaboratori più stretti, 
grazie anche al si.stema libe¬ 
ro-professionistico, sia ridotta 
al minimo e con c.ssa la ricer¬ 
ca scientifica vera e propria. 

Le facoltà mediche sono dei 
veri e proprii statarelli me¬ 
dioevali con al centro il cat¬ 
tedratico e tutto intorno una 
affollata corte di liberi docenti 
e di giovani medici in alte.sa 
che la bonarietà del direttore- 
sovrano dia loro la possibilità 
dì essere lanciati. Solo una ri¬ 
forma radicale veramente de¬ 
mocratica può scardinare que¬ 
ste vecchie strutture e crearne 
delle nuove. sola i.stituzione 
dei dipartimenti — peraltro in¬ 
dispensabili — non è. quindi, 
sufficiente a ridare vigore al¬ 
la vita universitaria. E’ neces- 
.sano a tal fine un nuovo tipo 
di fattiva collaborazione fra 
docenti e studenti, il che im¬ 
plica, da una parte, l adcgua- 
mcnto del rapporto numerico 
studenti - insegnanti e. dall'al¬ 
tra. — soprattutto — la piena 
disponibilità di studenti e pro 
fesusori alla vita universitaria. 

I rappresentanti dei Consi 
gii studenteschi delle facoltà di 
medicina presenti a Firenze, si 
sono trovati concordi nel riaf¬ 
fermare il pnneipio dell'auto¬ 
nomia e della democratizzazio 
ne deli’ università inteso alla 
diretta, responsabile, partecipa¬ 
zione di tutte le componenti in 
essa operanti, e sollecitando ia 
istituzione del dottorato di ri¬ 
cerca. la cui validità è da con¬ 
figurarsi esclusivamente nei 
l'ambito della carriera didatti¬ 
co • scientifica e che dovrebbe 
sostituire la libera docenza. Gli 
studenti si sono invece dichia¬ 
rati contrari alla istituzione 
dei diploma tecnico • professio- 
naie nell’ ambito delia struttu¬ 
ra universitaria, trasferendo il 
conseguimento di questo titolo 


in scuole di specializzazione. 
Inoltre hanno rilevato come la 
riforma della facoltà di medi¬ 
cina potrà essere attuata inte¬ 
gralmente solo quando sarà da¬ 
to un nuovo volto all’assistenza 
sanitaria nel pac.se. Bi.sogna, è 
vero, migliorare la preparazio¬ 
ne scientifica e professionale 
: dei futuri medici, bisogna mora- 
' lizzare l’iiniversità, ma occorre 
anche farla finita con l'attuale 
.struttura .sanitaria dominata 
dal profcssionniismo più gret¬ 
to e dairimpero di gro.ssi culi 
mutualistici clic hanno deter¬ 
minato una situazione dove — 
come ha affermato il segreta¬ 
rio nazionale degli studenti in 
medicina — « l’uomo viene tra¬ 
sformato in mutuato, il mutua¬ 
to in bene commerciale che de¬ 
ve essere sfruttato secondo 
uno schema prestabilito e al- 
l’occorrenza venduto al miglio¬ 
re offerente ». 

In considerazione di ciò gli 
studenti si .sono dichiarati fa¬ 
vorevoli alla co.slituzionc di un 
servizio sanitario nazionale ba¬ 
sato sull’ attribuzione dei po 
Ieri in materia sanitaria ai Co¬ 
muni, alle Province, alle Re¬ 
gioni e al Mini.stero della Sa¬ 
nità: alla unificazione degli at¬ 
tuali istituti mutualistici in un 
solo ente; alla costruzione di 
un adeguato numero di posti¬ 
letto ospedalieri; alla edifica¬ 
zione di asili nido per bambini 
dai sei mesi ai tre anni. 
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Carlo DGgl'InnOCOnKj una recente manifestazione di studenti di medicina. 


La nuova edizione del 
volume di L. Lombardo Radice 


Conclusioni dì un dibattito 
sui giovani fisici 


L'educazione Nell 'industria 


della 

mente 


Opportunamente gli Ektitori Riuniti hanno dato, recentemente, 
alle stampe una nuova edizione del bel libro del compagno 
Lucio Lombardo Radice Veducazione della mente (1). I nuovi 
capitoli e le nuove pagine, che in esso compaiono, approfon¬ 
discono e chiariscono rorientamento ideale, che è sotteso a 
tutta l’argomentazione pedagogica e politica delLA. 

L'idea fondamentale, che ci sembra orientare ogni pagina 
del libro, è che compito del movimento rivoluzionario — oggi 
più che mai — è quello di costruire una società che. a tutti 
i livelli, consenta il libero e pieno svolgimento della perso 
nalità umana. Sul piano pedagogico, ciò non può che risol¬ 
versi nella polemica, da un lato, contro ogni forma di ” addot¬ 
trinamento ” ideologico — essendo questo, inevitabilmente, dog¬ 
matico ed autoritario — e. dall'altro, neirauspicio di una 
profonda riforma della scuola italiana, che renda quest’ultima 
aperta si alla più larga circolazione ideale, ma anche, contem¬ 
poraneamente. fondata su un comune terreno di valori, quelli, 
per intenderci, di cui visse il più autentico antifascismo. 

Una scuola moderna, democratica 

Come si vede, quella che I^ombardo Radice prospetta è 
una scuola moderna, democratica, ma appunto aperta ai più 
vari contributi ideologici: anche di tradizioni culturali distanti 
dai marxismo. In tale scuola, insumma. anche l'uomo religioso 
può trovare un suo posto, una sua collocazione, ad un'unica 
condizione: che rifiuti cioè ogni tentazione ’’ confessionale ” 
e autoritaria: « Non nascondo — aggiunge però, con piena 
sincerità l'A. — che questi principi di ragionevolezza, apertura 
mentale, liberalità, sono molto più facili da rispettare per 
un non credente che non per un credente in una confessione. 
Soprattutto un cattolico, ha gravi difficoltà a esser liberale 
nell'educazione dei figli, perche il cattolicesimo (a differenza 
di altre confessioni cristiane) impone pratiche di culto preco¬ 
cissime, scelte definitive (cresima) in età tuit'altro che adatta: 
perché attribuisce valore decisivo di ’’ salvezza ” ai propri 
sacramenti. Per un genitore cattolico, per quanto liberale, è 
perciò impossibile far davvero maturare le scelte dei figli » 
(pag. 120 ). 

Se aperta, democratica, non autoritaria deve essere la 
scuola, tale deve essere anche la famiglia: il rapporto genitore- 
figlio non può fondarsi sulla conrinzione c'ne quest'ultimo 
” appartenga ’’ al genitore; tutt'al contrario, il figlio appar¬ 
tiene pnma di tutto a se stesso c questa sua libertà de\e essere 
garantita dal rapporto familiare. Non. dunque, un genitore 
che alle\i alle proprie idee il figlio, ma che favorisca la libera 
e consapevole scelta del figlio stesso. 

In accordo con le più recenti acquisizioni della scienza 
psico^pedagogica. Lombardo Radice sostiene che elemento deci¬ 
sivo per una moderna, democratica e libera formazione del 
giovane, è la possibilità di vivere una larga, varia e intelligente 
esperienza collettiva e di studio. Lo ste 5 .«o problema deH’edu- 
cazione sessuale va impostato sulla base di questa convinzione: 
il compito dell'educatore è di favorire uno sviluppo della per¬ 
sonalità tale da far cadere ogni tentazione di vivere l’esperienza 
sessuale in modo a.stratto. unilaterale, meramente istintivo. 
Nelle pagine di Lucio Lombardo Radice vive insomma — 
accanto alia polemica contro l'ipocrito moralismo negatore 
delle ragioni del sesso — la stessa opposizione di Lenin alla 
teoria deH alto sessuale come e.spcricnza paragonabile ai ” bere 
un bicchier d’acqua ", Tutt’al contrario, quella ses,suale è una 
ricca espierenza umana che implica amore, dedizione, rispetto 
per Taltro e comunanza ideale con esso. 

Stefano G. De Luca 

(1) L. Lombardo Radice, L'educazione della mente. Roma, Ekli- 
ton Riuniti. 1965, L. 800. 


poche 

prospettive 

Docenti delle Facoltà scientifiche, esperti del problema della 
istruzione, esponenti dell’industria ed una foltissima rappresen¬ 
tanza di studenti degli istituti dell’istruzione media superiore 
di Milano, sono giunti alla conclusione, al termine di un dibattito 
svoltosi nei giorni scorsi nella sede della FAST, che la laurea 
in fisica presenta ancora ampie possibilità di impiego nel 
campo della ricerca, dell'insegnamento e della industria, ma 
che le prospettive di qualche anno fa vanno ridimensionate 
in base alla effettiva domanda del mercato del lavoro. 

L’incontro fra studenti e personalità dell’Università e delTin- 
dustria è stato organizzato dalla Federazione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche e dal Comitato Nazionale per l’Energia 
Nucleare, nell'intento di offrire ai giovani che accedono oggi 
alTUniversità, un orientamento per le scelte che dovranno 
effettuare in vista della propria carriera universitaria. 

Gli oratori, prof. Piero Caldirola. Direttore dell'Istituto di 
Fisica dell'Università di .Milano, prof. Giuseppe Cagliati, del 
CNEN, prof. Giovanni Bertolini, del Centro di Studi Nucleari 
di Ispra, prof. Emilio Gatti, del Politecnico dì .Milano, e prof. 
Alberto Girelli. dell'Università di Pisa, hanno illustrato le 
possibilità concrete che il mercato di lavoro è in grado di 
offrire oggi e in futuro ai laureati in fisica. 

Il prof. Caldirola ha ricordato in jxirticolare i dati emersi 
da una indagine recentemente effettuata dalla Società Italiana 
di Fisica su 900 laureati in fisica che hanno conseguito il titolo 
fra il 1961 e il 1961: il 65'c di essi ha trovato impiego nei 
laboratori di ricerca e ha seguito la carriera universitaria, il 
13^0 si è dedicato all'insegnamento nelle scuole dell'ordine 
medio superiore, il 9'^c ha trovato occupazione nelle industrie, 
mentre il iO'l» prestava al momento dell’indagine il servizio 
militare o era in cerca di sistemazione. 

Come si vede, ha sostenuto il prof. Caldirola. i posti resisi 
dispfinibili neU’indiustria sono di gran lunga inferiori alle valu¬ 
tazioni correnti. Caldirola ha concluso però affermando che 
attualmente si apre ai fisici qualche nuova opportunità, ad 
esempio quella rappresentata dalle applicazioni della fisica 
alla medicina. 

L'aumento annuale degli organici 

Il prof. Giuseppe Cagliofi ha affermato che il /abbisogno 
di fisici neU'ambiio del CSEX e dell'lSFS (Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare) è da rapportarsi ad un aumento medio 
annuale del 10% degli organici attuali. Ciò significa che si 
rendono disponibili 63 nuovi posti di lavoro per anno, che 
corrisponde a poco meno di un terzo della produzione di fìsici. 
Caglioti ha concluso affermando che un giovane il quale debba 
effettuare oggi la sua scelta va dissuaso dal seguire i corsi 
di fisica se è intere.ssato olle sole possibilità di carriera, mentre 
va incoraggialo se è fortemente soileatato dalle caratteristiche 
e dalla filosofia della ricerca scientifica. 

Il prof. Bertolini ha affermato che si delinea una certa 
richie.sta di fisici con conoscenze relative alla meccanica stati¬ 
stica, alla fisica dello stato solido, alla interazione neutronica. 

Il prof. Gatti, infine, ha parlato della possibilità di carriera 
dei fisici nel campo dell'indu.stria, possibilità che risulta piut¬ 
tosto limitata dal tipo di preparazione che conferisce la laure.! 
attuale. Egli ha accennato anche all'attività dei laboratori 
extra universitari che consentono Impiego di un piccolo numero 
di specializzati. 


e contenuti 
culturali 

Il dialogo tra comunisti e cattolici 
trova una sua base originale nei pro¬ 
blemi di sviluppo della scuola italiana 


L’f e il 2 maggio si sono riu¬ 
niti a Cingoli (Macerala) i pro¬ 
fessori di .scuola media del Mo¬ 
vimento di Coopcrazione Edu¬ 
cativa, una delle forze derno 
cratiehe più vive operanti per 
un rinnovaihento della scuola 
italiana. Il convegni) nazioiiote 
MCE si è Pioposto di discute¬ 
re se e in che limiti sia possi¬ 
bile introdurre a livello della 
scuola media le tecniche didat¬ 
tiche già elaborate per la .scuo¬ 
ia elementare: il testo libero, 
il giornale scolastico, la cor¬ 
rispondenza. la « ricerca » di 
gruppo. La composizione stes¬ 
sa del folto gruppo dei conve¬ 
gnisti era la più indicata per 
questo lavoro di elaborazione 
pedagogica: erano infatti pre¬ 
senti docenti universitari, cu 
me Vittoria D'Alessandro, o 
autori di lesti scolastici, co¬ 
me Luisa Molili, e insegnanti, 
in modo di rendere diretto il 
contatto e la cooperazione tra 
la ricerca teorica e la speri¬ 
mentazione didattica. Il dibat¬ 
tito e lo scambio di esperienze 
che ne sono scaturiti hanno 
fatto del troppo breve conve¬ 
gno un vivo e formativo « cor¬ 
so di aggiornamento », molto 
più efficace di quelli organiz¬ 
zati burocraticamente dai co¬ 
siddetti Centri Didattici. 

■ ■ li MCE, infatti, si é dimo¬ 
strato vitale, pieno di fermenti 
e di slancio, e capace di rin¬ 
novarsi e di adeguarsi alle esi¬ 
genze della scuola e della so¬ 
cietà in sviluppo. Sono, per 
esempio, elementi nuovi, o in 
modo nuovo accentuati, alcuni 
fondamentali concetti contenu¬ 
ti nella relazione introduttiva 
di Giuseppe Tamagnini: è ne¬ 
cessario — egli ha detto — 
partire dal mondo del ragazzo 
e dalla sua reale esperienza 
e capacità, ma è altrettanto 
necessario, proprio per evita¬ 
re di seguire tutti gli interessi 
degli scolari, anche quelli oc¬ 
casionali e rapsodici, che l'in¬ 
segnante faccia una scelta tra 
di essi, per guidare gli studen¬ 
ti. attraverso un impegnato e 
anche faticoso processo cono¬ 
scitivo, all’acquisizione critica 
di un sapere organico e di una 
concezione generale del mon¬ 
do. E non a caso sugli stessi 
concetti è tornato Bruno Ciari 
nella sua relazione sul meto¬ 
do e sui risultati della « riccr- 


« Contenuti » 
e « metodi » 

Il .MCE, dunque, non ha po 
luto non giovarsi del contribu¬ 
to di tante critiche fatte da 
varie parti alle correnti estre¬ 
mistiche delTattivismo educa¬ 
tivo, proprio per recuperarne 
la carica rivoluzionaria senza 
esporsi al rischio della fran¬ 
tumazione culturale e del vuo¬ 
to ideale. E tuttavia ci sembra 
che questo processo di arric¬ 
chimento sia ancora contrad- 
oittorio, se il discorso sui « va¬ 
lori » dell'insegnamento non si 
fa più Preciso e impegnato. 
Lo ste.sso Tamagnini ha giu¬ 
stamente denunciato le dege¬ 
nerazioni delTattivismo, ma da 
cosa esse nascono se non dal 
fatto di scindere i c contenu¬ 
ti » dai « metodi », e cioè dal 
rendere di-ponibili questi a 
tutti gli equivoci e a tutti 
i compromessi? 

Questa esigenza di una qua¬ 
lificazione democratica più co¬ 
raggiosa e di un impegno rin¬ 
novatore più avanzato è stata 
affacciata, e largamente con¬ 
divisa, durante i lavori del 
convegno ed ha costituito l'og¬ 
getto di vivaci dibattiti, a ta¬ 
vola. durante le passeggiate, 
e in macchina, lungo il viag¬ 
gio di ritorno. In realtà, si 
tratta di una questione di fon 
do. che compromette la stessa 
battaglia sul terreno dei me 
iodi e delle tecniche. E’ acca¬ 
duto. infatti, che insegnanti 
pieni di buono fede e di buo 
T,a rolonlà abbiano dovuto so¬ 
spendere la corrispondenza in- 
terscolastica tra le loro classi. 


proprio perché, nel corso del- 
l iniziativa, la collaborazione 
.•■i è rivelata impo.ssibile per 
nette divergenze di concezio¬ 
ni educative e di ispirazione 
ideale. Da una parte, per e- 
sempio, si voleva rendere la 
carrispundeiiza uno strumento 
di ennninieazione di esperien¬ 
ze dciiwcratiehe dei ragazzi, 
uno stnnnento di formazione 
cinte, eioc. mentre dall’altra 
si tendeva a limitare questo 
rapporto, dandogli uno scopo 
informativo (scambio di noti¬ 
zie e cartoline) ed un tono 
psicologico (nascita di amici¬ 
zie). Non che que.sti ultimi 
voli siano fattori validi: vo¬ 
gliamo solo dire che comincia¬ 
no a vivere di vita artificiosa 
e ristretta quando li si priva 
di quel respiro più ampio cui 
intrinsecamente (e ' non per 
esterna suggestione) ogni pro¬ 
cesso cono.scitieo ed ogni con¬ 
tatto amicale tende. 

La stampa 
dei ragazzi 

Oppure ci si è scontrati sid- 
la impostazione da dare alla 
stampa dei ragazzi. Vogliamo, 
cioè, puntare ancora sul € gior- 
iialino della classe », cerio più 
ampiamente rappresentativo 
ma limitato ai testi liberi e 
alle impressioni dei ragazzi, 
o cercare di mettere a fuoco 
i problemi che solo a livello 
generale possono essere cor¬ 
rettamente posti. Per esempio 
quello della democrazìa nella 
.scuoia, con un « giornale di 
scuola » di respiro comunita¬ 
rio. più selettivo verso i lavori 
e gli artìcoli degli studenti 
ma anche più significativo del¬ 
le loro profonde aspirazioni 
di libertà? 

Giustamente notavano alcuni 
insegnanti che fino a qualche 
anno fa una battaglia sul ter¬ 
reno delle tecniche poteva ave¬ 
re ancora un significato ed un 
valore liberante, ma che oggi, 
in una situazione in cui ormai 
dovunque si adottano — e spes¬ 
so si deformano — t metodi 
attici. Io stesso sforzo di rin¬ 
novamento educativo deve por¬ 
si obiettivi più decisivi, sul 
piano, appunto, dei contenuti 
culturali e dei principi ideali. 

Non è. quello che qui si fa, 
un discorso di rottura del 
MCE: tutt’altro! L’obiettivo 
che ci sembra urgente è in¬ 
vece proprio quello di creare 
e rafforzare una unità di tipo 
dìver.so, a livello più avanzato, 
nel .Movimento. La condizione 
e lo sviluppo della scuola « del 
paese, il crescere delle forze 
democratiche nel mondo del 
lavoro e della cultura, sia in 
Italia che fuori, rendono oggi 
possibile e doveroso uno sfor¬ 
zo duplice per portare più 
aranti la linea della nostra 
lotta e, insieme, per allargare 
e rafforzare il nostro schiera¬ 
mento. Come si vede, si pone 
in un contesto originale il 
grosso problema del dialogo 
tra comunisti e cattolici. 

Una tematica vivissima, 
dunque, quella del convegno, 
che solo in apparenza è usci¬ 
ta fuori tema rispetto all'indi¬ 
rizzo iniziale: in realtà, pro¬ 
prio il passaggio dalla scuola 
elementare a quella media, 
cioè il superiore livello men¬ 
tale dei ragazzi, ha reso più 
scoperte certe contraddizioni 
e più urgenti certe esigenze, 
per cui una questione all’ori¬ 
gine di natura psicologica e 
didattica è divenuta natural¬ 
mente un problema di scelte 
culturali e civili. 

Noi speriamo che questa te¬ 
matica si sviluprpi e trovi una 
sua prositiva soluzione nella vi¬ 
ta del MCE e nei lavori dei 
suoi pjrossimi convegni, perché 
abbiamo fiducia nella vitalità 
del .Movimento e nella sua ca- 
I-ncità di svolgere un ruolo 
mpnrtanle nel processo di 
rinnovamento della scuola e 
della società nazionale. 

Luciano Bìancatelli 
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Ursula Andress è stata scrittu¬ 
rata da Carlo Ponti per uccidere 
Marcello Mastroianni nel film La 
decima vittima che Elio Pctri co- 
mincerà a girare entro il mese. 

Elio Petri ha definito la An¬ 
dress c l'attrice più adatta al per¬ 
sonaggio della giovane americana 


Nicola Benois 
invitato 
al Bolscioi 

MOSCA. 6 

Lo scenografo capo del teatro 
[ milanese alla Scala, Nicola Be¬ 
nois. è stato invitato a prestare 
I la sua esperienza al teatro Bol¬ 
scioi per la messa in scena di 
un'opera inglese. 

L'opera. Sogno di una notte di 
mezza estate, è basata sul libretto 
[di Benjamin Brittcn tratto dalla 
nota commedia di Shakespeare. 
I Dovrebbe andare in scena nel- 
; l'ottobre prossimo. 

L’agenzia Tass atTerma che Be¬ 
nois è stato invitato a lavorare 
insieme con il nuovo direttore di 
orchestra del Bolscioi. Gcnnady 
Rozdestvcnski. e con il direttore 
artistico, Boris Pokroxski. 


che viene a Roma con l'incarico 
di uccidere un uomo (Marcello 
Mastroianni). Doveva essere un 
tipo di donna del futuro e Ursula 
Andress. meglio di qualsiasi al¬ 
tra, risponde a questi requisiti. 
Ha un viso duro, però con uno 
sguardo umano di persona che 
ha solTerto, anche fisicamente. 
Dal punto di vista sensuale, è 
un tii» di donna che ci possiamo 
immaginare appartenere ad un 
futuro non molto lontano >. 

Ursula Andress ritornerà cosi 
a lavorare per il cinema ita¬ 
liano. L'attrice svizzera aveva 
iniziato la sua carriera a Roma, 
a diciannove anni, come modella 
fotografica. I film del suo esordio 
sono stati Gli amori di Casanova 
e Un americano a Roma in pic¬ 
coli ruoli insignificanti sino a che 
un importante produttore ameri¬ 
cano la lanciò in alcuni film di 
impegno intemazionale. Recente¬ 
mente ha ottenuto un successo 
considerevole in Agente 007 li¬ 
cenza di uccidere. 

Da pochi giorni ha terminato 
le riprese, a Hong Kong, del film 
Le tribolazioni di un cinese in 
Cina accanto a Jean Paul Bei¬ 
mondo. 

Una rivista americana ha defi¬ 
nito il suo abbigliamento come 
< il più adatto ad attirare gli 
sguardi degli uomini >. E' stata 
recentemente definita c il più sug¬ 
gestivo pezzo architettonico sviz¬ 
zero dopo le Alpi >. 


Spettacoli a Roma 
dell'Opera 
di Belgrado 

Il Teatro dell'Opera di Roma 
sostituirà ali'c Angelo di fuoco > 
di Prokofieff. improvvisamente 
tolto dal cartellone il mese scor¬ 
so. il < Principe Igor » di Borodìn. 
che sarà messo in scena dal 
complesso dell'Opera di Belgra¬ 
do. Il direttore dell'ente artistico 
Jugoslavo ha annundato che sarà 
a Roma anche il balletto che 
presenterà in due serate « 11 lago 
dei ci^i » di Ciaikovski, c Com- 
bo > di Bumfields e c Appassio¬ 
nata > di Milko Kelemcn. I com¬ 
plessi jugoslavi saranno a Roma 
nella settimana dall'll al 18 giu¬ 
gno. 


Cogliono « spettatori in poltrona » 


«I gufi» vanno 
in palcoscenico 

Hanno presentato le loro ultime canzoni in 
un cabaret milanese — Resta la formula 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 6. 

.AU'Intra's Derby Club sono tornati « I Gufi ». 
Con le loro canzoni intrise di umorismo piu o 
meno macabro, con le loro < gags ». le loro 
robuste puntate satiriche. Nanni Svampa. 
Gianni Magni. Roberto Brivio e Lino Patruno. 
ci hanno dato l'altra sera una conferma della 
loro preparazione e serietà. Ad applaudirli, 
meritatamente, tra il pubblico abbiamo notato 
Paolo Stoppa e Rina Morelli, visibilmente 
divertiti. 

Lo spettacolo è iniziato con II mio funerale 
di Sorella ; sono seguite Fa caldo di Brivio- 
Patruno; Quando sarò morto. Cipressi e bitu¬ 
mi, Il cimitero è meraviglioso, Ùorangotango 
di Brivio .Albcrtarelli; Il neonofo. parodia di 
una vecchia canzone; I teddy boys. Gabriella, 
Si può morire. Il Mano Marna, El malnàt, El 
gorilla, Circunrollasion. L'era sabet sera. 
Piazza fratelli Bandiera, di Nanni Svampa; 
Vampir tivist e Vampir tango di Brivio; Tor¬ 
soli di .-Mbcrtarclli; Le sicule e Va longobardo 
tango di Bnvio. 

IÌa chiuso Porta Romana nella versione, di¬ 


ciamo. più V icina a quella che si cantava nelle 
osterie del dopoguerra. 

L‘n autentico pezzo di bravura è stato La 
doccia, interpretato dall’ottimo mimo Gianni 
Magni. 

.Abbiamo rivolto agli attori alcune domande 
circa i loro progetti. Il gruppo conta di abban¬ 
donare il cabaret per il teatro nel prossimo 
ottobre. * Sul filone di queste canzoni — ci ha 
detto Brivio — vogliamo scrivere e interpre¬ 
tare testi teatrali. Mettendo a profitto, come 
abbiamo fatto r4nora del resto, la specifica 
competenza di ciascuno di noi. vogliamo fare 
altri passi avanti ». 

« Ci sembra giunto il momento — dice Svam¬ 
pa — di portare Io spirito dei ” Gufi ” dinanzi 
a un pubblico seduto in poltrona. Non inlen 
diamo scostarci molto dalla linea che abbiamo 
già seguito, e che consiste nel preservare lo 
spettacolo dai rischi di una satira ” da comi 
zio ". .Altrimenti non faremmo dello spetta 
colo ». 

Trattative .sono già in corso tra i < Gufi > e 
le direzioni di alcuni teatri milanesi e torinesi. 



Sì .priri con «w.iio.. jFORTE MANIFESTAZIONE 

alla fina di giugno 

A Spoleto 
e già 
la vigilia 
del Festival 
dei due mondi 


SPOLETO. 6. 

La vigilia dell'VllI Festival 
dei due mondi è cominciata 
a Spoleto: ieri nella cittadina 
umbra sono arrivate dagli 
Stati Uniti le casse contenenti 
le scene di Otello, l’opera di 
Verdi con la quale la sera del 
24 giugno verrà inaugurata la 
rassegna. 

I bozzetti delle scene del¬ 
l’opera di Verdi sono di un 
nolo scenografo americano, 
Tony Walton, marito di Julie 
Andrews (attrice alla quale è 
stato assegnato il premio Oscar 
per la interpretazione del film 
Mary Poppins) e considerato 
dal maestro Schippers un c pre¬ 
zioso collaboratore ». Thomas 
Schippers, infatti, avvalendosi 
dell’aiuto di Walton. affronta 
nella edizione spoletina di 
Otello, da lui diretta, la sua 
prima esperienza di regista. 

Uno degli interpreti princi¬ 
pali dell’opera, con la quale 
si inizieranno le manifestazio¬ 
ni spolefine, é il baritono in¬ 
glese Peter Glossop. Il gio¬ 
vane cantante, dopo il succes¬ 
so ottenuto nel gennaio scor¬ 
so al Teatro Regio di Parma, 
per la sua interpretazione di 
Rigolctto. è stato invitato a 
Spoleto da Giancarlo Menotti 
e da Thomas Schippers. i qua¬ 
li si dichiararono < entusiasti > 
di lui. Contemporaneamente 
all’invito di partecipare al Fe¬ 
stival dei due mondi. Glossop 
ha ricevuto la pro^sta di can¬ 
tare alla Scala nei Puritani di 
Bellini e in Un ballo in ma¬ 
schera di Verdi durante la 
prossima stagione. Il cantan¬ 
te inglese ha ■ dichiarato che 
Jago rappresenta *il grande 
amore di tutti i baritoni ». AI- 
frt interpreti di Otello saranno 
i tenori Tito Del Bianco e Na- 
than Boyd (quest’ultimo nella 
parte di Otello), e il giovane 
soprano americano Jane 
Marsh, di 23 anni, la quale 
esordirà nella parte di Desde- 
mona. 

Ai primi di giugno sia Schip¬ 
pers (il musicista è appena 
rientrato dal viaggio di nozze: 
egli si è sposato a New York, 
il 17 aprile scorso, con una 
ereditiera. Norme Phipps, con 
la quale ha trascorso la « luna 
di miele > nella villa di Greta 
Garbo a Cap d’Ail, sulla Costa 
Azzurra), sia Menotti giunge¬ 
ranno a Spoleto, dove si trat¬ 
terranno fino alla fine del Fe¬ 
stival, che si concluderà il 18 
luglio con il tradizionale con¬ 
certo in Piazza del Duomo: 
verrà eseguito, diretto dal mae¬ 
stro Schippers, l’oratorio Elia 
di Mendelssohn. 

I collaboratori del Festival 
sperano tuttavia che almeno 
Menotti € riesca a trovare il 
tempo per recarsi a Spoleto, 
sia pure per qualche giorno, 
verso la metà di maggio ». 


In iorteo a Roma 

/ 

per gli enti lirìri 


Colloqui ed incontri a Praga 

ANTONiONi NON 
GiRERÀ il SUO 
FiLM PIÙ BELLO 

Animate discussioni del regista italiano 
con insegnanti e studenti della facoltà 
di cinematografia e con gli scrittori 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 6 

La permanenza di Antonioni a 
Praga, in occasione della rasse¬ 
gna dei suoi film organizzata dal¬ 
l’Ambasciata italiana, ha dato 
luogo a una serie di incontri, di 
discussioni, di conversazioni, tra 
il nostro regista, la cui opera è 
conosciuta e apprezzata qui come 
una delle più significative del ci¬ 
nema contemporaneo, ed esperti 
e appassionati di cinema pra¬ 
ghesi. Ieri Antonioni ha incon¬ 
trato i professori e gli studenti 
delta facoltà di cinematografia di 
Praga. Oggi, un gruppo di scrit¬ 
tori e di intellettuali. Domani, 
forse, la stampa cecoslovacca e 
straniera. 

Il colloquio con gli studenti 
— una vera e propria c chiac¬ 
chierata » in famiglia, tra gente 
che, quando parla del proprio la¬ 
voro. non bada alle regole del¬ 
l’etichetta — è stato fin qui uno 
degli incontri più vivi e appassio¬ 
nati. Antonioni ha premesso che 
a due sole domande non avrebbe 
risposto: che cosa vogliono dire 
i suoi film e perché li gira. Per 
il re.vfo, avrebbe periato volen¬ 
tieri di tutto. Gli studenti ne 
hanno approfittato, e non hanno 
fatto domande banali. 

La funzione del colore, il cine¬ 
ma astratto, i programmi del 
regista italiano per il prossimo 
futuro, la concezione della vita 
che sgorga da film come L'eclisse 
e £>eserto rosso, sono stati i più 
interessanti tra i temi della con 
versazione. Antonioni si é detto 
tentato dal cosiddetto < cinema 
astratto ». anche se finora ritiene 
di non esserne stato influenzato. 
Quanto ai programmi, il regista 
ha detto di aver finito, proprio 
prima di partire per Praga, un 
soggetto che considera < il più 
hello » fra quanti ne ha scritti 
finora. Soltanto, non se la sente 
di tradurlo in film, perché « Tarn 
biente nel quale la vicenda s. 
svolge è cavi disperato e scon- 
volgente, da togliergli poi tutte le 
energie necessarie per la realiz¬ 
zazione ». 

Quanto alla sua concezione 
della vita, alle j^ospettive che 
rpfi vede possibili per l'uomo 
contemporaneo, per farlo uscire 
dall’angoscia e dalla solitudine. 
Antonioni ha dato una risposta 
inaspettatamente positiva e, in un 
certo senso, ottimista. Già Giu. 
liana, nel finale del Deserto rosso, 
ha detto in sostanza il regista, 
trova la forza di risolvere da sóla 
la sua crisi, accettando un * com¬ 
promesso » con la cita che la cir¬ 
conda. In Questo «compromes.so*. 
o piuttosto in un adattamento po¬ 
sitivo dell’uomo alle nuove con¬ 
dizioni dello sviluppo della tec¬ 
nica e del progresso — un adat¬ 
tamento inteso come ricerca di 
una nuota morale e di un nuovo 
nodo di vita — sta la prospet¬ 
tiva per l'uomo moderno. 

SeìVincontro di slamane al Club 
deali scrittori, il tema centrale 
della discussione è stato natural¬ 
mente quello del rapporto fra lo 
scrittore e il regista. Antonioni 
na sostenuto da parte sua che il 
repi.^fo ha comunque, sempre. la 
parte maggiore neQa creazione e 
nella realizzazione del film. 

.Antonioni è accompagnato nei 
suoi incontri da un giovane re- 
,lista e critico italiano. Carlo 
Di Carlo, autore anche di un sag¬ 
gio sulla sua opera. Di Carlo si 
trovava aià da qualche tempo a 
Fraga, per la messa a punto del 
suo cortometraggio su Terezin. il 
campo di concentramento nazista 
della Boemia del nord. Sei giorni 
scorsi, il cortometraggio, ed un 
mediometraggio per la telcrisio 
ne, realizzati ambedue da Carlo 


Di Carlo in collaborazione con lo 
sceneggiatore e scrittore cecoslo¬ 
vacco Amasi Lustig, sono stati 
presentati in prima visione al 
cine club di Praga. 

Terezin 1965 è una ricostruzio¬ 
ne. spesso efficacissima, dell’at¬ 
mosfera disperata del campo, dei 
luoghi e della storia delta for¬ 
tezza di Terezin, completata da 
fotografie, da riprese tratte da 
cinegiomàli, e dai toccanti dise¬ 
gni dei bambini ebrei che hanno 
affidato senza saperlo il loro ulti¬ 
mo messaggio di vita a un foglio 
dì carta e a una matita colorata. 

V. V, 



Tre film 
inglesi 
al Festival 
di Cannes 

P.ARIGI. 6. 

I-a Gran Bretagna «^rà rap¬ 
presentata al Festival cinemito- 
grafico di Cannes da tre film. 
Si tratta di The hdl di Sidney 
Liimct; di Ipcress file di Sidney 
Furie, e di The knack di Ri 
chard Lc,ster; quest'uliimo è sta¬ 
to invitato oggi dal delegato ge¬ 
nerale del FestivaU Robert Fa- 
vre-Le BrcL 

La Svezia. l'URSS e la Spa¬ 
gna parteciperanno alla compe¬ 
tizione con due film ciascuna. Gli 
Stati Uniti presenteranno quattro 
film, tre dei quali fuori compe¬ 
tizione. n Canada si e ritirato 
perchè il film previsto per Can^ 
ncs non è ancora ultimato. 

Attualmente sono già stati se¬ 
lezionati 25 film. Restano da de 
signare, un film tedesco ed tino 
argentino. Sono stati infine imi¬ 
tati due cortometraggi francesi. 
Ohnd Erpress di Dasque e I.e- 
grand (in competizione) e I-c c;n 
Quteme solcil di Kcichenoach. fuo¬ 
ri concorso. 


Oltre cinquecento lavoratori 
degli enti lirici e sinfonici han¬ 
no dato ieri vita a Roma ad 
una manifestazione per una 
sollecita riforma del settore e 
per un immediato stanziamen¬ 
to di fondi. 

I dipendenti del Teatro del¬ 
l’Opera e deU’Accademia di 
Santa Cecilia, insieme con de¬ 
legazioni di teatri e istituzioni 
musicali di tutta Italia, si sono 
raccolti davanti all’Opera e 
hanno formato un corteo che 
ha raggiunto la sede del Mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo in via della Ferra- 
tclla. 

Qui i manifestanti hanno in¬ 
tonato il coro del < Nabucco » 
di Verdi. Il ministro Corona 
ha ricevuto una delegazione, 
alla quale ha detto che è sua 
ferma intenzione sollecitare la 
discussione della legge e va¬ 
rare al più presto un nuovo 
ordinamento che, c evitando 
provvedimenti parziali, possa 
consentire alla lirica di con¬ 
tinuare a svolgere la sua fun¬ 
zione nella vita culturale del 
paese e assicurare ai lavora¬ 
tori del settore, cosi altamente 
qualificati, la tranquillità alla 
quale hanno pienamente di¬ 
ritto ». 

I sindaci di Venezia e di 
Firenze hanno a loro volta 
espresso ai lavoratori la soli¬ 
darietà delle amministrazioni 
comunali di tutte le città sedi 
di enti lirici e sinfonici, che 
oggi non dispongono neanche 
dei fondi necessari a pagare 
gli stipendi ai dipendenti. 

Nella foto: il corteo in via 
Merulana. 


le prime 


A cf Fifi la piume » 
il Gran premio 
femminile 
del cinema 

PARIGI, 6 

n regista Albert Lamonsse ha 
ricevuto il Gran premio femmi¬ 
nile del cinema internazionale per 
il suo film Ftfi la piume, che par¬ 
teciperà come « invitato » al Fe¬ 
stival di Cannes. 

Fi fi la piume è stato designato 
al secondo turno. La presiden¬ 
tessa della giuria, signora Nora 
Auric. ha dichiarato che la giuria 
aveva manifestato un interesse 
particolare per il film del Paki¬ 
stan Quando nascerà il giorno di 
M. Kardar. 


A Parigi in 
edizione integrale 
« La règie du jeu » 
di Renoir 

PARIGI. 6 

Per la prima volta dopo sedici 
anni, è stato presentato nei giorni 
scorsi a Parigi, in edizione inte¬ 
grale, il film La règie du jeu. di 
Jean Renoir. 

Nel 1939 il regista aveva accon¬ 
sentito a tagliare alcune scene su 
richiesta del produttore e in se¬ 
guito a varie peripezie solo ora 
si è potuto assi.stere alla ver¬ 
sione integrale del film. Film, ha 
rilevato la crìtica, di impianto 
barocco ma estremamente solido, 
che malgrado alcuni difetti costi¬ 
tuisce una delle opere essenziali 
di Renoir, 


Cinema 

. Zorba ir greco 

I 

‘ Ale.xis Zorba è uno di quegli 
uomini che si definiscono usual¬ 
mente come forze della natura; 
Incolto, vitale, generoso, simpati¬ 
co. pasticcione, prodigo del de¬ 
naro altrui ma ricco delle più 
varie esperienze, e con un ra¬ 
metto di pazzia nel cervello, fini¬ 
sce per contagiare di questo 
suo esistenzialismo allo stato 
brado anche un timido e intro¬ 
verso scrittore inglese, recatosi 
in quel di Creta per riattivare la 
miniera di lignite ereditata dal 
padre. L'impresa industriale fi¬ 
nirà in un disastro, e cosi anche 
il tentativo, ispirato da Zorba, 
di costruire una teleferica per 
portare a valle il legname di 
proprietà dei monaci ortodossi. 
Ma. sulle rovine dei loro pro¬ 
grammi economici. Il selvaggio 
ellenico e il letterato britannico 
mtrecccranno, ridendo, danze e 
carole. E si clie, nel frattempo, 
un paio di luttuosi avvenimenti 
si sono situati sulla loro strada; 
una fiera vedova del luogo, che 
ha sdegnato tutti i villici e si è 
data invece allo straniero, pro¬ 
vocando il suicidio d'un suo gio¬ 
vane pretendente, è stata lapi¬ 
data e scannata: quindi madunic 
Hortense, un'anziana e naviga¬ 
tissima francese, pateticamente 
invaghita di Zorba, è morta di 
polmonite, e i suoi residui beni 
sono stati saccheggiati dalla po- 
(lolazione. Ma. si sa. son cose 
che capitano. 

Tratto da un roinan/o del de¬ 
funto Nikos Kazantzakis (il quale 
già ispirò a Dassin Colui che de¬ 
ve morire) e diretto da Michael 
CacoyannLs, l’unico regista greco 
internazionalmente noto, questo 
lungo racconto cinematografico 
è una vera beneficiata di Anthony 
Quinn. che dà sfogo, talvolta con 
risultati spassosi, alla sua irruen¬ 
za animalesca (tra l'altro, nella 
edizione italiana si è doppiato 
da se), liberata qui da ogni con¬ 
dizionamento psicologico o ideo¬ 
logico. Cacoyannis. infatti, ha 
creato del personaggio e dcl- 
l’ambicnte un ritratto su misura 
per l'csiiortazione in America: 
basso folclore, verismo esasiiera- 
to. e un viscido gusto della be¬ 
stialità plebea, che ai nostri oc¬ 
chi e dorccchi evoca il peg- 
gior D'.Annunzio. Accanto al 
protagonista recitano Alan 
Blatcs, insolitamente sfoca¬ 
to, Irene Papas e Lila Kedro- 
va, che ha ottenuto l'Oscar per 
la migliore interpretazione fem¬ 
minile secondaria: altri Oscar 
sono andati a Walter Lassally 
ix;r la fotografia (bianco e nero) 
e a Vassilis Photoiioulos per la 
scenografia. Ma un premio lo 
avrebbe soprattutto meritato Mi- 
kis Theodorakis, autore del ge¬ 
nuino c fascinoso commento mu¬ 
sicale. 

ag. sa. 


Una voglia 
da morire 

Nei pressi di Arenzano. citta¬ 
dina della riviera ligure, una 
donna viene investita da un au¬ 
totreno sulla strada statale. La 
vittima ha il volto tanto sfigu¬ 
rato da essere irriconoscibile. Le 
indagini condotte per identificare 
la morta hanno tutte un esito ne¬ 
gativo. Pochi elementi in mano 
alla polizia; una borsa piuttosto 
eccentrica, e alcuni numeri di 
targa di una < Ferrari > azzurra 
che, dopo l’investimenlo. si è al¬ 
lontanata a tutta velocità dal 
luogo dell'incidente. 

Si dà il caso che l’ingegnere 
Andrea Bartesaghi legga, sulla 
cronaca nera, del misterioso in¬ 
cidente. e che la targa della 
€ Ferrari » corrì.sponda a quella 
della sua auto. Sul filo di questo 
dubbio, il film ci narra le peri¬ 
pezie del Bartesaghi e di un suo 
collega, un ricco industriale (an¬ 
che sua moglie è scomparsa mi¬ 
steriosamente). alla ricerca delle 
proprie consorti, in tutt’altre fac¬ 
cende affaccendate, fino all'agni¬ 
zione finale. 

Nell'arco di questa struttura 
narrativa (ma Io sfondo polizie¬ 
sco rimane, tutto sommato, ester¬ 
no alla vicenda), in cui le ri¬ 
sorse del flash back giuocano un 
ruolo non secondario. Duccio Tes- 
sari ci svela lo squallore della 
vita morale di due donne-sbaglia¬ 
te: Clara e Eleonora, che. forse 
stanche dell'inettitudine dei pro¬ 
pri mariti (l'ingegnere c l'indu- 
strialc). conducono allegri ména- 
ges a tre con ingenui ragazzi di 
Arenzano. « giuochi morbosi » che 
culminano nella grottesca con¬ 
correnza per il maggior numero 
di clienti occasionali da ade.sca- 
re sulla strada statale. Tesseri ha 
tentato, con Una voglia da mo¬ 
rire. di condurre un’indagine di 
costume negli ambienti della ric¬ 
ca borghesia settentrionale. Met¬ 
tendo a nudo alcuni aspetti della 
loro miseria morale (attraverso 
situazioni molto spesso < eccezio¬ 
nali >), non ha editato di cadere 
nei trabocchetti del moralismo 
più scoperto (si veda la rampo¬ 
gna finale sulla coscienza) che a 
volte si colora persino di com¬ 
plicità. Moralismo che si eviden¬ 
zia particolarmente nella esilità 
del contenuto ideale (carenza di 
rilievi sociologici che spesso sfio¬ 
rano il bozzettismo) sostenuto da 
una falsa dialettica, non chia¬ 
rificatrice. che contrappone la 
idillica e pura evasione nella 
spensieratezza c irresponsabilità 
giovanile alla corruzione del 
mondo bor^cse. 

Raf Vallone e .Alberto Lionello, 
rispettivamente nei panni dello 
industriale e deiringegnere. reci¬ 
tano senza infamia e senza lode. 
.Annie Girardot. nella complessa 
parte di EHeonora. ha non pochi 
momenti intensi e conrincenti. 
Bianco e nero, schermo panora¬ 
mico. 

vice 


RaiiF 


controcanale 


Il « caso » Lutring 

Cordialmente, ieri sera, ha 
aperto con un servizio iiicoti- 
.'tucto e drammatico su Lu¬ 
tring, un giovane che la stam¬ 
pa milanese incline al t gial¬ 
lo » ha battezzato addirittura 
il < nemico pubblico n, 1 », Il 
brano si é imperniato su un 
appello dei familiari a Lutring 
perchè si costituisca: testimo¬ 
nianze che, come sempre av¬ 
viene alla televisione in que¬ 
sti casi, prendevano alla gola, 
a momenti. Più in generale, 
però, il servizio sembrava 
avesse l’intento di smitizzare la 
figura di Lutring, anche per 
rassicurare quest’ultimo sulle 
conseguenze della sua auspi¬ 
cata costituzione. Ed è proprio 
su questo terreno che esso ci 
è sembrato più debole. Innan¬ 
zitutto. e non è un parficolore, 
al posto dei responsabili di 
Cordialmente noi avremmo evi¬ 
tato. per coerenza con gli in¬ 
tenti del servizio, di chiamare 
Lutring « bandito ». E sarem¬ 
mo stati più critici, molto 
più critici nei confronti non 
solo della stampa dal « giallo » 
facile, ma anche di certi at¬ 
teggiamenti della polizia che 
favoriscono il sorgere di certi 
miti (ormai, anche i funzio¬ 
nari della « Mobile » milanese 
sono diventali personaggi mi¬ 
tici e sono perfino giunti, sul- 
ronda del mito alla Maigret, 
sulle pagine dei settimanali 
femminili). E, infine, avremmo 
cercato di approfondire l’esame 
delia psicosi del bandito, che 
invece è stato appena accen¬ 
nato nella conversazione tra 
Bonicelli e Notarnicola. Da un 
simile esame, infatti, sarebbe 
.stato possibile far scaturire al¬ 
cune interessanti riflessioni di 
costume che, tra l’altro, avreb¬ 
bero portato il servizio fuori 
del terreno puramente mora¬ 
listico, e. quindi, l’avrebbero 
reso, in definitiva, più efficace. 

Giustamente tenuto su una 
vena di lieve ironia il servizio 
sulla mania dell’antiquariato. 


che cì ha offerto alcuni profili 
succosi, anche se rapidissimi. 
Ma. anche qui. perché non ac¬ 
cennare. almeno, agli elementi 
che hanno concorso a diffon¬ 
dere questa forma di ossessio¬ 
ne tipicamente piccolo-borghe¬ 
se? Divertente ci è sembrato 
il pezzo sulle persone di bassa 
statura: l’argomento poteva dar 
luogo a gravi < cadute » di tono 
e, invece, è stato affrontato e 
portato a confi con - pusto e 
mano leggera, con simpafia, 
diremmo. 

Ila chiuso una risposta sul 
destino del commercio al det¬ 
taglio. nella quale, a dire il 
l’ero, non abbiamo trovato ele¬ 
menti di novità rispetto alle 
solite impostazioni, ripetute più 
volte anche sul video. Il com¬ 
plesso ci è sembrato piuttosto 
generico e casuale. Forse, se et 
si fosse decisi ad ascoltare 
l’esperienza delle cooperative 
di consumo si sarebbero portati 
sul video alcuni elementi più 
utili e concreti. Invece, il ser¬ 
vizio ha finito per offrire, al 
solito, la soluzione della pro¬ 
grammazione come un tocca¬ 
sana miracoloso. E Qui, ci di¬ 
spiace dirlo, si avvertiva una 
lontana eco di propaganda. 

Anteprima, sul primo cana¬ 
le. ci ha offerto tre servizi: 
uno sul film che Carnè sta 
girando, uno su Peppiuo De 
Filippo e un terzo su un lun¬ 
gometraggio italiano a colori. 
Ordinaria amministrazione, di¬ 
remmo. Notiamo soltanto che 
la rubrìca sembra stia cercan¬ 
do una via per tornare alla 
trattazione più estesa e orga¬ 
nica di certi argomenti, andan¬ 
do oltre le semplici anticipa¬ 
zioni e le generiche interviste: 
a que.sto, ad esempio, pareva 
tendere il servizio sul film di 
Carnè. Tuttavia, secondo noi, 
quello che manca è ancora la 
volontà, che Cinema d'oggi a- 
veva. di partire dagli spunti 
di cronaca per giungere co¬ 
stantemente ai principali filoni 
del dibattito sul cinema con¬ 
temporaneo. 

g. c- 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

14.30 PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italla-Por- 
togallo 

17,00 LA NUOVA SCUOLA MEDIA c Valutazione » 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con i cam¬ 
pioni di ieri e di oggi); b) Telebura (programma di giochi) 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mario Rossi (II) 

19,35 TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 

19^5 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21,00 ADDIO GIOVINEZZA dì Sandro Camnasio e Nino Orilia 
per la serie cTrent'anni di teatro italiano» con Lucilla 
Morlacchi, Lauretta Masiero, Umberto Orsini, Renzo Pal¬ 
mer. Regia di Silverio filasi 

22,45 INCONTRO CON JUNE CHRISTY (musica leggera) 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 

21.15 IL GIORNO DELLA PACE Un programma di Liliana Ca- 
vani sulla cessazione delle ostilità in Europa: interviste 
nelle varie capitali con i ventenni di ieri e i ventenni 
di oggi. 

22.15 CENTO MINUTI Spettacolo musicale con Gino D'Auri, 
Jula De Palma, Sergio Endrigo. Enzo Guarini. 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; I, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sui mari; 6,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almanacco: 
Musiche del mattino. Ritratlini 
a matita; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Un disco per l'esta¬ 
te: 9J>5: La notizia della setti¬ 
mana; 9,10: Pagine di musica; 
9,40; Processo al successo; 
9,45: (Canzoni, canzoni - Album 
di canzoni dell'anno: 10: Anto¬ 
logia operìstica; 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11: Passeg¬ 
giale nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45: Musi¬ 
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 12,55; 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,25: Due voci 
e un microfono: 13,55: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1445; Il tempo sui 
man:15,15: Le novità da vedere; 
1540: Itinerari musicali; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro¬ 
gramma per ì ragazzi; 1640 : 
Corriere del disco; 1745: Disco¬ 
teche private; 18; Vaticano Se¬ 
condo; 18,10: € Ecco la prova »; 
19,10: La voce dei lavoratori: 
1940: Motivi m giostra; 1943: 
Una canzone al giorno; 2040: 
Applausi a...; 20,Z5: A vent'an- 
ni dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 840: 940, 
1040, 1140, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840 1940, 2140, 


22,30; ore 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattìoo; 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra: 945: Pigmalione do¬ 
mestico - Moda e costume: 1045: 
Le nuove canzoni italiane • Al¬ 
bum di canzoni dell’anno; 11; 
11 mondo di lei; IIJB: Un disco 
per l'estate; 1145: Il favolista; 
11,40: 11 portacanzoni; 12: Co¬ 
lonna sonora; 12411-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13: 13,45: La chia¬ 
ve del 5uccesso;1340: U disco 
del giorno; 1345: Buono a aa- 
perst; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 1545: 
Album per la gioventù; 16: Rap¬ 
sodia; 16,15: Un disco per l’esta¬ 
te; 1645: Tre minuti per te; 
1648: Ridenti note; 17jK: Le 
cenerentole; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
1845: Classe unica; II 4 O: I vo¬ 
stri preferiti; 1940: Zig-Zag; 
20: La trottola; 21: Gli etrusco¬ 
logi della domenica; 214 O: Musi¬ 
ca nella sera; 22: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 1845: 
Musiche di Honegger; 184S: Li¬ 
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera:n40: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musiche di 

Brahms: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 214 O: « La grande invetti¬ 
va * di T. Dorst; 22,05: Musiche 
di Orff. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 



I 


I 
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l’Unità / venerdì 7 maggio 1965 


Stasera al Palasport contro Moore e Menno 

t 

De Piccoli e Rinaldi: 

collaudi impegnativi 


Oggi Vaccoro pagherà i giocatori? 

Lazio in fermento 


per gli 


Il tennis a Roma 


K. O. Osuna 


Dì buon interesse pure l’in¬ 
contro tra Galli e Benny Lee 


arretrati la Pericoli 


Da lunedì l'inchiesta contabile alla Roma 




‘■Jh 'l 


Giulio Rinaldi, in attesa di ‘ ’ ' 

Il lune'lì l'inchiesto contabile olla Roma 

desco Gumpert, questa sera ■■ p» vgi UIIIIIIU 

salirà sul ring del Palasport Ore 20,30, Peti motca — Be- „ , . . , 

uell'iucontro clou della riunio- vagna contro Cavulìi In 6 riprese. ^ ^ pace nelle squadre pronto pagamento (sconcerlan- 

ne organizzata dalla Itos, in- Ore 21,15, Pesi welters — romane: ora che nella Roma do il generale \'accnro che 
cnntrn che In vedrà nnnn^in Nando Proietti confro Valerlo pare stia tornando un |)o' di ingenuamente era andato a fa 

all’argentino Josè Menno. Il T^Pe!! medi ‘'T* - "" fervorino alla Por 

combattimento previsto sulla Remo oSinrcònlrTAJ^^^ della Lega è la La^io a salire zo. basato sul Piavo e su al 
distanza delle dieci riprese si sUno In 8 riprese. ^ ribalta sempre per mo- tu riconb di glorie bcllicbc). 

' «RI V \ /1» ort t\i 11 tiri I ir» ntrrtt'ta 


e Lazzarino 


presenta molto interessante in 


22,30, Pesi’gallo - Tom- tivi-.. economici 


i riconli di glorie bcllicbc). 
Vaccaro comunque aveva 


Quanto ó una specie di rii/in* maso Galli contro Benny Lee ^ giocatori biancoayzum de* promesso che io settimana si 
rifn (Ghana) In 10 riprese. vono avere infatti uno stipcn* sarebbe fallo vivo con il « gra- 




uno scontro ferite alla testa e 
il verdetto fu quello di « non 
contesi r) inoltre bisogna con¬ 
siderare che le doti tecniche di 
entrambi sono su un piano di 
equilibrio. 

Rinaldi dovrà quindi impe¬ 
gnarsi a fondo se vorrà sca- 
t'alcare questo non facile osta¬ 
colo. L’argentino ha battuto 
ultimamente fi campione ifa- 
liano della categoria. Miche- 
Inn e ha dichiarato di voler 
scendere anche dal ring del 
Palasport vittorioso per gua¬ 
dagnare altre po.sizinni nella 
graduatoria mondiale 
La « tigre di Anzio » non può 
permettersi passi falsi in que¬ 
sto momento: il combattimento 
per il titolo europeo contro il 
tedesco Gumpert è a portata 
di mano, in quanto il mana¬ 
ger della Itos Tommasi à riu¬ 
scito a convincere il tedesco 
a combattere a Roma VII giu¬ 
gno. ma una sconfitta di Ri 
naldi potrebbe rimettere tutto 
in alto mare. I 

Per agaiudicarsi Vinconirn 
contro Menno, Rinaldi dovrà 
salire sul ring in smaglianti 
condizioni di forma, dovrà sin 
dal primo round prendere Vini- 
FRANCO DE PICCOLI che affronterà questa sera l'americano ziativa sfruttando il suo si- 

Sonny Moore nella riunione al Palasport (ore 21,15) ni.stro in arresto e colpendo 

con il destro al viso. 

• ---- L’argentino è un forte incas¬ 

satore ed anche in fatto di 

O LftS potenza non è da trascurare 

OianOTie a UOS Mngeies (Mlchelon è finito prima dei li- 

~ mite) quindi solo sul piano 

dell’esperienza e della velocità 
0 può e.s.sere superotto: Rinaldi 

dovrà quindi tirar fuori il mi- 
■■ gliore repertorio per 

WHI re e convincere gli spettatori 

B di aver ritrovalo la forma di 

un tempo. 

I# I sottoclou molto atteso à 

_ ■ 0^ I ritorno di Franco De Piccoli 

II Hf|BBHH|^H^S che affronterà il massimo ame- 


In Romandia 


(-Ifg (Ghana) In 10 riprese. vono avere infatti uno .stipcn- sareone latto vivo con ii « gra- 

■ t , LU • O’’® 23,15, Pesi massimi — .ijg arretrato oltre ad una o a «><> effettivamente Paltro 

I due pugili nel febbraio scor- Franco De Piccoli contro Sonny d'ingaggio: e già !u ifr’ ^ recato a Latina, ma a 

so dellero vita a tre enfu.sia- Moore (USA) In 10 riprese. «artire per La mani vuole. Pertanto il nervo 

.smanli ripre.se (il combattimeli- Ore 24 Pesi medio-masslrnl - j ^jo^atori è aumen 

tn fu sospeso perche entrambi re chrav^ebbero tradito un tato e quale uno ha comincialo 

gl atleti avevano riportato in (Argenilna) in 10 riprese. re che avrebbero gradilo un ^ npertamente della 

tino scontro ferite allo festa e ____ possibilità di uno sciopero. K* 

il verdetto fu quello di « non solo una rninnceia per 1 ! mo 

cnnte.st r) inoltre bisogna con- mento, dato che i giocatori si 

siderare che le doti tecniche di II» PyMYìnnnin sono allenati regolarmente ari- 

entrambi sono su un piano di IXWIIIVIIIWIW partita 

equilibrio. - — con la Sampdoria che potrohlio 

Rinaldi dovrà quindi impe- m c.sseio decisiva per la salve? 

gnarsi a fondo se vorrà sca- minaccia che ixi- 

^ Irebbe avere seguilo concreto. 

H Vaccaro paro essersi convin- 

^^1 H to della gravità della situazio 

, . „ , . ... , _ wW ■ ne tanto che ha prome.s.so di 

ia«o della categoria. Miche- tannare oggi con i soldi: ma 

ìon e ha dichiarato di voler oon è ancora chiaro se riusci- 

scendere anche dal ring del _ ra a trovarli visto che i con- 

Palasport vittorioso per gita- I H siglieri biancoazzurri si sono 

dagnare altre posizioni nella I squagliali come neve al solo. 

graduatoria mondiale L'unico a rcsi.stcrc sulla 

La aliare di Anzio* non può " hrvcc’ia è l’ex presidente Mi 

^ cbc pare sia di-iposlo nn- 

permettersi passi falsi tu que- ahe a far fronte alle neces- 

sto momento: il combattimento ... sitA più urgenti, ma a patto 

per il titolo europeo contro il lU|||acÌ A Adami vlnCOnn Ifi dufi SeillltaDDe ipotecare di nuovo la poi 


Gimondi 
< leader > 



AVVISI ECONOMICI ‘ 

‘ j 

2 ) CAPItALI SOCIETÀ L. 50 

FiMER piazza VanvTteib 11) Na- * 
|)oli. telefono 240 (KO prestiti fi- j- 
duclari ad impiegati. Cessione 
quinto stiiiendio autosovvenzioni. I 

'■ . ■ — — - i‘ 

4) AUTO Moro CICLI L. 50 I 

ALFA ROMEO VENTURI LA \ 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma Consegne Immediate. Cambi ^ 
vantaggiosi FacHHailonl • Via Ble- r 
solati 24 ) 

LAVORATORI I Ottime autocca- r 
Moni funzionamento regolare, per- 
mute rateazioni Doti Uranaini, 
Piazza Libertà Firenze. f 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Oli. grand'ufflclala PA- ' 
LUMBO InvesllgailonI, accerta- > 
menti riservatissimi pre-post ma¬ 
trimoniali, Indagini delicata. Opera • 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Ste¬ 
llone Termini) Telefoni: 460.381 • 
479.425 ROMA 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIOCCASIOnTnI PORTABITI 
ottone 16.000 - LAMPADARIO Boe¬ 
mia 5.000 - GUIDA LANA 4 metri 
16.000 - Altre mille occasionili 
DUEMACELLI 56 . VisHalecilll 

14) M EDICINA IGIENE L. 5 0 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dollor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo 49 - Fi¬ 
renze • Tel 298.371 

13) ALBERGHI VILLEG. L. 50 

FIUGGI TERME IIOTKL VE- 
NEUK • NUOVA (JESTIONE - II 
c.itvgoria. OCNl CONFORTS. 


Vacarne liete 


f 


Mllesi e Adorni vincono le due semìtappe 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris l. RICCIONE ■ Giugno- 
seti. 1.100 - Dal P luglio al 10/7 
L 1600 Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 - 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. K’iOO tutto compreso. 100 
in. mare. Gestione propria. 
RICCIONE ■ PENSIONE CLEIdA. 
Viale S Martino CG GiiignaSelt. 
,, l.GOO • con servizi 1800 • DaH’l al 

' V ‘ ‘20/7 L. 1700/2000 • Dal 20/7 al 

20/8 L. ^)00/3(M)0 - Dal 21/8 at 
^ 1700/2000 - vicinissima 

' ' ' mare • costruzione nuova Ge.slione 

propria 

A- PENSIONE BUONA FORTUNA - 

//, RELI.ARIA • Via Tombesi 12 ■ Te- 

lefono 447.54 • posizione tranquilla 
coiiforlevole • tratlumento ottimo. 

• Cucina casalinga • Autoparco. Giu- 

’ gno settembre U 1300 • Luglio- 

’ . ^ 2 $/ oli/AfTiiDOA/BiMiiJi . PPNCirs. 
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Saldìvar - Rojas 
per il mondiale 



sità piu urgenti, ma a patto rivaZZURRA/RIMINI - PENSIO- 

di ipotecare di nuovo la poi Grossa sorpresa ieri agli e iniernazionali > di tennis: il mes- NE VILLA TAMBURINI Via Lec- 
trona prc.siden?iale. Quindi .se sicano Raffael Osuna, testa di serie e consideralo come Ira i ‘ ' ' 

oggi Vaccaro porta i .soldi ai maggiori favoriti, è stato eliminato dallo spagnolo GIsbert (11-9, i/r'r./'/c ^‘^"nntoni“rco - 

giocatori ciò dovrebbe signi- 1 - 6 , 6-4, 6-4). t’mgno'e seti. 1400 - Luglio 1800 

ficarc che quasi sicuramente Di normale amministrazTbne invece gli altri risultati in campo Agosto 2000 tutto compreso, nnclie 
si avrà un ritorno di Miceli maschile tra I quali da segnalare la vittoria di Merlo sull'ausira- cabine mare, 

alle leve di comanrio fe per llano Stub (6-1, 6 0, 9-7). Merlo appare in gran forma tanfo da BORGHETTO SANTO SPIRITO 

un piatto di tenticchie ..). giustificare il suo ritorno In Coppa Davis per l'incontro con il RIVIERA DELLE PALME •Pto- 

Per quanto riguarda la for- Brasile (match peraltro abbastanza facile visto che I brasiliani 
mazione della Lazio che dome a Roma sono stati eliminali alle prime battute). 

Mica affronterà la ^Sampdoria In campo femminile Silvana Lazzarino e Lea Pericoli sono MODICI, i\ÌlLANO, Tei. 484109. 
Mannocci sembra orientalo a state eliminate rispettivamente dalla Sheriff e dalla Heldman ruvunI • PENSIONE TORINO - 

far scendere in campo que In soli tre sets: per cui solo la Beltrame Ira le italiane si è via De Carolis 1 • Tel. 29.416. 

.sto schieramento* Gei; Zanetti, qualificata per I quarti di finale. Vicina mare - camere acqua calda 


la Lazzarino 


un piatto di tenticchie ..). giustificare H suo ritorno In Coppa Davis per l'incontro con il 

Per quanto riguarda la for- Brasile (match peraltro abbastanza facile visto che i brasiliani 
mazìone della Lazio che dome a Roma sono stati eliminali alle prime battute), 
nica affronterà la Samptioria In campo femminile Silvana Lazzarino e Lea Pericoli sono 
Mannocci sembra orientalo a state eliminate rispettivamente dalla Sheriff e dalla Heldman 

far scendere in campo que In soli tre sets: per cui solo la Beltrame Ira le italiane si è 

.sto schieramento* Gei; Zanetti, qualificata per I quarti di finale. Vicina mare - camere acqua calda 

Vitali: Garosi. Pagni Dotti: Nella foto In allo: l'australiana SHERIFF In azione contro e fredda e balconi - Giugnoseti. 

Renna, Governato, Bartù. Gbri- la Lazzarino 

sticnsen, D'Amato. L’unico dub¬ 
bio dovrebbe essere D'Amato --—- 

clic non si trova in ottime con¬ 
dizioni di forma; Mannocci de- i, » /m 

ciderà se farlo giocare o meno I rOVOIfO II VOSCIS “ UJ 

neH’aUenamcnto di oggi. Per __ 

una sua eventuale sostituzione 

.si fa il nome di Piaceri. mB #• • #• ■ ■ 

Il BsntlCO HI fHIOlB: 

mo detto. L’altra sera a Napoli «w». mmm m m 

rinviato della Lega ha seqne II Benflca si è qualincalo per la Anale della Coppa del Cam- 

stralo la percentuale d’incas- pioni dopo aver balluto Ieri sera a Lisbona la squadra ungherese 
SO della partita di Goppa Ita- Vasas. La squadra portoghese che Incontrerà nella Analissima 

Ha spettante alla Roma (sei * vincitori della semlAnale tra Inter c Liverpool ha posto un con- 
milioni c rotti): c pertanto a ««d*» a"® Po;»a ungherese dal venlesimo minulo In poi. 

giorni la Lega darà un altro ‘«‘f®”" •'«’* «"o s»®»' nel primo tempo: al 22 da 

-. 4 * _ i _: Dio che ha raccolto uno spettacolare passaggio di Torres. Al 34' il 

anticipo al giocai^ l. portiere magiaro ha esitato ad inlervenlre su una palla che rolo- 

Si capi.sce che invece è sul- lava lentamente nella sua direzione lasciandosi prendere sul tempo 


Travolto il Vasas (4-0) 


Il Benfica in finale! 


1400 - Luglio lCOO/1800 - Agosto 
2000 lutto compreso. Prenotatevi 
in tempo Gestione propria. Ottimo 
trattamento. 

CESENATICO • Pensione Marghe¬ 
rita - V.le Roma. 60 - Tel. 81411 
Ghign o -Settembre 1800 - Luglio 
2300 - Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana. Prenotazioni; Mal- 
pighi Donalo. Via S Faustino 199 
Modena. 


NM ptcoell Miitfl • n«JI* 
oampagna aopratutto 

tabbonamento m 


-. 4 * _8_: cnc na raccolto uno speiracoiare passaggio at lorres. ai js’ ii 

anticipo al giocai^ l. portiere magiaro ha esitato ad inlervenlre su una palla che rolo- 

Si capi.sce che invece è sul- lava lentamente nella sua direzione lasciandosi prendere sul tempo 
le furie Marini Dettini anclic da Torres che non ha avuto difAcoltà ad insaccare. Torres ha por- 


Nel sQtfoclou Ebiho- 
ra-Torres (interessa 
Salvatore Burroni) 


LOS ANGELES. 6 
Per la prima volta da quando 
ha conquistato il titolo di cam 


Liston 
Clay in 
tribunale 

BOSTON .6 

Il combattimento di pugilato nel 


ricano Sonng Moore. Per il gi- „ yi„orloso arrivo di Vittorio Adorni che precede Gimondi Pf^rchè nonostante le sue prò 
gante di Mestre dovrebbe trai- (Tclefoto a « l’Unità >) da lunedi commccra I in 

farsi di un facile combaltimcn- chie.sfa contabile della I-^gj 

il io-rnnn. Wi nrnifw (affidala a Stacchi) sulla SI 

lo. perchè il texano di profe. Nostro servizio affrontata in testa tuazione economica della Ro 

siane brigadiere di polizia non Adorni c Gimondi. che si ma. E chi.s.sà come andrà a fi 

ha un record da impensierirlo MONTANA, 6 trascinano appresso Rolf Mau- nirc visto che tanto ci si apit? 

tuttavia i pugili americani so- \ ittoria di scmitappa ad il vincitore dello scorso in viale Tiziano per evitart 


(Tclefoto a « l’Unità >) lunedi cominccrà Fin 

chie.sfa contabile della I-cga 
(affidala a Stacchi) sulla si¬ 
dura. viene affrontata in testa tuazione economica della Ro 
da Adorni c Gimondi. che si ma. E chi.s.sà come andrà a fi 


tato a Ire il bollino al 39' ed Eusebio su tiro di punizione da venti 
metri ha messo a segno la quarta ed ultima rete. Nella ripresa i 
portoghesi che nella partila di andata a Budapest avevano vinto 
per 1-0 non hanno insistito nelle loro azioni limitandosi a controllare 
gli avversari. Le squadre erano scese in campo nelle seguenti for¬ 
mazioni: 

BENFICA: Costa Pereira; Cavem, Germano; Raul, Cruz, Peri- 


AlUiViAeiis, 0 trascinano appresso Rolf Mau- j nire visto che tanto ci si agita dis; Coluna, José Augusto, Torres, Eusebio, Slmoes. 


tuttavia i pugili americani so- \ ittoria di scmitappa ad il vincitore dello scorso jp viale Tiziano per evitare 

no sempre Vincognila e De Pie- Adorni e primato in cla.ssifica appo, corridore polente e sair- rincliiesta. 

coli ne sa qualcosa generale a Gimondi; il Giro bulico, certamente ben perico 

Sonni/ Moore su quaranta non poteva mi- loso cliente per la vittoria fi 

zi-arsi con migliori auspici per p^je 


VASAS: Eto; Kiss, Orban; Mate, Tomas, Szaniel; Palotal, Ke- 
glovitch, Scheldl, Korsos, Povazsai. 


l’Unità 


•Itr* «Na lagam* paranza 
nenia ea| Partito A mezaa 
afflcacB d) lotta contro la 
dieinformaziono a la taio> 
denzloeltà dalla atampa 
padronala a dalla radIa-W 


combattimenti disputati ne ha gjj iiabani. che hanno chiara- Domani, lappa di 2.18 chilo 
vinti soltanto una quuidtctna e mente movimentato la corsa, metri verso Sion, con tre colli 
la vittoria più significativa è dimostrando di poter allineare da .suncrarc rultìmo dei quali 


\ 

milamo v 


pione del mondo dei pesi piuma "quella contro Gonzales che gli ormai, alla partenza delle clas „ 40 chilometri da! traguardo, 
costringendo nel settembre .scorso 1 ^, paPo p titolo mondiale permise di conquistare il titolo Siche intemazionali, non sollan ^ 

il ctibano Sugar Rai™» ^>b^ del massimi contro Sonny Liston di campione del Texas, titolo lo dei |)ortatori d’acqua ma dei 3* ”*• 

bandone all inizio della è salito ancore una volta alle ri- , dovuto noi cedere a ragazzi i cui npeluti successi |-.|j ,l»«rrivn 

sima nprc.sa. il messicano Viccn volt» oerò non si aovuio poi ceae e narinnrt H:i orili Vili 01*01111 O 31*1*1^0 


VACANZE IN BULGARIA 

cpAnriiA l'incBnto d©! MAR NERO i % 

S .piagge dell. COSTA DEL SOLE (Slancee Btiag) 

In 2 ote^ 40 min,. M.lano-Cosla del Sole. Albergo r c.l t. IM-OTO 

aiKornn a .«Vi/KX) metri dalla spiaggia. Albergo 1 cat L. 125.000 


è salilo ancora una volta alla ri¬ 
balta. Questa volta però non si 


te Saldìvar metterà in palio la ,,,«3 ribalta sportiva ma Ted Uerring prossimo avver 

corona contro l'americano di ori- • - 1 —■ ->■ - 


corona contro 1 americano m ori- gimliriarla. 

gine spagnola R^ul Rojas d^ Ip y „3 mozione presentata al 
mani al Memorial Coliseum di t,jbupale superiore di Sutfolk. Il 


IxM Angeles. Sarà anche il primo procuratore generate OarretI H. partire 


che ha dovuto poi cedere a succc.ssi qjj ordini d’arrìVO 

?d Uerring prossimo avver- ^ stamane da PRIMA SEMtTAPPA 

* Giiu‘vra. per la prima semitap l) Je®" Mllesi (Fr.) 3.15'48" 

Per Franco che st appresta a j,., , 3 ^ fhilomctn. con ir.i- I alla media oraria di km. 41,675; 
irtire per una tournee negli «nardo a Martigny. Ginquan'a- f. ^1' V. 


sario di Patterson. 


PRIMA SEMtTAPPA 
1) Jean Milesi (Fr.) 3.1S'4r' 


^S^»^COSTA 


campionato del mondo organiz Byrnes chiede che venga vietato Sfati Uniti non dovrebbe essere I partenti tra cui i compii 

ctnrftn all aria . ... . • __t tf* «t. _-I_ : zi . . . * 


zato in qi»slo stadio. aU'aria 
aperta, dal 22 marzo 1962, quando 


il combattimento. In programma difficile aggiudicarsi il combat- 
a Boston II 25 maggio prossimo, timentn: si tratterà allora so- 


r.i'oti di tre .squadre italiane 


mondi (It.) s.t.; 4) Bocklandt 
(Bel.) a 16"; 5) Izler (Fr.) s.t.; 
6 ) Carlesi (II.) s.t.; 7) Maurer 


Informazioni presso agenzie viaggi o 


ft.rnnn Hicntiftii tr.» f-Amninn.iti » ww..—. ^ -_ ii.Ki:..,-/. oi .........u ......... — z*<iuarnni. r iioie.x e .Tioiierii: 

liTiLiirSin ”!■ ^ ‘ '''• 

in uno dei quali Sugar Ramos ganiiiatore dell'Incontro, non è dizioni di forma e se è riuscito niopento. da Adorni a Motta, 
tolse il titolo airamericano Da- 3 ifri che t l'uomo di paglia del- con gli intensi allenamenti scoi- ,^3 Bitossi a Gimondi, da Dn 
\ey Moore, che poi dovx'va mev n„tematIonal Promollons » di fi con Moraes a migliorare in ^ Ros.so. e in piu al- 

® fentc riportale nel Pennsylvania, organizzazione che fallo di velocità e nel reperto- anziani di tempra tonare. 


combattimento. 


non ha la licenza di allestire 


Saldìvar c Rojas sono due pii- manifestazioni nello Stato del 
Rili molto giovani che tuttavia Massachussells. 
si trovano già ai primi posti delle - 

classifiche mondiali della catego^ 

ria. Entrambi sono dotati di m * • 

uguali qualitA; sono combattenti ff AltfACAnf 

generosi e posseggono un pugno I IrlllUdVIII 

potente da ka Tra i due. però. 

Saldìvar ha incontrato avversari • 

di maggior valore. Gli organiz^ 0n{|f 0 D0f 

zaton ritengono che almeno 25 r r r 

mila persone smno presenti allo mmmM I I 
stadio di IxM Angeles che abituai 

mente ospita il football amen- fflIlUCIIIICf 
cario e die può contenere fino a rrfstia fi 

90 000 spcttaton. Piero TomasonI è in pieno alle¬ 


no tecnico. capar! di ogni impresa: 

Pure di notevole interesse si. Pambianco. Ncncini. 
si presenta il match tra Tom- Schermaglie sui pnmi 


S,ilvar.nni. Filotc.x e .Molleni; (Svi.) s.t.; 8 ) Adorni (II.) s.l.; 
come -S! è detto, i nomi del 9) Oancetli (IL) *-*- Segue un 
mopi'nto. da Adorni a Motta, gruppo di una ventina di corri- 
d.i Uitussi a Gimondi. da Dn dori. 

celli .1 De R 0 S.S 0 . e in piu al- Aa***T*^tn 1 

cuni .-inziani di tempra tonare. ih-arST*'; V>**Glmon^ (il.) s. I.; 


in 2 ore e 40 min.. Milano-Costa del Sole. ^ ,, 

in albergo a 50/100 metri dalla spiaggia. Albergo 1 cat L. 1- 

con qoadrimolorì llyushin 18 della Tabso. Albergo di lusso L. 138.000 

Dal 20 giugno al 10 settembre 2 partenze p ,^, 1 , escursioni a Sofia, 

;V|rrvrag%T:oTglo^'o%^ A,.n.. ....nbuL Od.... 

^Lingua italiana molto conosciuta# 

viaggi o UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE BULGARIA 

V.a Albricc. 7 - tei 666 671 - M>lano 


capar! di ogni impresa: Carle- 3 )'Maurer (Svi) ». I.; 4) BinggeVi 
si. Pambianco. Ncncini. (Svizzera) a 5"; 5) Hagmann 

Schermaglie sui pnmi retti- (Svi) 6) Molta (It.) ».f.; 


maso Galli e Benny Lee che Lnei battuti dal vento e sulle 7) Maslrotto (Fr.) 5 . 1 .; 8) Gì- 

ultimamenle è stato sconfitto ondulazioni delia strada. I tcn ,tSvl) »-t.; *1 .**'*'^, 

dallo scozze.se Me Gotean. Il (alivi di movimentare la corsa Blanc (Sv ) ** *' 

* pupillo* di Proietti dovrebbe «ono tutti firmati da italiani: t-^ CLASSIFICA GENERALE 

dar spettacolo anche se Lee primo è Bitossi a tentare una ,, 7 ~' 

nell'uùtmo combattimento pur avventura .soiitana. che il grup Binici* a 12 "^ 5)''Hagmann 
perdendolo ha dimostrato di annulla in pochi chilometri, . 6j Motta ».l.;*7) Dell»!* ».l.; 
possedere una discreta boxe. quindi partono Dancclli e Car i) Ma»trotto ».t.;*9) Girardi ».t.; 

I combattimenti tra Sondo lesi, che tr.'iscinano con sé un 10) tiier ».l. 
proietti e S’iinez e tra Golfo- gnippctto di otto uomini com 

rini e Agostini completeranno prendente clienti poncolosi co-——— 

li ornaramma Proietti che do ire Ir» svtzzem Maurer e Ir* «tpa 


◄ 


MACHINOEXPORT 


» 


CARRELLI ELEURiei DI ALTA QUALITÀ' 

Produzione perfeHa ed alti coefficienti tecnici ed economici 


Saldìvar ha ottenuto una ga- namenfo per l'incontro valido por il programma Proietti che do me In svtzzem Maurer e lo «:na 

ranzia di 40 000 dnUan contro i l'egropeo del majjiml che 11 14 po un liinao periodo fa la suo gnolo Soler, li plotone reagisce - 

15 000 per Rojas II combattimen maggio nella Feilhalle di Frao- rentrée non ha certo scelto un c i pnmi vengono raggiunti. 8ffj* W||p|#|| vv 
to non sarà trasmesso ne per coforte »ut Meno lo opporrà at mgile facile e ci sembra per Uno .scatto di Milesi nelle vici- W 

radio né per televisione. detentore il tedesco Karl Milden- fa„iQ che dopo le sconfitte da nanze del traguardo e il franco- ___ aa > a 

Ncìld stcssH numooo^ ft^urd bcro^f. La prapaTazIon# dt nrì Hi Tih^vi/i ìt^lì^no riosco Drcnctcrc 500 

altro incontro che interessa di- masoni è cominciala da lo mese *“* il- ’ imnano riesce a p.cnocre^ iFOfiSIlVf ' 

rettamente fl neo campione mon- ed ogni giorno il pugile, dopo Miranda e Galhana abbia un metn su Bachclot c Gimondi 

diale dei mosca, l'ilaliano Salva- aver compiuto al mattine una pò azzardalo nel coler affron- che sono usciti dal gruppo. «3 

tore Burroni, Saranno di fronte, dozzina di chilometri di footing tare Nunez. Anche se in que- Nel pomeriggio si affrontano llfflflfffl 070 

infatti, in un match di 12 riprese sulle rive del lago di Garda, si ultimo perìodo non * reg le salile della seconda semitap ■■■•ojpaao» or» w 

il messicano Alacran « Efren » rwa In una palestra di Bieicia j colpi, l'argentino pa. verso Montana, dove tro SAGUNTO. 6 

Torres e il «»♦»*"* dtdn» di ri ^ tecnicamen veremo addirittura la neve ca R frar^ Jean Claude Wuillr- 

Ebihara. ex c.impionc del mondo prese. ^ » hn «mn nnie dui a di fresco I Aò chdivm.'tri ùclla Ford Gitane ha vinto 

della categoria Si tratta di una Dato che MItdenberger è un te ben dofofo e ha itim note dilla di fresco 1 alt ctvilomitn ciclirii- 

nvincita cooces.sa dal messicano t guardia destra », come del re- mie potenza tn ambedue le del porcor'o son fatti per gli ^ .Spagna Egli ha ci^ierto 

al pugile orientate 11 vincitore sto lo stesso TomasonI, sono stati mani. Golfarini da parte sua scalatori, ma la brevità della , ] 7 .| chilometri del percorso da 


detentore il tedesco Karl Milden 


tanto che dopo le sconfitte da | nanze del traguardo e il franco- 


altro in^ X’‘iSe5S^® dT ma'^'i è «mMriVl*. dTun nJ« ad o^a di Ti^m italiano 

rettamente fl neo campione mon- ed ogni giorno il pugile, dopo Miranda e Galhana abbia un metn su Bachclot c Gimondi 

*^"**** ^ ** _ A." M k ama .k. 1 _ 8 _a — 8 — g g — »» R 



diale dei mosca, l'italiano Salva- aver compiuto al mattine una pò azzardato net coler affron¬ 
tare Burroni, Saranno di fronte, dozzina di chilometri di footing tare Nunez. Anche se in que- 
infatti. in un match di 12 riprese sulle rive del lago di Garda, si ,,0 ultimo perìodo non « reg 


che sono usciti dal gruppo. 

Nel pomeriggio si affrontano 
le salile della seconda semitap 


il messicano Alacran «Efren» ^a In una palestra di Brescia j colpi, l'argentino pa. verso Montana, dove tro 

é sempre un pugile tecnicamen veremo addirittura la neve ca 


di questo combattimento, come scelti come allenatori alcuni pu 

^ - . . . I .«»■ a ___•_a_ 


^o. incontrerà poi Bummi per **** ^^* .•*^***,'j’*"®,)* **5?**,'•* nuovo ostacola della sua fresca limitare quanto possibile i di 

‘ n'*SapS?SÌ parte u bUÌL.*'ii masllmo dP 1 ,• - Hi hit r 

favorito grazie alla sua maggiore Iettante Baruzzl. A questi si ag- apertura della riunione il peso Gli italiani dànno battaglia 


rspenenza, ma dovrà tutta\isT di- piange lo stesso campione Ha* mo.9CO Bevagva wcomrera IC-le la corsa si la dav\ero av 
fendersi d'ai pugni di Torres fl llano del massimi. Santo Amonll, miliano Cavulli. vincente, con continui scatti ( 

quiìhe ha vinto 15 dei suoi 24 com- che essendo molto «mieo di "To- ricongiungimenti tra i divers 


dovrebbe .superare anche il tappa consente ai passisti di Benidorm a Sagunto in aSfi’.!»" 
nuovo ostacolo della sua fresca limitare quanto possibile i di (con un minuto di abbuono) 

carriera di professionista. In .stacchi. N tedesco Rolf Wolfshol. t^lla 

apertura della riunione il peso Gii italiani dànno battaglia --quadra 

mo.sca Bevagna incontrerà Ve- c la corsa si fa davvero av- nui«to‘^ a 


b n t tl ffiinM da professionista per i mesoni^ ha voluto aiutarlo nella 

fcp proporazlono. 


K V. 


vincente, con continui scatti e strappare la maglia d’oro dalle 
ricongiungimenti tra i diversi .«spalle del suo compagno di squa- 


MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciate Bulgara di Stalo offre: 

CJLRRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacità: 0,6 • 1 • 1.5 • 2 ■ 3 • 5 loonellale 
CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
Elevazione da 6 pollici a 10 piedi di altezza 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 
Capacità: 04 • 1 • 2 * 3 tonnellata 

CONSEGNA IHMEDIATA A PREZZI MODICI 
Indèlttare le riclileite a 

RAPPRESENTANTE: 

Sibimeii t.r.1. • Lugano (Svizzera) 

Sibime» ».r.L - Milano (Italia) 
piazza Diaz, - 7 - Telefono: 160.226 
ESPORTATORE: 

Impresa Commerciale di Stalo MACHINOEXPORT 
Sofia, 5. Aksakev Street • Bulgaria 

Telegrammi: MACHINOEXPORT • Sofia 












gruppi. La fase finale, la più 1 dra Ra>'mond Poulidor. 
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l'Unità / venerdì 7 maggio 1965 


PAG. 9 / economia e lavoro 


In appoggio alia lotta per la «giusta causa 


» 


Oltre 24 mila 



Perchè la legge 



Ieri alla Camera un de¬ 
putato liberale si è levato 
per parlare contro la giu¬ 
sta causa. L’argomento del 
deputato liberale era co¬ 
me fii dice • di ferro ». « A 
cosa serve una legge sulla 
giusto causa sui licemia- 
1 menti — ha detto pressap- 

r oco — dal momento che 
lavoratori licenziati per 
motivi sindacali sono sta¬ 
ti, in questi anni, soltan¬ 
to 500 (cinquecento)?». 
La cifra è senza dubbio 
largamente inferiore alla 
realtà perchè sono mi¬ 
gliaia i licenziamenti per 
rappresaglia politica e sin¬ 
dacale. Ma se anche fosse 
vero che cinquecento di¬ 
rigenti sindacali avessero 
perso il posto per aver 
esercitato le loro funzioni 
democratiche, non vi sa¬ 
rebbe ~~ e quanta! — ma¬ 
teria per un intervento 
del Parlamento? 

Ieri i giornali del pa¬ 
dronato sembravano aver 
trovato un argomento più. 
• forte ». Dopo gli edito¬ 
riali che il Resto del Car¬ 
lino, la Nazione, tl Matti¬ 
no ed altri quotidiani del¬ 
la catena confindustriale 
avevano dedicato alla 
• nuova minaccia per la 
libertà delle imprese », il 
Messaggero è sceso in 
campo con questo interro¬ 
gativo: perchè fare una 
legge dal momento che 
tra i sindacati e la Con- 
findustria si è arrivati ad 
un accordo su questa ma¬ 
teria? 

L’interrogativo potreb¬ 
be essere facilmente capo¬ 
volto chiedendo alla Con- 
findustria, ai padroni e ai 
loro giornali perchè non 
vogliono una legge che ga¬ 
rantisca i più elementari 
diritti dei lavoratori, dal 
momento che il padrona¬ 
to stesso dichiara questi 
diritti sacrosanti? La real¬ 
tà è che si vuole impedi¬ 
re che sia approvata una 
legge che facendosi forte 
del successo ottenuto dai 
sindacati ne superi i limi¬ 
ti, dando alla questione 
una validità giuridica per 
tutte le categorie e per 
modificare definitivamen¬ 


te gli articoli 2118 e 2119 
del codice civile. 

Quali problemi, in con¬ 
creto, dovrebbe risolvere 
la legge anche dopo l’in¬ 
tervenuto accordo sinda¬ 
cale? Sul terreno tecnico¬ 
giuridico è già stata data 
una risposta a questo in¬ 
terrogativo. Hiassumiamo- 
la. 1) L’accordo sindacale, 
pur avendo liquidato il 
licenziamento . < ad nu- 
tum », (ossia ad un solo 
cenno del padrone che di¬ 
ce al lavoratore: vattene!) 
non definisce i contenuti 
della « giusta causa » e del 
• giustificato motivo», 2) 
L’accordo non definisce in 
ogni caso il diritto del la¬ 
voratore all’indennità di 
licenziamento. 3) Inoltre 
solo con un provvedimen¬ 
to di legge può essere sta¬ 
bilito in modo efficace che 
se il licenziamento non fu 
dovuto « a giusta causa » 
il padrone è obbligato a 
riassumere il lavoratore. 

Quest’ultimo = problema 
è particolarmente impor¬ 
tante e proprio contro una 
simile eventualità il Mes¬ 
saggero, per conto della 
Con findustria, leva i suoi 
lamenti piti alti. Ma come 
— strilla il quotidiano che 
tante volte impartisce a 
tutti lezioni di democra¬ 
zia — nemmeno pagando 
una penale il padrone po¬ 
trebbe cacciar via un la¬ 
voratore - dirìgente sinda¬ 
cale (il Messaggero tra¬ 
duce questa qualifica con 
l’aggettivo di • fannullo¬ 
ne»)? Si toma all’antico 
ma tanto attuale concetto: 
€ il padrone sono me > e 
quindi, accordi o non ac¬ 
cordi, magari pago la pe¬ 
nale ma la giustizia me la 
faccio da solo. E’ appun¬ 
to per dichiarare illegale 
tale concetto che la legge 
deve intervenire. Il gover¬ 
no ha preso un concreto 
impegno in materia di 
< Statuto dei lavoratori »: 
il problema va affrontato 
e risolto rispettando sca¬ 
denze che non possono 
più essere prorogate. 


<1. I. I 


|l segretario della CdL arrestato 

la polizia tanta 
1 tranvieri di 
Messina in tertee 

knche 5 iavoratori fermati - Manifesta¬ 
rono per la municipaliizazione della SATS 


)al nostro corrispondente 

^ PALERMO. 6 

[Cinque tranvieri ed il segre- 
trio del sindacato unitario di 
Itegorìa sono da ieri sera rin- 
liiusi nelle carceri di Messina 
seguito a gravi incidenti 


Bloccata la Rex 
di Pordenone 

PORDENONE. 6. 
iLa Rex di Pordenone si è 
ala; gli operai e numerosi 
piegati non hanno varcato i 
elli della fabbrica. 
iParte dell'opinione pubblica da- 
ormai per scontata la vittoria 
Ila politica padronale inncggian- 
in tutti i modi al successo del 
jon papà Zanussi ». 

{Sotto la spinta dei lavoratori 
lìti, le organizzazioni sindacali 
presentato nei giorni scor¬ 
ie ri\'endicazioni da discutersi 
la fUreziooe. Dopo il rìriuto 
quest’ultima di entrare nel mo¬ 
della questione i lavoratori. 
liatanM-ite informati dai 
genti sindacali, hanno richie- 
Tinizio della lotta. 


Sciopero 
ieri a Crotone 

CROTONE. «. 

[Uno sciopero generale di pro¬ 
to dei dipendenti della Rossi- 
ranquillo. fabbnea di manu- 
^tti in cemento da cui l'ENEL 
forniva, ha avuto inizio oggi 
ore 15. Gli operai »>no 
citi dalla fabbrica recandosi 
piazza Municipio tutti in mas- 
: qui 1 dirìgenti della CGL 
della C1SL hanno parlato ai 
^voratori. .Mia manifestazione 
allo sciopero di prozesta han- 
aderito anche le ACIJ. 

I Questo sciopero ha avuto on- 
jlne dal fatto che alla Rossi- 
inqiiillo è stato ridotto l'ora- 
flo laiorativo. la qual cosa 
irebbe come comsegiienza il 
latto che il 27 giugno pressi 
X quando sarà ripristinato 
Torarìo normale, molto proba 
liilimnte si avrà una ulteriore 
riduzione di personale. 


scoppiati nel centro della città 
per una provocazione messa in 
atto, con la copertura di In¬ 
genti forze di polizia, dalla so^ 
cietà privata che gestisce i 
servizi urbani di trasporto. A 
Messina è in corso, ormzii da 
un anno, una dura lotta operaia 
per estromettere gli specula¬ 
tori privati della SATS (che 
fanno capo ad un gruppo indu¬ 
striale di Modena) ed imporre 
la municipalizzazione del ser¬ 
vizio. 

Questa lotta si è intensifi¬ 
cata nella città dello stretto 
nei giorni scorsi, proprio alla 
vigilia delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche della nuova Am¬ 
ministrazione comunale di cen¬ 
tro-sinistra per ottenere da 
questa un preciso impegno a 
fa^-ore della munidpalilzzazìo- 
ne. Due sere fa. invece, il 
sindaco Saja ha risposto alle 
attese dei tramvieri e della 
intera popolazione in termini 
cosi evasivi che i dipendenti 
della SAST hanno deciso di 
riprendere immediatamente lo 
sciopero, bloccando tutti i ser¬ 
vizi. Ieri sera. poi. per una 
iniziativa imitaria della CGIL 
e della CTSL. la piazza Munici¬ 
pio veniva occupata dai tram 
vieri con centinaia di auto¬ 
mezzi in segno di protesta per 
ratteggiamento della Giunta. 

Ad un tratto, si sono pre¬ 
sentati. nella grande piazza, 
i dirigenti della S.ATS e 
un nugolo di poliziotti grinto¬ 
si che scortanti cinque — di¬ 
co cinque — crumiri, preten¬ 
devano di prelevare altrettanti 
autobus per riattivare parzial¬ 
mente almeno una linea. I la¬ 
voratori in sciopero hanno ener¬ 
gicamente respinto la provoca¬ 
zione fischiando padroni, cru¬ 
miri e agenti La polizia ha 
reagito con careselli e cariche 
violentissime durate parecchi 
minuti od al termine delle qua¬ 
li sei lavoratori sono stati ar¬ 
restati e poi condotti in car¬ 
cere sotto la duplice accusa di 
resistenza ed oltraggio. 

g. f. p. 


raccolte 
a Firenze 


< Informiamo che in giorna¬ 
ta odierna sono state raccolte 
<5000 . firme lavoratori Pirelli 
Bicocca Milano in calce peti¬ 
zione giusta causa licenziamen¬ 
ti 1 . Questo' Il testo del tele¬ 
gramma inviato dalla Sezione 
sindacale della CGIL del gros¬ 
so complesso monopolistico, 
giunto a Montecitorio nella 
notte fra mercoledì e giovedì, 
a poche ore daH’Inlzio del di¬ 
battito sulla proposta di leg 
ge PCI PSI-PSIUP; è una te 
stimonianza viva del sostegno 
che i lavoratori danno ai par¬ 
lamentari che conducono alla 
Camera questa importante bat¬ 
taglia. 

Ma. quello della Pirelli non 
è che uno degli innumerevoli 
messaggi giunti da ogni parte 
dTtalia al gruppo del deputa¬ 
ti comunisti come agli altri. 
Fra i moltissimi telegrammi, 
lettere, ordini del giorno in¬ 
viati da singoli lavoratori e 
dai loro organismi, abbiamo 
notato quelli della Pozzi di 
Sparani.se, della SAIL di Al- 
vignano (Caserta), della FA¬ 
CE Standard di Maddaloni, 
della Siemens e dell'Azienda 
tabacchi italiani di S. Maria 
Capua Vetere. E poi 1 mes¬ 
saggi di consenso della C. I. 
dell'Ansaldo S. Giorgio di Se¬ 
stri (Genova), dei membri del¬ 
la C. I. deU'Anlc di Raven¬ 
na aderenti alla CGIL c alla 
UIL. delle commissioni interne 
della SACIV di Asti. SADA. Of¬ 
ficine Viberti, Emanuel. RIV. 
Fiat sezione ausiliaria di To¬ 
rino, dell'AVIS di Castellam¬ 
mare di Stabia, della Pirelli 
di Settimo, della Banca nazio¬ 
nale dell* Agricoltura, della 
Banca nazionale del Lavoro e 
del Banco di Credito generale 
di Bologna, della Olivetti e del¬ 
la Divisione telescriventi Oli¬ 
vetti di Ivrea, della Farmita- 
lia di Settimo Torinese, della 
Ferrotubi di Milano. ■ 

Un documento unitario han¬ 
no anche sottoscritto tutU i 
42 dipendenti della ITOM (S. 
Ambrogio-Torino), mentre da 
Torre Annunziata ( Napoli ) 
hanno telegrafato la CI e i li¬ 
cenziati dello Spolettificio 
augurando < la risoluzione del 
problema della giusta causa », 
da Casale Monferrato i dipen¬ 
denti della Eternit, da Pomi- 
gliano d'Arco 1 membri della 
C.I. dell’Alfa Romeo, da ■ S. 
Croce sull'Arno i lavoratori 
della conceria Bonìstalli. Pro¬ 
feti. Arno. Clemar. 

Un telegramma ha Inviato a 
nome dell’ organizzazione la 
FILCAMS CGIL per manifesta¬ 
re solidarietà e l'augurio per¬ 
chè si realizzi, con l'approva¬ 
zione della proposta di legge, 
il * riconoscimento legislativo 
generalizzato del principio del¬ 
la giusta causa nei licenzia¬ 
menti. quale primo importan¬ 
te atto dell'attuazione dei di¬ 
ritti dei lavoratori delle azien¬ 
de di ogni settore di attività 
economica >. 

Numerose altre delegazioni 
sono giunte ieri alla Camera 
dalla Toscana e da altre re¬ 
gioni. Fra le altre, quelle di 
Livorno (Spica, C.M.F., Ri¬ 
chard Ginori, Ansaldo) e della 
Camera del Lavoro di Firen¬ 
ze. La delegazione fiorentina 
ha consegnato un voluminoso 
pacco di petizioni sottoscritte 
da 24.05(1 lavoratori di ogni 
credo politico. 

Alcune delepzioni. come 
quella di Napoli, sono state ri¬ 
cevute dal vicepresidente del¬ 
la Camera, on. Pertini, al qua¬ 
le il compagno on. Busetto ha 
consegnato anche le petizioni 
sottoscritte da 2500 lavoratori 
di Padova. 

Tanto più significativo appa¬ 
re l'incontro fra il vice presi 
dente Partini c i delegati delle 
fabbriche napoletane, in quan¬ 
to ciascuno di essi era portato¬ 
re di una drammatica espe¬ 
rienza quotidiana, nella dura 
battaglia per la conservazione 
del posto di lavoro sempre più 
insidiato dalla politica padre 
naie di sopraffazione di ogni 
diritto. Elsempio vivente erano 
i trenta operai dell'OCREN. 
la più grande azienda metal¬ 
meccanica del Mezzogiorno, 
nella quale — come diceva un 
operaio — si sono spesi i mi¬ 
liardi al solo scopo di licenzia 
re e metter alla fame gli ope¬ 
rai. O airiS.A-Italstrade. la 
impresa a partecipazione .sta¬ 
tale che compie lavori all'in- 
terno dciritalsider di Bagnoli, 
e che licenzia; oppure alla 
SEBN (ex Bacini c Scali) do¬ 
ve la legge che abolisce i con¬ 
tratti a termine è sconosciuta. 

(Queste drammatiche, vive te¬ 
stimonianze sono state portate 
a conoscenza dei gruppi parla 
mentari. della presidenza della 
Camera. E saranno questi stes 
si delegati che allargheranno il 
fronte operaio e consolideran 
no l'unità dei lavoratori nella 
lotta per affermare la « giu¬ 
sta causa > in tutti i luoghi di 
lavoro. 

a. d. m. 


Documento 
unitario 
ad Arezzo 

AREZZO. 6. 

Una Interessante o significa¬ 
tiva iniziativa promo.ssa dai 
movimenti giovanili della Fgci. 
Fgs del Psi e Fgs del Psiup a 
.sostegno della proposta di leg¬ 
ge per la giusta causa nei li¬ 
cenziamenti, ha avuto ieri se¬ 
ra luogo ai salone deila Ca¬ 
mera confederale del Lavo¬ 
ro di Arezzo. 

A conclusione, e unanima- 
mentc. si è votato il seguen¬ 
te o.d.g.; L'assemblea dei la¬ 
ioratori aretini del 5-5-’65. 
promossa dai movimenti gio¬ 
vanili del Pei. del Psi e Fsiup. 
presa in esame la proposta 
di legge di iniziativa parla¬ 
mentare (Salotto, Armaroli. 
Cacciatore ed altri) relativa 
alla istituzione della giusta 
causa nei licenziamenti, nel 
plaudire all'iniziativa presa 
dai partiti operai nel quadro 
della difesa del diritto dei la¬ 
voratori nelle fabbriche, fa 
voti per una sollecita appro¬ 
vazione di questa legge ed au¬ 
spica che sia il primo passo 
verso la formazione dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori, 
quale effettiva e concreta tra¬ 
duzione dei diritti sanciti dal¬ 
la Carta costituzionale. 

L'assemblea auspica che i 
movimenti giovanili che hanno 
promos.so questo dibattito dia¬ 
no vita ad un comitato per¬ 
manente per la divulgazione 
del contenuto della preposta 
di legge 


Firmato ieri dai tre sindacati e dai padroni 


Colonia: peri 
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accordo sulle trattative 
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Grave denuncia dei ' 


ricercatori di Frascati i 

Regolare con leggi moderne la ricerca scientifica in Italia | 


I ricercatori dei laboratori di Frascati hanno 
inviato la seguente lettera a tutti i parlamentari 
a proposito della gravissima situazione della 
ricerca scientìfica in Italia: 

c I firmatari di questo documento, ricercatori 
del laboratori nazionali di Frascati, ritengono 
che sla giunto il momento di denunciare alla 
pubblica opinione una situaziona che ha varcalo 
1 limiti del buon senso: è la situazione dello 
ricerca scientifica In Italia. 

e Negli ultimissimi tempi gli organi politici 
hanno mostrato di Intendere, almeno a parole, 
che alla ricerca scientifica spetta nella vita del 
paese un ruolo preciso. 

■ In realtà lentezza, discontinuità e Imprepa¬ 
razione nell'operare stanno conducendo alla mor. 
le I laboratori e gli Impianti d'importanza Inter¬ 
nazionale e alla dissoluzione un patrimonio uma¬ 
no che ha richiesto anni di paziente addestra¬ 
mento e Ingenti fondi per la sua preparazione. 

< Il particolare travaglio di questi giorni, de¬ 
terminato dalla revoca di Impegni assunti e at¬ 
tuati dal precedente ministro, presidente del 
CNEN previa autorizzazione del comitato del 
ministri, denuncia motto bene la irrazionalila 
delle procedure e il drammatico effetto, sulla 
gestione dell'ente, di un semplice cambiamento 
di ministro. Ma questo è solo un esemplo della 
sensibilità della burocrazia e degli organi poli¬ 
tici competenti per I problemi deiia ricerca in 
una moderna società. 

c Gli scriventi vogliano denunciare la disa¬ 
strosa perpetuazione di una Inattività determi¬ 
nata dalla totale incomprensione della nacessità 
di garanzie sul programmi nel settore della ri- 
cerca: il fatto è che l'attuazione di una politica 
per la scienza deve necessariamente essere orga¬ 
nica e non episodica come ancora oggi accade 
in Italia. 

c Occorre che la ricerca scientifica sia regolata 
da leggi moderne adatte alla iiarlicolare dina¬ 
mica del settore e che venga diretta con visione 
ampia e coerente dagli organi politici responsa¬ 
bili, obiettivi questi che non si esauriscono con 
l'eventuale approvazione degli.essenziali finanzia¬ 
menti pluriennali. 

< Concorre In modo sostanziale al completo di- 
sfacimento l'assenza di ogni possibilità di dia¬ 
logo continuato fra il personale attivo degli enti 
di ricerca e gli organi di governo che debbono 
avere la responsabilità di Impiegare il potenziale 
esistente In modo più conveniente alia vita eco¬ 
nomica del paese. 

c SI può citare, a titolo di esemplo, la sistema¬ 
tica assenza dell'attuale ministro dell'industria 
e commercio, che pure, per legge, è presidente 
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del CNEN, dalle riunioni della commissione di- | 
relliva dell'ente. In un momento di completa pa¬ 
ralisi delle attività. DI fronte a una cosi dram- | 
malica assenza di prospettive e di serio lavoro, I 
I ricercatori non possono ulteriormente sacrifi- ■ 
care le proprie poisibililà a nuove promesse I 
che non prendano Immediatamente l'aspetto con- ' 
creta di garanzie, sul plano politico e ammlnl- | 
stralivo, per un normale svolgimento della ri- | 
cerca. 


f Benché II solo Interesse personale sla larga¬ 
mente garanlilo dalla certezza di poter espletare 
l'attività di ricerca in altri paesi, nel quali la 
classe politica ha coscienza del valore del pro¬ 
gresso tecnico e scientifico, gli scriventi tuttavia 
ritengono di non poter affrontare passi gravi e 
Irreparabili prima di aver denuncialo quella che, 
per loro profonda convinzione, è una strettola | 
dovuta a negligenza e Impreparazione degli or- | 
gani di governo preposti a questo settore ». 

Prof. Carlo Castagnoli, professore ordinario 
airiiniversità di Torino: prof. Lucio Mez- 
zelti, profe.ssore ordinario all università di | 
Padova: prof. Italo Feilerico Quercia, prò- I 
fe.ssore ordinario aU'unìversità di Catania: . 
prof. ing. Fernando Amman: ing. Roberto | 
Andreani: dott. Vito Barbiellini Ainidei; dot- J 
tor Mario Bassetti: prof. Carlo Bernardini: I 
dott. Massimo Bernardini: doti. Boris Ber¬ 
tolucci: doti. Ubalxlo Bizzarri: dott. Rosario 
Mario Buonnnni: dott. Giorgio Capon: inge 
gner Aldo Cationi: doli. Virgilio ChimentI; 
ing. Moreno Coli: dott. Mario Conte: pro¬ 
fessor Gianfranco Corazza; doli. Giovanni 
De Franceschi: doti. Raffaele Del Fabbro; 
dott. Francesco Felicelti: dott. Enrico Fer- 
Icnghi; dott. Paul Gorenstain; prof. Mario 
Grilli: dott. Roberto Habel; prof. Mario La- 
du; dott. 'Tomma.so Lctardi; dott. Mario An¬ 
tonio Locci: dott. Antonio Massarotti: dot¬ 
tor Corrado Mencuccini; dott. M. Adele Men- 
• cuccini Spano; prof. Ivo Modena: dott. Vir. 
gilio Montelatici: prof. Gianpaolo Murdas; 
ing. Francesco Pandarese; prof. Claudio Pel¬ 
legrini; dott. Massimo Placidi; prof. ing. Ma¬ 
rio Piiglìsi; ing. Guglielmo Renzier prof. In¬ 
gegner C. Giancarlo Sacerdoti; dott. Nicola 
Sacchetti; dott. Giovanni Sanna; prof. Carlo 
Schaerf: prof. Francesco Scaramuzzi; dot- | 
tor Renato Scrimaglio prof. Vittorio Silye- 
strini; doti. Spillantini: dott. Antonio Felice | 
Susanna dott. Sergio Tazzarì; ing. Franco I 
Taz?iolÌ: doli. Antonio Tenore; prof. Angelo . 
Turrin: dott. Giuseppe Verri; dott. Roberto I 
Visentin. 
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Conclusa la conferenza internazionale 
delle cooperative ortofrutticole 


• » 


Unire produttori e consumatori 
nella lotta contro i monopoli 


Nostro inviato 

PALERMO. 6, 

La conferenza intemazionale 
delle cooperative sui prodotti 
ortofrutticoli si è conclusa, do¬ 
po tre giorni di discussioni 
(4-6 maggio) con alcuni risul¬ 
tati positivi. Si è aperto un di¬ 
battito, anzitutto, fra coopera¬ 
tori dei paesi del MEC e non 
del MEC, di paesi sviluppati 
con altri appartenenti ad aree 
di sottosviluppo. Per quanto ri¬ 
guarda il MEC è emersa, sia 
pure timidamente, una critica 
di fondo al protezionismo che 
il nuovo regolamento ortofrut¬ 
ticolo accentua ostacolando la 
riduzione dei prezzi e l’espan¬ 
sione dei consumi. Da parte 
de' paesi sottosviluppati, in ve¬ 
rità poco presenti, è emersa la 
critica aperta del delegato di 
Cipro Azinas verso l'Alleanza 
cooperativa intemazionale. Il 
delegato cipriota ha chiesto 
che si passi dalle parole ai 
fatti, organizzando l’assistenza 
tecnica e accordando uri effet¬ 
tiva preferenza — almeno da 
parte della sviluppatissima 
cooperazione di consumo nord¬ 
europea — negli cKquisti al¬ 
l’estero. 

Altrettanto interessante il di¬ 
scorso che si è sviluppato fra 
le organizzazioni cooperative 
italiane. L’Associaziow delle 
cooperative agricole aderente 
alla Lega (ANCA) ha proposto 
che, superando le attuali diri- 
sioni. si organizzi un ufficio 
comune per la promozione coo¬ 
perativa nel settore ortofrutti¬ 
colo. La proposta è stata ac¬ 
colta sotto forma dì un c Co¬ 
mitato di consultazione ». dal 
rappresentante della Confede¬ 
razione cooperativa, D’Èrcole. 
Favorevoli a nuove forme di 
collaborazione si sono detti an¬ 
che i dirigenti dell’Associaziir- 
ne cooperative. Asjtenti (ma 
non sarebbero stati irwitatiì t 
rappresentanti delle cooperati¬ 
ve della riforma fondiaria. 

n presidente delTANCA, Val¬ 
do Magnani, ha tratteggialo 
nel suo intervento le ampie 
possibilità di un movimento 
cooperativo unitario che ponga 
in cima ai propri scopi l’orga¬ 
nizzazione e l’inserrmento nelle 
più moderne forme di produ¬ 
zione e di mercato della mossa 
di produttori agricoli indivi¬ 
duali. Intanto, in relazione al¬ 
l’attuazione del MEC e alla 
prevista formazione dei € rag¬ 


gruppamenti di settore », le 
cooperative possono garantire 
la democratica rappresentanza 
dei contadini. Investimenti co¬ 
muni delle cooperative agricole 
e di consumo, .studi, program¬ 
mi zonali e provinciali possono 
rendere più facile l’espansione 
delle forme associative. Anche 
obbiettivi generali del movi¬ 
mento — difesa del reddito dei 
produttori, espansione dei con¬ 
sumi. aiuto ai paesi e alle aree 
in via di sviluppo — possono 
essere realizzati tramite l’azio¬ 
ne unitaria. 

La impostazione tecnicistica 
data ai lavori da alcune dele¬ 
gazioni, e implicita nel modo 
in cui l’ACI ha organizzato la 
Conferenza, ha un po’ anneb¬ 
biato i problemi che stanno di 
fronte al movimento coopera¬ 
tivo. Lo stesso presidente del 
Comitato agricolo delVACI (e 
presidente della Confederazio¬ 
ne cooperativa italiana) Livio 
Matfettani ha introdotto i la¬ 
vori limitandosi a un vago ac¬ 
cenno alla natura dell’ACI (ral 
disopra dei raggruppamenti 
nazionali ») e lasciaruio senza 


sviluppi il tema stesso dei la¬ 
vori, cioè le forme che si in¬ 
tendono dare alla < integrazione 
internazionale » del movimento 
cooperativo. 

L’attuazione dei regolamenti 
del MEC. infatti, ha conse¬ 
guenze economiche e pratiche 
importanti. Fra queste, ad 
esempio, la formazione dei 
€ raggruppamenti di produtto¬ 
ri » per settore per il controllo 
del mercato. Un delegato fran¬ 
cese ha affermato che i c rag¬ 
gruppamenti » siano formali 
anzitutto dai diretti rappresen¬ 
tanti delle cooperative. In Ita¬ 
lia è in pieno sviluppo, invece, 
la manovra della Federconsor- 
zi e degli enti corporativi con¬ 
simili per porre sotto il pro¬ 
prio dominio anche questi stru¬ 
menti; e ciò senza che i diri¬ 
genti della Confederazione coo¬ 
perativa e di altri settori ab¬ 
biano preso ancora posizione. 

L’occa.rione tuttavia non de¬ 
ve andare perduta per svilup¬ 
pare, finalmente, uriautonoma 
e unitaria iniziativa di tutto il 
movimento cooperativo. Si fraf- 
ta di darsi una politica per 
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Oggi sàtgtermo 
43 mila telefonia 


I 43 mila telefonici della 
SIP-IRI attuano oggi uno 
sciopero nazionale contrat- 
tual& La giornata di lotta é 
stata proclamata unitarir,- 
mente dai tre sindacati per 
rendere più incisiva l'agita¬ 
zione iniziata due mesi fa e 
che si è si-olta sinora in nx> 
do articolata Nelle principali 
città avranno luogo comizi 
unitari e manifestaziani. Du¬ 
rante lo sciopero saranno in¬ 
terrotti i servizi a cartellino, 
mentre funzioneranno i servi¬ 
zi interurbani perchè gestiti 
dall'azienda dì Stato e quelli 
in teleselezione perchè auto 
maticL 

La battaglia per il rinnovo 
del contratto si è sviluppata 
con particolare intensità dal 
1. aprile, da quando si sono 
svolti scioperi articolati per 
regione, provincia e reparto, 
riusciti in modo compatto no¬ 


nostante le intimidazioni e le 
pressioni padronali 
Ieri inoltre si è riunito 
presso la CGIL il Comitato 
di coordinamento n.izionale 
dei lavoraion dipendenti da 
gli apparati telefonici insie¬ 
me ai rappresentanti della 
CGIL. FIOM e della FidaL 
La riunione ha discusso lo 
stato della situazione sinda¬ 
cale esistente nella categoria 
e ha rilevato il permanere 
deiratteggiamento negativo 
dei ministeri e degli enti in- 
tcrea.salì alla vertenza in re¬ 
lazione alle richieste presen¬ 
tate per stabilire un equo 
trattamento salariale e nor¬ 
mativo dei IO mila lavoraton 
dipendenti dalle ditte appal- 
tatrici che operano nei lainn 
di scnizìo delle società te¬ 
lefoniche. Nella nunione è 
stata decisa una settimana di 
lotta da siilupparsi nel cor¬ 
so del corrente mese- 


l’agricoltura e per la riforma 
delle strutture commerciali. La 
concezione tradizionale, che 
voleva fare delle cooperative 
una leva per trasformare l’in¬ 
tera società, è senz'altro su¬ 
perata ma oggi le cooperative 
hanno di fronte un compito 
nuovo, di grande portata, da 
realizzare: quello di organiz¬ 
zare masse di produttori indi¬ 
viduali e di consumatori in una 
battaglia antimonopolistica. 

Questo tema è stato presente 
in tutti i lavori della confe¬ 
renza ma in forma c masche¬ 
rata », cioè sotto la forma di 
quella che è stata chiamata 
€ l’inferiorità del produttore di 
fronte alle nuove tecniche ». 

In sostanza, per organizzare 
una € catena del freddo », co¬ 
me è richiesto ormai per i pro¬ 
dotti ortofrutticoli, occorrono 
imprese di dimensioni nazio¬ 
nali. 0 almeno regionali. An¬ 
che la gestioTie di conservifici, 
o di impianti analoghi di rac¬ 
colta e commercializzaziojie, 
richiede dimensioni grandi per¬ 
chè gli impianti sono costosi, 
le innovazioni tecniche si sus¬ 
seguono. rofferta sul mercato 
deve raggiungere — special¬ 
mente per le vendite all'estero 
— elevale dimensioni. Tutte 
queste condizioni, sfruttale og¬ 
gi dal grande capitale finan¬ 
ziario a danno di produttori e 
consumatori, la cooperazione 
deve renderle accessibili alla 
massa dei produttori indivi¬ 
duali. Cià sarà possibile a due 
condizioni: se le organizzazioni 
'j cooperative faranno una poli- 
Il fica in tale direzione e se il 
finanziamento pubblico della 
agricoltura, comune a tutti i 
governi, prenderà que.sta dire¬ 
zione. 

Le difficoltà tecniche ma¬ 
scherano. in sostanza, una dif¬ 
ficoltà politica. Tale difficoltà 
è aggravata dal burocratismo 
e dalla subordinazione alle po¬ 
litiche governative che domi¬ 
na alcune centrali cooperative 
in Italia e in Europa. L'aa- 
mento degli .scambi intercoope- 
rotivi, auspicato in conclusione 
dalla Conferenza, non è in¬ 
somma una .soluzione vera dei 
problemi me.s.si in di.scu.ssìnne 
se non sarà seguito da un im¬ 
pegno politico e ideale, sugge¬ 
rito dalla rappre.sentanza de¬ 
mocratica e dalle esigenze dei 
produttori e consumatori asso¬ 
ciati. 

Renzo Stefanelli 


Dichiarazione dei compa¬ 
gni Magnani e Bioise 
« Per ia prima voita nei- 
ia storia dei Mezzogior¬ 
no è stato contrattato 
in sede sindacaie ii rap¬ 
porto di coionìa» - I 
particoiari dell’accordo 

I I 

; 

Stamani nella sede della 
ConfagricoUura è stalo rag¬ 
giunto fra le organizzazioni 
sindacali dei coloni e la Fede¬ 
razione dei proprietari conce¬ 
denti di aziende a colonia un 
accordo nazionale suH’apcrtu- 
ra delle trattative in tutte le 
province per la stipula dei Ca¬ 
pitolati provinciali di colonia. 
I compagni della Fcderbrac- 
cianti Magnani e Bioise. che 
hanno partecipato alle tratta¬ 
tive e firmato l'accordo, han¬ 
no rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

* L'accordo rappresenta un 
primo importante successo del¬ 
l'azione dei coloni in specie 
di quelli del Mezzogiorno per¬ 
chè la Federazione dei conce¬ 
denti a colonia ha dovuto im¬ 
pegnarsi a revocare il divieto 
ad aprire le trattative per la 
stipula dei Capitolati provin¬ 
ciali di colonia in tutte le pro¬ 
vince dove , la controparte ha 
slnora rifiutato qualsiasi in¬ 
contro. E’ da sottolineare che 
nella storia del movimento sin- 
d.^cale del Mezzogiorno non è 
stato mai contrattato in sede 
sindacale il rapporto di co¬ 
lonia attraverso cui ' la pro¬ 
prietà concedente del Sud ha 
concentrato nelle proprie mani 
rendite molto elevate derivanti 
dal grado dello sfruttamento 
dei lavoro colonico. Oggi il 
rapporto di colonia è Inve¬ 
stito da una profonda crisi, 
perchè non consente ai coloni 
che redditi di lavoro molto 
bassi (in media dalle 500 alle 
1.000 lire per ogni giornata di 
lavoro impiegata). 

«C^n l’apertura delle tratta: 
tive pertanto si apre un nuo¬ 
vo capitolato . nell'azione di 
500 mila coloni meridionali, 
Là' Federbraccianti nazionale 
oggi più che ieri invita tutti 
1 coloni a rafforzare la loro 
unità e compattezza perchè di¬ 
penderà dalla loro volontà 
unitaria se l'avvio delle trat¬ 
tative potrà permettere la 
conclusione di Capitolati pro¬ 
vinciali che modificano e tra¬ 
sformano gli attuali rapporti 
dando migliori redditi e po¬ 
tere contrattuale ai coloni ». 

Questo il testo dell’accordo: 
c La Federazione nazionale 
concedenti a colonia, viste le 
richieste delle organizzazioni 
dei coloni qui costituite ade¬ 
risce a: 1) a revocare il di¬ 
vieto alle organizazzioni pro¬ 
vinciali di condurre trattative 
per la stipulazione di nuovi 
capitolati provinciali di colo¬ 
nia; 2) a concedere alle pro¬ 
prie organizzazioni provinciali, 
che ne facciano richiesta, la 
autorizzazione a condurre trat¬ 
tative per la stipulazione dei 
capitolati provinciali di colo¬ 
nia; 3) a inten’enire presso 
le organizzazioni provinciali, 
su richiesta di una delle or¬ 
ganizzazioni firmatarie del pre¬ 
sente accordo, per superare 
eventuali difficoltà che potes¬ 
sero sorgere e per facilitare 
le trattative; 4) le organizza¬ 
zioni firmatarie del presente 
accordo stabiliscono inoltre di 
istituire, cosi come già realiz¬ 
zato per i salariati c brac¬ 
cianti un contributo per l'as¬ 
sistenza contrattuale. La mi¬ 
sura del contributo e le mo¬ 
dalità di riscossione saranno 
concordale con apposita con¬ 
venzione nazionale- A tale ri¬ 
guardo le parti presenteran¬ 
no. entro un mese, specifiche 
preposte >. 


Dopo la rottura 
delle trattative 

Intenso 
programma 
di lotto 
dei braccianti 


Fallito il tentativo del mini¬ 
stero del Lavoro per la ripresa 
delle trattative sul patto na- 
ziooalc dei braccianti e salaria¬ 
ti, e quindi rotte definitivamen¬ 
te le trattative stesse, è in atto 
nelle province la preparazione 
di movimenti e azioni che han¬ 
no come obiettivo principale 
la stipula del contratti pro¬ 
vinciali di categoria da tem¬ 
po scaduti in W province e 
il diritto alla contrattazione 
integrativa nelle grandi azien¬ 
de capitalistiche. Nella tona 
a risaia comprendente le 4 
province di Vercelli, Novara. 
Alessandria e Pavia, sono 
state rotte le trattative sul 
Patto delle mondine e conti¬ 
nua la posizione intransigente 
del padronato agrario per la 
stipula dei contratti provin¬ 
ciali di categoria. Di fronte 
a questa situazione le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori hanno deciso di effet¬ 
tuare un primo sciopero di 24 
ore in tutte le province il 17 
maggio; allo sciopero sono in¬ 
teressati circa 100 mila lavo¬ 
ratori e lavoratrici. A Bre¬ 
scia, per il 6 maggio si effet¬ 
tuerà uno sciopero di 24 ore 
dei salariati e braccianti: an¬ 
che qui lo sciopero è uni¬ 
tario. 

In Puglia si preparano ad 
effettuare uno sciopero pro¬ 
vinciale di 24 ore 1 100 mila 
braccianti di Bari; l'azione è 
unitaria, dichiarata dalle tre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, per piegare l’in¬ 
transigenza padronale a non 
volere il rinnovo dei contratti 
provinciali, accettando le ri¬ 
chieste per migliorare i salari, 
ridurre l’orario di lavoro, 
aumentare il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Allo sco¬ 
po di coordinare l'azione sin¬ 
dacale in tutta la Puglia, si 
svolgerà domenica a Cerigno- 
la un Convegno regionale del 
Comitati sindacali delle azien¬ 
de capitalistiche: partecipe¬ 
ranno al Convegno oltre GOO 
delegati rappresentanti i lavo¬ 
ratori di 300 grandi aziende 
agrarie. Al Convegno parteci¬ 
peranno Caleffi, Segretario 
generale della Federbraccian¬ 
ti, Bioise, della Segreteria 
della Federbraccianti Nazio¬ 
nale e il compagno Forni, vi¬ 
ce segretario della CGIL. 

Anche in Campania ferve la 
preparazione dello sciopero 
dei braccianti e salariati in 
tutta la Piana del Seie (pro¬ 
vincia Salerno) in quanto la 
A.ssociazione Agricoltori ha 
già manifestato la sua volon¬ 
tà di voler apportare soltan 
to brevi ritocchi marginali ai 
contratti provinciali. 

Anche in Campania per 
coordinare l’azione sindacale 
in tutta la regione si svolgerà 
a Giugliano un Convegno di 
due giorni di tutti i capi-lega 
c attivisti della regione per il 
7-8 maggio. Intanto allo scopo 
di verificare Io stal^ di movi¬ 
mento di tutta la categoria e 
la situazione deiriniziatìva fra 
le masse dei coloni la Segre¬ 
teria della Federbraccianti 
Nazionale ha convocato l'Ese¬ 
cutivo per il giorno 12 mag 
gio. relatore è il compagno 
Magnani. 


Ieri a Torino 


Raggiunto raccordo 
alla Olivetti-GE 

Giudizio positivo della FIOM 


TORINO. 6. 

In .«erata si è conclusa con un 
accordo tra sindacati e direzio¬ 
ne della dirisione elettronica 
Olivetti, la vertenza, aperta fin 
dal momento deirannuncio della 
costituzione della nuova società 
Olivetti-G.E. e che ha impegnato 
in una lunga lotta i lavoratori 
degli stabilimenti interessati. 

L'accordo che interessa i lavo¬ 
ratori dì Calaso. Milano, Pregna- 
na. Borgolombardo ecc che fa¬ 
ranno parte della costituenda 
OGE garantisce: 

1) il riconoscimento di tutti I 
diritti spettanti in base agli ac¬ 
cordi sindacali in atto presso la 
Olivetti, nonché le .situarìoni e 
recolamenlazioni di miclior fa 
vere in atto: 

2) la continuità di tutti I ser¬ 
vizi sociali in atto presso la di 
\i.siane elettronica Olivetti alla 
data della costituzione della nua 
va società e il loro adeguamento 
alla nuova realtà aziendale; 


3) ra\-vio. al 3 giugno, dilla 
trattativa per il premio di prò 
dazione 19&> secondo le caratte 
ristiche della produzione elettro 
nica, con il collegamento all.i 
produttività, partendo dal recepì 
mento del premio esistente nel 
'64 alla Olivetti. 

Inoltre l'accordo prevede la 
verifica — a partire dal gennaio 
1966 — della situazione di cotti¬ 
mo e di concoltjmo sia sotto lo 
aspetto tecnico che retributivo 
alla luce delle nuove caratteristi¬ 
che che assumerà l'azienda. Dal¬ 
la cost .tiizionc della nuova società 
le maestranze di Caluso verranno 
incluse nel settore elettromecca¬ 
nico elettronico. 

Nel suo comunicato la FIOM 
dà un giudizio sostanzialmente 
positivo deiraccordo che conclu¬ 
de una fase assai impegnata di 
lotte aprendo una fase di con¬ 
trattazione ulteriore a livello 
aziendale su aspetti impor tanti di 
rapporto di lavoro. 
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ANTONIUTTI 


J* * 


Pri ■ 

alla curia i lingotti oro 

Il commissario di PS Caruso, coimputato, riferisce ai processo la dram* \ 
matica telefonata del «Giuffrè trevigiano» • Oggi forse sopralluogo 
neirappartamento dove l’affarista si uccise Con un colpo di pistola 


Al processo contro i ;tre assassini 

^^ amici 

dei neari sono 


' • ' m . • . • 


Dal nostro inviato • 

TUEVISO, 6. 

Il colpo di pistola che 11 17 
giugno 19G2 ha fatto saltare le 
cervella di Luigi Carlo Anto- 
niutti. il « Ciuffrè trevigiano *, 
ha forse calato per sempre una 
pesante saracinesca su lutto il 
complesso retroscena di affari, 
di lnteres.si. sull'intricato gio 
co di speculazioni che la tra 
gìca vicenda ha lasciato intrav- 
vedere. L'otlivltà « vera » di 
Antoniutti. i protagonisti « ve¬ 
ri >, I € veri » respoasabill ri¬ 
marranno probabilmente sol 
tanto delle ombre che si pos 
sono indovinare ma non affer¬ 
rare. 

Lui. Antoniutti, non può par¬ 
lare percliè la sua bocca è 
tappata per .sempre. L’altro 
principale imputato, il dottor 
Roberto Dacomo. accasato di 
aver Istigato l'Antoniutti al 
suicidio, si è reso contumace, 
e non lo .sentiremo al proce.s- 
so. Don fìiierrino Cescon. l'ex 
economo della curia vascovilc 
di Vittorio Veneto, che cnmpa 
rirà solo per l’Interrogatorio, j" 
ha giò scelto una linea difen- * 
siva che fende a capovolgere i 
la piò elementare logica dei I 
fatti; vuol apparire come un . 
gcnero.so che dìspor.se centi | 
naia di milioni della Ctiria e 
di altri enti aggregati, al solo | 
scopo di benendare ' l’Anto- • 
nlutti. I 

Uno scampolo di verltft. uno I 
spiraglio neila pesante cortina ■ 
che cela il segreto della vi- | 
cenda Antoniutti. hanno fatto 
capolino que.sl’nggl. nel corso | 
della prima udienza del prò * 
cedimento apertosi alla corte | 
di A.ssf.se di Treviso, strappati I 
con le tenaglie dalla contrad . 
dittoria c reticente deooslzionc | 
del commissario di P S Cor 
rado Caruso, imputato di inte 1 
rosse privalo in alti dì uillclo ’ 
e di fni.sa testimonianza. Ix) | 
Antoniutti lavorava per la cu- I 
ria di Vittorio Veneto. Anche i 
Dacomo. De Polo, pvisl. colo ) 
ro f cui nomi sono ni!)pnrsi In 
primo piano durante la tnrmen | 
tata e burra.scnsa indagine sul 
clamoroso * caso », lavorava- | 
no per la Curia. Il loro com- • 
pilo era quello di procacciare i 
denaro in qunntitò. non Im | 
porta con quali mezzi, senza 
hadaT agli interessi da corri- | 
spondere Onesto denaro dove 
va Qtiindl pervenire nUVcono | 
mo Don Cescon che lo imnìe * 
gavn In lucrose snrculazinnì di < 
cnmnra vendita di arce fabbri | 
cahili. I 

Piccolo, stempiato, con un ’ 
grande naso a punta che gli 1 
dò tina permanente espressio I 
ne stupefatta, il dr Caruso ha • 

cominciato mi nf>en»-o f>i at'rr | 

aiuto col Dacomo più che una 
semnlice cnnt'sronza. e di es | 
sere stalo addentro nei rnp ' 
porti che lo legavano all’An | 
tonlutti A ooco a r>ocn. fulla- i 
via. .sotto le conte.stnzlnnl del ■ 
pubblico ministero dr Mari.n | 
ni e del presidente Fnsrolini 
è ventilo fuori il quadro di | 
una strelta amicizia, fatta di ' 
molte cene, scambi di affelfno | 
sitò ed elargizioni di molti I 
consigli da norfe del commis • 
.sarln di pubblica sicurezza, al | 
ringenuo uomo di affari. 

Insosnettilo del tenore di vi- | 
fa che rAntoniiittI e i soni ami 
ci condiicevano. il dottor Ca | 
rtiso Incaricò il maresciallo • 


. f , ■ 

Bulgarelli di indagare se per 
caso non cl fosse sotto un traf¬ 
fico di stupefacenti: ma il Bui 
garelli, che giocava a ' carte 
la sera con l'Antoniutti e ave 
va avuto il Dacomo come com 
pare d’anello al matrimonio 
della figlia. Io csclu.se. Co.sl. 
con animo .sollevato, il commis 
sarlo Caru.so potè contiiMiare 
la parte di amico del cuore e 
di confidente del Dacomo. Al 
punto che. qualche giorno pri¬ 
ma della tragedia. Dacomo lo 
invitò a casa sua perchè a.scol 
tasse una telefonata di An 
tnniutti a don Cescon. 

CARUSO: Ascoltai per circa 
tre quarti d'ora Antoniutti era 
disperalo, piangeva, accusava 
don Cesenn. In curia cd Kvisi 
di averlo rovinato. Chiedeva 
che fine avessero fatto i lin 
gotti d'oro.. Poi in me ne an 
dai ad Udine. In pcrme.sso per 
alcuni giorni II mattino della 
domenica seguente. Dacomo 
mi chiamò al telefono, dìcen 
domi: « Antoniutti si è sparato 


DOMANI 


Vescovo 

antifurto 


in casa mia. Tl prego di veni¬ 
re subito ». 

P.M.: Allora vi davate del 
tu! Non era una semplice co 
noscenza? 

Caruso racconta di essere ve- 
I nulo a Treviso dopo aver tele 
fonato in questura, portandosi 
a casa del Dacomo dove giò 
erano intervenuti il maresciallo 
Rnccuzzl e la guardia Janiiaco 
ne. alla quale era sfuggito un 
«•olpo raccogliendo la rivoltel 
la accanto al corpo dell’Anto 
niutti. 

. E su questo Intervento pio 
vono le maggiori conte.stazio 
ni. giacché l'imputato non am 
mette dì avere assunto la di 
re/inne delle indagini, anche 
se fece rinviare l'interrngato 
rio dei presenti, evitò di rife 
rire del colpo sfuggito nll'ngen 
le. non stc.se un rapporto del 
tagliato alla magistratura. 

CARUSO: Per mo era uno 
dei tanti casi dì suicidio... 

PRESIDENTE- Uno che si 
spara in ca.sa d’altri, con una 
pistola non sua, non mi pare 

I un caso tanto banale di sui 
cidio. 

Impegnato a difendere la sua 

I posizione, l’imputalo smentisce 
via via. ma sempre più deboI 

I mente, le deposizioni istrutto 
ne del maresciallo Bnccuzzi. 
del capo di gabinetto della que- 
I .stura Gagliardi, del que.store 
• Mazz.ola. infine lenta perfino di 

I contestare i verbali a.ssimli 
dallo stes.so pubblico mìniste- 
I ro del procedimento attuale. 


negri sono 
sporchi negri bianchi» 

. t 

La pubblica accusa insulta 
la memoria di Viola Liuzzo 


Nostro servìzio 

H.ANEYVn.LE. 6 

« Sono segregazioniita, non mi Interessa quel 
che dice Lyndon Baynes Johnson. Su che cosa. 
In nome di Dio, vogliamo passar sopra? Sulla 
slessa legge divina? ». c Vi sono siale pressioni 
contro I gruppi di destra in questo paese... avete 
senlito quello che dice il presidente degli Stati 
Uniti... che questi uomini erano genie del K.K.K., 
che essi hanno colpito di notte e hanno ucciso 
questa donna... Si, c'è stala una pressione tre¬ 
menda, sono orgoglioso di essere un bianco e 
sono per la supremazia del bianchi, non per la 
supremazia dei negri. Quando I bianchi si uni¬ 
scono ai negri, diventano sporchi negri bianchi». 
« Sono un segregazionista altrettanto convinto di 
quelli che sono nel raggio della mia voce »; que¬ 
sto hanno dello I magistrali di pubblica accusa. 
In questo modo hanno Insultalo la memoria di 
Viola Liuzzo, al processo-farsa Istiluilo contro 
I tre assassini del Ku-Klux-Klan che uccisero la 
valorosa combattente integrazionista dopo la 
marcia di Selma. 

Solo subordinatamente, nel corso delle loro 
arringhe, i patroni della pubblica accusa hanno 
tallo presente al giurali che stavano giudicando 


un caso di omicidio. Cosi, prima della sentenza, 
dopo queste arringhe è prevedibile che I tre 
assassini klanisti sfuggiranno all'unica punizione 
adeguata al loro delitto: la pena capitale, previ¬ 
sta nello Stalo dell'Alabama per l'omicidio di 
primo grado. 

E già in apertura dell'udienza era avvenuto 
un fallo clamoroso; la difesa del razzisti si era 
ritirala dal processo, compiaciuta della deposi¬ 
zione degli agenti del F.B.I. che avevano svolto 
i'inchiesla: essi hanno Infalll dichiarato di non 
aver rilevato le impronte digitali dalla pistola 
che uccise l'attivista ttalo-americana. 

Le prime battute della seduta odierna erano 
state occupate ancora dalla deposizione di Gary 
Thomas Rowe, lo sconcertante personaggio che, 
pagato dal F.B.I. per controllare dall'Interno II 
K.K.K., ha preso parte al « ratd » durante II 
quale è stata uccisa Viola Liuzzo e non ha mosso 
un dito per tentare di salvarle la vita. 

A lutto il processo ha assistilo, dalla tribuna 
del pubblico, Robert Shellon, Il * Mago impe¬ 
riale » del K.K.K., compiaciuto della piega presa 
dal dibaltimenlo. 


Samuel Evergood 


I l u uL*i prucin 

dr. Mariani. 
L’imputato a 


BIELLA — Il rumore firn- 
vacato da olrtnii ladri, intro¬ 
dottisi in un ncf/mio di conia 
zioni diriTiqiL'lIo al palazzo 
vescovile, ha sveohalo nelle 
prime ore delValba il vesco¬ 
vo, monsignor Carlo fiossi. 
Il prelato, affacciatosi alla 
finestra, ha gridato: < Al la¬ 
dro. al ladro! »; ma i mal- 
fattori sono riusciti a dile¬ 
guarsi con un bottino con¬ 
sistente. 


Fra' 

Caldino 


I MUDANO - L'attività di | 
, un predicatore missionario 
I può essere valutata a 10 mi- | 
' la lire al giorno: più di I 
I quella di un operaio specia- , 
I lizzato, di un frenico inda- 1 
striale, di alcuni projessio- ' 
I insti. Questo ha stabilito il i 
I tribunale civile di Milano: | 
padre Ciioranni Cessina, del 
I Pontificio Istituto delle mis- | 
1 sioni estere, il 9 maggio 1957. I 
I con un confratello, viaggiava ■ 
' su una motoretta sulla '■la- I 
I tale del Sempione, quando. . 
I nei pressi di Pero, un'auto li I 
ha sbalzati di sella, facendoli ' 
I rotolare sull'asfalto tl Pes ■ 
I sina ne ebbe una totale in- I 
I fermità per quattro mesi, più 
I un mese di invalidilà al 50 | 
per cento con postumi. Il Tri- I 
I bunale ha condannato l'inve- , 
I .stilare a risarcire al frate J 
10 mila lire al giorno ' 


L’imputato affonda lentamen¬ 
te e progre.ssivamcnte nelle 
.sue contraddizioni, e termina 
In depn.sizione mollo provato. 
•Segue rìnterrngatnrin di Erro ; 
le Fa.ssa. giò direttore della 
filiale di Oderzo della Cas.sa di 
ri.sparmìo della Marca Trevi¬ 
giana. il quale ebbe a .scontare 
tratte di comodo eme.s.se dal 
Dacomo e gli la.sciò utilizzare 
il fido bancario per fidi diver¬ 
si da quelli del commercio di 
farmaceutici, per il quale tale 
fido gli era sLnto conce.sso. 

Il proce.s.so riprende domatfi 
na Probabilmente, nel pome 
riggio la corte eseguirò il so 
prnlluogo nella villctla del Da¬ 
como. in via Fratelli Bandie¬ 
ra. dove rAntnniutti fini tragi¬ 
camente i suoi giorni. 

Mario Pass* 


New Jersey 

Muore con 
i 5 figli 
neir incendio 
dello coso 


Al processò per le « zolle d'oro » 

Chiesta la testimonianza 
dell'ex ministro Trabucchi 


Dalla nostra redazione concessione dì mutui superio 

ri al lecito, chiesti e ottenuti 
FIRENZE, 6 dal < melioconsorzio » di Ro 
Il processo per lo scandalo ma. * Io mi sono sempre tn 
delle € zollo d oro ». con l’in- tcrcssato di agricoltura > ha 
terrogalorio dei primi imputati, detto il dottor Mattel « e pro¬ 


ba mostrato due volti, comple¬ 
tamente diversi l'uno daU'altro: 
da una parte gli speculatori, i 
maneggioni, i trafficanti senza 


prio per questo mi interesso ai 
problemi e alle colture agrico¬ 
le. nel 1956 mi venne offerta 
la possibilità di acquistare la 


scrupoli che si sono arrichiti tenuta « La campana » di Ascia- 
alle spalle dello Stato, Iruffan- no. in comproprietà con altre 
do e rovinando intere famiglie persone, fra le quali l’ingegne- 


Flippers I 
Savoia I 


I PAI.ER.MO — Mossicela 
• operazione aniiflippers a Pa- 

I lermo: 84 titolari iti altret 
tanti « cirrati ricreativi ». »n- 
, testati a questo o quell espo 

I nente di casa Savoia, sono 
stati denunciali a piede li 
hero per esercizio abusivo di 
I gioco d'azzardo. 


I FAIRFIELD (New Jersey). 6. 

I Un incendio ha di.strutto all'al¬ 
ba di oggi una casetta in legno 
I a Fairfield. provocando la morte 
I di on uomo e di cinque suoi figli 
I I-e vittime sono Jiiics ililtgen 
I (4-1 anni) e i figli Thomas (M 
anni). Donald (9 anni), Rcnée (7 
I anni). Bank (6 anni) e Joseph 
I ('2 anni). 

I.a moglie. .Mary Ililtgen, ha 
I fatlo m tcmixi a salvarsi lancinn- 
• dosi dalla finestra della camera 
I da letto, e si è rotta una ca- 
.1 viglia. I 


di immigrali; dall’aUra i conta¬ 
dini, gli immigrati, gente sem¬ 
plice che. desiderosa - di tra¬ 
sferirsi da terre povere in ter¬ 
re dal buon reddito, ha perdu 
to lutti i suoi averi, tutti i suoi 
risparmi sudati con tanta fati¬ 
ca. Secondo gli .speculatori dei 
mutui agrari — implicali nel¬ 
lo scandalo delle « zolle d’oro » 
— la giustizia avrebbe preso un 
grosso abbaglio, trascinandoli 
in tribunale a rendere conto 
delle loro malefatte. A sentirli 
si potrebbero scambiare addi¬ 
rittura per salvatori dell’agri¬ 
coltura: a loro avvi.so nulla di 
illecito sarebbe alla base della 
vicenda che ha fatto riempire 
venti volumi di pagine al giu¬ 
dice istruttore, dottor Corrado 
De Bia.sc. e che il tribunale, 
presieduto dal dottor PagancI 
li. da ieri l’altro sta sfoglian¬ 
do una per una. Stamane il 
dottor Giorgio Mattel (è lau¬ 
reato in farmacia ma per 
* hobby > si occupa di agricol¬ 
tura) ha ripreso il suo raccon 
to — interrotto martedì scor¬ 
so — .sugli acquisti c sulle ven 
dite dei poderi toscani nei qua¬ 
li ha avuto forti interessi. Il 
.Mattci aveva già — comincian¬ 
do a parlare — escluso ogni 
sua responsabilil.à diretta nelle 
truffe compiute attraverso la 


meccanici moderni, spendendo 
jjoco e ottenendo molto. Tro¬ 
vati i contadini, i < dirigenti 
dell’inghippo » rilasciavano loro 
le ricevute di conce.ssione dei 
mutui, per rottenimento dei 
quali compiacenti funzionari fa¬ 
cevano stime assai superiori 
alla realtà. Concessi i mutui in 
seguito alle ineccepibili do¬ 
cumentazioni. il € mclioconsor- 
zio » pagava alForiginario ti¬ 
tolare del podere le somme sta¬ 


re Montagna, che figura come bilite, in conto prezzo di ccssio- 


imputato in questo processo, al ne della terra, lucrando in tal 
quale fu affidata Tamministra- modo forti somme. Chi rimane- 
zione. L’Interrogatorio del dot- va nelle peste era invece il co¬ 
lor Mattel è continuato con !a lono. che, dall'anno successi- 
descrizione delle difficoltà nel- vo. si vedeva piovere le rate 
la conduzione dei diciassette del mutuo, tali da non poter 
jxKleri che costitui.scono la te- esser più pagate con il reddito 
nula, soprattutto per la poca .scanso della terra. Ecco per- 
intcsa con i coloni (ma guar- che alcuni contadini, presi alla 
da caso!) tanto che venne gola, denunciarono la vicenda 
decisa la trasformazione della che rappresenta un'altra pagi 
azienda in piccole proprietà da na nera della vita pubblica ita- 
affìdare a coltivatori diretti; liana. E lo stesso dottor Mat- 
dì qui la necessità dì trovare tei ha confermato che alcuni 
acquirenti dei piccoli appczza^ contadini ritornarono in pos- 
rnenli di terra fra ì contadini sc.sso delle cambiali rilasciate 
del Meridione e quindi di ot- all atto dell'acquisto. E’ stato 
tenere i mutui per effettuare proprio a questo punto che è 
gli indispensabili lavori (li- saltato fuori il nome dclEcx 
vcllamcnti. scassi, strade po ministro Trabucchi, c Un gior- 
derali). L’accasa dice che. ac no — ha detto il farmacista — 
quistata una tenuta su corri- fi senatore Trabucchi telefonò 
promesso, si cercavano acqui- a| niio avvocato. Gli disse che 
rcnli per le singole unità po nella faccenda del podere « La 
derali. reclutandoli fra i con- campagna > qualcosa non an- 
ladini del Meridione desiderosi dava, che insomma c erano 
di tra-sferirsi da terre povere delle irregolarità e consigliò di 
in terre fertili dal buon ri'ildito aderire alle proposte che sa 
in Toscana Convinti dell ac rcbhc venuto a fare il ragio- 
quisto per prezzi assai supc tiier Dal Pozzo » (cioè colui che 
riori al reale valore dei terre denunciò i fatti ai carabinieri 
ni. i contadini si sentivano tul n.d.r.) Le proposte — ha 
tavia promettere mari e mnn detto Fimputato ~ erano scin¬ 
ti. o.ssia mutui vantaggiosi che plicemente queste: restituire 
avrebbero consentito di far le cambiali a firma Mazzolai* 
fruttare il terreno con mezzi (acquirente di un pezzo di tcr- 

. ra della tenuta n.d.r.). Cam- ^ 

- biali che il Mattei aveva ricc- | 

vulo quando — magnificando * 

A A I I » ■ la produttività del terreno — 

5C0tlflllCl Torci aveia s^zzettato c messo in 
m 9 m 0 vendita il podere di Asciano, 

QIII0 ilftO dottor Mattei. dopo aver ri 

prirtato in aula con il nome del 

cui flinlio senatore Trabucchi (citato co 

9111 giailv nie te.stimone) un po* d’aroma 

«lai I *wavnaal tabacco c di banane, ha con 

061 LIV6fp00l » tinuato a raccontare come il 

I-IVERPOOI. 6 * mcliocon.sorzio » concedeva i 

il mistero deità morte di Jim mutui e tutto quello che con 

mo Mctnne.s il .segretario del il denaro dei mutui è stato fat 

Livi-rpool. trovato impiccato sul- to. Sarebbe meglio dire quel 
ir inferriate dello stadio di .An- lo che non è stalo fatto, pi'r- 
field dove la sua .squadra vinse come vedremo nei prossi 

due .sere or sono J tnler rimane giorni, di migliorie nei po 

ar.cma /ifli.^ima Scotland \ard. apportate po 

dopo un sopralluogo durato tre . j- 

ore .sul tun^ del macabro r.n nessuna^ 

remmenfo non ho ancora nspo pomeriggio il precidente 

sto aU'interregatiro principale di Paganelli ha interrogato altri 
que.sta vicenda che ha gettalo due imputati, l’ingegnere elcl- 
nel lutto i tifosi della squadra Irotecnico Italo ^iontagna e il 
inglese r ha de.stato l'interesse procacciatore c mediatore d’af- 


Rappresenfatì 5 dicasteri 

«Quartier generale» 
contro ì (urti d'arte 

Da ieri la guerra contro i ladri sjiecializzati 
nei furti d'arte può contare sull'esistenza di un 
suo quartier generale: si tratta di un comitato 
che comprende diversi rappresentanti dei mini 
steri della Pubblica Istruzione. dell'Interno, delle 
Finanze, della Difesa, dcoli Affari Esteri e del 
Turismo. 

It comitato, presieduto dal senatore Caleffi, ha 
il compito specifico di coordinare l'attività delle 
forze di pubblica sicurezza per prevenire e re 
nrimere danni e furti contro il patrimonio archeo 
logico e artistico del nostro paese. 

Non è escluso che ben pre.sto possano costi 
tuirsi anche squadre di agenti specializzati, adde 
strati cidturolmenle e tecnicamente: jwlir/oll» 
d'arte, insomma, contro ladn (Tarte. Anche se 
I furti non dovessero diminuire, migliorerebbe 
comunque U tfrelfo culturale e la sensibilità ar 
tistica della nostra polizia. 


Il 12 maggio 
la Cassazione 
deciderà per 
Salvatore Gallo 

I.a commis-rionc Giustizia del 
Scn.ilo inizierà stamane l’cMme 
della proposta di leiJKe per la 
modifica delle norn'.e sulla revi¬ 
sione delle sentenze pcn.ili E' la 
legge — già approvata dalla com 
mis-sionc Giustizia della Carne 
ra — che consentirà con corte/, 
za alla Corte di Ca.ssazione di 
concedere la revisione del prò 
ces.so a Salvatore Gallo, il conta 
dmo siciliano condannate allcr 
gastolo per aver ucci.so un fra 
tello che è invece tultora \i\o 
Intanto la Cassa/iore ha fiss.sto 
per il 12 raiggio I tnhen/a sul 
clamoroso errore gunliziano 


La NASA alla Camera 


Dateci fondi: l'URSS 
prepara altri lanci 


r, „ 'VASHINGT(W. 6 H rfria mirt; A Jm 

Citando II giudico di propri in/ormoton. il Mdnnes il .segretario del 

deputalo George affermato che la Uverpool. trovato impiccalo sul- 

Unione .<>oricliro si starebbe preparando ad una dello stadio di .-In- 

nuova sernsaz,anale impresa spaziate, da realiz 50 «odra rin.se 

rare entro i prossimi 90 giorni La prensione è j.,„ 

stata fatta davanti atta commissione stanzia nn-r^n sn » V/-nfi n,/ Vnrri 
menti della camera, che di.scuteva. fra l'altro. J f n 

una relazione del direttore della N.AS.A. James ! 

IVebb II dingenle dell'ente spaziale americano ! ' luogo liel maca no i 

ho lotto proprie le dichiarazioni di Shipleu. in ? 

appoggio alle nchieste d. nuovi stanziameni, «« toterregaUi o principale di 

per le atlintà della NASA questa vicenda che ha gettato 

Benché le notizie fomite dai due mostrino ffvì lutto t tifosi della squadra 
comunque una certa attendibilità, è opinione dif *1* . C de.stato 1 infere"C 

fusa negli ambienti di Washington che Shipleu 1 * as.sa.s.simo o sui- 

e. tVpbb abbiano calcato lo moro nel pavcnlnre . . 

nuore iniziative sovietiche per indurre la com -jclnnes ai eia dedicato quasi 
missione a concedere i fondi richiesti [ *ua rifa al prestiaio e 

al .successo della squadra di 
( calcio del Liverpool che lo ave¬ 
lia ìngaoaiatn nel '37 con il ruo¬ 


li Scotlond Yard 
buio fitto 
sul giallo 
del » Liverpool » 

UVERPOOI.. 6 
Il mistero della morte di Jim- 
mtj Mctnne.s il .segretario del 
Liverpool. trovato impiccato sul¬ 
le inferriate dello stadio di .An- 
field dove la sua .squadra vinse 
due sere or sono TInfer riwone 
ancora fitti.ssjmo Scotland Yard, 
dopo un sopralluogo durato tre 
ore sul luogo del macabro rm 


Era attendato a Palermo 

Distrutto doKe fiamme 
fi Teatro degli iappalà 


Ordinanza del tribunale di Torino 

Istruttoria sommaria: 
processo nulla - Imputati liberi 


, ai juno II fiaese: os.sa.s.cmo o sin- fari Filippo Filippi. 

1^'.'.^, . . Entrambi si srmo mantenuti 

fal.sar.ga del Maltei: cioè 

I lùiTti la sua rifa al prestiofo ® __ 

[ al .successo della squadra di regolare. Il Montagna, ini 

( calcio del Liverpool che lo are- ziando a parlare, e .scoppialo 
ì la ingaaoiatn nel '37 con il ruo- m lacrime, c Non capisco — ha 
lo di mediano rie.stro. Dopo la detto — perchè venga proces 
guerra, abbandonato lo .qiort salo Non Iw fatto mente. 
attiro, il colezofore entrò a far azienda ” La Campana " fun 
come funzionano: /jonava perfetta mente, si era 

-! -s 

.tfartedì orerà as.sishto al erano regolari. Io ero in 
j tr,o 7 i*o del Liverpool; la squa caricato di seguire i lavori. 
I dra tnale.se. come è noto, aveva quindi non .so mente dei mutui 
1 riscn.i'^o una brillante niiono e di tutte le altre storie ». 


! tr,071*0 del Liverpool; la squa 
I dra ingle.se. come è noto, aveva 


PALEH.MO. 6. 

n Carro di Tespi della pofiola- 


caiKicomico 

.Alcuni uomini di teatro palcr- 


TORINO. 6 I rito iiirutlorio da sommarlo in 
Unf importante decisione in | formale. 

_a •__^ — 4 -a.^o_ ! la *_»a_ é_ ■ _ 


rìssima compagnia dei » Figli mitam. autori, regi.sti e attori si 
d’arte * Zanpalà, che aveva pian- sono recati al (liardino inglese 
tato le tende al Giardiiw ingle.se, |>er «itestare la loro solidarietà 
è stato distrutto da un furioso con la compagnia, c hanno apcr- 


materia processuale è stala presa 
dal giudici della quarta sezione 
del tribunale penale di Torino. 


impuiuii uoen j contro la rivale italiana assicu¬ 
randosi così il primo vantaogio 

10 lilruttorio da sommarlo In ^ 

fifa II cadavere di Meinnes re 

11 tribunale si è pronunciato ‘‘O’» «j»* 


incendio, scoppiato improvvisa 
mente poco dopo le 18. 


to una sottoscrizione 
Nati al teatro dialettale, gli 


Nel corso di un processo contro zione del rito da sommario in 
alcuni Imputati di furto, in fa- formale ha implicato in concreto 
vore dei quali i difensori ave- la disapplicazione delie norme 
vano proposto eccezioni circa la introdotte dalla novella del 195; 
Irritualilà della istruttoria som- nel campo della istruzione for 
maria e la mancata trasforma- male a salvaguardia della difcsz 
zione della stessa In formale, il dell’imputato, nonché relative o 
tribunale ha accolto le istanze termini di scarcerazione automa 
dei due legali, ordinando la tra- fica, con violazione di norme con 
smissione degli atti del procedi- cementi l'assistenza delTImputati 
mento al pubblico ministero, per e la libertà personale dell'lndlvl 


i primi ad accorrci c sono stati Zappalà hanno sempre dimostra¬ 
gli stessi atton che stavano prò- to un grande cor.iggio artistico c 


parandosi alla recita serale di 
e Cuore di madre ». di Vassallo. 


civile: poche ‘eltimane fa ave¬ 
vano presentato la satira « L’ono- 


Tutto è stato inutile. Nel lenta- rcvole». di I.eonardo Sciascia. 
Mvo di salvare qualcosa dal fuoco che, censurata dal cartellone del 
# rimasto intossicato senamenle Io Stabile di Catania, non era an¬ 
dito Zappalà. figlio di Franco, il cora stata data alle scene. 


in favore della nullità assoluta i oOa d» »no dei 

poiché « la mancala trasforma- pr»ncipo«i dello stadio. 

zione del rito da sommario in , rusahra a primo, 

formale ha implicato in concreto tragedia ha più le appo 

la disapplicazione delle norme di un suicidio che non di 

introdotte dalla novella del 1955 "" . w^^inio. Ma. .secondo pii 


nel campo della istruzione for 
male a salvaguardia della difesa 


amici. Mcinnes non aveva alcu¬ 
na ragione di essere infelice. 


la richiesta di trasformazione del I duo ». 


dell’imputato, nonché relative ai orerà dato segno negli ulti- 
termini di scarcerazione automa- tempi di essere in preda di 
fica, con violazione di norme co»*- un e.saurimento e non ha ìa.seiato 
cementi l'assistenza dell'Imputato alcun higlietto che chiarì.sse in 
e la libertà personale dell'lndlvl- qualsia.si modo se e iicrchè ro- 
duo ». les.se farla finita. 


L’imputato ha tenuto a fare 
presente al tnbunalc di essere 
un reduce dalla Libia, dove ha 
perduto tutto il suo capitale 
Ad una domanda del presiden 
le circa i pernottamenti dei 
funzionari del « Mclioconsor 
zio > alla fattoria c La Campa 
na ». il Montagna ha detto te¬ 
stualmente: < Quando arriva 
vano i funzionan venivo av¬ 
vertito un paio di giorni prima. 
Pernottavano solo una notte ». 

Quindi è stata la volta di 
Filippo Filippi, 

Giorgio Sgherri 


la domenica 

* » \ 

Le gite e gli itinerari festivi; le visite a città, musei, monumenti - Le 
manifestazioni culturali e folcloristiche — Informazioni per le vacanze 


- 

zMLECJTTTI 


Urbino; «gemma della "IVI 
rinascenza italiana:^» 

Raggiungibile da ogni punto cardinale, la città umbra 
non è soltanto una grande galleria d'arte ma un cen- 
tro cittadino e culturale dove si ama la buona cucina 


■ fi' 


A Urbino, In auto, cl si 
giunge da ogni punto cardi¬ 
nale. Dal mare che le sta di 
fronte e dagli Appennini che 
le famio da anfiteatro alle 
spalle. Quindi, da Bologna a 
nord da Ancona a sud se¬ 
guendo la litoranea verso Pe¬ 
saro e Fano; da Firenze, Sie¬ 
na, Arezzo e Perugia attra¬ 
verso 1 valichi appenninici. 
Sorta su due colli, al cen¬ 
tro delle vallate del Foglia e 
del Metauro, Urbino deve lo 
suo luniino.so fortune di Du¬ 
cato rinascimentale proprio 
alle sue vitalissime vie di 
comunicazione. Centro poli¬ 
tico attivo e Ckimune libero 
e ghibellino alla fine del 1100, 
Urbino iniziò a dotarsi di ope¬ 
re d’arte sin dal Medio Evo. 
Ma l'avvio del suo massimo 
fulgore artistico lo ebbe con 
Federico da Montefeltro alla 
cui magnifica reggia — una 
delle pivi o.spitah ed Illumi¬ 
nate della rinascenza italia¬ 
na — accorsero artisti quali 
Leon Battista Alberti, il Pl- 
sanello. Paolo Uccello, Pier 
della Francesca, Melozzo da 
Porli ed altri. Nel 1444 era na¬ 
to nella vicina Fermignano, 
Bramante, e nel 148.3, nella stes¬ 
sa Urbino, Raffaello. Tutti que¬ 
sti grandi artisti vissero lun¬ 
ghi periodi della loro vita ad 
Urbino e vi lavorarono. Ur¬ 
bino rimase per molto tem¬ 
po centro d’arte (ebbe qui 
vita la scuola pittorica di 
Federico Barocci) fino a 
quando non cadde sotto il 
governo della Chiesa. 

Cosi, la « gemma della ri¬ 
nascenza italiana », com’è de¬ 
finita Urbino, costituisce oggi 
uno degli « itinerari d’obbli- 
go » del Centro Italia. L’amo¬ 
re e la cura con cui gli ur¬ 
binati (sono di que.sti giorni 
le loro battaglie contro l’in¬ 
sensibilità governativa per la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico) hanno conservato 
gii splendidi retaggi del pas¬ 
sato permettono al visitato¬ 
re di trascorrere una giorna¬ 
ta davvero indimenticabile. 

A chi appunto ha una gior¬ 
nata a disposizione quali vi¬ 
site possiamo suggerire? An¬ 
zitutto al Palazzo ducale (co¬ 
struito da Luciano Laurana) 
di cui vanno ricordati il «cor¬ 
tile d’onore n, la « sala delle 
veglie» (ove si tenevano le 
riunioni rese famose dal Ca¬ 
stiglione nel suo « Cortegia- 
no»), la «sala del trono»; il 
« soffitto u dello studio del 
Duca e le « tarsie » dello stes¬ 
so studio eifettuate su disegni 
di Botticclìi e di altri. Nello 
stesso Palazzo ducale hanno 
sede il Museo e la Galleria 
nazionale delle Marche, dove 
sono raccolti trofei, armi. 


Vita in tenda 






CAMPEGGI IN GRECIA 

Il Comitato dei parchi di 
campeggio di Atene, in Gre¬ 
cia, ha annunciato che con 
la prossima stagione saran¬ 
no aperti altri nove campeg¬ 
gi attrezzati con corrente, 
docce, bar. impianto elettri¬ 
co. Lstallazioni sanitarie. Il 
prezzo per campeggiare è sta¬ 
to fissato in 200 lire a per¬ 
sona. per notte. Sarà offerta 
una riduzione del 25 per cen¬ 
to a chi sarà in posses.so 
del Carnet Camping Interna¬ 
tional. 1 bimbi al di .sotto 
di quattro anni non paghe¬ 
ranno I nuovi campeggi so¬ 
no stati aperti sul mare, nel¬ 
le isole e nei pressi di loca¬ 
lità turistiche molto note. 

EIcco la loro ubicazione: a 
Dafni, ad appena IO chilo¬ 
metri da Atene; ad Acti.s 
Thermaikou, sul mare, a 24 
chilometri da Salonicco. pre.s- 
so 11 villaggio Aghia Trias; a 
Rion, sulla strada Patras.so 
Atene, a nove chilometri dal 
punto di sbarco del « ferr>'- 
boat > Italia-Grecia. su una 
bella spiaggia, con parco per 
le tende, all’ombra degli uli¬ 
vi; a Limni Heraiou, a 30 
chilometn dal canale di Co¬ 
rinto, presso la citta di Lou- 
traki. La località è adatta 
alle e-scursioni neU’Argolide 
(Corinto, Micene, Argos, Nau- 
pila. Epidauroi. Altri cam¬ 
peggi sono stati allestiti sul¬ 
la spiaggia di Kourouta. a 
due ore da PatrasLso; nelle 
montagne deU’Arcadia, a 80 
chilometri da Olimpia, sulla 
strada di Tripolis; presso la 
strada di C8lamata-P>'los. su 
una spiaggia a cinque chilo¬ 
metri da Mes.slnj; a 18 chi¬ 
lometri da Tripoli.s. sulla via 
verso Calamata (Peloponneso 
del Sud) e sull’isoletta di 
Nissou Monis, ad un'ora di 
battello dal porto del Pireo. 
net pressi dell’Lsola di Egl- 
na. Le informazioni possono 
essere richieste al Comitato 
dei Parchi di (lampeggio 
AT<XJ-T(2H-6, via Amerlkis, 
Atene (1.34). 

W. S. 


arazzi e preziose maioliche. 
Nella Galleria sono esposti, 
fra gli altri, dipinti di ine¬ 
stimabile valore quali il « Ri¬ 
tratto di gentildonna » di Raf¬ 
faello, la « Resurrezione » del 
Tiziano, e opere di Pier del¬ 
la Francesca, del Verrocchio. 
di Paolo Uccello. 

Nella chiesa di San Dome¬ 
nico, anteriore al 1365, oltre 
al portalo in pietra, v’è da 
ammirare la stupenda terra¬ 
cotta di Luca della Robbia; 
« Madonna col Bambino e 
Santi ». Nella chiesa di San 
Francesco, del '300. sono con¬ 
servate tele di Claudio Ri- 
dolfi e Federico Barocci. 
L’oratorio di San Giovanni ha 
un alfresco di Iacopo e Lo¬ 
renzo Salimbeni e roratorlo 
della Morte, che possiede una 
superba « Crocifissione » del 
Barocci. Citiamo ancora: la 
casa di Raffaello, 11 palazzo 
Passione!, il palazzo Albani, 
il palazzo Luminati, il pa¬ 
lazzo dell’Università, il palaz¬ 
zo Ubaldinl, Toratorio di San¬ 


ta Croce di origine gotica con 
avanzi di affre.schl, ecc. 

Urbino è tutta una grnnda 
galleria d'arte. Non si creda, 
tuttavia, di trovarci l'atmo¬ 
sfera melanconica o sonime.s- 
.sa di quelle città-inonuincnto, 
che vivono del piussato e non 
hanno plii nulla ila dire. Ur¬ 
bino è il centro scolastico 
numero uno delle Marche: 
Università, scuole superiori di 
ogni indirizzo e una famosa 
scuola di Belle Arti per la 
decorazione o rilliistrazioiiB 
del libro. La cittadina ospi¬ 
ta migliaia e migliaia di stu¬ 
denti che le donno un tono 
spigliato e vivace. E la gen¬ 
te qui ha il gusto della buo- • 
na cucina. Fermatevi in una 
delle tanto trattorie urbina¬ 
ti c fatevi servire la mas¬ 
sima specialità locale, 1 «paa- 
satelU » in brodo. Dopo aver¬ 
li gustati certamente ne chie¬ 
derete la ricetta. 

Walter Montanari 




Napolì-lschia 

Una giornata all’ìsola 





A 18 miglia da Napoli, l’Lso- 
la di Ischia è II centro più 
importante dei movimenti tu¬ 
ristico e termo-balneare del 
Golfo. Va famosa per le sue 

f iinete, la dolcezza del clima, 
a ricca vegetazione, la tipica 
architettura mediterranea del¬ 
le case. 

Si può raggiungere pratica¬ 
mente ad ogni ora della gior¬ 
nata sia con i vaporetti dal 
Molo Beverello di Napoli, sia 
partendo con la ferrovia Cu- 
mana (piazza Montesanto) per 
Pozzuoli, ove si trova la coin¬ 
cidenza con 1 battelli per Pro- 
cida e Ischia. Volendo, si può 
usufruire degli aliscafi che 
raggiungono l’isola in mezz'o¬ 
ra. Vi sono giornalmente 
tre corse da Napoli (Mergel- 
lina), alle 7.50; 12,35; 15,35 e 
tre corse da Ischia alle 8,45; 
13,20; 16,35. Il biglietto costa 
ben 2.000 lire. 

Dal Molo Beverello 1 vapo¬ 
retti della SPAN e gli altri 
della navigazione libera, par¬ 
tono pili o meno ad ogni ora. 
La prima cor.sa è alle 7.55; 
Fultlma alle 19.50. La traver¬ 
sata dura un'ora e mezzo cir¬ 
ca. Durante t mesi estivi il 
numero delle corse viene pra¬ 
ticamente raddoppiato. II co¬ 
sto del biglietti va dalle 350 al¬ 
le 550 lire (solo andata). 

I treni della ferrovia Cu- 
mana partono ogni venti mi¬ 
nuti ed impiegano circa mez- 
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z’ora per raggiungere Pozzuo¬ 
li. Qui cl si può imbarcare 
sulle navi della SPAN in coin¬ 
cidenza per Procida e Ischia 
alle 7,30; 11,30 e alle 19,40. 
Tuttavia esiste anche un ser¬ 
vizio di traghetti che in ogni 
coso assicura la traversata. 11 
biglietto del treno costa 70 li¬ 
re fino a Pozzuoli quello del 
vaporetto per Ischia tra le 
250^350 lire. 

Dovendo rimanere nell’Isola 
soltanto la giornata (o due) 
di un week-end, si può decide¬ 
re di fare il giro dell’isola o 
fermarsi in una località. Nel 
primo caso, cl si può servire 
di autolinee turistiche che in 
circa tre ore compiono il gi¬ 
ro, partendo alle 10,25 da 
IschlaPonle. Si passa per 
« Porto d'Ischla ». Casamlcclo- 
la-terme. Lacco Ameno, Forio. 
Serrara-Fontana. Barano. Ri¬ 
torno ad Ischia Ponte. Il tutto 
per 850 lire. 

Nel caso che si preferisca 
puntare su una località, nulla 
di meglio che la pineta • 11 
Castello di Ischia; le passag- 
glate casamicciolcsl; la quie¬ 
te di Barano; lo scoglio di 
Sant'Angelo; o le spiagge di 
Maronti, Cetara, San Mon¬ 
tano. 

f. d. a. 

NELLA FOTO: Ischia, «f co- 
stello aragonese. 
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Crociere e vacanze in Jugoslavia 


RAVENNADUBROVNIK 

Le motonaTi e JalHrt han¬ 

no quest'anno tnauKurato un Inte¬ 
ressante ciclo di nuove crociere 
deU’.Sito Adriatico che dureranno 
sino a tutto tl mese di ottobre, 
le crociere, della durala e dalia 
cadenza settimanale, per quello che 
riguarda li porto di Ravenna, par- 
tiranno alle ore 11 di ogni mer¬ 
coledì per fare ritorno alle 9 del 
mercoledì successivo 

Le crociere toccano I porti di 
Ravenna, Ancona. Zara, ^benlco. 
.Spalato Dubrovnlc. Spalato, An¬ 
cona, Ijusstno, Fiume. Fola, Trie¬ 
ste. Venezia e Raverjia. La cro¬ 
ciera flrlta verrà attuata per I 
mesi di maggio e ottobre, mentre 
la Jalliet sarA attuata setUmanal- 
menle nel mesi di glugro. luglio, 
agosto e settembre 

NUOVA LINEA AEREA 
Mìlano-Zagabria-Belgrado 

K' stata Inaugurata la nuova 
linea aerea Milano Zagabria-tlel- 
grado. le partenze avvengono dal¬ 
l’aeroporto di rinate — con un 
« Convatr-Metropollian » della J.\T 
— tutti I martedì ed I giovedì 
all* 14.45. L arrivo a Zagabria e 
previsto per le lfl.45 Qui I passeg¬ 
geri trastordeno su un c cisravel- 
le » proveniente da Parigi e il 
arriva a Belgrado alle 18.35. Per 
Il momento sono stati Avvali | se- 
guenti prezzi di pa.ssaggto. Milano- 
Zagabria 33 100 lire (aixlata e ri¬ 
torno 61 mila lire»; Milano-Belgra¬ 
do 44 mila lire <83 600». Sono sn¬ 
elle previste delle tariffe speciali 
turlstirhe per un soggiorno non 
superiore di 23 giorni landtla e 
ritorno I: per Zagabria 48 100, per 


Belgrado 65.900 lire. 

Con la nuova linea aerea, dopo 
quelle glfc esistenti da Rom.a per 
Zagabria Belgrado e Dubrovnik, è 
ora possibile partire in aereo dal- 
ritalla per la Jugoslavia tutti I 
giorni eccetto li sabato. Non solo, 
ma con lo stesso aereo In par¬ 
tenza da Milano, giunti a Zaga¬ 
bria, si puA proseguire, dopo una 
decina di minuti, per Dubrovnik 
oppure fare coincidenza con Tito- 
grad. Per quanto riguarda la par¬ 
te organizzativa nel nostro Paeoa 
la JAT e rappresentata dairAtt- 
laìta 


NOVITÀ' SUL GARDA 

La prima, importante novità per 
le vacanze sul lago di Garda Inte¬ 
ressa 1 prezzi, sembra che non sa¬ 
liranno Se ciò risponderA al¬ 
la verltA, una delie cause de¬ 
terminanti che avevano provo¬ 
cato l'anno scorso la gravis¬ 
sima crisi del turismo gardesano, 
verrà Rnalmente eliminata. Centro 
per centro. Inoltre. le Innovazlo- 
r.t sono- a Limone un nuovo 
campeggio, « Ijdn », con 400 po¬ 
sti. Presso Gargnano la mirabile 
strada panoramica per Uoslone è 
in fase di compleiamento. A S. 
Felice, un r.uo.o e confortevole 
albergo ■ Torre d'AIbotno ». A Ma- 
nerba. li nuovo campeggio • S. 
Biagio ». che poru I posti di¬ 
sponibili r.ella zona ad uso cam¬ 
peggio a 3 500 

L’iniziativa degli Elmi pubblUi 
r.et sari Comuni dominati quaal 
ovunque da maggioranze de. é 
finora, purtroppo, ancora sufica. 
E I problemi delle spiagge, della 
vita balneare stagnante, dell'lnva- 
stnne del rrmento paiono MMW 
tutt'altro che risolU. 
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La sottoscrizione per ^ospedale al Vietnam 
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, Otto milioni 

raccolti in Lombardia 

Nuovi interventi intimidatori della polizia a Brescia, Novara, Domodossola, Siena 


La sottoscrizione del PCI per un ospe- 
ale da campo al Vietnam del Nord pro- 
ègue con rinnovato slancio in tutto il 
Paese, In risposta ai ripetuti interventi 
della polizia. AI lungo elenco di denun¬ 
ce. convocazioni, in questura, seque- . 
stri di manifesti, si aggiungono nuovi 
episodi che si qualificano da sè. A Bre¬ 
scia è stato chiamato in questura, e dif¬ 
fidato, il prof. Faustinelli. presidente 
del gruppo culturale c Banfi ». perchè 
aveva fatto affìggere un manifesto per 
la raccolta a favore del popolo vietna¬ 
mita. Alcuni segretari di sezione del 
PCI sono stati inoltre «convocati» dal¬ 
le locali stazioni dei carabinieri. A No¬ 
vara il compagno Avondo. niembro del¬ 
la segreteria della Federazione comu¬ 
nista. è stato anch'egli convocato in 
questura dove gli è stato < contestato » 
il fatto di aver diffuso un volantino di¬ 
nanzi ad una fabbrica, riproducente 
l'appello dei medici. A Domodossola il 
compagno Enrico Bosio. segretario del 
Comitato di zona di Ossola e consiglie¬ 
re provinciale, è stato denunciato per 
< questua non autorizzata ». 

Più grave l'episodio verificatosi ieri 
a Siena, dove un commissario di PS, 
accompagnato da alcuni agenti, ha sc- 
que.strato un cartello esposto nell’atrio 
della Federazione comunista. L'drdi- 
nanza di sequestro è stata emessa dal 
pretore. Il fatto ha destato vivissima 
indignazione in città e nella provincia 
dove la notizia si è subito sparsa. La 
segreteria della Federazione comunista 
si è riunita per decidere adeguate ini¬ 
ziative. Intanto la sottoscrizione prose¬ 
gue con l'impegno di raggiungere al 
più presto e superare l'obiettivo che I 
comunisti senesi si erano riproposti per 
aiutare il popolo del Vietnam aggredito 
daH'imperialismo USA 

Lombardia : 8 milioni 

La sottoscrizione prosegue con slan¬ 
cio anche in Lombardia, dove sono sta¬ 
ti raccolti circa 8 milioni. 

MILANO ha raccolto L. 4.359.810. Dia¬ 
mo un altro elenco di sottoscrittori: un 
gruppo di professori d'orchestra lire 
60.000; un gruppo di partigiani lire 
100.000; Collettivo di architettura lire 
15.760; Magazzino nettezza urbana li- 
’ re 12.000; Gianni Mulas L. 4.000; Ro¬ 
lando Menotti L. 10.000; Giorgio Nobili 
e Ottavio Rizzardini 5500; Sezione « Bie- 
tolini » L. 21.800. 

VARESE L. 420.000; dirigenti sociali- 
.sti sindacati provinciali L. 10.000:_ Ver¬ 
gherà, sottoscrizione unitaria L. 25.000; 
dottor Giancarlo Bonazzola L. 20.000; . 
rag. Gìgli L. 10.000; sig. Rinaldo Corti 
L. 5.000; ing. Giammaria Girelli lire .. 
5.000; ing. Caggiola e moglie L. 10.000; 
un gruppo di partigiani di Belforte^ li^ 
re 13.600; un gruppo di operai licenziati 
dalla fabbrica E. Comerio di Busto Ar- 
sizio L. 30.000; una vedova pensionata 
L. 5.000; la FGCI ha raccolto 50 mila 
lire. 

CREMA L. 215.435; fabbrica Everest 
15.260; fabbrica Bonaldi 7(M0; vari pro¬ 
fessionisti 18.000. 

CREMONA L. 368.615. 

MANTOVA L. 412.000 (impegni per 
640 mila lire): fabbrica concimi chimici 
L. 23.000; Dipendenti Comune L. 9.500; 
cittadini di Sermide L. 59.340; un grup¬ 
po di studenti L. 2.000; un gruppo di 
medici L. 30.000; adesioni; prof. Achille 
Finzi. primario dell’ospedale < Carlo 
Poma >: dottor Agostino Pirella. dottor 
Silvio Ferrari, dottor Rino Coratti, dot¬ 
tor Remigio Luppi. dottor Giovanni Bal- 
.dissarre, dottor Vittorio Carrcri. dottor 
Dante Ro.solini. dottor Salvatore Perù, 
il pittore Carletti Arnaldo ha offerto un 
quadro. 

LECCO L. 2j 4 000: fabbrica Moto Guz¬ 
zi L. 11.000; fabbrica Badorroni lire 
8.100; SAE L. 10.000; dipendenti coope¬ 
rativa « La Moderna » L. 13.000; grup¬ 
po partigiani L. 48,000: FGCI L. 12.500; 
un gruppo di forTovlcri L. 5 000; stu 
denti universitari Lire 3.000; sezione 
Maggianico L. 20.000: sezione Rogeno 
L. 18.500; sezione Acquate L. 11.000; 
Lecco centro L. 15 000; Rebbiate lire 
10.000; Merate L. 10.000; Cemusco li 
re 25.000; dottor Emilio Fiore L. 5.000: 
dottor Giancarlo Alberici L. 1.000. Una 
manifestazione per il Vietnam è prevista 
per I prossimi giorni. 

BRESCIA L. 450.000: fabbrica OM li¬ 
re 18 800: fabbrica Ideal Standard li 
re 30 000; apparato CdL di Brescia li¬ 
re 35.000; il giornale « Linea » L. 51 000; 
Circolo « Grimau » L. 10.000. Il presiden 
te del circolo Banfi è stato denunciato 
per l’affissione di un manifesto per il 
lancio della sottoscrizione. Diversi co- 
■ mi 7 i sul Vietnam sono in preparazione. 
PAVIA L. 600 000: fabbrica Necchi 
L. 12.000; officine Materiale mobile di 
Voghera L. 30 000; fabbrica Carpe li¬ 
re 23 000; Società operaia Voghera li¬ 
re IO 000; gruppo ferrovieri Voghera 
L- 20 000. 

110 mila lire 
alVapparato 
della FGCI 

L'apparato nazionale della Direzione 
della FGCI ha sottoscritto L. 110.250. 
così suddivise: 

.Achille Occhelto 10.000; G. Carlo 
Quagliotti 5.000: Claudio Petruccioli 
10.000; Gianni Bafico 5.000; Domenico 
Gravano 5.000; Franco Pctrone 5.000; 
Michele Figurelli 10.000; Riccardo Ter¬ 
zi 5.000; Carmen Casapicri 5.000; Ven¬ 
turo Valentini 3.000; Piero Gigli 5.000; 
Marisa Rosali 5.000; .Massimo Loche 
10.000; Francesco Garibaldo 10.000. 
Gianni Bazzan 5.(X)0; Fabrizio Crilien 
zoni 4.250; Liana Cellcrino 5.000; Al 
fon«o Sammarini 3 000; Mario lorio 
3.000; Vera Pulcini 3 000; Loredan.a 
Santini 3 0(X): Ines Gironi 3 (XK); Clau 
dia Ciai 3.(XK1. 

Grosseto: raccolto 
oltre mezzo milione 

GROSSETO — Complessivamente so¬ 
no pervenute alla Ft^erazione 610.000 
lire. Rendiamo nolo un elenco di sot¬ 
toscrittori; 

F. Franco Filippini 1.000; Fulvio Fe- 
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ri 1.000; Giuliano Arcioni 1.000; Liviano 
Quattrini 1.000; prof. Wanda Bosco 
1.000; prof. Piero Cavallari 3.000; Do- ' 
mcnico Moscarini 1,000; Renato Roffi 
1.000; Eliche Pastorelli 1.000; France¬ 
sco Vichi 1.000; Goliardo Rosati 1.000; 
Dino Franceschelli 1.000; Giovanni Nal 
di 1.000; Giulio Lozzi 500; Velio Lee 
chi 500; Antenore Giannini 5(X); Mario 
Vallerini 500; Milena Valdambrlni 500; 
Milena Testi 200; Lina Rigacci 100; 
Maria Lonzi 200; Adele Pislolozzi 200; 
Oria Pistolozzi 200; Isola Giorgetti 500; 
Dina Moretti 200; Olga Bruni 200; An 
nunziata Chcccacci 300; Lucia Rossi 
200; Elda Tollapi 2.000; Lida Bichi 500; 
Giuseppina Spallone 200; Anna Mocci 
200; Alma Tanganelli 200; N.N. 500; 
Franca Valeri 200; Clori Fiorentini 
200; Italia Castellani 200: Goffredo Bo¬ 
ni 400; Bice Murrini 200; Nara Go- 
raccl 200; Agnese Caiamiti 1.000; Va¬ 
lentina Faralli 200; Maria Serafini 
300; Dida Innocenti 500; Vilio Vellati 
200; Salvatore Conte 500; Siria Tan- 
Zini 300; Anna Pistelli 200: Naialina 
Baricci 500; Rina Battini 500; Eveli- 
na Gestri 1.000: Pina Bisconti 500: 
N.N. l.OOO: Tocco Neva Baricci 1.000: 
Giovanni Ristori 1.000: Luigi Pollini 
2.000; Franco Linicchi l.OOO; Egidio 
Mangiavacchi 500; Sezione P.C.I. Rug¬ 
ginosa 11.000: Sezione P.C.I. Follonica 
53.300: Luigi Tiberi 500: Amedeo Gior¬ 
gi 200: Pasquale Cantelli 500: Gallia¬ 
no Bastregi 300: Alberto Bigliazzi 300: 
Adino Tiezzl 500: Ferdinando Loren- 
zini 300: Amedeo Bucciuntini 1.000: 
Carlo Guerrini 1.000; Pietro Goracci 
500; Gino Francini 300; Fernando Galli 
500; Pasquale Cantelli 1.000; Zelindo 
Tiezzi 500; Arturo Moretti 5(X): Giro 
lamo Magi 250; Roso Bernardini 300: 
Emilio Moretti 200; Ezio Moretti 200; 
Alvaro Faenzi 300; Pietro Inganni 100: 
Urbano Fantoni 100: Carlo Guerrini 
150; Giovanni Gai 1.000: Socrate Rossi 
800; Patrìzio Carmagnini 200: Gino 
Nucciotlì 100; Geremia Vichi 200; Fe¬ 
derigo Domenichini 1.000; Bernardino 
Romoli 1.500: Rino Nenci 200: Mario 
Fatarella l.()00: Luigi Fazzini 1.000: 
Santi Petroni 500; Ernesto Villino 500: 
Giuseppe Redemisti 2.500: Marino Bru¬ 
ni 3()0: Brandisio Fileni 300; Bruno 
Giacherini 500: Celestino Paganucci 
500; Marsilio Tenucci 200; Ivo Rossi 
300; Armando Rossi 300: Enzo Fab 
brini 200: Livio Santucci 300; Azelio 
Contri 1.000: Righetto Fileni 500; Do 
menico Lorenzoni 400: Puro Bruni 350: 
Mauro Marini 1.000; Alibrando Solisti 
1.000; Elio Comandi 1.000; Assunto 
' Fabbreschi 300; Giuseppe Fabbreschì 
'200; Franco Bonsanti 2.000: N.N. 500; 
Nella Gentili 500; Remo Menchetli 500; 
Otello Ciucehi 200; Bruna Tavarelli 
1.000: Antonio Rubinacci 500: Ernesto 
Frosolì 1.000. 

I dipendenti dell’Ente Comunale di 
Consumo hanno raccolto 31.000 lire. 
Questi i nomi e le cifre: Mario Gentili 
1.000; Nedo Nesti 1.000; Poerio Banchi 
1.000; Iolanda Vatini 1.000; Vincenzo 
Barberini 1.000; Odilia Cardie 1.000; 
Antonio Simoni 1.0(X); G. Carlo Corti 
1.000; Rotilde Dirani 1.000: Danilo Do- 
menichelli 1.000; Wando Olivdli 500; 
Ultimino Ancisi l.fKX): Loris Chelli l.CXX): 
Francesco Meconcelli 1.000; Emilio Tar- 
selli 500: Elina Gianneschi 500; Marino 
Terreni 1.000; Franco Meconcelli 1.000; 
Antonio Tenerini 1.000; Fiorenza Gior¬ 
getti 1.000; Roberto Peppetti 1.000; 
Athos Canuti 1.000; Pollini Renato 1.000: 
Maris Biagionì 2.000; Osvaldo Censini 
1.000: Ivo Vichi 2.000; Enzo Perin 1.000; 
Licena Fiorentini 1.000; Cappelletti 
Aneglini 1.500: Maria Milina 1.000. 

Altre 100 mila lire 
raccolte a Bari 

BARI — Oltre la somma già inviata 
alla Direzione del partito (L. 143.000) 
sono state raccolte a Bari città 104.700 
lire. Ecco un altro elenco di sotto- 
scrittori: 

Francesco Di Cecco 1.000; lurilli 5(X); 
Lorusso 500; Loprieno 500; Emanuele 
Dellino 500; Valda Pelrezzulli 1.000; 
Bartolomeo Dimaltìa 1.000; prof. Raf¬ 
faela Ruta 5.000; Francesco Vitella 500; 
Orazio Adesso 1.000; avv. Pietro Mas- 
seni 2.000: avv. Alessandro Tamavo 
5.000; Giuseppe Vasco 1.000; Vito Scia- 
natico 1.000; Franco Ranieri 5.000; Ni¬ 
cola Di Zonno 5.000; alcuni docenti uni¬ 
versitari 10.000; Tondello Nucci l.OOO; 
Paolo Bartolomeo 1.000; Sebastiano 
Loseto 1.000; Giacomo Barbarìto 1.000; 
Vito Pappagallo 1.000: Nicola Spano 
l.OOO; Nicola Petruzzelli 1.000; Liliana 
Ravelli l.OOO; prof. Nicola Falcone 
3.000; Vincenzo Sinisi 18.500: Emanuele 
Colaianni 500; Vitino Pappagallo 500; 
Sebastiano Pappagallo 1.000: Giovanni 
Pappagallo 1.000: Nicola Paparella 500; 
Michele Cozzi 5(X): Vincenzo Colella 500; 
Antonio Saliani 500; Michele Longo 200; 
Bonifazi 5.000; aw. Nino V'olpe 2.000: 
Franco De Felice 5.(X)0; Mario Santo 
stasi 5.000: rag. Corrado Saradno 500; 
dott, Giovanni Oliva 2.000: scn. Carlo 
Francavilla 10.000. 

BELLUNO — Con un secondo versa 
mento di lire 400.000 la Federazione 
del PCI di Belluno ha finora versato 
102.000 lire per la sottoscrizione del 
l’ospedale da campo al Vietnam. Tale 
somma è stata sottoscritta nei soli co¬ 
muni di Belluno e Ponte nelle Alpi, 
mentre altre somme sono state raccolte 
dalle sezioni di Cortina, Agordo, Lima- 
na, Trichiana. Fcìtre e Calalzo. 

Pesaro: « un amico » 
sottoscrive 
100 mila lire 

Pesaro: Un amico 100.000; Zeno Fa- 
brizi 500; Elio Signorotti 2 (X)0; .Anna 
Piermaria 500; un amico 500; Enzo 
Baiocchi 10.000; Pino Baiocchi 5.000; 
Mario Berlini 5.000; Diego Fiumani 
2.(100; Aw. Claudio Cecchi 3.000; un 
amico 1.000; un amico 1.000; gruppo 
commercianti e artigiani 11.000: un 
amico 5.000; Bartolucci 2.000; un grup¬ 
po commercianti e artigiani 5.000; Pe- 


trucci 500; un amico 30.000; Cancel¬ 
lieri 1.000; Natalina 500; Giannotti 500; 
Edgardo Magnani 1.000, Duilio Tomas- 
sini l.OOO; Amos Marchioni 1.000: Al¬ 
do Masini 1.0(X): Sorlini 1.000; Geppi- 
no Gentiletti 500; Giuseppe Rossi 1.000; 
Cesare Mezzanti 1.000; Amieto Frulla 
.500: Emilio Brulli 1.000; Elio Colonesi 
l.OfX): Guideima Tonti 5(X): Ivano Car¬ 
dinali 500: Cecchini 2.000; Oneglio Cec- 
colini 500; Bruna Gessi 1.000; Bruno 
Venturini 5(X); Stefania Giuliani 1.000; 
Aldo Ricci 1.000: Severino Giomml 
500; Carlo Mazza 500: Giuseppe Chiap^ 
pini 1.000; Libero Trebbi 1.000; Fran¬ 
cesco Ciamaglia 1.000: Francesco Bia- 
gini 500: Umberto Api 500; Aurelio Re¬ 
medi 500; Nazzareno Mairi 2.000: Au¬ 
relio Cesarini 500; Ettore Minardi 
.500: Duilio Franca 1.000; Fernando To- 
gnucci 500: Primo Mattioli 500; Giu¬ 
seppe Belpusto l.(XH). 

Sezione Cavalcavia: Wolframo Pie- 
rangelì 100.000; Gianna Mengucci 3.000; 
Lazzaro D’Angeli 1.000: Dante Pupilla 
1.000; Renalo Ortolani 2.000, 

Sezione Soria: Secondo Giannini 
2.000: Franz Sabbatini l.OOO; un arti¬ 
giano 40.000. 

Sezione Villa Pucci: Officina Diesel 
10.000: un gruppo artigiani 27 500: un 
artigiano 10.000. 

Sezione Gramsci: Sezione 5.000; Lui¬ 
gi Gennari 1.000. 

Sezione Tre Ponti: Enrico Sempruc- 
ci 1.000: Guido Giorgio: Luigi Sori 
1.000: Fernando Arenzi l.OOO: Vicardo 
Lani 1.000; Filodelfo Palazzi 1.000; Ter¬ 
za Baiocchi l.OOO: Carlo Biaginoni 
1.000; Vittorio Capuccinl 500; Nello 
Pctrignani 500: Dino Leogulini 500; 
Luigi Lorenzi 1.000: Valentino Bailetti 
1.000: Andrea Guerra 500: Giovanni 
Mangani 500: Giuseppe Paolucci 500; 
Elvìna Renzi 500; Aldo Magnini 1.000; 
Ciro Paolucci 500; Gennaro Righi 500; 
Emilio Del Bene 1.000; Carlo Bucchi 
l.OOO: Sergio Fraternali 1.000; Luigi 
Di Lorenzo 5(KJ: Antonio Mazza 500; 
Elpidio Bastianoni 500; Tino Generali - 
500; Gino Pussoli 500: Attilio Marcan- 
tognini 500: Vasinto Tornati 500; Lui¬ 
gi Bezzicari 500: Luigi Pedini 200, 
Sezione Muraglia: Sezione 10.000; Al¬ 
do Bianchi 2.000: Bernardina Bernardi 
l.OOO. 

Sezione S. Maria Fabbricce: Remi¬ 
no Mazza 2.000; un artigiano 25.000; 
un artigiano 10.000; Tino Tomabri l.(X)0: 
Sergio Talevi 1.000. 

Sezione Pantano: Sezione 12.000; 
Carlo Cardinali 2.000: Gaetano Pome¬ 
rio 5.000; Antonio Pulisca l.(XX): Ita¬ 
lo Mazzini 1.000: Sen. Evio Tomasucci 
5.000. 

Sezione Porto: Lidia Cerri 10.000; 
Nino Gabbani 3.000; Olindo Venturi 
1.000; Dott. Mario Fabbri 1.5(X). 

Sezione Villa S. Martino: Mario Gre- 
sta 2.000: Pino Monaldi 1.000; Giusep¬ 
pe Galuzzi 2 000. 

Sezione Villa Fastiggi: Lino Men- 
guggi 1.000; Nello Cardinali l.(X)0; 
Adriano Campar! 2.000: un gruppo di¬ 
pendenti comunali del « Urbino > 
13.500. 

ANCONA — Ecco un altro elenco di 
.sottoscrittori: Aldemiro Marchetti 

2.000; Renato Raschia 500: Bruno Ce¬ 
rusico 1.000; Catello Longobardi 500: 
Vincenzo Bartoli 1.000; Gaspare Ago¬ 
stinelli 1.000; Franco Taviani 500: En¬ 
nio Raschia l.(XX); Enrico Raschia 
l.OOO; Roberto Pelosi 1.000: N.N. 500: 
Salvio Ansevini 5.000; Edmondo Anse- 
vini 500: Enrico Papa 500: Marcello 
De Piccoli 1.000. Edoardo Domeniche!- 
li 1.000; Olivio Lucarini 1.000:^ Mario 
Marchesini 1.000: Quarto Amici 1.500; 
Amleto Duca 1.000: Avv. Cleto Bol- 
drinl 20.000; Sìrio Piermattei 1.0()l): 
Mario Provinciali 5(X): Ennio Maggini 
2.000: Elio Dini 5.000: Edera Espinosa 
1.000; Ferdinando Cavalassi 1.000: Gra¬ 
ziella Mazzarotti 1.000: Aldcsina Pier- 
maroli 1.500: Giovanni Silvestrelli 
2.000; Tonino Gobbi 1.000: Bruno Pe 
Ioni l.tXlO: Ennio Baldinelli l.tMX); Ro- 
landa Marconi 1.000: Armando Novelli 
1.500; Orlando Paggi 1.000: Ludovico 
Gambini 3.000: Giuseppe Paggi 3.000; 
Wladimiro Pacciarelli 1.000; Sante Car¬ 
boni 5.000: Elvo Burattini l.OOO; Lucia 
Fanin 1.000; Riccardo Pietroni 1.000. 

FABRIANO — Bravelti Bruno 1.000. 
CASTELFID.ARDO — Paolo Guerrini 
1 . 000 . 

SENIG.ALLIA — Mario Mancinclli 
5.000; Prof. Nazzareno Grilli 1.^; 
Emilio Governatori 1.000; Piero Fuligni 
l.()00; Bruno Romagnoli l.OOO; Bruno 
Farinelli 500; Dino Negrini 1.000 Adria¬ 
no Magrini 1.000; .Addo Panni 5.0(W; 
Alberto 2^vatti 5.000; Giorgio Camil- 
iini 2.000; Giovanna Catena 1.000; At¬ 
tilio Conditi 1.000: Antonio Montagna 
1.000: Natale Simoncelli l.OOO; Aldo 
Crivellini 1.000; Enzo Sinicato. Felice 
Panni 1.000: Umberto Brunetti 1.000. 
Pasquino Romagnoli 1.000; Gualtiero 
Fattorino 1.000; Giuseppe Seri l.OOU; 
Fiorindo Fuligni 1.000; Cesare Panni 
1.000: Aldo Panni 1.000: Mario Siroc- 
chi 300; Carlo Mongucci 500. 

Sez. Capodimonte (Ancona); 5.000. 

■ Sezione di Tolentino: Remo Cespi 300; 
Gino Moscati 1.000; Marco Paolini 500; 
Ilarìo Bardolini 200; Venanzetti Di>- 
nato 1.000: Idreno Piloni 1.000: Fer¬ 
nando Mascolini 1.000; Mario Cotogno 
500; Dino Pela 1.000: Guido Leoni 1.000; 
Dino D'Innoccnzo 1 000: Dott. Borbitti 
Sisifo l.OOO; Giuseppe Santoni 1.000; 
Pacifico Nerpiti l.OOO; Valentino Leo- 
nangeli 1.000: Ivt) Dignani 1.000: Ore¬ 
ste Cesaroni 1.000; Giuseppe Giorgi 
1.000: Giulio Nc^iti 400: Ideale Cia- 
rapica 500: Mario Lambertucci 1.000; 
Giraldi Prof. Simnnino 2 000; Franco 
Luccntini 1.000; Giovanni Cicconl 500; 
Perito Industriale Mario Mosca l.OOO; 
Nunzio Moretti 1.000; Piero Pasqualini 
300: Quirino Ciarapica .500: Giulio Sar- 
oglìni 1.000: Augusto Mnsa 500. 

JESI — Vincengo Grechi l.OOO. 

POPOLI - Iole Paolini 200; Edolo 
Palmegiani 500; Salvatore Costantini 
200; Battista lago 200; Domenico Di 
Stefano 200; Em^io Caixiliere 250: El¬ 
vio Cangini 400: Enin Corazzini 350; 
Elisa Lupoletti 200; Antonino Alù 300; 
Guerino De Benedictix 100; Corrado 
Lattanzio, sindaco 2.000; Salvatore Fot- 
cucci 1.000; Quirino Giovane 500. 





PRIMATO RI COXVEXIEXXA 


Il successo di questa tradizionale manifestazione acquista, di giorno 
in giorno; maggiore risalto. Tutta settori, tutti i reparti offrono alla 
vostra attenzione l’assortimento più'‘centrato”-per qualità e prezzo- 
della primavera '65. Da domani, in particolare, la Slanda pone l’ac¬ 
cento su una splendida selezione di articoli uomoidonnalbambino di 

maglieriae biancheria intima 



CAMICIOLA 


2 MUTANDINE 


MUTANDINA 


REGGISENO 


FASCIA BASIICA 


FASCIA 


SOTTOVESTE 


SOTTOVESTE 


CAMICIA DA MOWE 


PIGIAMA 


Qualche esempio: 


in cotone pettinato ~ per signora • con 
reggiseno in maglia a rete X. 


per signora - in cotone pettinato a ma- 
glia traforata X. 


in Lilion indemagliabile per signora x. SOR 


in nailon - coppe a spìcchi X. SOR 


R 


in tulle elastico poliestensivo - con 

giarrettiere X. JM. WW WW 


a vita in Lilion indemagliabile - guar* 
iiìzioni in pizzo fine X. 


in Lilion con ricche guarnizioni in pizzo x. SRR 


in maglia con giarrettiere X. 



per signora - in mussola finissima di y 
cotone makò X. J 


per signora - in mussola fine di cotone yfM 
makò - fantasia di moda X. m 0 




CANOTTIERA 


per uomo - in cotone pettinato maglia 
a costina - convenientissimo X. 


SRR 



CANOTTIERA 


CORPO 


CAMICIOLA 


per ragazzi - in lanajMeraklon 
irrestringibile X. 


a mezza manica per ragazzi • in lana 
irrestringibile pettinata JL, 


per bambine - in cotone pettinato maglia 
a costina - eccezionale L. 


SRR. 


3SR 



,„e nel nostro reparto per neonati: 


LENZUOLINOm cmui ISRR 


PIGIAMMO 


GOLFINO 


CALZONCMO 


GREMBIULINO 


per maschietto - in popeime di puro co¬ 
tone - due modelli - c(kori Indanthren X. 


in pura lana assortito in due modelli e 
in molti colori L, 


modello sgambato in pura lana - varietà 
di colori X. 


in zephìr dì puro cotonè - due modelli 
in vari colori X. 



7RR. 





ncAxacsxo standa 


convenienza ECCEZIONALE! 

RICHIEDETE I NOSTRI "GETTONI - PREMIO” 
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PAG. 12 / fatti nel mondQ 


Nel ventennale della sconfitta del faKÌsmo 


<:/: ■ 




0 consegna a 


I 


OSA 


la medaglia 








Kossighin arrivato a Berlino, parle¬ 
rà domani in una grande manifesta¬ 
zione pubblica, in cui prenderà la 
parola anche il segretario del PCI 


I Sempre più gravi | 

le condizioni del leader del PC 

I SALVIAMO LA VITA I 
I DI JESUS FAMA | 

• , : ' ‘ ‘ ' I 

I ' ' MOSCA. 6 ' tono Faria. Egli fu arrestato | 

I « Notizie allarmanti giun- contro tutte le leggi: le au- ) 
I gono dal Venezuela: la sa- torilà ignorarono |)ersino la , 


I gono dal Venezuela: la sa- torilà ignorarono |)ersino la , 

Iute di Jesus Faria. segre- . sua immunità parlamentare ». | 
tarlo generale del partilo co- L’arbitrio delle autorità ve- * 
I monista del Venezuela, .sta nezuelane — sottolinea lar- 1 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6. 


biettivi, la pace e il socia¬ 
lismo ». ' ■ 

La vistìa si è conclusa con 


tarlo generale del partilo co- L’arbitrio delle autorità ve- 
munista del Venezuela, .sta nezuelane — sottolinea lar- 

I peggiorando », scrive sul ticolo — sta suscitando le prò- 

« Trud », G. Lilin. < Le lor- teste di milioni di persone 

( ture e gli oltraggi inflitti al in tutti i paesi del mondo, 

dirigente dei lavoratori vene- c La gente chiede nel corso 

zuelani ' hanno gravemente di comizi e dimostrazioni che 


Il compaono Luigi Longo, a un breve discorso rivolto dal 
nome del Comitato centrale del compagno Longo agli operai 


PCI, ha consegnato questa se¬ 
ra al compagno Walter Ul- 


raccolti in un grande capanno¬ 
ne. Siamo particolarmente lie- 


compromesso la sua salute. 
La sua sorte suscita ansia e 
preoccupazione ». 

Jesus Faria — dice l’au- 
tore dell’articolo — ha dato 


bricht primo segretario del — ha detto Longo - di fe- | un grande contributo alla lotta 
rnmSfntn centrale della SED e steggiare con voi il XX anni- , • poi>olare ilei Venezuela con 


Comitato centrale della SED e steggiare con vot tl XX anni- 
prc.sidente del Consiglio di Sta- versario della Liberazione che 
to della IU)T la medaglia d’oro per voi e per noi coincide con 
e l’attestalo delle brigate Ga- la fine della guerra e del fa¬ 
ribaldi per il XX anniversario seismo che^ hanno portato ai 
della guerra di liberazione, popoli tanti lutti e sacrifici. 

Con questo atto il PCI ha vo- Rolìlolo CdCCdVdlo 
luto simbolicamente onorare 
tutti gli ei combattenti e tutti 

i martiri della Resistenza te- ' 

desca, dal comunista Ernst 

Thaelman, al socialdemocrati- rrici noi ' 

co Rudolf Breitscheid. ai cat- i^WWVU Ilei 

tolici Hans e Sophie Scholl. i- 

quali, indipendentemente dalla 
loro fede politica e religiosa, • _ 

lottarono e sacrificarono la vi- JM ■ ' 
ta contro la barbarie nazista e MM , mKM mmmmmmm 
per la libertà. La medaglia è 
sfofa data, si legge nella tnofi- 
nazione, « in segno di omaggio 
per il suo contributo alla tot- m 

ta contro il fascismo e contro ÈÈÈ 

il nazismo: in nome degli ' mmm Wmimwwm 
ideali che hanno unito e uni¬ 
scono gli antifascisti e i comu¬ 
nisti di tutta l’Europa: nel co- <*i: aKa 

mune impegno, riaffermato dai QUarantamila gli 6116 
nostri popoli nel XX anniver- __ i. l..: ctraniaro 

sario della grande vittoria sul SO IO 0351 SlraniBre • 

fascismo, sul nazismo, di lot- Parlamento di Hanoi 

tare per la pace, la democra¬ 
zia, la libertà, il socialismo ». 

A Berlino democratica, i fe- >- SAIGON. 6. 

steggiamenti indetti per il XX Una nuova conferma della 
della Liberazione .si .stanno av- profonda crisi morale e politica 
vicinando al culmine. Delega- in cui si dibatte il governo fan- 


tro la dominazione statuni¬ 
tense. « Fu proprio a causa 
della sua fedeltà alla classe 
operaia, della lotta incessante 
I)er l’indipendenza del paese, 
che le autorità imprigiona- 


Jesus Faria venga rilasciato, 
e tale richiesta ri-suona sem- 
l)re più alta. E’ come una 
campana a martello che fa 
appello aH’intensifìcarsi della 
lotta in difesa deH’eroico 
figlio del |)opolo venezue¬ 
lano ». 

Il iwiwlo sovietico unisce 
la sua voce alie giuste ri¬ 
chieste dell’opinione pubblica 
mondiale: libertà per Jesus 
Faria! 


^ die le auiUlllcl 11111*4 l aim; • 

Romolo Caccavaie |____;_^1 

Nuova crisi nel Vietnam del Sud 

A Saigott si dimette la Giunta 
In vista aa nuove putsch ? 

Quarantamila gli effettivi americani — Attacchi dei partigiani pres¬ 
so le basi straniere — La risposta sovietica all'appello lanciato dal 
Parlamento di Hanoi è stata pubblicata nel Vietnam democratico 

SAIGON, 6. ricana — avutosi nella provin- a causa dell’aggressione statu- 
Una nuova conferma della eia di Darlac, c i guerriglieri nitense, e nello stesso momento 
profonda crisi morale e politica hanno perso soltanto tre uomini in cui le autorità della Repub- 
in cui si dibatte il governo fan- uccidendo 14 militari governa- blica democratica vietnamita 


della sicurezza della popola¬ 
zione, alla protezione dei di¬ 
ritti essenziali e allo stabili¬ 
mento di un’atmosfera di pace 
e di conciliazione che consen¬ 
tano il funzionamento delle 
istituzioni democratiche ». Si 
afferma infine che verrà crea¬ 
to un < comando unificato del- 
rOSA »; che contingenti nazio¬ 
nali saranno « resi progressiva¬ 
mente di pari numero > (ciò 
che sembra implicare un ridi¬ 
mensionamento del corpo di 
invasione statunitense, a van¬ 
taggio delle forze degli altri 
paesi) e che sarà TOSA a de¬ 
cidere, al livello dei ministri, 
quando la forza dovrà essere 
ritirata. 

- Al Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU, li delegato sovietico, 
Fedorenko, ha oggi duramente 
condannato la decisione del- 
rOSA definendola < una sfida 
aperta all’autorità delle Nazio¬ 
ni Unite >. dal momento che il 
Consiglio di sicurezza è il solo 
organismo internazionale re¬ 
sponsabile per un’azione col¬ 
lettiva e che nessuno Stato, o 
gruppo di Stali, è autorizzato 
ad agire al di fuori di esso. 
Fedorenko, il quale ha para¬ 
gonato gli Stali Uniti ad € un 
serpente, che dopo aver mor¬ 
so. si nasconde nel suo buco», 
ha detto: c Nessuna etichetta 
vi aiuterà a trasformare gli 
interventisti americani in trup 
j)e intcr americane, o regiona¬ 
li ». Il dibattito ha vi.sto altri 
due interventi: quello della Ma¬ 
laysia, la quale. do|w aver det¬ 
to che « in nessuna circostanza 
si può ammettere un diritto di 
intervento », si è rimessa alla 
buona volontà rieU’OSA, e quel¬ 
lo del delegato di Ciang Kaì- 
scek. che ha tessuto servili lo¬ 
di deH’aggrcssione. II voto è 
per domani. 

Nei circoli politici americani 
ci si chiede se i paesi che han¬ 
no votato airOSA contro il pia¬ 
no americano di intervento — 
e tra gli altri l’Uruguay, che 
fa parte del Consiglio di sicu¬ 
rezza deirONU — cercheran¬ 
no ora altre vie per far valere 
i princìpi che ispirano la loro 
politica estera. Si dà per cor¬ 
to. in ogni modo, che la crisi 
doll’organizzazione intcr ame¬ 
ricana sia destinata ad esten¬ 
dersi e ad approfondirsi. 

ULTIM'ORA 


Ambasciatori 
dominicani 
condannano 
l'aggressione USA 

LIMA. G 

Nel più assoluto segreto ha 


zioni di partito e di governo toccio del Vietnam del sud. tivi ». ne faranno richiesta. | OggreSSIOnC UjA 

di lutti i pae.si socialisti e de- della presa ormai assoluta che Nella stessa giornata di oggi La comunicazione sovietica. 

legazioni di partiti e parla- gli Stati Uniti hanno stabilito gli ameiicani hanno amme.sso che conferma le già note prese LIMA. 6 

mentari di decine di paesi ca- sul paese e del clima di col- che i partigiani del Sud hanno di posizione del governo di Ma 'J® 

pitalistici e del terzo mondo lasso di cui sono preda le raggiunto con il loro fuoco le sca, è stata fornita in rispo.'ta 

si trovano nella capitale della forze armate sudvietnamitc. la forze da sbarco che venivano ad un appello formulato dalla g|| ambasciatori dominicani ac- 

RDT Oggi pomeriggio è ginn- si è avuta oggi con l’annuncio trasferite nelle basi del Vìet- Assemblea popolare nordviot- ereditati presso I governi latino- 

tn rtn Mntrn anche ta deleoa- t-’he il Consiglio generale delle nam meridionale da Okinawa. namita ai paesi stranieri per americani. 

• #• AWaiin finì nrl. Forzc armate, che aveva fun- La radio della capitale della sollecitare un appoggio concre- VI hanno assistito tre di essi 
zinne sovietica ai ella aa p - controllo sull'operato Repubblica democratica del to per far fronte aU’aggressio- — quelli accreditati presso i go- 

mo ministro Alerei Kossighin civile, si è dimes- Vietnam ha comunicato oggi ne imperialista. Bue^s Aires, Quito * 

accolta da una grandiosa ma- «restituendo tutta l’autorità che l’Unione Sovietica ha uf- La risposta sovietica è stata jI'Vf "T-i * hanno diramato una 


ta da Mosca anche la delega- che il Consiglio generale delle 

fiiroiin fini tiri Forzc armate, che aveva fun¬ 
zione sovietica diretta dai prt- . , 


accolta da una grandiosa ma- 


namita ai paesi stranieri per americani, 
sollecitare un appoggio concre- Vi hanno assistito tre di essi 
lo per far fronte aU’aggressio- ~ quelli accreditati presso i go- 
ne imperialista. Buews Aires, Quito * 

La risposta sovietica è stata ^ ? 7,5'’* hanno diramalo una 

__ dichiarazione — chiamala e di- 


nifestazione di popolo che ha gj primo ministro civile ». Lo ficlalmente informato il gover- anche pubblicala sul giornale chiarailone di Lima » — nella' 

tem4ie<L «-«Im ni fatvteen ««■<«««»« _ ^ «rsrte Devlin nrs «oAnfzm t A rvVsA {ntric\v<A r\vrtr%r\r\ ttlTRrttfilrv #IaI ... . ... . . _ 


fatto ala al corteo lungo quasi annuncio delle dimissioni della no nordvietnamita che invierà Nhandan. organo ufficiale del jj condanna l'Intervento de- 

tiitfo il percorso dall'aero- giunta militare è stato dato volontari nel paese qualora la | Partito dei lavoratori del Viet- gii stali Uniti nella Repubblica 
porlo di Schoenefeld al centro personalmente dal generale situazione dovesse peggiorare nam. dominicana. 

della città. Poco prima allo Nguyen Van '^ieu. segretario 

.stesso aeroporto era atterrata g^nerMe del Consiglio stesso ---^- 

, _, Van Thieu si e anche annesso . ^ . , , . . . . ^ 


, i , _ , ^ vai» Aiiicu oi i . . 

la delegazione polacca on data Premier 

dal primo ministro JozeI Cu * I A ^la Ckt*- I 


dal.primo ministro Jozef Cy- g jj ministro delle forze ar- 
riinkievicz. A salutare il pre- male. 

inier sovietico erano il campa- Stando alle apparenze si trat- 
gno Walter Ulbricht e il pre- ta di una decisione prevista e 
sideiite del consiglio dei mini- di un tentativo di dare una 
stri delta RDT Willy Stoph. maggiore c veste di legalità > 
Della delegazione sovietica governo civile; in realtà, se- 
fanno parte, tra gli altri, t condo tutti gli osservatori stra- 
marescialli Ciuikoo e Sokolov- ^ dimi.ssioni 

s.ki, che furono fra i maggiori ^lel (Consiglio militare generale 
protagonisti dell'ultima guerra preparano la strada ad un nua 
mondiale, il viceministro degli yo colpo di forza da parte del- 
esteri Vladimir Hemionov e il forae annate dell ala P'u oL 


cosmonauta Juri Gagarin. 


tranzista e più legata agli Stati 


Kossighin parlerà domani Uniti, che sono sempre piu 
mattina nel corso di una solen- scontenti — come rileva oggi 
tic riunione congiunta del Co- stesso un dispailo dell agen- 
milato centrate della SED, del giapfwncse hyodo. da Sai- 
Consiglio di stato, del Consi- gon - dell inelflcacia del go 
{//IO aei ministri della RDT e verno civile e della « corru- 
del Consiglio del fronte nazio- Jione e del basso rnoralc » del- 


jiale della Gei mania democra¬ 
tica. Oltre a Kossighin pren¬ 
deranno la parola, tra gli altri. 


le forze armate sudvietnamitc. 
Per « basso morale » dei c in¬ 
tendersi la sempre minore vo- 


La Camera inglese 
approva il progetto di 
nazionalizzare Vacciaio 

Il disegno di legge sarà presentato in giugno e 
difficilmente sarà varato in questa legislatura 


il compagno Longo e il primo sudvielnamili di farsi 

ministro della RDT Willy ammazzare TOmbattendo con 


Stoph. 

l..a delegazione ìlatiana del 


Irò uomini del loro stesso pae¬ 
se per interessi estranei e 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 6. 

n progetto laburista che af 
ferma la volontà del governo 


la quale, oltre al compagno contrastanti con quelli del Vici- di nazionalizzare l’induslria si- 
Ltmgo, fanno parte i compagni nam. . , derurgica è stato approvato og- 

.■\ntonio Roasio e Sergio Segre, . ‘-a macchina bellica che lo gj jal Parlamento inglese do\c 
aveva iniziato la sua giornata imperialismo LS.A stanzia nel conservatori e liberali, coaliz 


lativo progetta di legge solo a Tutto sta quindi ad indicare 
giugno e successivamente le che il progetto sia stato pre- 
duc Camere torneranno a di- .sentalo ora solo per rispetto 
scuteme nel dettaglio. Anche formale al manifesto elettorale 
se il progetto venisse approva l.^bllr:^t.^ m.i senza che la si¬ 
to dai Comuni, la Camera dei tuaziono permetta solide spe- 
Ijirds (dove ì laburisti non ran/e di una su.i realizzazione, 
possono conUire su una mag II modo in cui il progetto è 


sùdX^lnam si fa di giorno T op^sIzione;Tànrg.oranza preoistituita) potrebbe stato varato raffoi^a d’altro 
fabbrico nazionalizzala Berg in giorno più mostnio.sa Oggi stretto il gruppo laburista a irrarionàliSa simslra 

mann Borsig._ produttrice di rac^ghere tuUe le foj^e d.spo^ rione ddl^ciaio n^n '^ 


Oliasi totalmente distrutta nel stanza aU t/Kinaua c i cui ci forza a cui il governo sia stalo 

corso del secondo conflitto fettùi saranno interamente sottoposto ' nei suoi primi sei ma dei I.ords) dof» nuove eie 
mondiale oggi occupa circa trasferiti nel Vietnam mcridio mesi di vita. I voti a favore mettere in gra 

4 000 dipendenti, tra mille naie alla fine della settimana, sono stati 310. quelli centra NNd^n di as^Iyere a quel 
dZe.L Bergmann Borsigsi ri m . 


trova proprio vicina al confine 8li effettivi militari americani 1 Nonostante il clima di dram 
con Berlino ovest e i due ter- /tei \ ietnam. ammonteranno a maticità che Topposizione e la 
zi del suo muro esterno sono 40 000 unità secondo le cifre | stampa hanno cercato di crca- 
incorporati nel * muro » ber- ufficiali Bi-sogna in ogni modo attorno aH avvenimenlo. la t 
linese. Dal 1949 al 1963 lo stalo tener presente che il numero maggioranza governativa non è 
socialità vi ha investilo 133 dato non comprende i « consi mai sembrata in pericolo. Il di 
milioni di marchi (circa 20 mi gl'eri » e i « tecnici » USA. battito è stato una ripetiziore 
liardi di lire). attacchi e le provoca degli argomenti già noti: per 


damentali del suo programma. 


gere al peggio per loro. avTcb 
liero pur sempre realizzato un 
ottimo affare finanziario. 

Leo Vestii 
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mai sembrata in pericolo. Il di¬ 
battito è stato una ripetiziore 
degli argomenti già rioti: per 


,4 disposizione dei lavoratori contro il Nord da parte j| governo, il ministro della 

ri è un ambulatorio con 4 me degli - imperialisti proseguono Energia. Lee. ha sostenuto le 

dici fissi e numerosi speciali- senza interruzione. Nelle ulti ragioni economiche che stanno 

stì. un centro culturale, due me ore. le fonti americane j alla base del progetto. IjP 14 

asili nido, due asili infantili e 


asili nido, due asili infantili e hanno vantato « spcllacolari ri compagnie dell’acciaio n.iziona 
due colonie per ferie. Questi sultali » in una azione aerea lizzate verrebbero raggruppa 
dati sono stali illu.<(trati som- contro depositi di munizioni nel te e « razionalizzate > in modo 
mnriamente dal direttore della Vietnam democratico. Il porta da poter sostenere la concor 
azienda Otto Spoetter. nel por- voce americano che ha dato renza coi giganti delle indo 


gere il benvenuto alla delega¬ 
zione. Il compagno Longo ho 
ringraziato per la cordiale ac¬ 
coglienza sottolineando il prò 


voce americano che ha dato renza coi giganti delle indo | 
la notizia ha dovuto tuttavia j strìe rivali, americane ed euro | 
aggiungere che < gli attacchi pee. Per i conserv'atori. Me i 
dei Viefeongs nel Sud conti- I.ood. ha negato le giustifica ! 
nuano ad aumentare » e che zioni economiche della nazio j j 


foTido significato che hanno per c un numero alquanto notevole nali^zionc che i conservatori 
i lavoratori italiani e per il dì attacchi è stato registrato respingono in linea di pnnapio 


PCI le realizzazioni della Ger- nelle ultime ventiquattro ore ». 
TT.ania socialLiln « Opni castra L’agenzia Ass(Kiated Pre^s ag 
conquista — egli ha detto — è giunge che gli altaccm di len 
una conquista anche per noi. e sono stati cinque, tre dei quali 
ogni di^coftà che coi inconfra- terminali con una chiara vit- 
fe é anche per noi una diffi- loria dei Victcongs. In uno 
eoltà. ha nostra è una batta- scontro di maggiori dimensioni 
gtta comune per gli stessi ob- ~~ dice ancora l'agenzia ame- 


c che immediatamente annulle¬ 
rebbero una volta tornati al 


giunge che gli attacchi di ieri potere, nel caso in cui i labu 
sono stati cinque, tre dei quali risii riuscis.sero a fare appro 
terminali con una chiara vit- vare l'apposita legge. Che qua 
loria dei Victcongs. In uno sto risultato possa essere otte 
scontro di maggiori dimensioni mito è piuttosto incerto dato 
— dice ancora l'agenzia ame- che il governo presenterà il re- 
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Tre marines 
uccisi ieri 
in scontri a 
Sento Domingo 

SANTO DOàUNGO. 6. 

Si continua a combattere a 
Santo Domingo, malgrado l’ac¬ 
cordo di tregua; ripetuti tenta¬ 
tivi di ' pattuglie americane di 
penetrare nel territorio control¬ 
lato dalle forze del governo le¬ 
gittimo hanno dato luogo a vio¬ 
lente sparatorie in vari settori 
della capitale dominicana. Due 
marines sono rimasti uccisi in 
uno scontro oggi {lomeriggio. In 
[ireccdenza un altro manne era 
.stato ucciso, due feriti e altri 
due sono stati fatti prigionieri: 
li comando americano ha cercato 
di tener nascoste le iierdite su 
bile in questo episodio, ma gior¬ 
nalisti cne ne erano stati testi¬ 
moni hanno messo in imbai azzo 
il portavoce del comando ame 
ricano dichiarando di aver visto 
una pattuglia di 7-8 marines iie- 
netrare in un quartiere tenuto 
dalle truppe di Caamano e pro¬ 
vocare lo scontro. Altri quattro 
marines sono rimasti feriti pi es¬ 
so il ponte Querdan, in un’ana¬ 
loga circostanza; qui però gli 
americani hanno chiamalo rinfor¬ 
zi (circa 300 laimini) e hanno 
cannoneggiato a lungo alcuni edi¬ 
fici eliminando in questo modo 
la « .sacca di resistenza » (deli 
nizione di un’agenzia america¬ 
na). In totale le perdite ameri¬ 
cane sono salile a nove morti e 
53 feriti. Fra i feriti di oggi sono 
un tenente e un sottullicialc. 

La situazione sembra farsi più 
seria di ora in ora. Le spara¬ 
tone si .susseguono soprattutto 
nel quartiere commeicialc, lun¬ 
go il < corridoio » i.slituito dal 
comando USA fra la sua « 'zona » 
e la base di San Isidro, e a sud 
della città. Il fatto è che gli ame¬ 
ricani — dimostrando ancora una 
volta il carattere brigantesco del 
loro intervento a Santo Domin¬ 
go — alTermano che la tregua 
intercor.sa fra le forze del colon¬ 
nello Caamano e il generale ri¬ 
belle Wessin, non ha per loro 
alcun valore. Essi si considerano 
liberi d’agire e cercano di e.sten- 
dcre la loro occupazione a tutta 
la capitale della Repubblica. Le 
forze d’invasione sono oggi sa¬ 
lite — cifra ufficiale — a 27.677 
uomini. 

Nel drammatico quadro creato 
dalia calata degli invasori nord¬ 
americani. un elemento da sotto- 
lineare sono le sofferenze della 
popolazione civile: per molte ore 
del giorno manca l’acqua, i vi¬ 
veri e i medicinali scarseggiano 
(e i pirati di Washington ne trag¬ 
gono vile pretesto per sostenere 
la necessità della loro presenza 
per « assistere la popolazione »). 
sotto le macerie delle case di¬ 
strutte dai bombardamenti dei 
generali ribelli giacciono ancora 
molti cadaveri. Un computo esat¬ 
to dei morti non è ancora stalo 
fatto, ma si indica che la cifra 
non è inferiore a 1.500. Nel porlo 
brucia il mercantile c Santo Do¬ 
mingo » colpito ieri dalle mitra¬ 
glie dei paras. Ovunque sorgono 
barricate e sbarramenti di filo 
spinato. 

I portavoce delle forze d'occu¬ 
pazione si affannano a cercare 
di dimostrare che Caamano < sta 
scivolando verso i comunisti » 
anche .se « personalmente egli 
non è comunista ». Questa è l'ul¬ 
tima: Caamano ha ricevuto — e.s- 
si hanno « rivelato » ~ tre espo¬ 
nenti comunisti promettendo < so¬ 
lennemente * posti importanti in 
caso di vittoria elettorale e un 
salvacondotto |xjr lasciare il pae¬ 
se in caso di sconfitta: i briganti 
non hanno il senso del ridìcolo. 

Questa goffa campagna tutta¬ 
via non vale a nascondere la 
realtà, che è stata chiaramente 
delineata oggi da una deicgazitv 
ne di professionisti dominicani 
recatisi alla sede della commis¬ 
sione deiroSA per esporre * il 
punto di vista dell’intero popo¬ 
lo »; il portavoce del gruppo, 
doti. Antonio Thomen, ha denun¬ 
ciato le malefatte delle Irupiic 
USA ed ha dichiarato che i grup¬ 
pi comandanti dal gen. We.ssin 
non esitano a commettere assa.s- 
sini per eliminare gli elementi 
< costituzionalisti » (cioè fedeli 
afi'autorità legittima). Il dottor 
Thomen ha inoltre rivelato che 
iin giornalista dominicano. Luis 
Reyer Acòsta, è .stato ucciso 
mentre faceva un giro nella cit¬ 
tà per invitare la piipolazione a 
partecipare alla cerimonia del- 
r insedi amento del nuovo presi¬ 
dente provvisorio col. Caamano. 
Un altro professionista, il dottor 
Femandes. ha dichiarato che il 
novanta per cento delle vittime 
è stalo prov(x:ato dai bombarda- 
menti degli aerei agli ordini del 
gen. Wessin. 

De Gaulle 

re l’eco dei discorsi da lui pro¬ 
nunciati a Caracas, a Rio de 
Janeiro e a Santiago. Il genera 
le presume dt avere gettato, nel 
corso del lungo viaggio di ven- 
lotto giorni compiuto fra il set- 
tembre e Vottobre del '64 nel 
Sul America, i germi della rivol¬ 
ta contro il « grande alleato 
nord americano » e di avere sol¬ 
levato tra i popoli dell'America 
Lafina stimoli e spinte verso la 
indipendenza nazionale e per la 
loro liberazione dalla egemonia 
statunitense. 

Si fa notare a Parigi che l'in¬ 
certezza. la titubanza e la disap 
provazione ter.so gli US.A ser¬ 
peggiano in America Latina an 
che nei porenri che non riGuta- 
r.o affatto la professione di an 
licomunismo. Cinque nazioni 
hanno volato contro la decisione 
della Organizzazione degli Stati 
! americani per la creazione di un 
esercito inter americano incari 
calo di « far ordine > o San Do¬ 
mingo. Anche i paesi che si sono 
pronunciati a favore della prò 
posta — si .sottolinea a Parigi 
negli ambienti ufficiali — sono 
pieni di riserve. La Colombia 
ha dichiarato che essa non par¬ 
teciperà a questa « forza poli- 
I tica latino americana »: il V'e- 
nezuela sì è astenuto dal voto 
perchè il proprio emendamento 
1 — che reclama « la partenza 
immediata delle truppe ameri¬ 
cane > — è stato respinto. 

Sei corso della riunione del 
Consiglio dei ministri francese. 
Couve De Murrine ha fatto ra¬ 
tificare anche le modifiche che 
devono intervenire nella Carta 
delle tSazioni Unite e concemen 
ti la compasizione del Ccnsigho 
di Sicurezza e del Con.sigho e- 
conomico e sociale dell’OSU. Il 
governo francese ritiene che si 
dehl^ offrire ai nuovi membri 
dell'OSV una rappre.sentanza più 
ampia senza che, tuttavia, le 
due istan;ie dell'.Assemblea in- 


temazionale divengano ' pletori¬ 
che. I membri permanenti del- 
l'OSU, rimarrebbero infoiti gli 
stessi cinque della fondfizione 
dell’organismo nel '45 — vale a 
dire USA, URSS. Francia. Gran 
Bretagna e Cina — e disporreb¬ 
bero sempre del diritto di veto. 
L’aumento dovrebbe verificarsi 
tra i membri non permanenti 
che passerebbero da undici a 
quindici. • Pertanto la maggio¬ 
ranza necessaria per approvare 
una deliberazione del Consiglio di 
Sicurezza dovrebbe in questo 
caso. c.ssere cosliliiita non più 
dal volo favorevole di selle pae¬ 
si ma da quello di nove. 


PSI 


«stupore» per l’ordine del 
giorno socialista, accusando 
il PSI di non « avere senso 
della realtà, delle proporzio¬ 
ni e dei proprio posto », con¬ 
testandogli di essersi voluto 
presentare « quasi come in¬ 
terprete unico (leiritalia » o 
di non aver tenuto conto 
« delle più evidenti esigenze 
d’ogiii collaborazione di go¬ 
verno ». Invece di spiegare 
ai suoi lettori perchè questa 
volta l’on. Rumor non ha 
mandato telegrammi di con¬ 
gratulazioni ai democristiano 
presidente del Cile, il Popolo 
ha dunque anche la faccia to¬ 
sta di atteggiarsi a giudice e 
(Il fare la lezioncina al PSI. 
Intere.ssanlc è comunque no¬ 
tare che per cavarsi d’impac¬ 
cio nella difesa dei marines 
anche il giornale de sia co¬ 
stretto a ricorrere a lunghi 
giri di frasi, in cui se è rico¬ 
noscibile la inailo dell’on. Ru¬ 
mor, è chiaramente avverti¬ 
bile anche un senso di im¬ 
paccio c (li cattiva coscienza. 

ALTRE REAZIONI Anche nei 

gruppo del PSDI alla Came¬ 
ra. riunitosi ieri mattina, si 
sono lev?te voci dì condan¬ 
na per l’intervento ameri¬ 
cano a Santo Domingo. Dopo 
che il vicesegretario del par¬ 
tito, Cariglia, aveva consiglia¬ 
to di attendere il parere del 
.governo, critiche vivaci sono 
state mosse dagli onorevoli 
Ariosto e Romano. Sebbene 
non vi sia stato nessun docu¬ 
mento, pare che l’orienta¬ 
mento emerso in generale 
sia stato improntato a una 
notevole perplessità. 

Ammissioni sulle reali o- 
rigini della insurrezione a 
■Santo Domingo e accenni sia 
pure larvati di riserva verso 
l’intervento USA sono appar¬ 
si inoltre nella Voce repub¬ 
blicana, che non ha per altro 
avuto il coraggio di trarne 
tutte le conseguenze necessa¬ 
rie. Infine, è sintomatico 
quanto scrive una nota del¬ 
l’agenzia Forze Nuove, por¬ 
tavoce della corrente demo- 
cristiana (li sinistra che por¬ 
ta lo stesso nome. Secondo 
l’agenzia, « gli amici demo¬ 
cratici cristiani deH’Ameri- 
ca Latina hanno espresso a 
parecchi esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana italiana, c 
in particolare agli esponenti 
della sinistra d.c. di Forze 
Nuove, la loro viva preoccu¬ 
pazione a causa degli aspetti 
e delle finalità che ha a.ssun- 
to l’intervento degli Stati 
Uniti nella repubblica di San¬ 
to Domingo ». Dopo aver ri¬ 
chiamato la dichiarazione fat¬ 
ta il 30 aprile dal presidente 
del Cile e il messaggio a 
Johnson dei d.c. latin(^ame- 
ricani, l’agenzia annuncia che 
la corrente ha chiesto l’in¬ 
tervento del partito e in pri¬ 
mo luogo di Rumor presso 
il governo perché tenga con¬ 
to « della causa che sosten¬ 
gono i democratici cristiani 
di altri paesi, che è la causa 
stessa della democrazia * 

INTERPELLANZA P. S. I. U. P. 

I senatori del PSIUP Lussu, 
Schiavetti e zMbarcllo hanno 
presentato ieri un’interpel¬ 
lanza ■ sull’azione del go¬ 
verno in merito all’aggres¬ 
sione degli Stati Uniti d’A¬ 
merica contro la sovranità 
della Repubblica dominicana 
c il diritto di autodecisione 
di quel popolo ». 

Alla Camera, intanto, i de¬ 
putati liberali Malagodi, Mar¬ 
tino e Cantalupo hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
nella quale, prendendo spun¬ 
to dagli ultimi avvenimenti 
di politica estera, si chiede 
fra l’altro « quali garanzìe 
Moro c Fanfani possono dare 
al Parlamento per assicurar¬ 
lo che comunque la loro po¬ 
litica estera è sinceramente, 
senza ri.serve o addirittura 
dissensi, condivisa, appoggia¬ 
ta e difc.sa da tutti i partiti 
della presente coalizione go¬ 
vernativa ». 

La data del dibattito par¬ 
lamentare .sulla politica c.ste- 
ra è stata fis-sata a venerdì 14 
maggio. La decisione è stata 
presa ieri nella conferenza 
dei capi-gruppo della Came¬ 
ra. per dar modo anche a 
Fanfani di e.sscre pre.sente. 
Alle interpellanze e intcrro- 
eazioni risponderà a Monte¬ 
citorio il Presidente del Con- 
.«iglio on Moro. Per quanto 
riguarda gli altri lavori parla¬ 
mentari. è stato deciso che la 
Camera avvierà per ora Pesa¬ 
me della legge di proroga del¬ 
la Ca.s-ca per il Mezzogiorno. 
.Subito dopo vorrà discussa la 
legge sul cinema 


FOCI 


d'ordine politiche, che oggi 
sono quelle della resistenza 
contro l'aggressione ameri¬ 
cana. 

Van Trai è conosciuto anche 
in Italia. Quando egli renne 
fucilato a Saigon, il nostro e 
altri giornali ne parlarono am¬ 
piamente riportando anche le 
.sue parole pronunciate in quel¬ 
la che è probabilmente la più 
drammatica conferenza stam¬ 
pa che si sia mai svolta, per¬ 
chè venne tenuta quando già 


il plotone di esecuzione era 
pronto con le armi cariche. Il 
popolo vietnamita ha molli di 
questi eroi, e un nuovo Ngu- 
gen Van Troi sta emergendo 
Ira le migliaia di eroi scono¬ 
sciuti nella lotta nel sud: è 
Le Van Dan, il giovane che 
e sfato fucilato a Danang, la 
grande ba.se americana, e con¬ 
tro il quale la propaganda ame¬ 
ricana ha cercato di scatenare 
una campagna diffamatoria an¬ 
che dopo la sua morte. Ora si è 
saputo perché gli americani 
si sono accanili contro Le Van 
Dan. E’ stato perchè Le Van 
Dan nel corso del processo che 
già si sapeva avrebbe dovuto 
concludersi con la condanna a 
morte, si era trasformato da 
acciLsato in accusatore e ave¬ 
va pronunciato un'autentica 
requisitoria contro gli america¬ 
ni e i loro servi locali. Quando 
lo interrogarono. Le Van Dan 
disse; «Volerò fare esplodere 
la bomba per uccidere gli ag¬ 
gressori americani in modo da 
contribuire nlia liberaiione del 
paese. Rimpiango di non avere 
adempiuto la mia missione. 
Non ho alcuna colpa da confes¬ 
sare. Sono gli aggressori e i 
traditori i colpevoli, non io ». 

E quando gli venne chiesto 
se non avesse nulla da dire, 
prima di morire, al generale 
Nguyen Chanh Thi, comandan¬ 
te del primo corpo d'armata, 
ri.spose: « E’ un generale dei 
traditori, non mio. lo conosco 
soltanto il partito rivoluzionario 
del popolo (il partito mar.TÌsta 
che partecipa al Fronte na¬ 
zionale di liberazione del sud 
Vietnam n.d.r.) e i miei dirì¬ 
genti rivoluzionari. Non ho 
1 paura di morire ». 

I Le notizie dal sud dicono che 
nella stessa Danang questo gio¬ 
vane è ora chiamato < il Ngu¬ 
yen Van Troi di Danang ». Gio¬ 
vani come questi in un certo 
senso non sono ancora usciti 
dalla cronaca e già sono en¬ 
trati nella leggenda. E' il con¬ 
trario di quanto accade agli 
americani che si presentano 
sulla scena vietnamita come 
« professionusiì della guerra » e 
quando vengono cotturatì non 
fanno altro che mostrare un 
fazzoletto di .seta sul quale so¬ 
no impresse, in tutte le lingue 
che si parlano nell’Asia sud¬ 
orientale, frasi come « Datemi 
da mangiare », « Portatemi al 
sicuro, vi ricompenserò bene ». 
Sono documenti che dimo.stra- 
no quale abi.sso vi sia tra gli 
aggressori e gli aggrediti e 
come dalla parte degli aggres¬ 
sori manchi totalmente, e non 
possa del resto nemmeno es¬ 
servi. quel senso di dignità na¬ 
zionale che è invece l’arma 
decisiva degli aggrediti. Ieri 
abbiamo del resto visto alle 
porte di Hanoi l’esemplifica¬ 
zione concreta e reale di una 
realtà che è comune a tutto il 
Vietnam. Cioè le ragazze con¬ 
tadine belle, flessuose, dal vol¬ 
to dolcissimo, come in Asia 
for.se .soltanto te donne vietna¬ 
mite posseggono, che pas.sava- 
no per le strade di un villag¬ 
gio e per viottoli tra le risaie, 
con zappe e badili su una spal¬ 
la e sull’altra un fucile carico, 
pronto all'uso. 

I vietnamiti hanno natural¬ 
mente anche altre forze, ma è 
certo che l’aggres.sione ameri¬ 
cana ha provocato una mobi¬ 
litazione di mas.sa quale non si 
vedeva dai tempi della guerra 
contro i colonialisti francesi, 
l giovani vietnamiti, i quali 
posseggono questo spirito di 
lotta hanno dunque offerto ai 
giovani italiani, una bandiera 
che riassume que.sta loro .sto¬ 
ria di ieri e di oggi e Occhet- 
to a nome dei giovani italiani 
ha consegnato quattro stelle 
delle brigate Garibaldi. E’ 
.stato poi redatto un comuni¬ 
cato in cui l’unità della lotta 
dei giovani italiani e dei gio¬ 
vani vietnamiti viene sottoli¬ 
neata (il testo verrà fatto co¬ 
noscere nei prossimi giorni). 

La delegazione del PCI è sta¬ 
ta ricerula questa mattina an¬ 
che dal Fronte della patria, 
l’organizzazione unitaria dì tut¬ 
ti i partiti e le organizzazioni 
di massa e religiose della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. Erano pre.senti Hoang 
Quoc Viet. presidente dei sin¬ 
dacati e viceoresidente del 
Fronte, Trang Dang Khoah del 
partito democratico, Hoang 
Minh Giam del partito .socia¬ 
lista. Y Van del comitato go¬ 
vernativo per le nazionalità 
(egli stesso proviene dalle mi¬ 
noranze degli altopiani del 
sud). Le Dình Tham del co¬ 
mitato della pace, il reverendo 
buddista Thich Tri Do, presi¬ 
dente dell'associazione unifica¬ 
ta dei buddisti, il reverendo 
Ho Thamh Bien, vicepresiden¬ 
te dell’associazione dei catto¬ 
lici patriottici (è un sacerdote 
settantacinquenne che dopo gli 
accordi ài Ginevra scelse di 
venire nel nord). Nguyen Thi 
Luu che negli anni successivi 
a Ginevra fu vicepresidente 
del comitato della pace di Sai¬ 
gon Cholon, lo stesso comitato 
di cui era presidente Nguyen 
Huu Tho, l’attuale presidente 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione del sud. e infine Le Thi 
Huyem deU’Unione delle don¬ 
ne. Hoang Quoc Viet ha con¬ 
segnato a Pajelta in segno di 
riconoscenza per quanto gli 
italiani .stanno facendo contro 
l'aggressione, una medaglia 
coniata per eztsere data alle 
famiglie vietnamite che han¬ 
no dato il maggiore contribu¬ 
to alla rivoluzione vietnamita. 


Giusta causa 

da parte del governo e di qual- ' 
che settore della maggioranza 
si tenti a quella data un ulte¬ 
riore rinvio. Il tempo per pre¬ 
sentare, da parte del governo, 
un suo disegno di legge e per 
farlo esaminare dalla commis¬ 
sione competente entro U 15 
giugno c'è. Resta fermo l’Im¬ 
pegno dei comunisti a far ri¬ 
spettare l’accordo sancito dal¬ 
l’assemblea: a quella data do¬ 
vrà essere discusso in aula il 
progetto Sulotto. Perché que¬ 
sto accordo sia rispettato vigi¬ 
leranno dei resto anche, nel 
paese, i lavoratori, il cui inle-. 
resse e la cui mobilitazione 
per una soluzione giuridica del , 
probh'iiia va crescendo. 

< Commissioni interne, as¬ 
semblee di lavoratori. Consìgli 
comunali, hanno preso posi¬ 
zione in queste settimane sullo 
scottante problema — ha ricor¬ 
dalo il compagno SULO'ITO nel 
suo intervento. — I lavoratori 
manterranno ferma la loro vi¬ 
gilanza perché il Parlamento 
senta l’urgenza di questa 
istanza di libertà e dì giustizia 
che sale dalje fabbriche e dal 
paese. Il Parlamento, dopo an¬ 
ni di inerzia, di ritardi, di in¬ 
sabbiamenti oggi deve bru¬ 
ciare le tappe. Il Parlamento, 
nella sua autonomia, deve an¬ 
dare oltre l’accordo sindacale, 
di cui pure tioii sottovalutiamo 
rimportanza. E a coloro che 
ci dicono che un intervento del 
Parlamento sarebbe lesivo del¬ 
l’autonomia dei sindacati, noi 
rispondiamo che in (piesto caso 
è della Costituzione che si sta 
discutendo, della nece.ssità cioè 
di far entrare la Costituzione 
nelle fabbriche italiane. Ora, 
la Costituzione non è materia 
di contrattazione, e.ssa va ap¬ 
plicata! ». 

Il compagno Sulotto ha quin¬ 
di sostenuto con forza il < di¬ 
ritto dovere » dello Stato di in¬ 
tervenire per dare soluzioni 
più avanzate ai problemi so¬ 
ciali posti nel paese. In que¬ 
sto caso in particolare, al 
tratta ad esempio di abolire 
alcuni articoli del Ctulice civile 
(2118 e seguenti) relativi al li¬ 
cenziamento « ad nutum >; la 
contrattazione sindacale non 
può modificare il codice, può 
farlo solo rintervcnlo legisla¬ 
tivo. Cardine dcU’argomenta- 
zione di Sulotto è stata la ne- 
cc.ssìtà di stabilire per legge la 
nullità del licenziamento, quan¬ 
do il datore di lavoro non rie¬ 
sca a dimostrarne il giustifi¬ 
cato motivo; una norma ana¬ 
loga del resto già esisto nella 
legge che vieta i licenziamenti 
per matrimonio, (L’accordo 
sindacale prevede invece, in 
caso di mancata riassunzione, 
il pagamento di una penale da 
parto del datore di lavoro). 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche il compagno CAC¬ 
CIATORE del PSIUP chieden¬ 
do < un pas.so avanti in sede 
legislativa che cancelli la ver¬ 
gogna dcH'art. 2118 del codice 
civile c che contempli altre 
misure dì tutela come qucIlR 
che assegni al lavoratore in¬ 
giustamente licenziato il nor¬ 
male trattamento retributivo 
fino alla nuova occupazione ». 

Il compagno MOSCA del 
PSI. condividendo nella sostan¬ 
za gli argomenti già prcccKlen- 
temente esoosti da Lama, ha 
sollecitato una iniziativa legi¬ 
slativa in materia di giusta 
causa. « Bisogna uscire, egli 
ha detto, dalla genericità. Lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, pur parlando dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori che 
fa parte del programma di 
governo, non ha mai fatto pa¬ 
rola della giusta causa. In que¬ 
sto sforzo di concretezza si 
spiegano le firme socialiste alla 
proposta di legge Sulotto e la 
azione dei socialisti in sede 
governativa ». Favorevole ad 
una regolamentazione per le#- 
ge del divieto di licenziarien- 

10 per motivi ideologici, poli¬ 
tici. religiosi e sindacali si è 
anche dichiarato il repubbli¬ 
cano MONTANTI. H socialde¬ 
mocratico VIZZINI infine ha 
chiesto un preci.so impegno del 
governo circa la data di pre¬ 
sentazione al Parlamento di 
un te.sto di legge sulla giusta 
causa. Già abbiamo detto del 
d.c. SCALI.4 che si è dichia¬ 
rato contrario ad un interven¬ 
to legislativo capace di per¬ 
fezionare e far avanzare la 
contrattazione sindacale. H li¬ 
berale FFmiOLT si è dichia¬ 
rato n.ssolutamenlc contrarlo 
ad ogni norma di legge in ma¬ 
teria di licenziamenti c ha de¬ 
finito « eversivo * il progetto 
di legge Sulotto. 

Alla fine della seduta il com¬ 
pagno B.ASSO ha sollecitato la 
di-scussione della mozione fftà 
presentata dal PSIUP sulla re¬ 
visione del concordato tra Ita¬ 
lia e Santa 55ede. « Il problema 
è maturo, egli ha detto; noi 
non soIIe(dtiamo una revisione 
unilaterale ma una rerislone 
consensuale. Perciò chiediamo 
rintzio di opportuni passi del 
governo verso la Santa Sede 
per aprire le trattative». La 
richic.sta del compagno Basso 
è stala rinviata a dopo le ele¬ 
zioni sarde, ossia a dopo il 15 
giugno. 

All'inizio della seduta la Ca¬ 
mera aveva ricordato il depu¬ 
tato democristiano Giovanni 
Bovetli rcxrcntemcnte deceduta 
a Torino. Alla <»mmemorazìo- 
ne. svolta dall'on. FELLA, si 
sono associati tutti ì gruppi. 

11 ministro DELLE FAVE e il 
presidente RESTIVO. 


editoriale 


deve dare un contributo importante in tal senso. E se 
i socialisti non saranno in grado, dopK) aver approvato 
i) documento di condanna della politica americana, 
di ottenere una appropriata presa di posizione da parte 
del governo, sarà bene, allora, che essi riesaminino, con 
l’urgenza richiesta dalla situazione, la politica cht U 
ha portati in una stanza priva di bottoni. 
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PAG. 4 / le regioni 

Banchi endogeni estesissimi nel grossetano 

» • 11 

La Toscana potrebbe esportare 
energia elettrica a basso costo 

Attualmente la regione è autosufficiente - Delegazione di sindaci e di sindacalisti da Di Cagno 
per chiedere un vasto programma di ricerche e di sfruttamento deile forze endogene scoperte 
Ma i'ENEL non SI • è impegnato • L iniziativa dei comunisti perchè ogni indugio sia rotto 




r Unità / venerdì 7 maggio . 1965 


|Un vitale problema da anni insoluto 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 6 

Tra le ricchezze racchiuse 
nel sottosuolo della nostra pro¬ 
vincia ve n’è una, di scoperta 
relativamente recente, che ac¬ 
canto alle piriti ed al mercu¬ 
rio rappresenta un’altra im¬ 
portante materia prima per lo 
sviluppo industriale di tutta la 
zona: le forze endogene. 

Banchi endogeni e.stesissimi 
esistono, infatti, a Travale, a 
Monterotondo, nella montagna 
amiatina, nelle pendici del 


Manciane.se e, seppure non an¬ 
cora scoperti, nelle colline del 
Massetano. 

A nessuno può sfuggire l’im¬ 
portanza della presenza mas¬ 
siccia di vapore endogeno che, 
com’è noto, serve ad alimen¬ 
tare centrali elettriche, produ- 
ccndo una notevole quantità di 
energia a basso costo produt¬ 
tivo e viene, inoltre, impie¬ 
galo con succe.sso nell’indù- 
.stria chimica e nell’agricoltu- 
ra, attraverso una opportuna 
trattazione dei cascami. 

L’importanza di questa pre- 


NOTIZIE 


PUGLIA 

Gioia del Colle: una 
rettifica che non 
muta ia sostanza 

BARI. fi. 

L’ing. Valchirio SeriMinti. tito¬ 
lare deU’inipresa costruttrice clel- 
l'ospedale < Paradiso > di Gioia 
del Colle, inaugurato dal presi¬ 
dente del Consiglio on. Moro c su¬ 
bito dopo chiuso, ci ha inviato una 
rettifica relativa al servizio di oe- 
nuncia c di critica apparso sul- 
l’Unità del 15 aprile scorso nel 
corso del quale era detto che « le 
cliiavi deirospcdale. subito dopo 
l’inaugurazione, passarono nelle 
mani più capaci del res|)un.sabìle 
deli’Imprcsa costruttrice ». 

Tale notizia — ci .scrive Tinge 
gner Serpenti — « non risiwii'le 
a veritcì ». « L’impresa ultimò i 
lavori di costruzione dclTostK?dalo 
"Paradiso" in Gioia del Colle il 
giorno 26 2-196-1 ed il successivo 
giorno con.segnò Tcdificio e rela¬ 
tive chiavi al Presidente delle 
"Istituzioni Pubbliche di Assisten¬ 
za e Beneficenza Os|)edalc Para- 
di.so" di Gioia del Colle. Da tale 
juomcnlo l’Impresa non si è inte¬ 
ressata alTediflcio non avendone 
motivo, perchè — i pattuiti cor¬ 
rispettivi di appalto essendole sta¬ 
ti pagati nei termini contrattuali 
stabiliti, tramite la Cas.sa DD.PP. 
— non ha ragioni di credito verso 
l’Ente >. - I 

■ i C . . 

Prendiamo alto di Quanto pre- 
ciiató" dall’ino. Serpenti — verso 
il Quale del resto non abbiamo 
motivo alcuno di polemica — tan¬ 
to più che ciò non muta a//allo 
la sostanza della nostra critica ai 
diriaenti dell'Ente, del Comune 
e della DC: c cioè il fatto che 
l'ospedale, tanto pomposamente 
inaugurato, sia stato subito dopo 
chiuso e lo sta tuttora a tanto 
tempo di distanza. Ed è signipea 
tivo il fatto che .soltanto dopo la 
pubblicazione del nostro articolo 
di denuncia la cittadinanza di 
Gioia del Colle sia .stata invitala 
a visitare il nosocomio che, però, 
è stato nuovamente chiuso. 

SICILIA 

Palermo: nuovo passo 
del PCI all'ARS sugli 
enti economici regionali 

PALERMO, 6. 

II presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista compagno 
Cortese si è recato dal presi¬ 
dente della giunta di bilancio, 
il de Occhipinti. per chiedere 
che la giunta venga convocata 
per prendere in esame la rela¬ 
zione sulla SOFIS esitala dalla 
commissione di indagine sugli 
enti economici regionali. 

Il compagno Cortese ha sotto¬ 
posto inoltre alTon. Occhipinti 
l’esigenza che la giunta di bi¬ 
lancio. dopo aver preso i dovuti 
contatti e accordi col governo 
regionale, possa cominciare a 
discutere la riforma del bilancio 
della regione perchè la spesa re¬ 
gionale venga adegu.nta alle esi¬ 
genze e agli indirizzi della pro¬ 
grammazione. 

Occhipinti ha dichiarato di con¬ 
dividere Tcsigcnza di un .solle¬ 
cito esame della relazione SOFIS 
c si c imiiegnato a tal fine a 
convocare la giunta di bilancio 


per i primi giorni della prossi¬ 
ma .settimana. Occhipinti .si è 
impegnato altresì ad esaminare 
la proposta di un dibattito sui 
problemi della modifica del bi¬ 
lancio. 

Catania: ì fattorini 
dell’agenzia espressi 
saranno licenziati? 

CATANIA. 6. 

Gli impiegati dell’Agenzia re¬ 
capito espressi — cosi come quel¬ 
li di altre centinaia di agenzie 
sparse in tutta Italia — sono mi- 
nacciati di licenziamento, a par¬ 
tire dal |>rossimo 1 ■ luglio, in 
seguito alle innovazioni introdot¬ 
te dal Ministero delle Poste « 
Telecomunicazioni nel capitolato 
per le concessioni delle agenzie 
di recapito. 

I dipendenti di ijucste agenzie 
chiedono — come misura die ri¬ 
solva equamente il problema — 
clic il Mini.stcrn deldieri la loro 
assunzione nelle poste statali in 
considerazione delTcsperienza da 
essi acquisita durante dieci anni 
di lavoro. 

LIGURIA 

Deiva: riunione di 
sindaci per i caselli 
sulla Sestri-Livorno 

LA SPEZIA, 6. 

Si è .svolta a Deiva Marina, 
nella sede municipale, una riu¬ 
nione di amministratori comunali 
per discutere sulla progettata co¬ 
struzione dei caselli di Mezzena 
e delle Ferriere dclTaulostrada 
Sestri Levante-Livomo. 

Sono intervenuti il sindaco di 
Deiva con la Giunta al completo, 
il sindaco di Levanto e l'asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici, il sin¬ 
daco e il vice sindaco di Carro- 
dano. il sindaco di Moneglia, il 
vice sindaco di Bonassola e il 
vice sindaco di Framura. 

AJ termine sono stati approvati 
ordini del giorno per Tapertura 
dei previsti caselli di Mezzena 
c delle Ferriere dclTaulostrada 
Sestri Levante-Livomo; per ri¬ 
volgere un appello alTammini- 
strazione provinciale della Spe¬ 
zia alTìnchè disponga la bituma¬ 
tura della strada Costa di Fra- 
inura-Montarctto c per la con¬ 
tinuazione della strada litoranea 
nel tratto Levanlo-Pcstri Levante. 

TOSCANA 

Arezzo: si apre 
una seconda 
farmacia comunale 

AREZZO. 6. 

Con il primo di agosto si aprirà, 
in via del Trionfo, la .seconda far¬ 
macia municipale. Il medico pro¬ 
vinciale ha infatti emesso il de¬ 
creto che ne autorizTa Te.scrcizio. 
secondo quanto era stato richiesto 
dal Consiglio comunale nel lu¬ 
glio 19W. ' 

L'apertura di que.sta seconda 
farmacia corrispondo alle esigen¬ 
ze dclTassistenza farmaccuiica in 
una zona di accelerata espansi!^ 
nc demografica c di sviluppo edi 
hzio c rappresenta un ulteriore 
importante intervento comunale 
nel settore «lei servizi pubblici 
municiivalizzati. 


senza, valica I confini provin¬ 
ciali. per coinvolgere intcres.si 
regionali e nazionali. La To¬ 
scana, infatti, che attualmente 
è autosufficicntc per la proda 
/ione energetica, derivata ol¬ 
treché dalle forze endogene, 
da bacini imbriferi c da cen¬ 
trali termoelettriche, potrebbe 
comodamente esportare ener¬ 
gia ad un basso costo se le 
ricerche cd i sondaggi saranno 
opportunamente portati avanti 
con razionalità ed integrità. 

Ma qui .sta il punto debole. 
Secomlo i programmi del- 
TF^NEL nel 1970, la Toscana 
— cosi ricca di fonti energe¬ 
tiche — dovrebbe imoortare 
energia elettrica da altre re 
gioni. FO questo significa che 
non viene nrevisto un serio 
impegno nelle ricerche c ne- 
pli investimenti da parte del 
TENEL, La lentezza con cui 
que.sti piani vengono portali 
avanti, anche nella nostra oro 
vincia. viene imputata a diffi¬ 
coltà finanziarie dolTEntc che. 
noi sapniamo derivate dagli 
esosi indennizzi alle ex elettri¬ 
che che più volte il PCI ha 
chie-slo siano abbandonati. 

Il movimento che si è crea 
In attorno a Questi nroblemi 
è di vasta nortafa ed ha in 
vestito, nelle province inte¬ 
ressate (.Siena. Pisa. Grosseto), 
organizzazioni sindacali, par¬ 
titi politici, enti locali. 

Una delegazione di ammi 
nistratori c di siiulacalisti di 
oneste tre provincic è stata, 
di recente, ricevuta dal p*-e- 
sidente delTFNEL. avv. Di Ca 
gno. c dal direttore generale, 
prof. Angelini. 

Sinfeticamente le richic.ste 
avanzate in questo incontro, 
.sono .stale: maggiore .sviluppo 
flella produzione elettrica ai 
fini di una più ampia dispo 
nibilità di energia a bas.si co¬ 
sti. quale fattore indispensa¬ 
bile dello sviluppo industriale 
del Paese: .sviluppare al più 
presto lo attività per la pro- 
prcsto le attività per la produ¬ 
zione chimica; razionale sfrut¬ 
tamento delle possibilità offer¬ 
te dai terreni dell' azienda 
agricola; organizzazione, con 
sollecitudine, della conferenza 
regionale prevista dall'art. 3. 
paragrafo 7. della legge istitu¬ 
tiva dcIl’ENEL; corresponsio¬ 
ne ai Comuni e alle Provin¬ 
ce delle quote arretrato della 
imposta -so.stitutiva delI'ICAP 
c ad essi dovute. 

Il presidente delTENEL, in 
ordine alle richieste avanzate, 
ha fatto presente; 1) che nel 
corso del 1964 si è registrato 
un incremento nella produzio¬ 
ne elettrica e che nessuna 
preoccupazione deve essere 
nutrita in proposito; 2) TENEL 
ha patrocinato cd ottenuto che 
in seno al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche fosse istituita 
una apposita Commissione di 
cui fanno parte insigni e qua¬ 
lificati studiosi di ricerche 
geotermiche, per impostare un 
vasto piano di ricerca; 3) 
TENEL sta .studiando la pos¬ 
sibilità di trasferire Tattività 
nel settore chimico ad altro 
ente di stato già impegnato 
nella produzione di materie 
chimiche; 4) si aspetta il re¬ 
golamento dì applicazione del- 
Tart. 3 per organizzare la 
Conferenza; regolamento che 
dovrà essere approvato cd 
emanato dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri. 

Come si vede, quindi, a qua¬ 
si tre anni dalTistituzionc dcl- 
TENEL ed in prossimità del 
Piano di sviluppo economico, 
un settore fondamentale della 
economia italiana è ancora 
abbandonato alla spontaneità 
c siamo apocna ad impegni .su 
commissioni di studio. 

Re.sla un altro punto intcr 
rogalivo: che co,sa asptelta il 
Consiglio dei ministri ad ema¬ 
nare il recolamcnto di appli 
cazione delTart 3 ? Ci trovìa 
mo di fronte ad una colpevole 
dimenticanza od alla mancan¬ 
za della necessaria volontà 


politica per mandare in porto 
una istanza altamente demo¬ 
cratica e rappresentativa che, 
nella fattispecie, potrebbe con¬ 
cretamente incidere nelTatti- 
vità futura delTENEL? 

Ri tratta di rompere gli in¬ 
dugi. 

In questi giorni, in una riu¬ 
nione tenutasi a Piancastagnaio 
c dove erano presenti diri¬ 
genti comunisti di Siena e di 
Gros.scto, è stato mes.so a 
punto un piano concreto di 
iniziative e di lotta che. tra 
Taltro. preve<le una grande 
manifestazione nella montagna 
amiatina. la raccolta di firme 
su una petizione por chiedere 
la rapida approvazione della 
leege mineraria, un convegno 
sui problemi delle forze ondo 
gene. 

Giovanni Finetti 



eate autonomo o di? 

La Puglia ha bisogno di acqua per usi civili, per l’industria e l’agricol¬ 
tura • La DC sinora si è solo preoccupata di usare l'ente per fini elettorali 
e di poltrone - La Provincia impegnata dal gruppo comunista ad indire 
un convegno al quale il governo deve dire una parola responsabile 



Marche: 20 anni fa » Annibaie » moriva da eroe 

«Mi è stata concessa 
l’acqua ma non ci 
saranno altre indagini» 

Cosi ring. Gino Tommasi — medaglia d’oro della Resistenza — scris- 
se ai suoi compagni di lotta per informarli che non aveva parlato 
Le crudeli sevizie delle «SS» — Come venne scoperto e arrestato 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 6. 

Esattamente 20 anni orsono 
moriva a Mathauscn. stronca¬ 
to dalle torture e dalle soffe¬ 
renze. Ting. Gino Tommasi 
(Annibaie) comandante della 
divisione partigiana «Marche». 

Agli amici che lo circonda¬ 
vano - si raccomandò perchè 
dicessero ai suoi figli di con¬ 
tinuare l’opera sua. Con que¬ 
ste parole di fede nelle idee 
por lo quali aveva dato tutto 
se stesso .si spegneva — pro¬ 
prio nei lumìno.si giorni della 
Liberazione — una delle più 
splendide figure della Resi¬ 
stenza marchigiana. < Anni¬ 
baie » era un comunista. Alla 
sua memoria è stata concessa 
la medaglia d'oro al valor mi¬ 
litare. 

A seguito di delazione era 
stalo sorpreso — in una delle 
sue rare visite — nella sua 
casa ad Ancona T8 febbraio 
del 1944. Venne condotto al 
carcere di Macerata e poi di 
Forli. I nazifascisti erano con¬ 
vinti di aver messo le mani 
su un dirìgente importante 
della lotta partigiana. Gli in- 
fersero carcere duro e sevi¬ 
zie. Se « Annibaie » avesse 
parlato tutta l'organizzazione 
clandestina marchigiana a- 
vrebbe corso grave rischio. 

Ecco quanto scrive ai suoi 
compagni di lotta su un fo 
glictto a matita; «Stamane 
deboli attacchi con uso di 
trappole di pessima marca. 
Firmato finalmente il verba¬ 
le che non sposta la mia po 
sizione, già in precedenza as¬ 
sunta nei confronti delle au¬ 
torità italiane, di aver segui- 
I to nel settembre le dìsposizio- 
! ni di Badoglio. Ne5».sun allar¬ 
gamento del conflitto; credo 
che non ci saranno altre in¬ 
dagini. Mi è stata conce,s.sa 
l'acqua (a me piace, però, il 
vino); un passo verso la vita 
legale perchè a quella illega¬ 
le ci pernsano i mici bravi 
amici. W .sempre la libertà ». 

« .Annibaie » per deviare le 
indagini si era dichiarato. 



Gino Tommasi 

quale maggiore degli Alpini. 
e.scculore delle direttive del 
maresciallo Badoglio. Con il 
foglietto avverte i compagni 
di non temere; non ha parla¬ 
to (« non ci .sarà allargamen¬ 
to del conflitto»). Fa un solo 
riferimento (« mi è stala con¬ 
cessa l’acqua ») alle torture 
inflittegli, anzi mostra la for¬ 
za di sapere ancora scher¬ 
zare. 

« Annibale » fu internato 
prima in un campo di con- 
ccntramento presso Carpi e 
poi deportato in Germania. 

. Gino Tommasi era nato a 
Digna. nel Friuli, nel 1895. Si 
era' laureato a Bologna in in 
gegneria. Si distinse quale 
brillante architetto. Contem¬ 
poraneamente ricopriva il 
posto di ispettore dcÌT.Associa- 
zione per il controllo dei com¬ 
bustibili (.sezione di .Ancona). 
Nel partito socialista alla fi 
ne della prima guerra mon¬ 
diale, aveva subito persecu¬ 
zioni e bastonature dalle squa¬ 
dre fasciste. 

Divenuto stimato professio 
nista. con un’attività ricca di 
soddisfazioni, senza preoccu¬ 
pazioni finanziarie, poteva li 
rarsi da parte. 

Tommasi, invece, nel 1912 
si iscrisse al PCI c poco dopo 
impiegò tutta la sua intelli 
gonza cd il suo coraggio nella 
lotta partigiana. Era un in 


stancabile organizzatore. Tut¬ 
ti ì distaccamenti dell’Appt'n- 
nino marchigiano impararono 
a conoscere e ad apprezzare 
« Annibale ». Per spostarsi da 
un posto alTaltro della regio¬ 
ne molto spesso usava la bi¬ 
cicletta. 

Il giorno, ijrima. del suo ar¬ 
resto, mcnlfè ritornava in 
auto con altri dirigenti poli¬ 
tici c militari da una riunio¬ 
ne tenuta a Pesaro, era uscito 
incolume da un pauroso inci¬ 
dente stradale. L’auto, presso 
Caslclferretli, era andata fuo¬ 
ri strada rovc.sciandosi. Den¬ 
tro c’erano armi c documenti. 
Rapidamente .si fece .sparire 
ogni traccia delTincidenlc. Pe¬ 
rò sulla strada c'era un fitto 
pa.s.saggio di fa.sci.sti. Proba¬ 
bilmente qualcuno aveva no 
tato e riconosciuto Tommasi. 

II giorno dopo, infatti, la cat¬ 
tura. Fu un colpo duro per 
la Resistenza marchigiana. 
Furono falli vari tentativi 
per .salvare « Annibaie ». Fra 
gli altri, un colpo di mano 
per entrare nel carcere di 
Macerata. L’azione non ebbe, 
purtroppo, c.sito positivo. 

< .Annibale » fu orgoglioso 
— ed a buon diritto — delle 
formazioni partigìane che 
aveva così potentemente con¬ 
tribuito a creare nelle Mar¬ 
che: 8 brigate per comples¬ 
sivi 11 mila uomini; perdite 
subite circa 1000 uomini di 
cui 700 per azioni e 300 per 
rappresaglia: perdile inflitte 
al nemico circa 2500 tedeschi 
e 3.500 fa.scìsti e delatori: azio¬ 
ni di guerra compiute circa 
35(X). oltre a migliaia di azio¬ 
ni di sabotaggio 

In un incontro avvenuto a 
San Maroto con il Vescovo 
di Tolentino, che si lamen¬ 
tava per Tattività di certi de¬ 
linquenti comuni che si spac- ' 
ciavano per partigiani. « An¬ 
nibale * concluse il colloquio 
affermando: « Eminenza. ì pa¬ 
trioti si battono per la libertà 
c per l'onore del nostro 
Paese... ». 

Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

B.ARI. 6. 

Dai primi di maggio l’Ente 
Autonomo Acquedotto Puglie¬ 
se è senza presidente, dopo 
che il d.c. avv. Giuseppe Mi- 
ninni ha fatto il giuramento di 
rito essendo stato nominato 
consigliere della Corte dei Con 
ti; perciò non potendo egli ri¬ 
vestire nello stesso tempo hi 
figura di controllore e control 
lato, ha dovuto rinunziare al 
Tincarico di presidente dclTAc- 
quedotto puglie.se. Le .sue fun¬ 
zioni sono state assunte prov¬ 
visoriamente dal vice presicien 
le. anche egli d c.. il leccese 
avv. Lcuzzi. 11 pioblcma del 
nuovo presidente dell'.-\cqne- 
dotto è rimasto così insoluto, 
anche se era a tutti noto che 
il presidente Mininni — non po¬ 
tendo più mantenere Timportan- 
te incarico die lia assolto in 
modo inglorioso — sari'bbe stil¬ 
lo premiato dalTon. Moro con 
Tincarico alla Corte dei Conti. 

Sulla sua successione si era¬ 
no aperte sin dalTanno scor.so 
trattative a livello governati 
vo tra la DC cd il PSI, in 
quanto quest’ultimo partito ri 
vendicava ad un suo uomo la 
presidenza di uno dei più im¬ 
portanti enti della Puglia che 
ha la sua giurisdizione anche 
sulla Lucania, per buona par¬ 
te servita dall’Acquedotto Pu¬ 
gliese. Queste trattative han¬ 
no avuto alterne vicende con 
decisioni prese e subito ritira¬ 
te perchè la DC c Ton. Moro 
hanno dimo.stralo chiaramente 
di non voh'r cedere al P.SI la 
direzione dclTEiitc su cui ha 
sgovernato per mollissimi anni 
trasformandolo in un centro 
di potere e in uno strumento di 
corruzione elettorale fino al 
punto che presso la sede del- 
TAcquedotto pugliese non vi 


sono nemmeno i tavoli sufficien¬ 
ti por il personale a.ssunto dal¬ 
la DC nel corso delle varie 
campagne elettorali. 

Sembrò ad un certo momen¬ 
to che il PSI Tacesse spunta¬ 
ta: si era parlato del socialista 
foggiano doti. Bucci quale fu¬ 
turo presidente dclTEnte. Pri¬ 
ma ancora era caduto il pro¬ 
posito democristiano di dare 
una soluzione comnii.ssariale 
alla ge.stionc con la persona 
dell’ex provveditore alle Ope 
re Pubbliche per la Puglia 
ing. De Risi per la protesta 
che era .stata sollevata quasi 
unanimemente nei diversi am 
bienti {wlitìci della regione. 

Con la soluzione ilata in que 
sti giorni alla questione, cioè 
con Tincarico al vice presiden¬ 
te (li a.ssumerc provvisoriamen¬ 
te la direzione delTEnto. si può 
dire che, almeno |)or ora. lui 
avuto partita vinta la DC; ed 
è delTaltra sera la nomina del 
segretario provinciale della DC, 
doti. Rosa, a rappresentante 
del Consiglio provineialc in se¬ 
no al Consìglio di amministra¬ 
zione delT.Acqucdotlo pugliese 
in sostituzione dell’altro d c. 
avv. Pennacchio. Intanto Tim- 
portanle ente è paralizzato nel¬ 
la .sua direzione da queste trat¬ 
tative di .sottogoverno che stan¬ 
no avendo fasi di veri e pio 
pri contrasti tra la DC ed il 
P.SI. tanto che recentemente, 
tramite un membro barese del 
Comitato centrale .socialist,T è 
stato consegnalo al mini.stro so¬ 
cialista dei LL.PP. un memo¬ 
riale del personale delTAcque- 
dotto pnglic.se in cui si denun¬ 
ziano gravi epi.sodì del sottogo¬ 
verno democristiano. 

Tra trattative infruttuose su 
chi chiamare alla presidenza 
ricll’Hnlc e memoriali più o 
meno esplosivi, il problema del- 
Tapprovvigionamento idrico, a 
cui è chiamato per compito 


TEntc. segna il pas.so da anni. 

La Puglia ha bisogno di ac¬ 
qua per gli usi civili, per le 
sue industrie e per l'agricol¬ 
tura e lo svilupix) cH-'Oiiomico 
della regione è strettamente 
collegato alla soluzione di que¬ 
sto problema. Vi sono piani pre¬ 
parati separatamente dall’Ac¬ 
quedotto pugliese, dalla Cas.sa 
del Mezzogiorno, dalTEntc ir¬ 
rigazione con soluzioni diver- 
.sc Timo dalTaltro. In questa 
confusione e in questi contra¬ 
sti (li competenze trovò faci¬ 
le gioco il governo, c con es¬ 
so la DC, per non affrontare 
il problema. .A quo.sto proposi¬ 
to molto opjwrtuna è stata la 
richiesta avanzata alcune sere 
or .sono dal gruppo consiliare 
comunista alla Provincia per¬ 
chè questa si renda prnmotrico 
di un convegno in cui si tornì 
ad affrontare il problema del¬ 
l'acqua e si chiami il governo 
alla sua responsabilità. 

[.a situazione è ad un pun¬ 
to tale che spetta ora al go¬ 
verno dire la sua parola pre¬ 
cisa .sulle .soluzioni da (iaro 
al grosso problema doU’acqua 
alla Puglia e sul modo come 
intende risolverlo sul piano fi¬ 
nanziario. Come è anche ora 
di dare una .soluzione al prn- 
hlema della presidenza del- 
Tlsnt(‘ jier non trovarci dì fron¬ 
te, quando a giugno si terrà 
il convegno. a(Ì un ente pri¬ 
vo di un presidente, il che po¬ 
trebbe rappresentare per la 
DC e per Àloro un altro mo¬ 
tivo per rinviare l’appunla- 
mcnli) con le ixjpoluzioni pu¬ 
gliesi. come ha fatto per il 
passato. 

Italo Palascìano 

Nella foto; Ton, Moro firma 
il registro dei visitatori del pa¬ 
diglione dell'acquedotto puglie¬ 
se in una recente edizione del¬ 
la Fiera del Levante. 


I rapporti ESE<ENEL | 
; : al Consiglio di Stato I 

--- I 

Senso di una sen lenza \ 


Il (/('.vfiao (lell'Ente siciliano 
di elettricità non è .segnalo, e 
anzi ei sono fondati motiri 
per ritenere che, alla fine, ver¬ 
rà fatto salvo il diritto della 
regione di intervento nel 
campo della politica elettrica 
— nel quadro della program¬ 
mazione economica siciliana — 
strappando aU'ENEL la con¬ 
cessione del trasporto, della 
trasformazione e della distri¬ 
buzione dell’energia nell’isola. 

Infatti, la decisione presa 
l’altra sera dal Consiglio di 
stalo fe di cui abbiamo dato 
notizia nella nostra edizione di 
ieri) di .sospendere la c.sccii- 
tività del decreto con cui, nel 
febbraio scorso, il ministro del¬ 
l'industria aveva proceduto ar¬ 
bitrariamente alla nazionaliz¬ 
zazione delTESE negando al¬ 
l'ente il diritto di e.sercire tut¬ 
ti gli impianti elettrici esisten¬ 
ti nell'i.sola. pone concretamen¬ 
te le basi per un radicale rie¬ 
same della vertenza, nella sal¬ 
vaguardia delle prerogative 
regionali. 

Che senso ha, dunque, la 
sospensiva ordinata dal Consi¬ 
glio di Stato, in attesa della 
decisione definitiva? Con es¬ 
sa. intanto, viene riconosciuto 
come non manifestamente in¬ 
fondato il ricorso della Regio 
ne. ricorso — è bene ricordar¬ 
lo — per il quale si è ener 
gicamente battuto il partilo co 
munista: e insieme vengono re¬ 
spinti i tentativi delVEKEL. 
ma soprattutto del ministero 
dell’Industria, di giustificare .sul 
piano tecnico l'assorbimento 
(con gli .stessi criteri con cui 
SI espropria un qualsiasi pri¬ 


vato) dell’ESE da parte dcl- 
l’ENEL. 

Ma non basta. La tecnica pro¬ 
cedurale adottala, per Tesarne 
della vicenda, dal Consiglio di 
Stato, consente di mettere in 
luce in tutto il suo valore po 
litico il punto essenziale dello 
scontro tra una linea di ac¬ 
centramento della politica 
elettrica c una linea oppo.àa, 
di decentramento degli urna- 
ni decisionali di questa poli¬ 
tica. 

Non si tratta, insamma, di 
creare le condizioni per una 
coesistenza. neU'isola, di at¬ 
tività ENEL c di attività ESE. 
che si tradurrebbe in una 
inammissibile controproducen¬ 
te concorrenza tra due enti 
pubblici e che porrebbe l’En¬ 
te .siciliano in condizioni di 
gestione e.strcmamente diffi¬ 
cili: quanto di .stabilire che 
LESE ha il diritto — del re 
sto già .sancito nella legge di 
nazionalizzazione del '62 — 
di assumere in proprio i po¬ 
teri di gestione degli impianti 

Se questo principio, come è 
legittimo ritenere, verrà ine¬ 
quivocabilmente ribadito dal 
Consiglio di Stato, con la sua 
decisione definitiva, di merito, 
con l'assunzione diretta, da 
parie delVESE di importanti 
cd esclusive responsabilità 
nel .«reffore elettrico regionale, 
si porrà allora il problema an¬ 
che di un profondo muta men¬ 
to della natura giuridica del¬ 
l'Ente per trasformarlo da 
istituto che trae la sua origine 
da una legge dello Stato, in 
ente di diritto pubblico regio¬ 
nale con tutte le conseguenze 
(anche per lo status giurid'co 


di i personale dipeiuleiile) che 
una tale modifica porta con sé. 

Questa è runica via perchè 
la iwlitica regionale di piano 
{tossa investire anche il .et- 
tare elettrico. 

Circa i vantaggi che que¬ 
sta operazione comiturtcrebbe 
TUnità ne ha già iiiiipiainentc 
{tarlato, anche di recente. Ha- 
.stero ricordare in ogni c.nso 
che pur nel r/.qiefio puntuale 
di ogni imitegno nei confronti 
dell'ENEL (non soltanto per 
quello che riguarda il paga¬ 
mento dei canoni {ter l’utiliz- 
zazione della rete di trasfor- 
. mozione c di distribuzione, ma 
anche per il progressivo rin¬ 
novamento della rete stessa). 
l'ESE sarà in grado, secondo 
le stime più prudenti, di rea¬ 
lizzare un utile netto di pestio- 
ne di circa 4 miliardi l'anno 
che {Kttraimo essere reimpio- 
gati immediatamente per pra¬ 
ticare una riduzione delle ta¬ 
riffe elettriche nei confronti 
della piccola industria. cM- 
Vartigianato e dell'agricoltura 
e {ter la elettrificazione ru¬ 
rale. 

Un’ultima considerazione: il 
primo successo al Ccmsiglio dt 
Stato non è frutto della poli¬ 
tica di centro sinistra ma del¬ 
la iniziativa, costante ed ener¬ 
gica. dei comunisti. Il gover¬ 
no DC-PSI. infatti, si era *tH- 
menticato » di avanzare ri¬ 
chiesta di concessione alI'ESE 
degli impianti ENEL e. addi¬ 
rittura. ih ricorrere al Consi¬ 
glio di Stato per le gravi de¬ 
cisioni del ministero dcll'In- 
flustria. 


9- f. P. ' 
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MIGLIAIA DI CAPI STAGI! 

SVENDE LA 

CITTA DI VENE 

INALI 

ZIA 

A PREZZI 

ECCEZlOi^ALI 

ESEMPI ; 

TAILLEURS DONNA l. 1900 

ABITO DONNA l. 1000 

CALZONE DONNA L. 1000 

CONFEZIONI 

VIAREGGIO - Via Antonio Fratti (Ang. Via Cairoli) 

SPEZIA * Via Prione 27 (Ang. Via Sapri) 

SOPRABITO DONNA 1 

ABITO UOMO 1 

ABITO UOMO 1 

GIACCA UOMO 1 

CALZONE UOMO 

L. 9500 

L. 9800 

.11.500 

L. 6900 

L. 2500 


APPROFim TE! 

Solo per podi giorni! 


venerdì chiuso 


VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE! 

INIZIO DELIA VENDITA 

SABATO 8 MAGGIO 
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PAESE 


Palermo 


e PARLAMENTO 


CAVA DE' TIRRENI: cassa mutua e bonomlana 


« he sedi della Cassa mutua 
imunale di malattia per t col* 
latori diretti di Cava de' Tir- 
li e della locale sezione della 
\sociazione coltivatori diretti 
no ubicate in due stanze tra 
^o comunicanti ma indipendenti 
modo da assicurare alle sin¬ 
gle parti la piena ed esclusiva 
sposizione e da consentire che 
funzioni dalle stesse espletate 


si svolgano in modo autonomo e 
indipendente ». 

Questa la risposta che. piena 
di improntitudine, il ministro del 
Lavoro ha fornito al compagno 
sen. Romano che, in un'interro¬ 
gazione. gli aveva fatto presente 
che illegittimamente la associa¬ 
zione bonomiana occupava locali 
della Mutua coltivatori diretti 
nella cittadina campana. 


Distrutto dalle fiamme 

* / 

il teatro degli Zappalà 

Sottoscrizione degii attori in favore dei noti « figii d'arte » • Avevano 
di recente portato sulie scene «L'onorevole» di Leonardo Sciascia 


^ISTOIA: il prefetto non si smentisce 


[Anche a Pistoia il prefetto non 
] smentisce. Il rappresentante 
et governo, infatti, ha promosso 
re.s.so la GPA la reiezione dei 
fovvedimenti con i quali fan- 
p scorso decise di partecipare 
9n un manifesto alle popola- 
oni della provincia e con l'in- 
o di una propria rappreseti- 
ma con il gonfalone dell'ente, 
funerali del compagno Pol¬ 
irà Togliatti. 

La spesa complessiva fu di 
rea 32 mila lire. Purtuttavia. 
questa delibera il prerfetlo 
a sostegno della propria posi- 

t ane negativa — ha prete.so co 
mire tutta una propria teoria, 
no a .stabilire principi quale 
Hello della determinazione del- 
< commozioni » che dovrebbero 
histificare certe spese, ecc. 


l deputali comunisti Beragno 
li. Biagini. Vestri e Oalluzzi in 
un'interrogazione al ministro del- 
Tlnterno denunciano l'assurda 
posizione del funzionario, per di 
più in contrasto con i riconosci¬ 
menti che sono allora venuti a 
Togliatti dalle più alte personalità 
dello Stato, e chiedono di cono¬ 
scere « quali provvedimenti il 
governo e il ministro intendono 
adottare nei confronti del pre¬ 
fetto di Pistoia, il cui ricordato 
comportamento appare come un 
postumo oltraggio alla memoria 
di un grande italiano, che per 
la libertà e il progresso del no¬ 
stro popolo dedicò, in pace e in 
guerra, nelTe.silio e in patria, tut¬ 
ta la sua vita .sempre e dura 
mente pagando di persona ». 


lATANZARO: irregolarità nelle 
Imposte di consumo 


t f /tiia Procura della Repubblica 
i Catanzaro è stata presentata 
na denuncia sulle « molte ir- 
egolarità nel .servizio di riscos- 
pone delle imposte di consumo > 
el comune capotuogo da parte 
ella società FARI, segnala il 
ompagno sen. Spezzano in una 

t nterrogazione al ministro del- 
Interno. Fra le irregolarità so 
o la t mancata o ritardata ese- 
uziane coattiva, mancata ri- 
cossione di alcune imposte o 
hnrio della stessa, smarrimen- 
w di alcuni bollettari, possesso 
jtn parte di contribuenti del 
|imt)ro della .società Fari, di- 
fcriminozioni nell’applicazione e 
ri.Tco'!,s/oHe dall'imposta sui ma¬ 
feriali da costruzione >. 

Ciò premesso. Spezzano chiede 


LA SPEZIA 

LSTRA 

Come uccidere vostra moglie 

:ivico 

Tempo di guerra tempo di 
amore (V.M. IB) 

:OZZANI 

I.a tomba Insanguinata 
>IANA 

i:ccldete agente segreto 777 
stop 

lONTEVEROI 

Arcipelago In Hamnie . La 
valle dei lunghi concili 
SARCOMI 

L‘amorc primitivo - Piombo 
rovente 

lODEON T.- .. i TI 

Concerto per un assassino 
SMERALDO 
Il sole scotta a Cipro 
lUGUSTUS 

Questa sera ho vinto anch'io 
ISTORIA (Lerlcl) 

Il maltatore 


CARRARA 

1ARCONI 

Le spie uccidono 
GARIBALDI 
Le bambole 
[LUX (Avenia) 

Il piacere e II mistero 


all'on. Taviani t se non crede op¬ 
portuno disporre un'inchiesta per 
accertare eventuali complicità 
dell'amministrazione comunale o 
quanto meno responsabilità della 
stessa per non aver usato la ne- 
ce.s.saria vigilanza e non aver 
preso a tempo opportuna i ne¬ 
cessari provvedimenti » (pare 
che nel 1954 una grave denun¬ 
zia sarebbe stata archiviata die¬ 
tro pagamento di una multa). 
Spezzano, infine, chiede di sa¬ 
pere quali provvedimenti il mi¬ 
nistro intenda prendere « nel ca¬ 
so in cui risultassero veri i fatti 
di cui alla denunzia e altri che 
l'inchiesta dovesse accertare ». 

a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, G. 

• Per la seconda volta in ven¬ 
ti mesi un teatro è stato di¬ 
strutto questa sera dalle fiam¬ 
me a Palermo. Nel ’63 era toc¬ 
cato al vecchio e nobilissimo 
Teatro Bellini, stavolta al mo¬ 
derno e popolarissimo Carro di 
Tespi della compagnia dialetta¬ 
le dei < Figli d'arte » Zappalà 
che questo inverno aveva pian¬ 
tato le tende al Giardino Ingle¬ 
se. nel cuore della città. Un fu 
rioso incendio, scoppiato im¬ 
provvisamente poco dopo le 18. 
ha spazzato via in pochi istanti 
il palcoscenico, tutto di legno, 
e poi i camerini, il tendone, 
gran parte delle poltroncine e 
dello stesso recinto deH'arena. 
A malapena, e dopo grandi fe 
tiche, le decine di vigili del 
fuoco accorsi sul luogo del di 
sastro sono riusciti a salvare 
dalle fiamme i due carrozzoni 
sui quali gli Zappalà — una fa¬ 
miglia di attori dialettali che 
gira continuamente per la Si¬ 
cilia — vivono da venti anni. 
Il fuoco ha distrutto anche tut¬ 
te le attrezzature, le scene. 1 
costumi; il teatro mobile è pra¬ 
ticamente distrutto. Quando le 
fiamme sono divampate dietro 
il palcoscenico — probabilmen¬ 
te per un corto circuito, han¬ 
no detto i vigili del fuoco — i 
primi ad accorrere sono stati 
alcuni degli stessi attori che si 
nreparavano. nei corridoi, per 
la recita serale di una popolare 
pièce dialettale, c Cuore di ma¬ 
dre » di Vassallo. Tutto è stato 
inutile e anzi, nel disperato 
tentativo di mettere qualcosa 
in salvo, Vito Zappalà, ventotto 
anni, che è uno dei quattro figli 


del capocomico Franco, è rima¬ 
sto seriamente intossicato dal 
deaso fumo ed è stato ricovera¬ 
to all'ospedale dove nella tarda 
serata, è stato giudicato fuori 
pericolo. 

• Di fronte alle rovine fumanti 
del loro teatro, gli Zappalà si 
sono abbandonati più tardi a 
commoventi scene di dispera¬ 
zione e a fatica, parecchie 
ore dopo il disastro, hanno ac- 
colt ol'affettuoso ■ invito a la- 
.sciare il Giardino Inglese, ve¬ 
nuto da alcuni uomini di teatro 
palermitani — tra questi il re¬ 
gista Accurzio Di Leo che ave¬ 
va scoperto la famìglia Zap¬ 
palà, e, trattala dalla vita di 
provincia, l'aveva < lanciata > 
con grande successo a Paler¬ 
mo — che proporranno domani 
una sottoscrizione in favore del 
teatro mobile e che hanno de¬ 
ciso di manife.stare in ogni mo¬ 
do la concreta solidarietà del 
mondo dello spettacolo con i 
loro sfortunati colleghi. 

Gli Zappalà hanno alle loro 
spalle una lunga storia di fa¬ 
ticosa e commovente dedizione 
ad una forma di teatro — quel¬ 
la dialettale appunto — che ha 
in Sicilia una tradizione im¬ 
portante (basti ricordare i no¬ 
mi di Verga, di Capuana. Man- 
toglio) e che. pur essendo di¬ 
ventato un po' la cenerentola, 
resiste tenacemente soprattutto 
nei piccoli e sperduti centri 
ricH'i.sola dove altro mono non 
c'è di conoscere il teatro se 
non per il tramite di pochi, 
superstiti gruppi di « figli d'ar¬ 
te ». Nò. agli Zappalà faceva e 
fa difetto l'impegno e il corag¬ 
gio civile: ancora poche setti¬ 
mane fa erano stati proprio 


loro a presentare, con una let¬ 
tura nel loro modesto Carro di 
Tespi. quella feroce satira di 
Leonardo Sciascia « L'Onorevo¬ 
le » che. censurata dallo Sta- 
bil edi Catania, non aveva tro¬ 
vato alcuno disposto a metterla 
in scena perchè narrava la sto¬ 
ria di un professore onesti che 
diventa deputato (d.c.) diso¬ 
nesto. 


g. f. p. 


Forte 

manifestazione 
contadina 
nel Catenese 

CATANIA, G. 

Ai piedi del castello di Nel¬ 
son. in contrada Fondaco, ha 
avuto luogo una imponente 
manifestazione di contadini e 
di tutta la popolazione delle 
contrade di Maniace di Bren¬ 
te e dell'Alto Simeto. Alla 
manifestazione, a cui erano 
presenti dirigenti deU'Allcan 
za provinciale coltivatori, .se¬ 
gretari provinciali e numerosi 
esponenti del PCI e del PSIUP, 
i deputati regionali Ovazza. 
Sant'Angelo e Bosco, il segre¬ 
tario regionale dell'Alleanza, 
hanno partecipato a centinaia 
contadini delle contrade di 
Cavallaro, Pctrosino. Pezzo. 
Boschetto vigne. Boschetto 
vaccaria. Inzcrilli, Taiti, 
Scorsone. 


schermi e ribalte 


VITTORIA (Marina) 

Terrore della 13» ora 
odeon (Avenia) 

Baby doli 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Il pugno di landò 

IIVORNO 

PRIME VlUIUNl 

GOLDONI 
Zorba II greco 
GRANDE 

Le spie uccidono a Beirut 
LA GRAN GUARDIA 
Tempo di guerra, tempo di 
amore (V.M. 18) 

MODERNO 

A 007. dalla Russia con amore 
ODEON 

Il sole scotta a Cipro 
JOLLY 

Stella solitaria 


SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

Una Ilulls Ito>ce gialla 
METROPOLITAN 
Sierra Charrlba 
SORGENTI 

Continente scomparso 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

L’uomo che mori tre volte 
ARLECCHINO 

I/lncrediblle spia • GII schia¬ 
vi pili forti del mondo 

AURORA 

Maciste all'luferno 
LAZZERI 

Il vendicatore delle ca.scate 
nere - Perseo l'Invincibile 

POLITEAMA 

Laurence d'Arabia . Legione 
straniera 

S. MARCO 

Capitan Neivman - GII onore¬ 
voli 


giuochi 


Reticolato 
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Inserite verticalmente nel re- 
àcnlato le sedici parole qui sotto 
Icfinite. se la soluzione risulterà 
^atta, nelle righe orizzontali 
Erra e quinta si leggerà una 
massima : 

1) il primo piatto preferito 
lai milanesi: 2) viene dal pul- 
|>ìto; 3) aeroplano senza moto- 
?: 4) strumento con lungo ma¬ 
lico e con un estremo a punta 
uno a taglio; 3) effetto del- 
Talcool suiruomo; 6) inviato o 
iito; 7) respirar affannosa¬ 


mente (tronco); 8) spiccata ca¬ 
pacità e attitudine; 9) poten¬ 
za dello spirito che rende l'uo¬ 
mo atto a comprendere, inten¬ 
dere. giudicare, creare, imma¬ 
ginare; 10) il famoso monello 
della storica sassata; 11) fan¬ 
tasmi alcolici; 12) Io sciopero 
dei padroni; 13) offrire a prova, 
presentare; 14) l'atto di ricu¬ 
sare o non accettare; 13) di¬ 
sordinato nel vestire o ncH'ope- 
rare; 16) tardo d'ingegno. 
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Quadrato 


Inserite nel diagramma in 
jnso verticale le tredici paro- 
qui sotto definite, facen^ in 
che ciascuna risulti for¬ 
ila dalle stesse lettere della 
irola precedente più una fi- 
alla settima c meno una dal¬ 
l'ottava in poi: 

1) affermazione tedesca; 2) 
il maggiore ente assitmrativo 

{ italiano (sigla); 3) grosso re¬ 
cipiente in legno; 4) spelonche 


o grotte; 5) nato una seconda 
volta; 6) il santo che divise il 
mantello in due metà per offrir¬ 
ne una ad un povero; 7) traccia 
lasciata sul terreno o su og¬ 
getti; 8) massimo risultato ot¬ 
tenuto in una gara sportiva; 9) 
coniuge maschio; 10) defunti; 
11) leggenda di epoca preisto¬ 
rica; 12) appartiene a me; 13) 
pronome dell'egoista. 


Inserite orizzontalmente nel 
quadrato le quattro parole qui 
^to definite, se la soluzione 
risulterà esatta, esse si legge¬ 
ranno anche verticalmente e 
nello stesso ordine: 

1) affamato, avido di cibo; 
2) sposata; 3) la striscia di 
terra che è bagnata dal mare 
o dalle acque del lago; 4) pa¬ 
trizio romano governatore di 
province, corrotto di costumi, 
ambizioso c perfido, ordì una 
congiura della quale fu vittima 
designata il console Cicerone. 

Soluzione dei giuochi 
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I. S. O. F. 
IMPRESE SPEUINE 
ONORANZE RMEBRI 

Ul SPEZIA - ptaxxa VERDI. I 
TrL n.«C3 . S4.2S8 


ROSIGNANO MARITTIMA 
Alle frantiere del Texas 
SOLVAV 

La strada del crimine 
CASTIGLIONCELLO 
I razziatori 


CORSO 

Il monte di Venere 
SUPERCINEMA 
Per un pugno nell'occhio 


FOGGIA 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

Agente 007, missione Gold- 
flnger 
ODEON 

I re del Sole 
POLITEAMA 

Là dove'scende il fiume 
CORSO 

II sole scotta a Cipro 
PETRARCA 

Ercole, Maciste, Sansone e L'r- 
sus gli invincibili 


PISTOIA 


C. R. PIEVE A NIEVOLE 

Che fine ha fatto Toto Baby? 
MANZONI 

(riposo) 

eden 

GII Indomabili delI'Arizona 
NUOVO GIGLIO 
Sfida Infernale 

ITALIA 

Mata Ilari, agente segreto 


ANCONA 


METROPOLITAN 
Io uccido, tu uccidi 
GOLDONI 

Giovani amanti 
MARCHETTI 

Cinquemila dollari sull'asso 
ALHAMBRA 
Là dove scende II fiume 

ITALIA 

Piena di vita . Il capitano 
del re 

FIAMMETTA 

Boria, diario di un pazzo 
LUX 

La ballata del boia 
ROSSINI (Senigalhal 
Fra.smo il lentigginoso 


ORVIETO 

PALAZZO 

Oltraggio al pudore 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

^«Mbincfio awoteu pci •• cur» 
Jelle ooica atsruoaiom • a«- 
nolezM seMuall dt origiM ocr- 
eaaa. patcfitca. eBdorrtiia loeu- 
rameoia. deftete&ze ed anoma- 
ite eeMuali) VUite orentatri- 
montali Don. P MONACO. 
Roma, via Viminal*. 38 (Sta¬ 
zione termini - scala atolatra. 
plano «ecoodOL ibi. « (3rann 
■•-IZ. I*-I8 e oei appuntameoio 
eacluao U «ansio pomeriggio c 
oei giorni teativt «f rieeee aoio 
oer appuntamento Tel f7l.ll0 
lAut trznn Roma imiw dei 
•tfonre tosai 


UISl-liNZIIf.M fe. UfeKOLfeZgl 

SESSUALI 

Ut. I. COLA VOLPE. Medico Pre 
mieto UniversltA Parigi . Dermi 
Specialista Untvereitg Roma . Vi» 
Gloheru a. 30, ROMA (StBaioa> 
rermmi) aeala B, piano primo 
int- 3 Orarlo V-I2. KUie Nei gtorn- 
lesilvi e fuori orarlo, m rlceee aoir 
oer opouniamenio • Tel - 73 l4JOy 
f A.M S 491 . (I.2.I9M) 


MoRleo opecialtsta dermatologo 

DOTTOR 


DIVIO 


STROM 

oeiernsante (ambulatoriale 
eenta operailooe) delle 

ENORRONN e VENE VARICOSE 

g ra delle compUcaMonl: ragadL 
bItL eexemL alccre earicoee 


'bitL eexemL alccre 
DIDFUNZIOm ■RSSUAU 

TBIVBRKB, PBLI.B 

VIA (OU M Mono s. 152 

Td. SM Jfl . Ore •-»: tattei g-u 
(AnL M. San. n. 779/2S3IM 

del W maggio IMI) 


ARISTON 

Erasmo il lentigginn.so 
CAPITOL 

II sole scotta a Cipro 
CICCOLELLA 

Un leone nel mio Ietto 
GALLERIA 

I tre centurioni 
DANTE 

II laccio rosso 

GARIBALDI ■ - . ^ 

Spartacus - -- . ■ ' ■ 

FLAGELLA ‘ 

Compagnia di riviste 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Tempo di guerra, tempo di 
amore 

ARISTON 

Cenere sotto 11 sole 
EDEN 
Bravados 

FIAMMA 

Ieri, oggi, domani 
MASSIMO 

Angelica alla corte del re 
NUOVO CINE 

Agente 007 licenza di uccidere 

OLIMPIA 

Contratto per uccidere 
SKCONDt VISIONI 
ADRIANO 

L’uomo In nero 
CORALLO 

II testamento del doit. Mahuse 
DUE PALME 
Toio all'Inferno 
ODEON 

Per un pugn odi dollari 
QUATTRO FONTANE 
La tradotta 


flOl 


LEGGETE 


aonne 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.43 su 

onde corte di metri 4V: 
dalle ore 18 alle 18.30 au 

onde carie di metri 4* 
dalle ore is.30 alle 90 no 

medie d| metri 333.3 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Intereaai dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


IL NOSIRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 

PANI 

gran 

turismo 





Tanta parola tono •uparflua a potaana asMra rlipariRialai 
•crivela lellara bravll — Firmai# chlaramcnla con noma, cagnoRia 
a Indl^luo; a precisateci sa desiderala ctia la vostra Anna sla 
emessa - Ogni demonica laggeta In pagina a Colloqui con i lat- 
tori s. dedicata Intaramanla a voL 





Ci scrivono i coiiiiiiiisli 

chil Poligrafico 

il G. Capponi » <1i Roma 

Caro Unità. 

ti scriviamo |K?r sottoliiioare la gran¬ 
de sensibilità di tutti i lavoratori del 
Poligrafico dello .Stato, espressa con un 
forte contributo dato all'iniziativa presa 
dai medici italiani, o rilanciata dal no¬ 
stro Partito, per donare un ospedale da 
camix) alla popolazione del Vietnam. 
Noi. comunisti della Cellula dello stabi¬ 
limento G. Capponi, vogliamo ringra¬ 
ziare pubblicamente e sentitamente i 
lavoratori e le lavoratrici che hanno 
dato questo forte contributo. 

L'adesione alla iniziativa democratica 
dimostra quanto siano forti e operanti, 
nella coscienza dei lavoratori, gli ideali 
della Resistenza; ideali che furono .si¬ 
mili a quelli che oggi animano il |)opoIo 
vietnamita in lotta per scacciare e 
sconfiggere le forze pii: retrive della 
società umana. 

Noi lavoratori comunisti siamo con¬ 
vinti che oggi più che mai è necessaria 
la più larga unità di tutte le forze del 
lavoro, di tutti i democratici per poter 
modificare sia gli indirizzi di politica 
e.stera. sia di politica interna dal gover 
no. La situazione in campo internazìo 
naie è divenuta infatti sempre più seria 
e più grave; altrettanto grave è la situa¬ 
zione interna con i licenziamenti, ridu¬ 
zione delle ore lavorative, resistenze 
padronali c governative alle richieste 
sindacali delle varie categorie, aumento 
dei prezzi, dei trasiiorti ecc. 

Noi. comuni.sti del Poligrafico di via 
G. Capponi, non possiamo non sottoli¬ 
neare, infine, un gra\’e fatto; di nuovo i 
poliziotti vengono utilizzati in modo pe 
sante e indiscriminato nelle vertenze di 
lavoro c contro le iniziative democra¬ 
tiche dei lavoratori, così come come si 
è verificaio a Roma in queste ultime 
settimane. 

Noi comunisti dello stabilimento di 
via G. Capponi, mentre invitiamo di 
nuovo i lavoratori a dare il loro contri¬ 
buto per l'ospedale del Vietnam, solle¬ 
citiamo tutti i democratici a far sentire 
la propria voce di protesta contro ogni 
attentalo alla vita democratica del no¬ 
stro Paese, conquistata col sacrificio e 
col sangue dalla Resistenza Italiana. 

I COMUNISTI DEL POLIGRAFICO 

« G. CAPPONI * 

(Roma) 

Non apprezza 
Celeii tallo 

come attore 

Cara Unità, 

ho Ietto un commento su « Controca- 
nalc > sulla esibizione a «Studio uno* di 
Cclentano. In tale commento si dice: 
« ... ha confermato di possedere una 
autentica carica di comicità che il suc¬ 
cesso e l'iudustria dello spettacolo non 
sono riusciti a trasformare del tutto in 
maniera. Con la .sua ma.schera alla 
Jerry Leicis... * e poi: c col suo furbo 
primitivismo e le sue trovate di vec¬ 
chia comica... Celentano ha creato uno 
dei finali più divertenti della rivista ». 

Non giudico il modo di cantare di Ce- 
Icntano sul quale ognuno è padrone di 
esprimere il giudizio che vuole perchè 
sui gusti non si discute, ma il Ceien 
tano « attore » è Io spettacolo più ind»*- 
ccntc che ci sia dato di vedere. Inca¬ 
pace di dire una battuta qualsia.si. an¬ 
che la più banale (e non è questione 
di copione perchè Celentano ha tentato 
più volte di « fare Tatlore ». ma è sta¬ 
to sempre di una volgarità c di una 
ignoranza abissali) non offre che una 
pietosa dimostrazione di quella impre 
parazione scenica, tipica dell'individuo 
privo dì spirito e dì quel minimo di 
preparazione culturale. Egli sostituisce 
tutto questo con una abbondante cari¬ 
ca di cattivo gusto, mancanza totale di 
educazione ed è completamente privo 
di quel sems-) della misura che si do¬ 
vrebbe esigere da chi si prc.scnta da¬ 
vanti a dodici milioni di spettatori. 

II paragone con Jcrr>’ Lewis, poi. 
non calza minimamente. Lewis, pur nel 
suo genere un po' clownesco, ha una 
forza cd una immediatezza mimica di 
altissimo livello artistico. E non è da 
dire che io non apprezzi l'evolversi 
dei tempi e dei modi di espressione. 
.-\ccelto il progresso e l'evoluzione ar¬ 
tistica comunque si esprimano, ma non 
posso accettare la volgarità fatta spet¬ 
tacolo. soprattutto alla T\’ il cui obiet¬ 
tivo ultimo deve essere quello di edu¬ 
care o per lo meno di non diseducare. 

GIORGIO NIBI 
(Roma) 

Cosa ne pensano 
ì dirìgenti di P.S. ? 

Un gruppo di agenti della Pubblica 
Sicurezza ci scrive da Massa Carrara, 
lamentando la eccessività della disci¬ 
plina che quel Questore vi avrebbe 
in.staurato. 


L 


\on siamo in grado di espri¬ 
mere un giudizio in proposito, 
per mancanza di elementi 
obicttivi, ma riteniamo che se¬ 
gnalazioni di questa natura, 
debbano e.%.scre sempre prese 
in considerazione dagli organi 
responsabili perché — se tali 
lagnanze doves.sero risultare 
veridiche — contribuiscano a 
far intendere a chiunque che 
il pubblico ufficiale che rite¬ 
nesse di conquistare o mante¬ 
nere il prestigio con la forza, 
sbaglierebbe. 

Canzoni 

a metà 

Cara Unità, 

domenica 25 aprile, finalmente la ra¬ 
dio, ha preso l'iniziativa (sic!) di met¬ 
tere in onda, visto e considerato che 
ricorreva il ventennale della Resistenza, 
un canzoniere partigiano. 

Sarebbe stato giusto (visto che era la 


prima volta ciie al posto di Rita Pavone 
e consimili si poteva ascoltare questo 
tipo di canzoni) che la radio le trasmet¬ 
tesse intiere, e con il massimo rispetto 
})er le parole. 11 clic non è stato; « Pietà 
l’è morta ». ad esempio, è stata spez- 
■zata a metà. 

Quindi; c’è stato sì d’obbligo trasmet¬ 
tere tale canzoniere, però si è fatto il 
PQSsibilc percliè certo parole contenute 
nelle canzoni non arrivassero alle orec¬ 
chie dei giovani. 

GRAZIA BERTOLOTTI 
(Firenze) 

Sorgono i Centri per 
ì donatori degli oeehi 

Cari amici, 

non sapendo a chi rivolgermi per 
avere l'indirizzo esatto della « banca 
degli ocelli », sarei grata se mi po 
teste fornire voi, attraverso il noslio 
giornale, una indicazione. Grazie c 
distinti saluti. 

UNA LETTRICE 
(Mantova) 


In tutti i capoluoghi di prò 
vincia .si .stanno approntando 
presso l'Vnioiie Italiana de 
chi gli appositi « Centri don 
(inocchi per i donatori dello 
cornee ». Buoi rivolgerti alla 
Unione Ciechi della tua città 
che ha sede in via S. Eiiso- 

Pereliè 

la eelchrazione 
sia eoinplcta 

Cara Unità, 

ncH’assistere alle trasmissioni televi¬ 
sive in occasione dello celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza (poche cose 
veramente ci hanno fatto vedere) mi 
sono domandato come mai fra i tanti 
bei discorsi nessun oratore abbia chiesto 
con forza una amnistia riparatrice clic 
e.stingua tutte le ingiuste condanne su¬ 
bite dai partigiani. 


scrive 

l’emigrato 


Se è vero che la Resistenza appar¬ 
tiene al popolo, è anche vero che molti 
dei suoi figli si trovano tutl’oggi a pa¬ 
gare in vari modi condanne maccartiste. 
Ritengo che ogni partigiano, ogni buon 
figlio del popolo debba chiedere con 
insistenza giustizia per tutti coloro che 
hanno avuto condanne in relazione al 
periodo della Guerra di Liberazione, e 
che al più presto sia concessa loro la 
amnistia. Solo in questo caso In Resi¬ 
stenza avrà la sua celebrazione com 
pietà. 

SANTINO ZUCCHELLI 
iPonledera - Pisa) 

Si sono distinti 
nella raccolta 
della sottoscrizione 
})cr la stampa coinnnista 

Abbiamo pubblicato mercoledì una let¬ 
tera inviataci da un folto gruppo di com¬ 
pagni in viaggio premio nell'URSS attri¬ 
buendo ad essi, nel titolo. In qualifica di 
di.Tusori del giornale. Dobbiamo invece 

— per la precisione — dire clic ì com 
pagni in parola sono coloro die si 
sono distinti maggiormente nella cam¬ 
pagna della stampa dello scorso anno, 
raccogliendo ingenti somme di denai'o 
per la sottoscrizione della stampa eomu 
Dista e dando, in tal modo, un prezioso 
contributo di attività nelle rispettive 
Federazioni. I compagni che invece .si 
sono distìnti nella diffusione non lianno 
ancora goduto del viaggio premio in 
URSS dove si reclieranno nei prossimi 
giorni. 

Domani la rubrica 
(( Banca dei francobolli » 

Per ragioni di spazio la rubrica delle 
lettere non è stata pubblicata giovedì e. 
in conseguenza, nemmeno la rubrica 
filatelica settimanale. Informiamo i no¬ 
stri amici filatelisti che tale rubrica 

— salvo imprevisti — uscirà nel gior¬ 
nale di domani, sabato. 



Svìzzera: lieeiiziainciiti 
e soprusi per 
i nostri connazionali 

Cara Unità. 

voglio segnalarvi un episodio acca¬ 
duto in questi giorni a Berna riguardan¬ 
te il problema degli emigrati italiani. 
L’operaio C. R. è stato licenziato da un 
garage FIAT di Berna perché si è rifiu¬ 
tato di pulire i gabinetti. Da notare clic 
questo operaio non era stato assunto per 
svolgere tale tipo di lavoro, un lavoro 
umiliante, che la direzione del garage 
vuole far effettuare soltanto ad un grup 
|)o di lavoratori italiani. 

Dei problema è stato interessato il 
Consolalo, ed in settimana la « commis¬ 
sione per la tutela degli emigrati ita¬ 
liani » della Colonia lìbera chiederà un 
incontro con il con.sole per protestare c 
far sì che le autorità italiane interven¬ 
gano attivamente a difendere gli inte¬ 
ressi dei nostri connazionali. 

Questo è un solo cpi.sodio. ma vi posso 
dire che in questi ulltimi tempi casi di 
discriminazione, di sopruso e di rapprc- 
.saglia si sono verificati in altri posti di 
lavoro. Sono stati persino licenziati con 
banali pretesti emigrati che da anni 
lavoravano in un dato posto, c si è ri¬ 
corsi anche alla formula dello « scarso 
rendimento » nei confronti di lavoratori 
che hanno nel passato sempre dimo¬ 
strato la loro capacità. Sono tempi duri, 
purtroppo, per noi emigrati in Svizzera, 
anche se qualcuno ha voluto far pa.s- 
sare il recente accordo sull'emigrazione 
come una grande conquista per gli 
italiani. 

UN OPERAIO 
(Berna) 

Non emigrato 
in Aii<ìlralìa ! 

Cara Unità. 

mi trovo a bordo di una nave e sto 
rientrando in Italia dopo un'amara espe¬ 
rienza di emigrazione in Australia do¬ 
ve mi sono recato a lavorare, con re¬ 
golare contratto, per la Electric Power 
Trasmissìon. consociata alla società ita¬ 
liana S.A.E. la quale detiene la mag 
gioranza del pacchetto azionario. 

Si parte sperando di trovare un mi¬ 
glior trattamento c quando sì arriva 
s< capisce di essere finiti di male in 
peggio. Guai. poi. se un lavoratore si 
infortuna, cosa che a me è capitata. 
Ci sono persone che da tre quattro an- 
, ni attendono una definizione della loro 
situazione senza purtroppo ottenerla. 

Con automezzi di 20 e più anni fa ci 
si muoveva per quel paese per im¬ 
piantare lince elettriche, antenne radio 
c televisione. Io mi infortunai proprio 
a causa di uno di questi automezzi an¬ 
tiquati col quale finii in una scarpata 
ed ebbi un piede fratturato. La ditta 
mi seppe far dire, dal capocantiere, 
che dovevano « consegnarmi il mio ave¬ 
re » perchè non a\Tei potuto lavorare 
per parecchi mesi. E a Sidney, negli 
uffici centrali della società, dove fui 
ricevuto da un certo signor Slattin, mi 
furono dette cose molto evasive sul 
mio infortunio. In questa città scopersi 
altri italiani alla « deriva > perchè in¬ 
fortunatisi da qualche anno, e da qual¬ 
che anno in attesa di una liquidazione. 

L'Australia è un paese che in fat¬ 
to di presidenza e assistenza, almeno 
per i lavoratori emigrati, è molto arre¬ 


tralo. Io scrivo questa mia lettera al so¬ 
lo scopo di mettere in guardia quei la- 
\ oratori che prendessero la dcci.sione di 
emigrare in Australia. Dico ad essi: 
non fate una simile follia! 

So che la cosa non può essere im¬ 
probabile perchè la Electric Power Tra¬ 
smissìon sta appunto cercando di in 
gaggiaie operai in Italia. 

Quando uno è in Australia perde ogni 
diritto e le autorità italiane non imsso 
no intervenire, nemmeno nei casi di in 
fortunio. affinchè i diritti del lavora 
toro italiano siano rispettati. 

ANTONIO CASUTTI 
(Da bordo di una nave 
in viaggio per i'Italìn) 

Emigrati 
e siipcrflccrelo 

Cara Unità. 

noi emigranti nel Belgio lanciamo un 
appello unitario a tutte le forze politiche 
che si richiamano agli ideali del socia 
lismo, al progresso civile della nostra 
patria, perché si uniscano per imporre 
al governo neH’immcdìato presente, un 
piano di programmazione antimonopoli 
stico. ove l'orientamento alla spesa ven 
ga dal basso e non dall'alto, come in 
vece prevede il Piano Picraccini. Chie¬ 
diamo inoltre che la classe operaia tut¬ 
ta. c i sardi che in questo momento 
stanno lottando per imporre questa scel 
ta. si rendano conto che è solo con uno 
scontro di classe che si risolvono le con¬ 
traddizioni del sistema, e non certo la¬ 
sciandosi convincere dai capitalisti che 
il super decreto risolverà il problema 
dell'occupazione. 

Noi siamo molto lontani dall’Italia, ma 
ci rendiamo conto che la lotta è Tunica 
arma da sfruttare se vogliamo ritornare 
ai nostri paesi, a lavorare in pace. 

(Ilainc S. Paul - Belgio) 

P. C. 

« Tante promesse 
ma la miseria 
c come prima » 

Cara Unità. 

sono qui in Svizzera da sette anni, 
lontano dalla mia famìglia e dai miei 
figli. Io leggo i giornali e ho ancora 
quelli usciti prima delle elezioni del 
22 novembre del 1964. Posso leggere 
tutte le promesse fatte dal nostro go 
verno Moro, che parlava di grandi stan¬ 
ziamenti per l'agricoltura e per il Mez¬ 
zogiorno. Purtroppo mi sembra che nul¬ 
la di tutto ciò sia stato fatto. Io continuo 
a scrivere alle autorità della mia pro¬ 
vincia (.Avellino) per ottenere un mutuo 
che mi permetta di farmi una piccola c 
modesta casa, ma non ottengo risposta. 
.Avevano promesso i mutui quaranten¬ 
nali ma anche di questi non ho saputo 
più niente. 

Sono già passati vent’anni dalla fine 
della ^crra. ma i miei amici che sono 
rimasti al paese mi scrivono che non 
hanno neppure i soldi da comprarsi una 
sigaretta. In molti paesi della mia pro¬ 
vincia mancano ancora le scuole, manca 
ancora la luce. E tutto questo è triste se 
si pensa a tutte le promesse per il Me¬ 
ridione che hanno sempre fatto i nostri 
governanti. Scusatemi il mio sfogo c 
ricevete i mici saluti. 

UN OPERAIO 

(Svizzera) 






















